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Domemca 30 un inserto 
sulla libertd di stampa 

l i ; Ffldcrazfoni, \tmioni, %\\ kV. si 
itnpegnino pit la dtffusione straordinaria 

Domenica 30 giugno I'Unita pubblichera uno ipeciala 
Interto dedlcalo al problemi della liberfa dl stampa t 
d'lnformailone. t.'importanza e I'altualita dell'argomento, 
cht tl Inierisce nel dlbaltito politico della campagna della 
ftampa, eilgono che I'imerto rlceva II masslmo dl diffuilone 
Invltlamo pertanto la Federation!, I t Seilonl, I compagnl, 
gll Amlcl dell'Unlta a un grand* Impegno per asilcurare 
un forte successo alia diffusions straordinaria. Con I'occa-
ilone rlcordlamo che sabato 29, festa Infrasettlmanale, la 
Sezlonl che ne sono In grado devono aislcurara un au-
mento conslderevole della diffuilone. 
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SANCITO L'ACCORDO PER BATTERE LA TRACOTANZA GOLLISTA 

FRANCIA: AL BALLOnAGGIO LE SINISTRE UNITE 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II comunicato congiunto del PCF e 4< 
della Federazlone: i voti converge-
ranno sul candidato meglio piazzato 

Anche II PSU invita a un voto 
unitario 

Pompidou chlama anche i voti cen
trist A PAGINA 12 

I problemi delle classi lavoratrici non tollerano attese e rinvii 

TUTTA TRIESTE SI F FERMATA 
il governo risponde con la polizia 
U Sindacato ferrovieri scrive a Leone: sciopero in luglio se il governo non dara una pronta risposta alle richieste della 
categoria - Agitazioni e scioperi a Firenze, dove oggi si fermano i servizi pubblici - Verso lo sciopero generate a Palermo 

IL CONSIGLIO COMUNALE Dl PISA REQUISISCE LA MARZOTTO 

La legge Longo davanti al Parlamento 

Intervista con il compagno Tognoni 

AUMENTO Dl TUTTE 
LE PENSION/ 

CHIESTO DAL P.CI. 
Minimi a 30 mila lire, 80% del salario, ripristino del pensio-
namento di anzianiti fra le proposte — Nuove basi di finan-
ziamento: lo Stato assuma la parte che gli compete per 
impegni sociali; adeguata contribuzione degli agrari e 

caccia agli evasori — Dal 30 giugno la settimana di lotta 
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TRIESTE — La polizia da la caccia ai dimostranti a piazza dell'Unita, davanti al Palazzo del 
Governo (Tclefotho A.P.-« I'Unita ») 

NESSUNA ATTESA 

NON OCCORRE, crediamo, 
molta espericnza politi

cs per comprendere, a pri
ma vista, che il governo che 
si prepara ad aflfrontare il 

'Parlamento e assolutamente 
impresentabile. E non si trat. 
ta. soltanto. del disseppelli-
mento di un pcrsonaggio co
me Leone i cui titoli di pub-
blica eminenza continuano a 
sfuggirci. Comprendiamo la 
dura necessity di Rumor di 
frovare un uomo tuttofare. 
Ma anche al tuttofare esisto-
no limiti. Era proprio indi-
spensabile ripescare chi fu 
rapace. come presidente del 
Consiglio, di commemorare 
le vittime del Vaiont e, come 
awocato. di difendere oppo-
sti interessi? 

Ma la impresentabilita del 
governo Leone non sta tutta 
nel suo leader. La lista da 
lui prescntata. e accettata 
da Saragat. non e meno si-
gnlficafiva. La zampata del
la destra. la vecchia e dura 
destra democristiana. e do-
mlnante. Accanto a cariatidi 
come Piccioni. emergono fra 
1 ministri nomi che ai giova-
ni dicono poco. perche ca-
duti in giusto oblio. ma che 
al meno giovani dicono tron-
po. Gonella. Restivo. Medi
ci, Carlo Russo. Mancano 
jnlt.into i nomi dl ScPlba e 
Mattarella per comnlctare il 
nuadro di una riesnmazione 
che sarehhe yottesca se non 
fo«e arrogante. 

" Questo che si presenta, in-
fatti. non e un governo • di 
attesa»: P un governo che 
lntende agire come forza pa-
rali77ante del Parlamento e 
del Paese, per isterilire ogni 
possibility di affrontare i nro-
blcmi venuti al pettine il 19 
maggio 

rl QUESTA funzione, cer-
to, Leone avra una parte. 

Ma la radice della paralisi 

va cercata piu in alto della 
poltrona di questo mediocre 
personaggio. E' significativo 
che la paralisi (il < congela-
mento » come si dice in ger-
go) sia invocata da tutta la 
stampa reazionaria. Piu si
gnificativo ancora e che il 
neo presidente del gruppo 
dc, Sullo, abbia gia ordina-
to ai suoi deputati di non 
presentare progetti di legge 
con il pretesto che il governo 
non gode di «maggioranza 
precostituita >. Torna ad 
emergere, brutalmente, la 
visione democristiana del 
Parlamento come organo di 
ratifica di decision'! extra-
parlamentari. Torna ad 
emergere la pretesa demo
cristiana di spostare nel 
Parlamento, e far pagare al 
paese. la crisi democristiana. 
Questa crisi e'e; emersa al 
Congresso di Milano. il 19 
maggio l'ha confermata. E 
gia nella DC uomini e cor-
renti awertono che il pro-
blema di una nuova maggio
ranza nel parti to e posto e 
che la crisi dc non sara ri-
solta dal Congresso sociali-
sta. ma avra bisogno di un 
suo sbocco. Ma. neH'attesa, 
che fare? La risposta e la so-
lita: rin\iare, congelare, pa-
ralizzare, impedire che i fat-
ti si enucleino in dibattito 
serio, che il Parlamento la-
vori. che le forze in giuoco 
si misurino con i problemi 
reali, assumendo le proprie 
responsabilita. 

E' cosl che, dalla Incapa
city di risolvere le proprie 
crisi ripensandone i dati alia 
luce delle lezionj del fatti, 
dalla DC nascono i governi-
squillo, alimento sicuro al 
discredito delle istituzioni, 
al logorio del rapporto tra 
lo Stato e il cittadino. 

In questo rapporto il 19 
maggio ha introdotto, con la 
lotta e con tl voto, un ele-
mento nuovo, una tpinU a 

democratizzarc il potere, 
rompendo schemi e dclimita-
zioni insensate. La risposta 
dc a questa spinta e stata 
duplicemente negativa. Con 
Rumor ha tcntato. penosa-
mente, la riproposizione del 
ccntrosinistra. Con Leone 
tcnta di imporre la paralisi, 
come ricatto e punizione a 
un elettorato indisciplinato. 
Ma i « no » democristiani al 
19 maggio, se nascono da 
vertici immobili, sfociano in 
un paese che e in movimen-
to. La cronaca delle lotte 
opcraie di questi giorni, se 
e ignorata dalla TV, non per 
questo e meno vera e indica-
tiva. In Lombardia e in Emi
lia, in Lucania e in Puglia, 
migliaia di contadini sono in 
lotta contro gli accordi Mec. 
A Trieste, Pisa, Palermo. Ba
li le lotte opcraie assumono 
un ritmo sempre piu alto. La 
CGIL. la CISL, la UIL hanno 
disdettato le cosiddctte « zo
ne salariali»: e la disdetta 
nasce — ha dichiarato Sche-
da — « da uno stato di vera 
e propria rivolta dei lavora-
tori contro un assetto salaria-
le che ha fatto il suo tempo ». 

Cosa ha intenzione di dire 
la DC, con il suo governo 
«di attesa >, ai lavoratori 
italiani? La formazione del 
governo Leone gia prcannun-
cia che la DC non sapra ri-
sponderc altro che i « no » 
che i padroni suggeriscono. 
Un'« attesa », dunque, per 
modo di dire, quella del go
verno Leone: gonfia di no 
che sara compito della classe 
operaia, dei contadini, degli 
studenti, aflrontare e ricac-
ciare indietro per impedire 
che il risultato del 19 mag. 
gio sia umiliato e svuotato. 

Maurizio Ferrara 

I ventidue ministri del go 
verno estivo di Giovanni Leo
ne hanno prestato giuramen-
to ieri nellc mani del Presi
dente della Repubblica; per 
oggi c prevista la nomina dei 
sottosegretari. II meccanismo 
della crisi percorre lentamen-
te le sue fasi protocollari. in 
vista della presentazione alle 
Camere, prevista per il 5 lu
glio. portando alia ribalta i 
nomi — noti o meno noti — di 
tutto il personale di destra 
della DC. come se t attende-
re > e annegare i problemi 
nell'ordinaria amministrazio-
ne e riella tranquilla gestione 
degli interessi dei grandi 
gruppi industrial! fosse cid di 
cui l'ltalia in questo momen-
to ha bisogno. E intanto inte-
re province scendono in scio
pero. per decisione autonoma 
delle organizzazioni. sindacali. 

Ieri si e fermata Trieste. 
Alle sei lo sciopero e comin-
ciato nelle fabbriche; alle 10 
sono stati paralizzati i servi
zi pubblici e i commercianti. 
hanno abbassato le saracine-
sche; alle 10.30 in piazza 
Goldoni. si e svolto il comizio 
unitario indetto dalle organiz
zazioni sindacali in difesa del 
cantiere San Marco e dell'eco-
nomia cittadina e regionale. 
Trieste e la Venezia Giulia 
snllecitanc 1'attuazione di un 
piano organico d'intervento 
sul terreno economico e pro-
duttivo. E il governo dell'ono-
revole Leone, nel primo giomo 
della sua vita, ha risposto solo 
in una maniera: facendo in-
tervenire a piu riprese la po
lizia contro i manifestanti. 

A Pisa, dopo lo sciopero ge-
nerale deiraltro ieri, continua 
la lotta per la salvezza del 
postp di Iavoro degli operai 
della Marzotto: il Consiglio 
comunale ha deciso ieri la re-
quisizione rieiia fabbrica. A 
Roma i sindacati si vanno 
pronunciando nelle - loro as
semble sulla necessita di un 
prossimo sciopero provinciale. 
In provincia di Firenze, ieri, 
Signa e Lastra a Signa hanno 
scioperato contro la minac-
ciata chiusura della «Colum
bus », mentre scioperi azien-
dali sono stati effettuati alia 
Superpila e alia Fila; oggi si 
fermeranno i servizi pubblici 
dell'ATAF. Ad Accettura (Ma-
tera), durante uno sciopero 
generale, si e svolto un cor-
teo di tremUa persone 

A Palermo, dopo la serrata 
alia Piaggjo, il Direttivo della 
Camera del Lavoro ha propo-
sto alia CISL e alia UIL uno 
sciopero generale di 24 ore in 
difesa del cantiere. 

I ferrovieri hanno gia fatto 
sapere a Leone quali sono i 
loro intendimenti. Le richie
ste della categoria sono sta
te da tempo presentate al go
verno, e sono da mesi oggetto 
di coUoqui infruttuosi. H SFI. 
perci6. ha deciso, a conclusio-
ne dei lavori del suo Comita-
to centrale. di « porre in ter
mini di lotlay le sue rivendi-
cazioni (riduzione della set
timana lavorativa e rivaluta-
zione delle competenze acces-
sorie ripristino del pieno eser-
cizio del diritto di sciooero. 
finanziamento del piano di am-
modernamento delle Ferro-
vie). Alia segreteria del Sin
dacato e stato percid dato 
mandato. in mancanza di una 
risposta governativa. di «de-
cidere le forme e la durata 
di uno sciopero da attuare en-
iro la seconda quindicina del 
mese di luglio, auspicando il 
conseguimento di una intesa 
col SAVFI (CISL) e col SWF 
(UIL) >. 

A PAGINA 4 

USA: DICHIARATA LA GUERRA Al P0VERI j ^ r f [ 3 3 M ^ 
ton, dopo larresto del reverendo Aber-

nathy e la demolizione di Resurrection City. La guerra delle autorita contro i poverl e in atto. La parol a d'ordine dei manife
stanti, scacciati dai loro tugurl, e: gremire le prigionl (A PAGINA 11) 

LA CQNSEGNA DELLA DC A LEONE: 
paralisi nella «continuita» 

A pagina 2 

OGGI nobilta 

L50X. BARTESAGHI ha 
presentato una inter-

rogazione al presidente 
del Consiglio e al mi-
nistro degli Esteri per 
sapere quale fondamento 
abbia il proposilo attri-
buito al nuovo governo 
di nominarc ambasciatori 
a Londra, a Bonn e in 
una tcrza sede primaria 
di cui non sappiamo il 
nome, tre personaggi po-
litici risultati non eletti 
il 19 maggio. PoicM il 
governo Leone, politica-
mente scolorito, intende, 
in compenso, fortemente 
quali f tear si sul piano del
ta moralita e del costu
me, queste tre nomine 
costituirebbero un primo 
esempio, appunto qualifi-
cante, della sua decisio
ne di opporsi con esem-
plare intransigenza al de-
plorato decadimento del-

• la nostra vita pubblica. 
_ Uno dei tre nuovi am

basciatori, se le indiscre-
zioni giornalistiche sono 
fondate, sarebbe il socia-
lista on. Paolo Rossi, non 
rieletto a Genova. Si trat-
ta, come tutti sanno, di 
una persona autorevole, 
professore ordinario alia 
Universita genovese, pre
sidente delta Associazio-
ne per il progresso della 
cultura e presidente dei 
boys-scout d'ltalia. I due 
mesi e mezzo della cam
pagna elettorale egli li 
ha trascorsi rivetando 
agli elcttori che nei Pae-
si socialisti la volonia del 
popolo viene cinicamente 
calpestata e derisa, men
tre agli intimi, in priva
te, assicurava che questa 
era certamente Vultima 
volta che si sarebbe sa-
crificato acceltando il 
mandato parlamentare, il 
suo supremo sogno es-
sendo quello di ritirarsi 
fra i diletti libri, per dor-

si tutto intero, finalmen-
te, alle orge purificatrici 
della meditaztone. 

Gli elettori, consapevo-
li dell'ammo suo prof on-
do, hanno accontentato 
Paolo Rossi e non lo han
no rieletto. Adesso, nien-
te gli vieterebbe di com-
piere delle sane escursio-
ni con la borraccia a tra-
colla, insieme at suoi fidi 
boys-scout, e dt nfugxar-
si poi nei silenzi. austeri 
e fedeli, delle bibliote-
che. Ma quest'uomo, che 
e tutto un olocausto, 
vuole ancora sacrificarsi 
al pubblico bene, e in at
tesa di partire per Lon
dra come ambasciatore, 
ha gia in corso le prati-
che per farsi fare nobile, 
per cui, secondo la gran-
de tradizione diplomats 
ca, presso la.corte di San 
Giacomo avremo presto if 
conte Paolo Rossi de' 
Trombati. 

Farfahraccl* 

Ascoli Piceno 
* 

Centro-sinistra 
in crisi 

alia provincia 
AXCOXA. 15 

Una delle amministrazioni 
provincjali rette dal centro-
sinistra — quella di Ascoli 
Pteeno — e entrata in cnsi. 
Tutti gh asscsson ri«! PSU 
hanno ras«efrnato le dimissioni. 
La deleeazjone socialista nei 
giorni scorsi aveva gia nmes-
so il mandato nelle mani del 
partite. II direttivo socialists. 
rhimtosi a Grottammare. ha 
approvato la decisione dei 
propri asses«ori che hanno su-
bito dopo presentato le dimis
sioni alia presidenza delta pro
vincia p'cena. 

L'insofferenza del PSU all'tn-
temo della coalizione si era 
acutizzata subito dopo le ele-
zioni del 19 maggio i cui ri
sultati piu marcati sottclmea-
vano un grosso successo del 
nostra parti to e una grave scon-
fitta del PSU. il quale evidente-
mente pagara per tutti lo scot-
to tfeU'antipopolare politica del 
centres inistra. 

Alia vigil.a della «Setti
mana di lotta per la rifnrma 
previdenziale e l'aumento del
le pensioni » indetta dai grup
pi parlamentari comunisti a 
partire dal .'10 giugno. abbia-
mo chiesto al compagno on le 
Tognoni di illustrare il signi-
ficato di questa iniziativa ed 
I contenuti della proposta di 
legge I»ngo sulle pensioni. 
II compagno Tognoni ci ha di
chiarato: 

I lettori dcH'Unifa hanno 
potuto "seguire tutte le fasi-
drlla lunga bnttaglia che 
il Partito e i parlamentari 
comunisti hanno condytto. in
sieme a milioni di lavora
tori e di pensionati. per 
una effettiva riforma pre
videnziale e per un sostan-
7i"ale aumentn delle pensio
ni. Sono note le inadem-
pienze e i tradimenti del con
tro sinistra di cui e espressio-
nc la iniqua legge sulle pen-
s:oni. che tanta indignazione 
ha sollevato fra i lavoratori 
ed i pensionati. che e stato 
uno degli argomenti essenzia-
li della polemica elettorale 
che ha contribuito notcvolmen-
te — il riconascimento e una-
nimc — alia sennfitta del cen
tra sinistra e al successo elot-
torale del nostro partito e del
le sinistre. 

Per d3re una risposta posi-
tiva e immediata alle attese 
dei lavoratori e dei pensiona
ti. espresse anche col voto. i 
parlamentari comunisti hanno 
presentato la proposta di leg
ge Longo il primo giorno di 
seduta del nuovo Parlamen
to. Sappiamo che c,6 non e 
sufficiente: sappiamo anche 
che la richicsta della proce-
dura di urgenza per discute-
re la legge non basta: sentia-
mo la necessita di portare ad 
un livello piu avanzato la ini
ziativa e la lotta nel Paese 
per imporre la rapida discus-
s:one e apprnvazione di que
sto provvedimento. La setti
mana di lotta indetta dai no-
stri gruppi parlamentari vuol 
essere un momento della ri-
presa di un movimento per la 
riforma previdenziale che pud 
e deve essere piu avanzato e 
piu unitario di quello suscita-
to nel passato. Le forze dspo-
nibili per questa lotta si sono 
infatti accresciute dopo che i 
lavoratori hanno visto appli-
care la legge del centre sini
stra e dopo che il risultato 
elettorale ha spinto nuove for
ze laicbe e cattoliche ad assu-
mere posizione autocr.tica e a 
domandare una profonda re-
vis;one della legge approvata. 

Qual e I'orientamen-
to di fondo della pro* 
posta di legge Longo? 

La nostra proposta di leg
ge si propone sostanzialmente 
di cancellare la tngiustizia 
contenuta nell'ultimo provve
dimento sulle pensioni: di sod-
disfare le piu importanti ed 
urgenti rich:este dei lavorato
ri e dei pensionati: di avvia-
re quella nforma previdenzia
le per completare la quale 
pensiamo di presentare altre 
proposte di legge. oltre a con-
durre la lotta necessaria per 
un diverso orientamento di po
litica economica, per la rifor
ma tributaria e la revisione 
del sistema di contribuziord 
previdenziali; per una rifor-

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo la sentenza 
• * 

della Corte costituzionale 

Urbanistica 
* f * 

nel caos? 
SIAMO ARRIVATI, dunque, 

per l'urbanistica, al caos o 
sulla soglia, quanto meno, del 
caos. 

Anche se è gii nota la sen
tenza della Corte Costituzio
nale, con la quale è stato ri
conosciuto ai proprietari di 
aree urbane il diritto ad un In
dennizzo non solo in virtù di 
un espresso atto di esproprio, 
r.a anche quando 1 piani rego
latori impongono vincoli che 
impediscono dì edificare in vi
sta di una utilizzazione futura 
(indeterminata nel se e nel 
quando) delle aree per usi pub
blici, non sembra che la gra
vità delle consegucn7e e la por
tata politica dei problemi che 
si aprono sia stata del tutto 
recepita. 

Parliamoci chiaro: l'afferma
zione del diritto all'indennizzo 
« fin dal momento dell'imposi
zione del vincoli » sopra Indi
cati apre — se il Parlamento 
non Interviene subito e in mo
do radicale — solo due alter
native catastrofiche: o trovare 
centinaia di miliardi (che 1 
Comuni non hanno) per pagare 
gli indennizzi, o rinunciare ai 
vincoli e alla regolamentazione 
urbanistica con le conseguenze 
immaginabili. Per il solo Comu
ne di Roma, ad esempio, è 
stato calcolato che il pagamen
to degli indennizzi, conseguenti 
alla sentenza, comporterebbe un 
onere di 250 miliardi. Nel pic
colo Comune di Gmgliasco, in 
Piemonte, è già stata avanzata 
la richiesta di 300 milioni di in
dennizzo solo per le aree di ri
spetto imposte attorno al cimi
tero! Ciò significa, come alter
nativa, aprire di fatto la stra
da all'abbandono dei vincoli e 
della regolamentazione urbani
stica. 

E' particolarmente grave ed 
inammissibile che già alcuni 
prefetti e GPA siano interve
nute per negare l'approvazione 
a diversi piani regolatori pre
tendendo la previsione imme
diata della copertura degli oneri 
per gli indennizzi, calpestando 
con ciò le precise norme di 
legge in vigore che chiedono 
solo previsioni di massima. 

Sorge qui evidente un primo 
urgente problema politico: un 
governo «di attesa» in ma
teria urbanistica appare non 
solo deleterio ma inconcepibile. 
Va sottolineata con forza, nel
la nuova situazione che si è 
creata, questa esigenza imme
diata. 

MA NON SI TRATTA solo 
di questo. La grave situa

zione che si è creata con la sen
tenza, sottolinea il fallimento 
dei provvedimenti parziali, del
le mezze misure, e ripropone nei 
suoi termini generali la que
stione della proprietà e del re
gime dei suoli urbani. 

E* la stessa Corte Costituzio
nale a ricordare nella sentenza 
il possibile sbocco legislativo 
quando afferma che « il legisla
tore può persino escludere la 
proprietà privata da certe ca
tegorie di beni, come può im
porre, sempre per categorie di 
beni, talune limitazioni in 
via generale... ». E' quindi 
certo che allo stato delle 
cose, per superare la incosti-
nazionalità affermata sui limiti 
imposti al patrimonio solo di 
alcuni proprietari, la « via ob
bligata» è quella richiamata 
dalle Corte, e quindi della ri
forma del regime dei suoli. 

Ma non si tratta solo, que
sto è il punto, di una esigenza 
giurìdica e costituzionale, ben
sì di un'esigenza oggettiva e 
politica che impone non un sem
plice intervento legislativo, ma 
viceversa la riforma generale 
urbanistica e la modifica del 
regime della proprietà del suolo. 

Non possiamo dimenticare in
fatti, da un lato le dimensioni 
enormi che ha assunto, e sem
pre più tender) ad assumere, il 
problema dell'espansione urba
na (alla Conferenza sulla pro-
frammarione del gennaio scor
so alTEUR, G. Rufolo ricor

dava che nelle sole aree me
tropolitane si arriverà nei pros
simi dodici anni a 35.000.000 
di abitanti rispetto ai 20 del 
'61 ) che ha provocato già enor
mi sprechi finanziari e gravis
simi costi sociali. 

Non possiamo permettere a 
nessuno di dimenticare il dram
ma umano ed il grave conflit
to sociale che sta dietro la 
mancata riforma urbanistica. La 
sfrenata speculazione fondiaria 
ed edilizia ha come corrispetti
vo il problema insoluto della 
casa e dei fitti, le prigioni di 
cemento armato prive di spazi 
verdi, incastrate nel dedalo di 
strade congestionate dal traf
fico, dove agli operai, agli im
piegati, ai giovani che studia
no, alle donne che lavorano 
viene rubato riposo, salute, cul
tura. Non possiamo dimenticar
lo soprattutto oggi, in un mo
mento di acuta tensione sociale 
e politica, mentre le strutture 
stesse del sistema capitalistico 
e dell'autoritarismo tendono 
sempre più a essere messe in 
discussione, e nel momento In 
cui nell'organizzazione della vi
ta della città si rendono espli
citi aspetti non secondari del
la grave condizione operaia, del
l'organizzazione scolastica, del
l'emancipazione della donna. 
Ciò — sia detto qui per inci
so — permette di concepire 
in forme nuove tutta la batta
glia per la riforma urbanistica 
nella quale si impone con mag
giore evidenza il rifiuto del 
drenaggio delle risorse da par
te della speculazione fondiaria 
ed edilizia come condizione pri
ma per una politica di sviluppo 
che non dissangui le risorse 
collettive. 

CONSIDERAZIONI costitu
zionali, politiche ed econo

miche impongono quindi di an
dare alla radice del problema 
per modificare radicalmente il 
regime della proprietà dei suoli. 
E' questa ormai la portata po
litica del problema che si è 
riaperto in modo aggravato do
po la sentenza della Corte Co
stituzionale. 

Nella nuova situazione che 
marca il fallimento, anche sot
to il profilo urbanistico, del 
centro-sinistra, risulta ormai sep
pellita la politica delle mezze 
misure, limitata semplicemente 
a stringere le maglie delle au
torizzazioni e regolamentazioni 
(legge-ponte Mancini) ma in
capace di colpire la radice vera 
del dissesto urbano, e cioè la 
rendita fondiaria. 

Lontano dalla realtà, impe
gnato solo in un'operazione me
schina, che tende a scaricare le 
responsabilità politiche • sulla 
cultura urbanistica, resta, nel 
suo editoriale del 22 corrente, 
il «Popolo», le cui tesi (dif
ficilmente accettabili anche da 
larghi settori della DC) tendo
no a salvare quanto è più 'x*s-
sibile gli interessi della spe
culazione fondiaria, anche a co
sto di ingenti oneri pubblici. 

Ma le condizioni per un'am
pia battaglia per la modifica 
del regime dei suoli e la rifor
ma urbanistica vi sono oggi co
me non mai. Dovremo ancora 
discutere nel merito delle so
luzioni (anche perché la stes
sa nostra precedente piattafor
ma va rivista), ma già oggi 
molto largo appare lo schiera
mento di forze che respinge mi
sure parziali e tende alla ri
forma generale. Ciò appare dal
la stessa « Voce Repubblicana », 
dai primi commenti dell'* Avan
ti! » e dello stesso Mancini. 
dalla presa di posizione recen
te dell'INU e degli amministra
tori delle grandi città riunitisi 
a Milano. E' certo che le as
semblee elettive locali e le stes
se popolazioni faranno nei pros
simi giorni sentire sempre più 
forte una spinta vigorosa e uni
taria per chiedere al Parlamen
to un intervento urgente per la 
generale riforma urbanistica. 

Alarico Carrassi 

Ufficialmente costituito il governo d'affari 

LA CONSEGNA DELLA DC A LEONE: 
paralisi nella «continuità» 

• * 

L'organo de chiede un « periodo di tranquillità » che spiani la strada a un altro 
centro sinistra — Il giuramento dei ministri — Collerica dichiarazione di Scal-
faro — Il battesimo della corrente oltranzista di Mancini, Ferri e Preti 

Un'interrogazione 

dell'on. Bartesaghi 

LESIONI A SAN MARCO 
Indica le lesioni sui cinque gradini dal 

Numerose lesioni sono state trovate al basa
mento del campanile della basilica di San 
Marco, a Venezia. Nella foto: un veneziano 

basamento del campanile 

Ex parlamentari 

DC e PSU nominati 

ambasciatori ? 
L'on. Ugo Bartesaghi ha pre

sentato al presidente del Con
siglio e al ministro desìi Este
ri una interrogazione « per co-
conoscere se non ritengano di 
dovere immediatamente assicu
rare la pubblica opinione che 
non potrà attuarsi quanto van
no affermando insistenti e ac
creditate inrormazioni ». esser
vi cioè e l'intenzione di proce" 
dere ad alcune nomine ad am
basciatore, in particolare a tre 
sedi diplomatiche di grande e 
delicata importanza, affidando 
tali incarichi a tre uomini po
litici cui, quali candidati nelle 
elezioni al Parlamento della 
quinta legislatura, è mancato il 
suffragio popolare richiesto ». 

Dette persone, aggiunge Bar
tesaghi, e non appartenendo alla 
carriera diplomatica, né prove
nendo da essa, non appaiono j 
presentare quei titoli e quelle 
competenze di carattere ecce
zionale e straordinario, nel cam
po della trattazione di relazioni 
internazionali di grande rile
vanza, che dovrebbero comun
que ricorrere per giustificare le 
nomine di cui si parla, per le 
sedi di cui si tratterebbe >. 

L'interrogazione dell'on. Bar
tesaghi si riferisce evidentemen
te alle voci corse nei giorni 
passati, riguardanti le sedi di
plomatiche di Parigi. Londra e 
Bonn. Si sono fatti in proposito 
diversi nomi, ma quelli che ri
correvano con particolare insi
stenze erano quelli di Paolo 
Rossi (PSU). per Londra, di 
Alberto Folchi (DC) per Parigi 
e di Paolo Battino Vittorelli 
(PSU) per Bonn. 

Un odg all'assemblea regionale sarda 

La giunta dc-psu esprime 
riserve sul governo Leone 

Denunciati gli «e atteggiamenti negativi » del cessato 
governo di centro sinistra - Il documento ha dovuto te
ner conto dell 'ondata di protesta che vi è in tut ta l'Isola 

Consolazione 
per À. Moro 

L'on. Aldo Moro è uscito 
dall'ermetico silenzio in cui si 
era chiuso dopo il 19 maggio, 
per dire grazie a quei compas
sionevoli signori dell'Vnionca-
mere che hanno pensato di con
segnargli il premio € Stefano 
Brun ». 

Trattandosi di un classico 
premio di consolazione, la ce
rimonia deve essere stata as
sai mesta. Ad assistere l'ex 
presidente del Consiglio era 
del resto un contorna di per
sonaggi poco portati alla fe
stosità, come Andreotti. Co

lombo. Seal faro. Pastore. Sa-
lizzoni e altri. L'unica nota al
legra — e quindi stonata dato 
il contesto — è risuonata alla 
lettura della motivazione del 
premio. 

Aldo Moro, essa dice, sareb
be € emerso per eccezionali 
doti di paziente coordinatore e 
di lungimirante valutazione 
delle funzioni e dello sviluppo 
del Mezzogiorno > (commenti 
in sala). Ma guarda un po' 
che tasto sono andati a tocca
re. i mattacchioni! 

Con misure previdenziali, fiscali e creditizie 

GLI ARTIGIANI RIVENDICANO 
RIVALUTAZIONI DEL REDDITO 

La IV legislatura — carat
terizzata dalla politica del cen
tro-sinistra — è stata avara per 
gli artigiani, anzi ha consenti
l o al gruppi monopolistici di 
negare e contrastare uno svi
luppo economico democratico, 
• di rafforaare 11 loro potere 
Industriale e finanziario. Pen
sioni. assistenza, oneri previ

denziali, apprendistato, credito, 
situazione fiscale e disciplina 
giuridica delle imprese artigia
ne: alla soluzione di questi Im
portanti problemi. U centro si
nistra na sostituito una politi
ca di Interventi occasionali. 

Dalla constatazione eoe 11 go
verno, alla enunciazione pro

grammatica non ha fatto segui
re atti concreti, è scaturita la 
iniziativa della Confederazione 
nazionale dell'artigianato di ela
borare alla viglila delle eie-
aloni un programma di legisla
tura largamente diffuso e di
battuto durante la campagna 
tftttonUa. e o a U programma 

di legislatura — la quinta, 
quella già inaugurata — la 
CNA indicava le scelte di po
litica economica e sodale da 
compiere, e nel cui contesto 

devono trovare democratica so
luzione 1 problemi dell'artigia
nato. 

Lunedi e Ieri, si sono riuni
ti a Roma 1 dirigenti sindaca
li di tutta Italia della Confe

derazione nazionale dell'artigia
nato per precisare gli obbietti
vi e l'azione a qualsiasi livel
lo della Confederazione in favo
re della categoria. Al termine 
del lavori dell'assemblea na
zionale del dirigenti, presenti 
tra gli altri, per 1 grippi par
lamentari del PCI 1 compagni 
Mammucari e Maschietta, so
no stati illustrati alla stampa 
dall'on. Gelmini le richieste 
della CNA, al Parlamento e al 
governo per la V legislatura, 1 
cui presupposti devono essere 
costituiti dalla politica di prò-

grammssione democratica e del-

l'attuazione delle regioni. 
Queste in sintesi, le princi

pali proposte della CNA. 
Pensioni- mille lire al gior

no per ogni pensionato, all'età 
di 60 anni per gli uomini, di 
55 per le donne. L'onere gra
dualmente dovrà passare a ca
rico dello Stato. Per la pen
sione contributiva è indispen
sabile (issare più classi di red
dito. 

Assistenza malattia: assisten
za ospedaliera a carico dello 
Stato, estensione agli artigia

ni dell'assistenza generica e far
maceutica. 

Assicurazione contro gli in
fortuni: la riduzione del 3 per 
cento del premio deve essere 
estesa anche agli artigiani con 
dipendenti e senza limitazione 
di tempo. 

Apprendistato: modifiche al
la legge che fissa 11 numero 
degli apprendisti e che per la 
sua Impostazione favorisce 

esclusivamente l'industria di 
maggiori dimensioni. 

Credito: La riforma della 
legislazione deU'Artigiancas-
sa deve comportare: aumento 
delle garanzie, l'estensione del 
credito, nuova articolazione 
delle strutture dell'Artigian-
cassa su scala regionale. 

Aspetti fiscali: elevare la 
quota di reddito esente da im
posta per il reperimento delle 
spese di produzione e di inve
stimenti. 

Commissioni provinciali e 
regionali. La riforma dovrà 
prevedere l'elezione dei rap
presentanti in seno aite CO.TJ-
missioru provinciali con ti Si
stema proporzionale: l'aumen
to del rappresentanti artigiani 
• la riduzione dei componen
ti non artigiani con diritto di 
voto: composizione delle com
missioni regionali in modo ta
le da riprodurre quella delle 
commissioni provinciali da cui 
derivano. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25. 

Un giudizio negativo sul 
nuovo governo presieduto dal
l'on. Leone è stato espresso 
stasera dalla Giunta regiona
le sarda DC-PSU. Al di là 
della protesta sulla mancata 
inclusione di un ministro sar
do nel gabinetto monocolore 
democristiano (la nomina o 
meno di un parlamentare iso
lano nel governo centrale non 
può certo risolvere la gravis
sima crisi economica e so
ciale dell'isola), vi è tuttavia 
da rilevare che la protesta 
della giunta Del Rio emerge 
da una situazione di malesse
re di cui democristiani e so
cialisti hanno dovuto, per for
za di cose, rendersi interpreti. 
Il telegramma inviato stase
ra dal capo dell'amministra
zione regionale sarda all'ono
revole Leone denuncia, tra 
l'altro, la insensibilità politica 
dimostrata dai governi 

Facendosi interprete e della 
delusione e dello sdegno di 
tutti i sardi», l'on. Del Rio 
denuncia e gli atteggiamenti 
negativi > del precedente go
verno Moro-Nenni verso la 
Sardegna, ed esprime il timo
re che anche il nuovo gover
no. con la insensibilità dimo
strata fin dal primo atto del
la sua costituzione, si prepa
ri a compiere e sempre mag
giori violazioni degli impe
gni pressanti imposti dalle ne
cessità della situazione isola
na e costantemente elusi dal 
potere centrale ». 

Non v'è alcun dubbio che la 
Giunta, con questa presa di 
posizione fortemente critica 
nel confronti della nuova for
mazione di governo, ha do
vuto tener conto delle pres
sioni deH'opinione pubblica e 
della protesta generale che si 
estende da una parte all'altra 
dell'Isola, tra 1 minatori e gli 
operai delle nuove fabbriche. 
tra 1 contadini delle zone irri
gue e i pastori della Barbagia. 
Una protesta che. In altre pa
role, prelude ad un Imponen
te movimento di massa per 
modificare fi corso della poli
tica governativa 

A congresso 
a Fiuggi 
i medici 
condotti 

FIUGGI, 23. 
Sono iniziati questa mat

tina. al Teatro della Fonte 
Anticolana di Fiuggi, i lavori 
del 42esimo Congresso nazio
nale dei medici condotti ita
liani. I lavori proseguiranno 
sino a sabato 29. e si artico
leranno su due elementi: 
quello della discussione sui 
temi che sono all'ordine del 
giorno della categoria, da un 
lato: quello dell'aggiorna
mento scientifico, dall'altro, 
mediante relazioni di alcuni 
tra i più qualificati specia
listi. come il professor Pie
tro Valdoni. il professor Ar
rigo Colarizi. il professor 
Giovanni Marcozzl. 

Dopo il saiuto portato ai 
congressisti dal dottor Tre-
miterra e dal sindaco Silve
stri. il professor De Lorenzo 
ha tenuto la sva relazione 
cui ha fatto seguito la epro
lusione alle giornate medi
che > tenuta dal professor 
Valdoni sul tema « I trapian
ti di organi ». 

Questo 42esimo Congresso 
dei medici condotti si svolge 
in un momento particolar
mente importante per ciò 
che concerne la complessa e 
urgente questione della sa
lute nazionale. In un mo
mento in cui. cioè, ti pro
blema di una reale, effi
ciente. democratica riforma 
sanitaria e del sistema mu
tualistico dovrà essere af
frontato. nella quinta legi
slatura repubblicana, come 
uno dei motivi di fondo della 
vita civile del paese. E forse 
pochi come i medici condot
ti. che per il loro lavoro sono 
costretti quotidianamente a 
vivere in diretto contatto con 
milioni e milioni di lavora
tori. possono esprimere un 
parere tecnico preciso e mo
tivato su questa urgente e, 
In molti casi, drammatica 
questione. 

C'è dunque da sperare che 
questo 42esimo Congresso dei 
medici condotti possa dire 
una parola chiara e defini
tiva sui problemi della ri
forma sanitaria e dell'am
modernamento del sistema 
mutualistico. 

c. d. s. 

Leone e i suoi 22 mini
stri hanno giurato ieri nelle 
mani del Presidente della 
Repubblica e cosi il governo 
d'affari è ufficialmente costi
tuito. Oggi si riunirà per no
minare i sottosegretari e il 
5 luglio si presenterà da
vanti alle Camere. In questo 
intervallo di tempo Leone 
metterà a punto le dichiara
zioni programmatiche sulle 
quali conta di ottenere l'ap
poggio dol vecchio tripar
tito. Il suo governo sarà una 
finzione di governo. Come 
ha scritto il Corrirre della 
sera, 11 compito affidato al 
nuovo ministero è questo: 
« Aspettare che i partiti del 
centro-sinistra ritrovino l'ac
cordo per un governo a tre 
e nel frattempo agire per 
garantire al paese la nor
male amministrazione ». 

Tutta la stampa borghese 
riverisce il « benemerito > 
Leone per 1 ' immobilismo 
che egli promette. Ma è Co
lombo che si guadagna le 
più favorevoli citazioni nella 
sua veste di superministro 
garante della continuità del
la politica economica. 

« Continuità » è il con
cetto che torna insistente
mente nell'editoriale del Po
polo affinché sia chiaro che 
il gabinetto d'affari è una 
creatura del centro-sinistra 
e un lasciapassare per il cen
tro-sinistra che si vorrebbe 
fabbricare tra qualche mese. 
Frattanto — dice sempre il 
Popolo — de, socialisti e re
pubblicani devono sforzarsi 
« di acquisire un periodo di 
tranquillo riesame dell'in
tera situazione ». Ma chi c'è 
tra gli operai in lotta in que
sti giorni o tra i contadini in 
agitazione contro la politica 
del MEC che è disposto a 
concedere la < tranquillità > 
che la DC invoca per poter 
paralizzare il Parlamento e 
preparare una bella rie
dizione « organica > delle 
vecchie, screditatissime al
leanze? 

La giornata politica regi
stra anche una collerica di
chiarazione dello scelbiano 
Scalfaro, ministro dei Tra
sporti. E* il primo screzio 
tra de dopo la formazione 
del governo Leone. Scalfaro 
se la prende con • le tar
ghe, le classificazioni, le spe
cie e le sottospecie degli uo
mini politici » e col « for
mulario stantio » che distin
gue gli appartenenti alle va
rie correnti del suo partito. 
« O spezziamo questo sche
matismo sciocco e farisaico 
o anche in questo l'opinione 
pubblica ci lascerà indie
tro ». Scalfaro, invece, ha 
elaborato nel suo rigorismo 
morale tutt'altro codice del
l'uomo politico: « Dell'uomo 
politico interessa 11 pensie
ro (se ce l'ha), la coe
renza dell'azione al pensiero, 
il galantomismo » ecc. ecc. 
« Su queste basi le distin
zioni, su queste basi le 
scelte ». Quest'ultima è la 
frase-chiave di tutta la tiri
tera che è indirizzata pole
micamente al partito e se
gnatamente a Rumor che 
aveva promesso a suo tempo 
di « rimescolare le carte ». 

Scalfaro, per farla breve, 
ringhia contro il dosaggio 
tra le correnti democristia
ne che lo ha sacrificato al 
rango di ministro di serie 
« B » . 

Nel campo del PSU c'è 
stata la inaugurazione uffi
ciale della corrente oltranzi
sta che fa capo a Mancini. 
Ferri e Preti e che gode del
l'appoggio di Nennì. Questo 
gruppo che .viene cementato 
da una smodata e tenace no
stalgia ministeriale si è bat
tezzato come « Autonomia 
socialista ». Insieme ai tre 
capofila erano presenti alla 
riunione dì Ieri Maria Vitto
ria Mezza. Zaeari. Romita. 
Pietro Lonso, Brandì. Corti. 
Mariani. Viglianesì. Matteot
ti. Paolicchi. Ruggiero. Capo-
raso. Corona. Gerardi. Craxi, 
Garoscì. Essi hanno insistito 
perchè la direzione sociali
sta — convocata per ozai 
— decida di riunire il CC 
che nelle loro intenzioni do
vrebbe anticipare il congres
so — già fissato entro otto
bre — alla prima decade di 
agosto. I « manciniani > stan
no preparando un documen
to congressuale che si affian
cherà a una de t t erà ai com
pagni • redatta da Nennì I 
loro orientamenti sì rifletto 
no anche In una presa di oo-
sizione della UTL eh* critica 
il « governo d'attesa » per 
proporre che de e socialisti 
tornino al più presto a col
laborare nel governo. 

A proposito del congresso 
Riccardo Lombardi ha dichia 
rato: > Siamo stati noi che 
tempo fa chiedemmo un con
gresso anticipato a luglio e 
non ci fu concesso Non vedo 
ora perchè si dovrebbe fare 
in agosto». 

ro. r. 
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Presentate al governo le conclusioni della 

commissione Lombardi sui fatti del '64 
• • i — • m t 

De Lorenzo 
«assolto» 

dai generali': 
Secondo alcune informazioni fornite da Lino Jan-
nuzzi, l'inchiesta avrebbe accertato le misure di 
emergenza che vennero prese 4 anni fa ma le 
avrebbe giustificate - Cancellata una critica per 
«eccesso di zelo» che appariva nella prima stesura 

? 

Il senatore Lino Jannuzzi. 
l'ex giornalista dell'Espres

so che fu condannato con 
Eugenio Scalfari in seguito 
alla querela del generale De 
Lorenzo per le denunce sui 
fatti del luglio 'fri. ha affer
mato ieri mattina, conversan
do con alcuni giornalisti a 
Montecitorio, di essere a co
noscenza delle conclusioni al
le quali è pervenuta la « com
missione Lombardi » nomina
ta dal governo Moro. Le con
clusioni dell'indagine Lombar
di — ha affermato Jnnnuzzi. 
secondo quanto riferisce la 
agenzia Parcomit — costitui
scono una pratica assoluzione 
del gen. De Lorenzo. Il testo 
del rapporto preparato dal ge
nerale Lombardi, che fu a suo 

tempo anche capo di gabinet
to dell'ex-ministro della Dife
sa. on. Andreotti, è stato con
segnato a Palazzo Chigi e do
vrebbe essere stampato e pub
blicato quanto prima dalla 
presidenza del Consiglio. 

Secondo quanto ha riferito 
Jannuzzi, la relazione Lombar
di riconosce che nel luglio 1964 
il generale De Lorenzo fece 
preparare alcune misure di 
emergenza, ma sostiene al 
tempo stesso che si trattava di 
misure legittime, aventi carat
tere precauzionale, decise per 
un periodo di emergenza della 
vita nazionale. 

La relazione — secondo le 
informazioni del senatore Jan
nuzzi — afferma inoltre che il 
governo non fu informato del
le misure adottate dal genera
le De Lorenzo, ma aggiunge 
che ciò non avrebbe alcuna 
importanza ai fini disciplinari. 
perché il dispositivo predispo
sto dall'ex-comandante dell'Ar
ma dei carabinieri sarebbe 
scattato solo in caso di neces
sità e in particolare solo nel 
caso in cui la costituzione di 
un governo monocolore con ca
rattere di emergenza avesse 
potuto provocare dei e tor
bidi ». 

Jannuzzi ha detto ai giorna
listi che il rapporto ammette 
anche l'esistenza delle liste di 
proscrizione, ma l'autore del 
rapporto, con l'intento di mi
nimizzare il significato, scrive 
che si trattava anche in que
sto caso di semplici misure 
cautelative riguardanti unica
mente attivisti di sinistra, no
ti come e perturbatori > della 
pubblica quiete. 

In sostanza, le conclusioni 
della commissione Lombardi 
— secondo le informazioni for
nite da Jannuzzi — finirebbe
ro per assolvere pienamente 
il generale De Lorenzo. A 
quanto pare, sarebbe scom
parso. nella stesura definitiva 
del rapporto, anche un tiepido 
rilievo critico nei riguardi del 
generale, che in una prima 
versione dell'inchiesta sarebbe 
stato imputato di « eccesso di 
zelo ». 

Jannuzzi. riferendsi alla in
terrogazione da lui presentata 
nei giorni scorsi al Senato sui 
fatti del luglio 1964 e sulle 
« misure punitn e » prese dalle 
alte gerarchie nei riguardi de
gli ufficiali che denunciarono 
l'operato di De Lorenzo, ha 
detto che la sua iniziativa 
ha provocato alcune reazio
ni nell'ambiente dello Sta
to maggiore della Difesa. 
Egli è venuto a conoscen
za di alcune affermazioni fat
te dal generale Vedovato du
rante una conferenza tenuta 
al CASM (Centro studi milita-

A Pachino 

Giunta de 
con fascisti 
e liberali! 

PALERMO. 25 
Fascisti e liberali sono da ieri 
m giunta con ì democristiani 
al Comune di Pachino, un gros
so e importante centro agricolo 
de! sirHCJ«ar»o O H 25 non nhi-
t&nti. L'amministrazione di cen
tro-destra sorse sulle renen di 
une giunta DC-PSU entrata in 
crisi. Della nuova amministra
zione fanno parte un assessore 
liberale e ben due del MSI. a 
uno dei quali è stato conferito 
anche l'incarico di vice-sindaco 

Che quella delia DC non sia 
una scelta casuale sta a dimo
strano il fato che a Casteibuo-
no (Palermo) il nuovo sindaco 
democristiano è stato eletto con 
voti determinanti dei consiglie
ri missini. Consigliere comunale 
di Castelbuono è il presidente 
della Regione. Carilo (DC): 
l'altra sera al parlamento sici
liano su una mozione di sfidu
cia nei suoi confronti presen
tata dal PCI, i deputati liberali 
si tono benevolmente astenuti. 

ri). Vedovato, in questa occa
sione. avrebbe smentito l'esi
stenza di misure di carattere 
punitivo, affermando che si 
tratta di un normale sfolti
mento dei quadri dello Stato 
maggiore. Vedovato avrebbe 
nggiunto. fra frenetici applau
si. che non bisogna prender
sela tanto con l'ambiente po
litico. quanto con alcune « pe
core nere » che pascolano ne
gli ambienti militari. 

Per il lavoro 

L'intera 

popolazione 
in piazza 

ad Accettura 
Nostro servizio 

ACCETTURA. 25. 
Una manifestazione di colle

ra popolare e di protesta ge
nerale contro l'arretrate/za eco-
nomica e la disoccupazione: e 
in questo modo che ha rispo 
sto l'intera cittadinanza allo 
sciopero generale indetto per 
oggi dalla Camera del lavoro 
con un corteo al quale hanno 
preso parte circa tremila per
sone, si può dire l'intera forza 
lavorativa del paese, che han
no percorso le vie cittadine, gri
dando ininterrottamente t Lavo 
ro. lavoro » e e Governo popa 
lare ». 

Al corteo hanno partecipilo 
lavoratori disoccupati e i pò 
chfssimi occupati, contadini, con 
fluiti dalle campagne e dalle 
frazioni, oltre 500 donne, ciò 
vani, decine di studenti, pen
sionati. braccianti, commer
cianti e artigiani che per tutta 
la mattinata hanno serrato le 
porte dei loro esercizi e delle 
loro botteghe diventando parte 
attiva di questo sciopero ge
nerale di Accettura. dove una 
lotta come quella di oggi non 
si effettuava da circa 15 anni 

Il paese sembrava in lutto 
questa mattina, spopolato, tut
ta la gente era in piazza, di 
dove si è avviato il corteo sul 
quale s'innalzavano decine di 
cartelloni e tabelloni contro la 
disoccupazione, l'arretratezza e 
l'abbandono del paese, contro 
l'emigrazione che ha cacciato 
in questi ultimi 10 anni più di 
1 000 giovani. In'ere famiglie. 
e che ancora oeei continua a 
dissanguare il paese. 

Una delegazione capeggiata 
dal senatore comunista Guanti 
e dai dirigenti sindacali si ò 
recata nella sede del munici
pio per parlare col sindaco de
mocristiano al quale sono state 
poste le richieste dei cittadini 
e i problemi dell'occupazione. 
La folla ha preteso che il pri
mo cittadino scendesse a ren
dere conto dell'inoperosità del
l'amministrazione comunale e 
dell'abbandono perpetuato in 
onesti venti anni dei governi 
democristiani e di cen'ro«inistra 
ai d^nni dei comuni della mon
tagna. 

D. Notarangelo 

Importante accordo 
Castor-Scharpf 

Di fronte al fenomeno delia 
sempre maggiore diffusione de
gli elettrodomestici italiani, le 
industrie estere stanno ora ap
prezzando tale realtà di mer
cato ed analizzando la possibi
lità di una giusta integrazione 
del loro apparato distributivo 
con la nostra produzione. 

I motivi dell'affermazione del 
nastro prodotto, vanno ricerca
ti nell'avanzata organizzazione 
del lavoro, con mezzi di produ
zione agzJornati e tecnici alla 
avanguardia. 

Una deJe primarie Industrie 
del rettore. la SCHARPF di 
Stoccarda, che dispone di un 
imponente sistema commerciale 
oltre che di prodotti tecnica
mente superiori e di un nome 
di al'o prestigio, garanzia di 
qualità nel mondo intero, ha 
dato notizia, in una recentis
sima relazione diramata alla 
Stampa tedesca, della firma di 
un importante accordo industria
le e commerciale stretto "on 
la C\STOR per la fornitura" di 
lavatrici ed altri prodotti che 
saranno fabbricati, con 0 mar
chio SCHARPF. dal complesso 
industriale di Rivoli. 

Per la CASTOR (ma potrem
mo dire per un'azienda che rap
presela l'industria elettrodome
stica italiana) si tratta di un 
successo di larga portata che 
viene a confermare, in modo 
« specialistico ». l'assenso che 
il pubblico ha sempre dato ai 
suoi prodotti e l'alta capac tà 
produttiva dei suoi aggiorna
tissimi impianti. 

L'accordo CASTOR-SCHARPF 
è ancora un'ulteriore e chiara 
dimostrazione della validità del
la collaborazione tra Industri* 
operanti In direni mercati • 
per diversi Paesi. 

t 
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Le prospettive di lotta per i prossimi mesi 

RIFORMA DELLA SCUOIA: 
una battaglia di massa 

il diritto allo studio, contro l'autoritarismo, per 
programmi — Studenti e movimento operaio 

Attacco a fondo per 
il rinnovamento dei 

Mi pare che alla luce del
l'esperienza delle recenti lot
te studentesche — e del loro 
significato politico generalo 
— sia utile fare oggi alcune 
considerazioni sulla nostra 
politica scolastica. 

1. - Il Partito ha elaborato 
alcune tesi — su tomi impor
tanti come ad esempio la ri
forma della scuola media su
periore, sulla scuola dell'ob
bligo a tempo pieno, sul re
clutamento degli insegnanti 
— che costituiscono un pun
to fermo della linea generale 
in questo campo. Nel dibatti
to parlamentare e fra le forze 
politiche questo ci colloca in 
una posizione di testa, anche 
per la coerenza con cui ci 
siamo battuti per una radica
le riforma dei contenuti edu
cativi, contro l'arcaico an
dazzo conservatore dell'av
versario. 

Il nuovo ruolo 
dell'istruzione 
Resta da chiarire, però, co

me mai la nostra azione non 
sia riuscita a superare taluni 
limiti di settorialismo, e ad 
assumere quindi il dovuto ri
lievo politico generale. L'or
dine di motivi mi sembra du
plice (e non investe il movi
mento universitario): la linea 
di riforma non ha posto in 
sufficiente evidenza il nuovo 
ruolo che viene ad avere la 
istruzione pubblica nello svi
luppo delle forze produttive, 
e quindi la sua collocazione 
nella società capitalistica. 
D'altro canto la sinistra ita
liana ha affidato la lotta poli
tica in tema di istruzione ad 
élites, conservandole un ca
rattere aristocratico. Una ri
vista (Riforma della scuola) 

.con tremila lettori, l'azione 
parlamentare con un'eco ine
vitabilmente ristretta, il di
battito fra gli specialisti dei 
partiti, talune Iniziative ne
gli enti locali: tutto qui. Le 
masse popolari, le stesse mas-
se studentesche — università 
esclusa — e persino gli in
segnanti non sono stati, né 
sono ancora — come è invece 
assolutamente indisoensabile 
— i veri protagonisti della 
battaglia. 

Ed il centro-sinistra ha 
tratto gran vantaggio da tut
to ciò (che gli viene in ere
dità da un passato più remo
to). Da un lato il deteriore e 
corruttore sindacalismo de
magogico e paragovernativo 
dei democristiani ha imbri
gliato gli inseganti, isteri
lendone l'iniziativa in mille 
rivoli meramente (e vana
mente) rivendicativi: dall'al
tro la visione moralistico-ari-
stnrratìca dpf socialisti salvr-
miniani. anche per un mal-
cnlato di-orezzo per i « soma
ri in cattedra ». ha isolato 
in élites di disadattati tecno
crati i e riformatori ». 

2. - La ragione di questa 
debolezza è anche organÌ77a-
tlva, ma soprattutto coliti
ca: la lotta per la riforma 
della scuola, r»er eliminare il 
carattere selettivo e classi
sta, la funzione di mediazio
ne del consenso, di integra-
7lone sociale e di sostegno 
tecnico dello sviluppo canìta-
llstico. deve essere una lotta 
di massa, dì studenti e do
centi. di lavoratori. Deve 
nuindi avere obbiettivi di 
azione, obbiettivi di massa, 
caoaci in primo luogo di mo
bilitare. anzi dì appassiona
re larghe masse di giovani: 
di innescare cosi un radicale 
movimento politico generale. 

Con questo non sì vuole 
predicare né il rivendicazio
nismo spicciolo né l'empiri
smo senza strategia: al con
trario, i temi e l'elaborazio
ne di fondo sono indispensa
bili, e sono stati quelli che 
hanno consentito la nuova 
dimensione di massa del re
cente movimento degli stu
denti universitari. Ma deve 
trattarsi di temi che tocchi
no immediatamente la con
dizione studentesca, o degli 
insegnanti, per quegli aspet
ti in stridente contrasto con 
la natura classista della scuo
la e della società. 

3. - Parliamo innanzitutto 
del diritto allo studio. Questa 
battaglia è stata sempre mol
to fiacca all'università, ine
sistente nelle scuole secon
darie Se però vogliamo cor
reggere il meccanismo di re
clutamento dei quadri inter
medi della nostra società, fe
rocemente selettivo e classi
sta, questa è la prima strada 
da imboccare. E proprio per 
la sua immediata risponden
za nella sensibilità popolare; 
ma anche perchè una ben più 
ampia estensione dell'istru
zione di massa, che limiti o 
elimini gli elementi di sele
zione censitaria, comporta Io 
scatenarsi di reazioni e con
traddizioni a catena nell'equi
librio sociale e politico del 
paese, di cui il movimento 
studentesco è apprezzabile 
ma non unico esempio. 

Si può, fin dal prossimo ot-
», accompagnare una no

stra incalzante battaglia par
lamentare su questi obbietti
vi ad un ampio, vivace, aspro 
movimento di massa nelle 
scuole, che investa centinaia 
di migliaia di giovani, che 
provochi l'intervento convin
to del movimento operaio? 

Sempre in tema di seletti
vità, va affrontata la questio
ne àcìì'autoritarismo. Nel 
prossimo anno scolastico noi 
dovremmo — con sincroni
smo d'azione nel parlamento 
e nel paese — portare deci
samente a fondo la lotta con
tro il sistema didattico fon
dato sull'interrogazione, sul 
voto, sull'esame. Già si fanno 
interessanti esperienze in 
proposito (da estendere il 
più possibile), di cui l'artico
lo di Giuliana del Guercio su 
Riforma della Scuola è otti
mo esempio. Si tratta però, 
ora, di passare alla fase più 
propriamente politica, alla 
lotta, proponendo e batten
dosi per l'abolizione delle in
terrogazioni, del voto, degli 
esami, per quel che essi rap
presentano di sterile stru
mento di valutazione e di 
pesante ed oppressivo mezzo 
di selezione. 

4. - Per quel che riguarda 
I programmi, si deve prelimi
narmente richiedere Ja fine 
della loro rigidità, per con
cedere più ampia autonomia 
(e quindi responsabilità cul
turale e pedagogica) agli in
segnanti nel loro svolgimen
to. Questo servirà a dina
mizzare la vita della scuola, 
a consentirne più efficace
mente l'aggiornamento, ad 
impegnare culturalmente i 
docenti, sottraendoli — in 
un sistema di continua veri
fica — al rapido adagiamen
to ed al conformistico invec
chiamento professionale, ren
dendoli politicamente più au
tonomi e combattivi, e collo
candoli come protagonisti e 
non come destinatari di un 
processo di riforma. E se a 
questi obbiettivi saranno col
legate le giuste rivendica
zioni sindacali (economiche 
e normative), credo che sarà 
possibile sviluppare un in
cisivo movimento dì massa 
della categoria 

E' indispensabile però una 
iniziativa più generale dì rin
novamento profondo dei pro
grammi scolastici, contro i 
forti residui retorico-ideali
stici, per conquistare spazio 
alle scienze sociali ed eco
nomiche, per collegare for
mazione culturale e prepara
zione professionale degli stu
denti, per affermare nella 
scuola il compito della € edu
cazione politica > del citta
dino. 

La scuola è 
degli studenti 

La scuola è degli studenti 
che devono iniziare a gestir
la nel suo complesso, a far
vi le prime esperienze demo
cratiche (anche qui è « l'edu
cazione politica »); che de
vono inoltre entrare in pos
sesso dei loro locali (così 
a lungo chiusi, sottoutilizzati, 
sprecati), potervi discutere e 
studiare liberamente (senza 
l'odioso controllo dei presi
di), prendervi iniziative po
litiche, culturali e ricreati
ve. Quello che è successo in 
taluni istituti qualche mese 
fa ci dimostra che anche su 
questi obbiettivi si può svi
luppare un amoìo movimento 
di massa, con la vivacità e la 
asprezza di mi elio universita
rio (ma certo con una ben 
diversa rilevanza numerica: 
sì pensi alla dimensione ed 
al significato che aequistereb-
be un movimento che inte
r e s t sse ben due milioni di 
giovani}. 

5. - Il movimento studen
tesco sta diventando il no-rtro 
fenomeno culturale più rile-
vjnte di questo dooognerra. 
Mi sembra pertanto che l'ade
guamento della nostra politi
ca scolastica eetti una luce 
nuova su tutta la politica 
culturale del partito, sulla 
funzione che noi dobbiamo 
attribuire all'intellettuale ed 
alla scienza nella lotta per il 
socialismo. 

La crisi dì egemonia cul
turale. politica, ideologica 
del capitalismo sulle nuove 
generazioni, sui giovani in
tellettuali. ha favorito l'im
petuoso sviluppo nel loro 
ambito di un movimento an
timperialista, anticapitalista, 
socialista. La nuova figura 
sociale dello studente a se
guito dell'espansione scola
stica e dello sviluppo capita
listico, ìl suo nuovo ruolo 
nella società, le contraddizio
ni che questi fenomeni sca
tenano, le spinte politiche 
che determinano, sono il pun
to di partenza della nostra 
analisi. E allora, partendo 
appunto da queste premes
se (e dall'esperienza di que
sti ultimi mesi), sarà possibi
le conquistare il movimento 
operaio, partiti e sindacati, 
ad un intervento massiccio, 
diretto, di lotta (non solo di 

ordini del giorno), nelle oc
cupazioni o nelle manifesta
zioni di studenti e docenti? 
Sarà possibile trovare in au
tunno non solo la coinciden
za cronologica, ma l'oggetti
va convergenza di interessi 
tra lotte popolari e lotte de
gli intellettuali — sul tema 
del controllo democratico 
nella formazione della forza 
lavoro — capace di creare 
un ampio e vivace movimen
to di mass^ che sia in grado 
di imporre scelte diverse al
la classe dirigente (fin dallo 
inizio della legislatura) e di 
influire quindi sul meccani
smo di sviluppo del capitali
smo? Qui è Rodi, e se non 
si salterà, si correrà il perì
colo di perdere una grande 
occasione e di isterilire il 
movimento in alcune impro
duttive (anche se violente e 
profonde) convulsioni. 

Luigi Berlinguer 

pietre contro 
i l premier 
canadese' 

MONTREAL. 25. 
Alla vigilia delle elezioni po

litiche, gruppi di franco-cana
desi separatisti del Quebec han
no manifestato violentemente, 
ieri sera, contro l i primo mini
stro Pierre Elliot Trudeau, Il 
quale, pur essendo egli sfesso 
di origine francese, non ha mal 
preso posizione In favore del 
separatisti. 

Durante la tradizionale sfi
lata di carri allegorici con cui 
ogni anno si celebra a Mon
treal la festa di San Giovanni, 
i separatisti hanno comincia
to a lanciare bottiglie, pietre, 
bastoni a getti di acido contro 
la tribuna sulla quale II pre
mier assisteva alla sfilata. 

I manifestanti gridavano: 
« Trudeau al rogol ». Mentre 
molti invitati abbandonavano 
in fretta la tribuna. Trudeau si 
è rifiutato di farlo, finché non 
è passato l'ultimo carro. I ma
nifestanti hanno anche Infranto 
vetrine e incendiato automobili 
della polizia. Negli scontri, 123 
persone, fra cui 44 agenti, so
no rimaste ferite o ustionate 
dagli acidi; 292 persone, fra cut 
Pierre Bourgautt, capo del « Ras-
•emblement pour l'indépenda*-
ce natlonale », i l partito sepa
ratista del Quebec, arrestate; 

Nella telefoto: l'arresto di 
Bouraaull (In allo, accanto alta 
bandiera). 

L'Egitto un anno dopo la guerra lampo di Dayan 

CON LA GRANDE DIGA LA NUBIA SI RIDESTA 
Ad Assuan il « blitzkrieg » israeliano dell'anno scorso non ha avuto alcun effetto: gli investimenti non sono stati ridotti - Come sono 
state superate le difficoltà economiche dovute al la guerra - Israele ha vinto una battaglia ma non ha raggiunto gli obiettivi prefissi 

ASSUAN — L'acqua del Nilo sgorga dalle gallerie della Grande Diga. L'opera ciclopica è prati
camente compiuta e comincia a dare I suoi f ru t t i 

Dal nostro inviato 
ASSUAN, giugno 

C'ero venuto cinque anni fa, 
quando il lavoro della Grande 
Diga era cominciato da poco, 
pure già appariva sterminato. 
Ricordo di avere camminato 
in una delle gallerie in cui 
ora corre l'acqua: eccola la 
acqua, che sgorga In quattro 
getti poderosi, di terribile vio
lenza, spinta dalla immane 
pressione che si raccoglie a 
monte di questa montagna 
artificiale. Le si permette di 
uscire solo dopo aver fatto 
il suo lavoro, muovendo le 
turbine, quattro finora, dodi
ci tra due anni. 

E' praticamente finita, la 
Grande Diga: fra II *70 e il 
TI la sua produzione di ener
gia elettrica sarà pari a tut
ta quella di cui la RATJ dispo
ne da altre fonti; inoltre vi 
funzionerà la nuova stazione 
ferroviaria, di cui vedo l'edi
ficio principale, affiancata al 
nuovo porto sul lago artificia
le lungo cinquecento chilome
tri: il serbatoio che consenti
rà di distribuire il flusso del
le acque lungo l'anno, tripli
cando i raccolti, e di irriga
re una parte del deserto. Gi
ganteschi tralicci sostengono 
l'elettrodotto ad alta tensione, 
che porta l'energia elettrica fi
no al Cairo e anche più a 
nord, nella provincia di Li
berazione. 

E' una battaglia vinta. La 
1 RAU che sfortunatamente ha 

BULGARIA *n dieci anni il governo popolare ha 
. creato moderne attrezzature turistiche 

Facile scelta di itinerari in 
un paese anco ra da scoprire 

Verso le magnifiche catene montuose dei Balcani, alla ricerca di pace e di verde — Gli antichis
simi monasteri — Le strade in perfetto stato di manutenzione — Il basso costo della benzina 

Dal «ostro corrispondente 
SOFIA, giugno. 

Sarebbe arbitrario afferma
re che la Bulgaria sia venu
ta di moda; ma certo si ma
nifestano i segni di un inte
resse assai diffuso per que
sto recente acquisto del tu
rismo internazionale. La Bul
garia ha ancora il fascino di 
un paese da scoprire — tn 
quest'angolo d'Europa geogra
ficamente nebuloso nella men
te dei più — ed ha già la 
fama dei suoi modernissimi 
impianti, delle sue città di 
alberghi, rinomate come se 
ci fossero state sempre ma 
sorte su distese di costa do
ve dieci anni fa non c'era 
che sabbia. E già il viaggio 
verso queste spiagge — lun
go le direttrici che portano 
a Varna e a Burgas — of
fre possibilità di piacevoli so
ste e interessanti digressio
ni, come del resto gli itine
rari che, una volta raggiun
ta la capitale bulgara (Sofia 
è a poco più di mezzora dal
la frontiera jugoslava) condu
cono verso la Turchia, la Gre
cia e la Romania. 

Per intanto comincia la ca
pitale stessa, situata sa un 
altipiano a 550 metri, a of
frire possibilità di gite al vi
cino centro termale di Ban-
chia e sul proprio monte, il 
Vitoscta (2JO0), costellato di 
ristoranti e alberghi a vari 
livelli alttmetrici; poi vengo
no i diversi itinerari. 

Da Sofia al confine greco 
ti viaggio è breve: meno di 
duecento chilometri ai piedi 

dei monti Pirin e del mas
siccio del Rita. Una deviazio
ne al monastero di Rita (29 
chilometri) è di prammatica. 
E si è subito tra zone bosco
se. in un paesaggio montano 
raccolto e suggestivo. Se si 
ha U tempo per una sosta 
più lunga e il desiderio di 
una maggiore impennata si 
può deviare invece (per ses
santa chilometri) verso Bo-
rovez e in meno di un'ora 
ci si porta in questo fresco 
e verdissimo centro di villeg 
giatura alpina oltre l 12O0 
metri. La cima del Bataska, 
che domina la zona, tocca 
quasi i tremila. 

La strada per Varna, di da 
ve si può deviare per d l'Or
to danubiano di Russe e quin
di per la Romania, 'occa la 
storica Tarnovo o Tirnovo (la 
vocale «a» o la mi», oppure 
la te», vengono ugualmente 
impiegate nella toponomasti
ca bulgara ad uso degli stra
nieri a rappresentare un cer
to suono muto per a quale 
non esiste segno corrispon
dente tn caratteri latini). 

Per raggiungere Tarnovo la 
strada si porta al nord del
la catena dei Balcani — che 
divide tn due U paese — e 
corre poi lungo l'altipiano di
gradante verso il Danubio, 
tra campagne di una magni-
fteenza spettacolare. Una de
viazione (cinque chilometri) 
e una sosta sono obbligato
rie per vedere il monastero 
rupestre di Madara e la e io-
resta pietrificata » 
- A sud dei Balcani, la pia
nura è percorsa dalla strada 

Transbalcanica, che porta al 
confine turco e lungo la qua
le. a 155 chilometri da Sa 
fio, si incontra Plovdw Que
sta città sorge — secondo 
nientemeno che Alfonso di 
Lamartine — * nella più bel
la posizione che si possa im
maginare» per un centro ur
bano. Antichissima, Plovdw al
linea accanto ai quartieri più 
recenti e ai moderni alber
ghi, monumenti di varie efo
che e la caratteristica città 
vecchia, semiarrampicata sul
le colline e ricca di angoli 
suggestivi. Altro centro anti
co e interessante è Tara Za-
gora, che si incontra nel por
tarsi a Burgas, dopo aver ab
bandonato la strada Transbal-
camea. che prosegue per 
Istanbul. 

Ma a questo punto c'è una 
scelta da operare: o percor
rere la via diretta — per Ta
ra Zagara appunto — o al
lungare il viaggio di una cin
quantina di chilometri e pas
sare per Karlovo e la valle 
delle rose. Naturalmente di 
rose ce ne saranno poche, 
ora, dato che si colgono in 
maggio, ma la valle è sem
pre ugualmente ridente e al 
trettanto lo sono Karlovo, Ka-
lofer, Kazanlak e di altri cen
tri della assai progredita re
gione, non a caso terra di 
rivoluzionari e di patrioti. A 
sette chilometri da Kazanlak, 
sul colle di Scipka, emergo
no dal verde le cupole dora
te della chiesa votiva dedica
ta ai caduti nella battaglia 
decisiva per la fine del domi
nio ottomano. Sulla sovrastan

te vetta dello Stoletov sorge 
il solenne monumento cele
brativo dell'avvenimento. Las
sù si gode della vista di una 
bella chiostra di monti e si 
gusta la qualità più celebra
ta del celebratissimo yogurt 
bulgaro. Questa può essere la 
ultima fermata. A un paio di 
ore di macchina sono il ma
re. la vita di spiaggia. 

Tutte le strade di questi 
itinerari sono asfaltate o, in 
parte, in cubetti. I posti di 
rifornimento sono frequenti. 
La benzina costa venti cente
simi di « lev » (circa 65 lire 
al litro) la normale, e 25 cen
tesimi (circa 80 lire) la su
per. Un «lev» equivale a 312 
lire e 50 centesimi (mezzo 
dollaro). 

I prezzi delle camere par
tono dalle mille lire o poco 
più e salgono a seconda del
le località e della categoria. 
Un pasto costa tra le 1200 e 
te 1500 lire quasi dappertut
to. Se ci si ferma in un luo
go qualche giorno conviene la 
pensione completa. Presso gli 
uffici della Balkanturist fan-
che in Italia) oppure diret
tamente negli alberghi, si pos
sono acquistare i tagliandi 
per la pensione completa, 
che non comportano affatto 
l'obbligo di consumare i pa 
sti nell'albergo dove si è pre
so alloggio. 

Non è richiesto visto sul 
passaporto né alla frontiera 
bulgara né — quando si ar
riva dall'Italia — a quella iu
goslava. 

Ferdinando Maurino 

perduto finora le sue batta
glie militari contro un nemi
co che ha messo tutto se stes
so nella preparazione bellica, 
ha vinto però la battaglia del 
progresso e dello sviluppo 
economico. Ed è certamente 
vero che questa vittoria è più 
importante di quella sconfit
ta, almeno nel lungo periodo, 
come dicono gli economisti. 
Le due cose sono connesse: 
se l'anno scorso l'aggressione 
israeliana avesse avuto l'effet
to vagheggiato, dì far crolla
re. con Nasser, il regime egi
ziano sorto con la rivoluzio
ne del 1952. si può credere fa
cilmente che il lavoro ad As
suan sarebbe stato ritardato 
o interrotto, con un qualun
que specioso pretesto di ridu
zione delle spese. Forse l'ac
cordo con l'URSS sarebbe sta
to poi denunciato, infine sa
rebbero venuti qui gli « esper
ti» americani, per modifica
re il progetto. 

L'ultimo 
obelisco 

Ma II popolo egiziano ha 
impedito che gli imperialisti 
cogliessero il frutto dell'ag
gressione, e cosi ha salvato 
anche questa opera imponen
te, che sta già cambiando i 
dati dell'intera economia del
la RAD, e ormai compiuta 
nell'essenziale costituisce l'as
se di un vasto programma di 
sviluppo dell'industria e della 
agricoltura. E' singolare la po
sizione che la Grande Diga di 
Assuan ha occupato da dieci 
anni in qua, da quando era 
solo un progetto, nella storia 
dell'Egitto: centro di scelte de
cisive, pietra di paragone del
le amicizie e alleanze, nodo 
di problemi economici e poli
tici. cardine di una evoluzio
ne che investe l'intera vita del 
paese e genera profondi mu
tamenti sociali. 

Tremila anni fa qui era II 
centro della civiltà faraonica. 
e dalle stupende rocce di que
sto paesaggio lunare i grandi 
tagliapietre separavano i bloc
chi degli obelischi e delle sta
tue, con una tecnica singola
re: praticavano fori eguali, 
lungo la linea del taglio, e in 
ciscun foro introducevano un 
bastoncello ridotto al medesi
mo diametro. Poi versavano 
acqua, per giorni e giorni, fi
no a che il legno gonfiato 
acquistava la forza di spezza
re il sasso. L'ultimo obelisco 
è ancora qui, tagliato solo in 
parte, in fondo ancora saldo 
nella matrice di granito. C'è 
una scaletta di mattoni per 
accedervi, e fa impressione 
perché segna l'inizio di un lun
go sonno, della decadenza di 
questa parte del paese, la Nu-
bia. Solo dopo millenni, la 
Nubia si è ridestata con la 
opera della Grande Diga, la 
popolazione di Assuan si è 
moltiplicata per cinque, e 
non è più composta solo di 
barcaioli e di personale al
berghiero. ma di operai. 

Almeno qui ad Assuan, D. 
Blitzkrieg israeliano dell'anno 
scorso non ha avuto alcun ef
fetto: gli investimenti per il 
completamento della Grande 
Diga non sono stati ridotti. 
mentre è stato necessario ri
durre tatti gli altri previsti 
dal piano economico, a cau
sa della flessione delle entra
te provocata dalla chiusura 
del Canale di Suez e dalla oc
cupazione dei campi petrolife
ri del Sinai da parte degli 
israeliani. Nel complesso — 
mi ha detto al Cairo U vice 
ministro della pianificazione 
H Morshedi — gli investimen
ti sono stati ridotti del 35 
per cento. Questa è la cifra 
che riassume 11 danno econo
mico recato dalla aggressio
ne; ed è un danno serio, per

ché si traduce inevitabilmen
te In un rallentamento dello 
sviluppo: meno nuove fabbri
che, meno nuovi posti di la
voro. La popolazione egizia
na si accresce con un tasso 
annuo del 2,8 per cento. Per
ché si abbia uno sviluppo eco
nomico reale, la produzione 
deve aumentare ogni anno del 
6,5 per cento almeno, come è 
avvenuto negli anni scorsi. Ma 
ora, con il taglio di oltre un 
terzo che si è dovuto appor
tare agli Investimenti, sarà 
difficile mantenere questo tas
so di sviluppo, 

E' importante che la scon
fitta militare non abbia pro
dotto panico o inflazione. La 
RAU ha trovato facilmente i 
crediti necessari per compen
sare la riduzione delle entra
te, perché in realta, negli ul
timi dieci anni la sua econo
mia ha già fatto progressi so
stanziali, e ha raggiunto di
mensioni rispettabili, fino al
la soglia di un e decollo », che 
ormai solo il rovesciamento 
del regime (tentato con l'ag
gressione) potrebbe compro
mettere. Nonostante la ridu
zione degli investimenti, le 
prospettive rimangono chiara
mente delineate: per l'indu
stria, sviluppo dei settori pe
trolifero, metallurgico, chimi
co, tessile (già fin d'ora un 
terzo del cotone prodotto in 
Egitto alimenta l'industria na
zionale). 

Nell'agricoltura, grazie alle 
vaste opere di bonifica in cor
so nella Nuova Vallata a oc
cidente del Nilo, e a quelle 
rese possibili dalla Diga di 
Assuan, sarà sviluppata la 
produzione di riso, che po
trà compensare l'importazione 
di grano. In piena fioritura 
è l'allevamento del bestiame, 
per esempio nella cosiddetta 
Provincia di Liberazione, la 
nuova vasta area agricola sor
ta a nord del Cairo, una del
le prime iniziative del regi
me repubblicano, dove la pro
duzione è — come in rutto II 
paese — a base familiare, ma 
il commercio dei prodotti è 
cooperativo. 

La riforma agraria è prati
camente compiuta: il limite 
massimo della proprietà ter
riera è stato abbassato a 100 
feddan (meno di 50 ettari), 
mentre ciascuna famiglia con
tadina possiede oramai alme
no 5 feddan, e con l'impie
go dei fertilizzanti prodotti 
ad Assuan ottiene raccolti sen
sibilmente più elevati di quel
li di dieci anni fa o meno. Lo 
Egitto insomma si è dato una 
base economica, che nonostan
te lo choc della sconfitta mi
litare continua a progredire, 
soprattutto nei settori essen
ziali, e in questo quadro il 
compimento della Grande Di
ga è un risultato determinan
te, che assicura una grande 
prospettiva. 

Credo di poter dire che non 
esiste una situazione simile in 
nessun altro paese del terzo 
mondo: in quasi tutti 1 nuo
vi paesi indipendenti della 
Africa, dell'Asta, l'industrializ
zazione o non si è fatta per 
niente, o solo in parte e tn 
modo caotico per intervento 
del capitale privato straniero 
che ha posto pesanti ipote
che economiche e politiche, 
nelle forme che chiamiamo 
neo-coionialiste. In Egitto la 
industrializzazione si è fatta 
e si fa in modo conseguente, 
e per iniziativa pubblica, e 
in costante equilibrio con fi 
progresso dell'agricoltura. Cer
to, anche l'Egitto si vale della 
assistenza straniera, finanzia
ria e tecnica, e fra l'altro di 
quella italiana attraverso Io 
ENI. per il petrolio, e l'Ital-
consult per la bonifica fon
diaria. Ma in tutte le inizia
tive a partecipazione estera, 
è lo Stato egiziano che ha in 
pugno le leve di comando • 

le capacità di decisione; e può 
imporre le proprie condizioni 
perché in queste relazioni par
te da basi di forza: persino 
I petrolieri americani — che 
pure operano sul territorio 
della RAU — hanno dovuto 
formare una società mista di 
cui il governo egiziano possie
de la maggioranza. 

Ancora una volta, l'esperien
za fondamentale, attorno alla 
quale si è ordinato tutto il 
resto, è l'impresa della Gran
de Diga, e il tipo di colla
borazione introdotto dai so
vietici, che l'hanno attuata. 
Quando Nasser si rivolse al
l'URSS per la Grande Diga, 
fece una scelta di politica eco
nomica che il corso successi
vo ha provato determinante: 
la scelta dello sviluppo eco
nomico organico in una pro
spettiva a lungo termine, che 
comportava la promozione so
ciale di intere popolazioni. Di 
qui sono nate molte cose: cin
que anni fa ad Assuan c'era
no molti cartelli stradali m 
lingua russa: ora non se ne 
vedono quasi più, perché i 
russi che ci lavorano parlano 
quasi tutti arabo, e d'altra 
parte, quando siamo andati 
sulla piazza del mercato, per 
un piccolo acquisto, i vendi
tori ci hanno rivolto la paro
la in russo. 

E* nato un nuovo tipo di 
rapporto, fra arabi ed euro
pei, ben diverso dai vecchi 
rapporti coloniali, perché que
sti europei sono sovietici, so
no comunisti: non son venu
ti in Africa, sotto il sole ac
cecante di Assuan, per fare 
soldi, ma solo per fare una 
grande e bella opera, e per 
insegnare agli amici egiziani 
a servirsene. Tosi an^he Io 
aereo che dal Cairo ci ha por
tati ad Assuan è sovietico. 
un piccolo bimotore Antonov. 
e il pilota egiziano, che ha se
guito un corso di addestra
mento in URSS, a un certo 
momento è uscito dalla cabi
na e si è messo a conversa
re in russo con i passeggeri 
sovietici. 

Un paese 
sovrano 

Ora la Grande Diga è pra
ticamente finita; molti di que
sti ingegneri e tecnici sovie
tici cominceranno, o forse già 
cominciano, a tornare in pa
tria. Quello che si lasciano 
dietro non è naturalmente un 
paese socialista, forse potrà 
diventarlo ma non prima che 
altri anni siano trascorsi e al
tre vicende siano vissute e su
perate. E' però un paese indi
pendente. sovrano, che ha im
parato a farsi rispettare e a 
non lasciarsi Intimidire nem
meno dalla violenza degli ag
gressori. E* un paese in cui 
molti giovani hanno impara
to a pilotare aerei e a fuci
nare acciaio, a costruire mac
chine, a fare da sé; e in cui 
in ogni caso la proprietà pri
vata e limitata, lo sfruttamen
to combattuto. E' un paese 
con una base economica e con 
una prospettiva, e in cui te 
coscienza del nuovi e degli 
antichi valori non e pra di 
una élite ma di una gran par
te del popolo: degU operai di 
Helouan e di Assuan, degli 
studenti, di tutti quelli che 
assumono una parte crescen
te neDa vita attiva e produt
tiva. 

Perciò non credo che gli 
israeliani possano essere con
siderati vincitori di una guer
ra: hanno vinto una battaglia, 
ma (U obiettivi ohe si erano 
dati, non li hanno raggiunti. 
E prima o poi, saranno essi 
a dover rivedere la loro poli
tica. "^ 

Francesco Pistoiese 



PAG. 4 / economìa e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 26 giugno 1968 

Per interventi straordinari che garantiscano lavoro a tutti 

Trieste rimane mobilitata finché il governo non si muove 
, r 

Occorre un piano straordinario per l'economia e l'immediata istallazione di una nuova iniziativa industriale promossa dall'IRI 

Dopo una lunga battaglia del gruppo comunista 

Requisita ieri a Pisa la Marzotto 
su decisione del consiglio comunale 

La polizia presidia il Palazzo Comunale durante la 
discussione! - Oggi a Roma una delegazione con i 

rappresentanti degli enti locali e dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 25. 

Il Consiglio comunale ha de
liberato all'unanimità questa 
sera la requisitone immediata 
del Marzotto, sostenuta con 
forza dal gruppo consiliare 
comunista. Ecco il testo della 
delibera: « Il Cuisiglio comu
nale delibera di conferire al 
sindaco il mandato per proce
dere immediatamente alla re
quisizione dello stabilimento 
Marzotto S.p.A. di Pisa ai ter
mini dell'articolo 7 della legge 
20 marzo 1865, n. 2448. alle
gato E ». Appena dopo le di
chiarazioni dei capi gruppo e 
il voto, centinaia e centinaia 
di cittadini presenti al dibat
tito del Consiglio comunale, si 
sono diretti verso la fabbrica 
in attesa dell'arrivo del sin

daco e mentre gli uffici com
petenti del comune preparava
no gli atti relativi alla requi
sizione. 

Poco prima delle ore 20, il 
sindaco, accompagnato da nu
merosi consiglieri comunali, 
si è recato davanti alla fabbri
ca. Sono stati aperti i cancelli 
e dentro la fabbrica sono en 
Irate lo autorità cittadine e i 
membri della Commissione in
terna. Al capoguardia è stato 
consegnato l'ordine di requisi
zione mentre appositi di
pendenti dell'Amministrazio
ne comunale apponevano i 
sigilli alle diverse entrate dei 
reparti dello stabilimento. 
Nella fabbrica, mentre cen
tinaia di lavoratori erano in 
attesa dell'uscita delle auto
rità. restavano alcuni vigili 
urbani e la Commissione in 
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Tutta Pisa lunedì si è fermata per di fendere l'occu
pazione operaia e per sventare i piani d i Marzotto 
che vorrebbe chiudere l'azienda. Al t re manifesta
zioni d i solidarietà si erano avute già nei giorni scor
t i . Nella fo to : g l i operai della Genovesi percorrono 
in corteo le v ie del centro 

terna in rappresentanza di 
tutte le maestranze dello sta
bilimento Marzotto. 

Il Consiglio comunale si è 
riunito in una atmosfera di 
grande tensione per discutere 
le iniziative da adottare ed in 
primo luogo la requisizione 
della fabbrica, come chiesto 
dal gruppo comunista, onde 
sostenere e rendere più inci
siva la lotta dei lavoratori del
la Marzotto e di tutta la citta. 
per salvare il posto di lavo
ro degli ottocentocinquanta di
pendenti della grande azien
da del complesso della < di
nastia dei lanieri ». La sala 
consiliare presentava l'aspet
to delle grandi occasioni e 
le stanze adiacenti erano gre
mite di lavoratori, di studenti. 
di cittadini. TI palazzo comu
nale già dalle 15.15 era pre
sidiato da ingenti forze di po
lizia giunte anche da Firen
ze. Alcuni camion si trovava
no addirittura davanti alla por
ta d'ingresso della sede della 
amministrazione locale. Suc
cessivamente, polizia e cara
binieri. fra cui reparti di 
« baschi neri » armati di tutto 
punto, si sono schierati nelle 
stradette laterali. Anche ieri 
questo corpo di specialisti nel
la repressione delle manifesta
zioni popolari era presente 
durante lo sciopero generale 
nel corso della possente ma
nifestazione. 

Appena le seduta del Con
siglio comunale è Incomincia
ta, il compagno on. Dì Puccio 
ha denunciato il significato re
pressivo della presenza della 
polizia e dei carabinieri a pre
sidio della sede dell'Ammini
strazione comunale che rappre
senta tutta la città ed in pri
mo luogo, i lavoratori della 
Marzotto. Poi ha preso la pa
rola il sindaco ing. Battistini 
il quale, come era stato ri
chiesto ieri dal consiglieri co
munisti. ha riferito di una 
presa di contatto con 11 mini
stro Bosco, presso il quale 
domani si recherà una dele
gazione di cui faranno parte. 
tra gli altri, il sindaco, il 
compagno Pucci, presidente 
della Amministrazione pro
vinciale. 1 rappresentanti dei 
sindacati. Quindi si è passa
ti alla parte più importante 
della discussione, quella re
lativa alla requisitoria della 
fabbrica, per la quale ieri vi 
era stata una pressante ri
chiesta popolare, che faceva 
seguito alla richiesta già avan
zata venerdì dal grupoo consi 
Ha re comunista e allora re
spinta dalla giunta di centro
sinistra. 

La pressione popolare ha co
stretto il centrosinistra pisa
no. che già faceva acqua da 
tutte le parti, a rivedere la 
sua posizione. 

Alessandro Cardulli 

Uniti attorno agli operai delle Fucine 

BARI — Le t Fuclnt » occupata da 29 giorni dagli oparal 

Venerdi scioperano a Bari 

2 0 mila operai industriali 
Il governo non è stato capace di far rientrare l'EFIM nella legalità riti
rando le rappresaglie - Oggi manifestazione di solidarietà indetta dal PCI 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 25 

E' senza precedenti, nella 
storia più recente del movi
mento operaio barese, la mo
bilitazione in atto in vista del
lo sciopero generale del set' 
tore industria proclamato per 
venerdì 28 per solidarietà al
la lotta che ormai da 29 gior
ni conducono gli operai della 
« Fucine meridionali » asser
ragliati nell'azienda metalmeo-
canica a partecipazione stata
le. Venerdì sarà sospeso il 
lavoro per 24 ore In tutte le 
fabbriche a partecipazione sta
tale di Bari e provincia e in 
tutte le altre aziende priva
te. Scenderanno anche in scio
pero gli operai edili 

Nel complesso si tratta di 
una massa di oltre ventimila 
lavoratori che uniranno la lo
ro protesta a quella degli ope
rai delle « Fucine meridiona
li 9 per piegare l'intransigen
za della direzione della fab

brica che non intende ritira
re le misure di rappresaglia 
prese ai danni del membri 
della Commissione interna. Lo 
stesso giorno scendono in 
sciopero per due ore tutti 1 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo Efim-Breda, il gruppo 
a cui fanno capo le « Fucine » 
meridionali ». 

La lotta ha preso quindi 
un'ampiezza senza precèdenti 
e Investe il settore delle Par
tecipazioni statali e quello 
privato; il braccio di ferro ve
de ormai da una parte 1 di
pendenti delle « Fucine » e 
tutti gli operai del gruppo e 
1 lavoratori del settore indu
stria di Bari, edili compresi, 
e dall'altra li gruppo dirigen
te dell'Efim-Breda e lo stesso 
governo. E' noto infatti che 
il sottosegretario Calvi, In se
de di trattative, che poi falli
rono, tra 1 dirigenti della 
CGIL, CISL e DIL e la dire
zione delle «Fucine», ebbe a 

dire che il governo « non ave
va poteri » per risolvere que
sta grave vertenza; cioè che 
il governo si dichiarava inca
pace di far ritirare dalla di
rezione delle a Fucine » 1 prov
vedimenti di rappresaglia con
tro 1 membri della Commis
sione interna. Contro questa 
posizione intransigente della 
direzione delle «Fucine» si 
sono pronunciati 11 Consiglio 
provinciale e quello comunale 
di Bari per Iniziativa del 
gruppi consiliari del nostro 
partito. Per domani la Fede
razione barese del PCI ha in
detto una grande manifesta
zione di solidarietà per la lot
ta degli operai delle • Fuci
ne ». Sono in corso in questi 
giorni riunioni di attivi 
sindacali indetti dalla CGIL, 
CISL e UIL in preparazione 
dello sciopero generale del 
settore industria di venerdì. 

Italo Palasciano 

Per la sospensione del MEC e le riforme nell'agricoltura 

IL SA ROMA 50 MILA CONTADINI E OPERAI 
Una dichiarazione dell'Alleanza: fra i coltivatori è maturata una situazione nuova, antimonopolistìca e anticapitalistica 

La Federbraccìantì presenta al governo un «e pacchetto » di richieste per combattere la disoccupazione nelle campagne 

H 1° luglio è alle porte e i 
lavoratori agricoli intensificano 
le lotte per due obbiettivi: so
spendere 1 regolamenti p.ù dan 
nasi e portare davanti al Parla
mento. con urgenza, leggi di n 
forma dei patti agrari, de! finan 
ziamento statale, della prexkien 
za. Il 5 luglio questa esigenza 
dì ffuSurc urgerli, esploderà utì 
la manifestazione nazionale di 
Roma a cui confluiranno, con 
distinte e convergenti rivendica
zioni. gli operai agricoli e i 
mezzadri. I piccoli proprietari 
coltivatori e i lavoratori fore
stali. 

E* un movimento di fondo, ri
leva l'Alleanza dei contadini. 
« Ormai la gran parte dei colti 
vatori e dei medi imprenditori 
agricoli è schierata contro i 
gruppi monopolistici. la grande 
proprietà terriera e il grande 
capitalismo agrano. Al più tra 
dizionale movimento contadino 
del Mezzogiorno e dell'Italia 
centrale si aggiungono in posi
zione determinante le lotte dei 
coltivatori di tutta la Valle Pa
dana^ Proprio lunedi in Lombar-
4U si è svolta una giornata di 

lotta con manifestazioni in qua
si tutti i centri significativi. In 
qjeAta situazione, rileva ancora 
i"Alleanza « La Confederazione 
coltivatori diretti non riesce p.ù 
ormai a frenare !e tendenze jni 
tane mo!to marcale nel movi
mento contadino. Il gruppo di 
potè:e di Bonomi. mentre a pa 
role rivunosce ia gravità de:Ja 
situazione, continua ad accettare 
nei fatti una politica agrana na
zionale e comunitaria che tende 
ad acuire la crisi dell'azienda 
contadina >. E* una contraddizio
ne esplosiva: proprio dall'Al
leanza di Mantova e partita una 
lettera all'on. Fernando Truzzi. 
< secondo > di Bonomi. in cui Io 
si invita a un dibattito sulla sor
te della zootecnia dopo che i 
regolamenti MEC hanno fatto ri
durre il prezzo del latte addi 
nttura al disotto dei livelli con 
trattualmente acquisiti in quel
la che è una ielle province più 
e lattiere * d'Italia. 

L'Alleanza, nella sua dichiara
zione. ribadisce la necessità che 
le misure siano prese in manie
ra globale, e nei settori deci
sivi: riforme nelle strutture a-

grarìe. fondiarie e di mercato: 
contrattazione collettiva per giu
ste remunerazioni attraverso i 
prezzi dei prodotti e riduzione 
dei costi con la diminuzione dei 
prezzi dei prodotti industriali 
utilizzati dall agricoltura: au
mento della produttivitià del la
voro agricolo: nuovo indirizzo 
aegn investimenti pubblici t an
che per risolvere le questioni 
dei trattamenti previdenziali e 
assistenziali, e della sicurezza 
del lavoro In caso di calamità 
naturali e di avversità atmosfe
riche ». La dichiarazione con
clude affermando: e I coltivatori 
non possono attendere Non si 
può continuare in questa rovi
no*» pol-tica agraria. ET neces
sario bloccare subito l'attuale 
tendenza economica per cambia
re radicalmente politica agraria 
nazionale e comunitaria sospen
dendo tutti i regolamenti e at
tuando. nell'ambito del MEC. 
i necessari periodi transitori per 
consentire alle imprese coltiva
trici e all'agricoltura italiana 
di divenire competitive». 

FONDO SOLIDARIETÀ" - I 
compagni Ognibent ed Esposto 

hanno interpellato i ministri in
teressati all'indennizzo dei danni 
prodotti da avversità atmosfe
riche per chiedere quali accer
tamenti sono stati fatti, negli ul
timi mesi, e quali provvedimenti 
il governo ha preso (contributi. 
mutui agevolati, sgravi (beali. 
diminuzione di canoni, sussidi. 
dono di mangimi e altri mezzi 
per la ripresa delle colture). 
Essi chiedono anche a] governo 
di discutere eoo urgenza le pro
poste per il Fondo di solidarietà 
nazionale 

GRANO DURO - Un gruppo 
di parlamentari comunisti ha in
terpellato il ministro dell'Agri
coltura per chiedergli di allar
gare le funzioni dell'Azienda per 
i mercati agricoli nell'ammasso 
del grano duro. L'AIMA deve as
sumere direttamente il servizio 
in luoso della Federcocuorzi. an
che gestendo direttamente le at
trezzature dei Consorzi agrari. 
Si chiede, inoltre, di snellire le 
pratiche pagando l'indennizzo 
entro 60 giorni dalla domanda: 
di ridurre da 100 a 50 quintali 
le quantità ammesse all'ammas
so; di ritirare tutte le qualità 

affidando alle organizzazioni di 
categoria la contrattazione dei 
prezzi. 

OCCUPAZIONE - In un do
cumento inviato al governo la 
Federbraccianti^GIL rileva che 
almeno 6U0 mila lavoratori agn 
coli vivono ai margini dell'atti
vità produttiva a causa degli 
orientamenti della politica agra
ria seguita. Nonostante il forte 
esodo anche oggi la media delle 
giornate di un bracciante è di 
poco più di cento all'anno. In 
intere regioni il lavoratore agri
colo è disoccupato per metà 
dell'anno ed ha di conseguenza 
un guadagno bassissimo. La Fe-
derbraccianti chiede al governo 
misure per l'occupazione: l'at
tuazione di e piani di zona ». 
sotto la responsabilità degli En
ti sviluppo, con un preciso le
game fra Investimenti e occu
pazione e poteri - di esproprio 
in caso di inadempienza; la ela
borazione di un plano nazionale 
di sistemazione Idro-geologica. 
con la riorganizzazione del par
co forestale e di prati-pascolo, 
l'attuazione del piani di Irriga
zione (1 milione di ettari ia S 

anni nel Mezzogiorno): il con
trollo dei sindacati su] colloca
mento. 

Le questioni sollevate dalla 
Fclerbraccianti davanti al go
verno «aranno parte integrante. 
nel'e prosarne «ettimane. degli 
sciopen contrattuali che si an 
nunciano in tutte le principali 
regioni Nel Mezzogiorno, in par
ticolare. ia richiesta di finanzia
re urgentemente gli impiar.U di 
irrigazione - 200-300 miliardi. 
da reperire anche con prestito 
obbligazionario — s'Incontra con 
la richiesta di misure immedia
te a sollievo dell'occupazione. 
Del pari urgente si presenta la 
necessità di rivalutare l'inden
nità di disoccupazione rappor
tandola a una percentuale con
sistente del salario. Anche per 
questo il 5 luglio gli operai agri
coli • saranno numerosissimi a 
Roma insieme a tutti gli altri 
lavoratori agricoli a reclamare 
misure politiche globali e ur
genti Secondo notizie che stanno 
rrvenendo agli organizzatori il 

luglio dovrebbero giungere a 
Roma non meno di 50 mila con
tadini. mezzadri * braccianti, 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 25. 

Opiii attifitd produffiua è 
stata bloccata da stamane alle 
sei. Alle dieci si sono fermati 
i tram e i filobus, 1 commer
cianti hanno abbassato le sa. 
racìnesche: non c'è un neoo
zio e un bar aperti. In piazza 
Goldoni si è svolto alle 10.30 
l'annunciato cornuto unitario 
dei sindacati. Hanno parlato 
Carlo Fabricci, della UIL lo
cale, Angelo Mannello della 
CISL e Giuseppe Brjwrto del
la CGIL. 

In sintesi è stato chiesto al 
governo un piano straordinario 
e organico per lo sviluppo eco
nomico di Trieste e per ridare 
respiro al Friuli Venezia Giu
lia 

Alle Partecipazioni sfatali è 
sfata chiesta una immediata 
inizia li uà industriale che dia la. 
varo ai giovani triestini attual
mente senza futuro. Allo stato 
attuale delle cose, inoltre, il 
piano CIPE per la cantieristica 
non basta più. L'intera struttu
ra economica di Trieste è or
mai entrata in crisi. Le sban
dierate iniziative sostitutive non 
danno garanzie di saldatura. Ne 
consegue che i cinquemilaciii-
quecento lavoratori che dai vec
chi settori dovrebbero passare 
ai nuovi in proaramma non han
no alcuna scria garanzia di 
conservare il loro posto di la 
loro Negli ultimi quattro anni 
intanto l'occupazione in città è 
diminuita di 10 320 unità, di cui 
un terzo solo nel 19G7. « Trieste 
muore! » fiorino ondalo i lavo
ratori all'inizio del comìzio. Ma 
il sindaco de di Trieste non ha 
sentito il dovere, a differenza 
di quello delta vicina Monfal. 
cone. di scendere ancìi'esso in 
sciopero generale, di essere Ira 
i lavoratoti in lotta. Presente 
fra I friVsfinl in sciopero c'era 
invece una delegazione di par
lamentari comunisfl. comporta 
dagli on Sema e Skerk, di 
Trieste, Busptto Glnnquintn di 
Venezia, Giarìiini di Livorno. 
Lizzerò di Udine. Rassinovich 
di Milano 

La delegazione parlamentare 
comunista sta Infanto prenden
do contatto con lavoratori, or
ganizzazioni sindacali ed enti 
cittadini. Concluso il comlrìo 
nella piazza si e udito il arido: 
« Corteo... corteo... ». Poi. men
tre dagli altoparlanti della tri-
huna si levavano le note del
l'inno del lavoratori che con
cludevano fi comizio, le diver
se migliaia di manifestanti si 
sono incolonnati per Corso Ita-
Ha. In testa piovani operale e 
studenti 

« Vogliamo lavorare a Trie
ste*. abbiamo letto sulle scrit. 
te. E ancora: « Basta con chiu
sure e licenziamenti >. La mas
sa dei dimostranti ha occupato 
tutta la lunghezza del Corso 
Italia: avanza scandendo paro
le d'ordine quali: e Salvare il 
San Marco*. 

« Assassini * sillabano in coro 
con la forza di un boato contro 
le classi dirigenti responsabili 
dell'affossamento dell'industria 
triestina. Migliala dì fischietti 
all'unisono, di trombette e cam-
panacci trapanano i (impani. 
Verso mezzogiorno il corteo 
sfocia in Piazza Unità. Ce da
vanti H bacino del porto che ri
verbera un sole accecante: a 
destra, il palazzo del Governo. 
Davanti a questa sede si al
zano bordate di fuchi. Poi i 
dimostranti si avvicinano al can. 
celli di accesso che vengono 
sbarrati. Altre bordate prolun
gate di fischi e ressa e ondra. 
glamentl fra la massa multi
colore dei giovani e delle ra
gazze In maglietta. TI resto del 
corteo sbocca intanto in piaz
za e la stipa. 

1 cancelli del palazzo del go
verno vengono all'improvviso 
spalancati Dietro c'è un mas
siccio schieramento di polizia 
pronta a scattare: l'urto con 
la massa che preme davanti 
aali inpressi è violentissimo 1 
più si rendono conto di quanto 
sta accadendo dalla piooaia di 
bombe lacrimogene che cadono 
dappertutto La nebbia acce 
conte dei gas si estende su tutta 
la piazza dell'Unità. Un mani
festante cade a terra svenuto 
per le manganellate: è caduto 
e su di lui hanno infierito in 
particolare. Viene sollevato a 
braccia e si tenta di portarlo 
fuori dalla mischia. Ma le on. 
date del poliziotti si succedono 
e i suoi compagni lo depongono 
allora sul selciato. 

Scatta una seconda carica. 
Stavolta ci sono anche reparti 
schierati sulla riva e nelle rie 
laterali della piazza che inter
vengono ad ariete La oente ti 
disperde. TI manifestante sve
nuta viene trasportato dai po
liziotti nel cortile del palazzo. 
Poco dopo giunge un'ambulan
za a sirena spieoata che lo 
trasporta in ospedale. Tuttora 
non si sa niente delle sue con
dizioni: la polizia non dà noti
zie nonostante le ripetute sol-
licitazioni. 

Dopo le cariche poliziesche 
oli on Sema e Skerk ottengo
no fl rilascio dei tre fermati. 
TI corteo intarlo si ricompone: 
marcia imponente rer*o rrlazza 
della Liberia ? fa r , a Cheoo. 
sosti brevemente in rnecooM-
mrito dorarti allo sfatile erre 
i nazisti imrricrgrnno 57 O'tao-
ai La polirla tallona i manife
stanti e la nia presenza Irrita 
e può provocare altri incidenti. 
Intervenoono alcuni sindacali
sti: o la polirla tiene ritirata 
o Q corteo pianta le tende in 
strada. La e Celere* scompare 
e la marcia dei manifestanti 
prosegue senza incidenti fino 
in piazza Garibaldi ove U cor
teo si scioalle verso le 1120. 

TI clima della città resta in
tanto teso. Le strade sono pre
sidiate da massicci schierameli 
fi dì polizia Lo lotta Intanto 
Continua, come hnnno ribadito 
i sindacalisti nel l*ro comizio 
Continua finché il noremo avrà 
approvato il ridesto vitina 
straordinario per Trieste e fin-
che le Partecipazioni statali sa. 
ranno intervenute con una nuo
va iniziatica industriai*. 

Mirco Marchetti 

A Signa e Lastra a Signa (Firenze) 
, - - • 

Sciopero generale in 

due Comuni per 

salvare una fabbrica 
Da una settimana occupata la Columbus - L'azione 
rivendicativa alla Superpila, Fila e Galileo • Oggi 

fermi i mezzi pubblici nel capoluogo toscano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 25 

Nessuno ha lavorato oggi 
nBi comuni di Signa e Lastra 
a Signa, chiamati le « Signe ». 
Le fabbriche sono rimaste de
serte, 1 negozi hanno abbas
sato le saracinesche; perfino 
I distributori di benzina, i 
giornalai e le banche hanno 
sospeso l'attività per aderire 
allo sciopero generale procla
mato dalla CGIL, CISL e UIL 
in difesa della « Columbus », 
la fabbrica di copertoni che 
da oltre una settimana è oc
cupata dal 1B0 operai licenzia
ti in seguito alla chiusura del
l'azienda. 

A nulla è valso il «cordo
ne sanitario » che la polizia 
ha stretto attorno ai due gran
di comuni della provincia, Si
gna e Lastra a Signa, provo
cando un incredibile (e forse 
volontario) caos del traffico: 
la manifestazione - incomin
ciata alle 8,30 davanti ai can
celli della fabbrica e conclu
sasi, dopo un interminabile 
corteo, con un comizio in piaz
za del Comune — e stata im
ponente, testimoniando non 
soltanto la profonda solidarie
tà con i lavoratori colpiti, ma 
anche una possente volontà 
di lotta che nasce dalla pro
fonda preoccupazione per le 
gravi prospettive economiche 
e sociali della tona. 

La chiusura della « Colum
bus» si innesta in un tessu
to economico e sociale estre
mamente debole (questa zo
na paga ancora le conseguen
ze tremende dell'alluvione del 
'66), oggi reso ancor più pre
cario dalle difficoltà che le 
centinaia di piccole e medie 
aziende (che vivono sull'espor
tazione) incontrano e che han
no portato in breve tempo a 
decine di' fallimenti che han
no fatto salire ad oltre 600 
il numero di disoccupati. 

Domani conferenza stampa 

Le iniziative 
delle Coop in 

difesa dei 
produttori 

e consumatori 
« Iniziativa del movimento coo

perativo in difesa dei produtto
ri e dei consumatori e per una 
cooperazione moderna e demo
cratica >: questo è il tema della 
conferenza stampa che domani. 
27. Silvio Miana. presidente del
la Lega nazionale delle coope
rative, terrà a Roma a conclu
sione dei lavori del Consiglio 
generale della Lega. 

E' assurdo — affermano 1 
lavoratori — che in questa si
tuazione si vada a chiudere 
proprio uno stabilimento che. 
oltre ad avere un personale 
qualificato ed un'ottimn orga
nizzazione produttiva e com
merciale, può contare anche 
su un mercato esr Ternamente 
favorevole. Si tenta cusl di 
far pagare al lavoratori le con
seguenze di una situa/ione che 
ò il frutto della politica anti-
operaia condotta in questi an
ni, una politica che oggi de
ve cambiare non soltanto per 
garantire l'occupazione, ma 
anche più alti livelli retribu
tivi ed un sostanziale miglio
ramento della condizione ope
rala. Per questi obiettivi i la
voratori delle Signe si batte
ranno, non soltanto per sal
vare il lavoro al IW> dipenden
ti della « Columbus », ma an
che per aprire nuove pr> ispet
tive economiche e sociali a 
tutta la zona (Quello oVue Si
gne è comunque solo un 
aspetto del possente movimen
to di lotta che si sta svilup
pando nella provincia di Fi
renze. 

Alla Superpila — azienda a 
capitale inglese, colletta ai-
la Montedlson — i WM> dipen
denti stanno scioperando or
mai da oltre un mese per ot
tenere lo sblocco del salari 
fermi al 1962 ed una revisio
ne delle qualifiche, per au
mentare retribuzioni che van
no dalle 52 mila lire del ma
novale alle 75 mila dell'ope
raio specializzato, mentre la 
azienda incrementa i ritmi 
pjoduttlvl che per alcuni tl-

El di pile raggiungono anche 
J00%. 
Alla Fila, t 250 dipendenti 

hanno Iniziato una battaglia 
per ottenere il premio di pro
duzione collegato al rendimen
to per equilibrare 11 rappor
to fra le retribuzioni e l'au
mento vertiginoso dei rumi 
produttivi. Domani scendono 
in sciopero anche l dipenden
ti dell'ATAF. i quali rivendi
cano non soltanto ti rinnovo 
dell'accordo aziendale, ma an
che concrete misure per il 
traffico cittadino, capaci di ga
rantire effettivamente la prio
rità del mezzo pubblico di 
trasporto. 

Altre aziende si appresta
no ad entrare in lotta. Dopo 
le decine di fabbriche del set
tore metallurgico, anche la 
Galileo si sta muovendo per 
ottenere un concreto aumen
to dei salari e degli stipendi 
ed un aumento differenzialo 
per tutti coloro che risulta
no sperequati. In questo sen
so 6 già stata presentata la 
fiiattaforma rivendicativa al-
a direzione e domani si avrà 

il primo Incontro. Un poten
ziale di lotta, quindi, che cre
sce sempre più e che ha rag
giunto. come nel caso dalla 
Manettl e Roberta, anche si
gnificativi successi. 

r. e. 

A Castelvetrano, Menfi , Sciacca 

I terremotati 
manifestano 
sulle strade 

Bloccata la Statale 119-11 dramma della popola
zione colpita che reclama da 5 mesi efficaci misure 

Dilla Mitra redattone 
PALERMO. 25 

I nuovi scioperi generali — a 
Casteii etrano, in provincia di 
Trapani, e a Menfi. nel circon
dario di Sciacca (Agrigento) — 
costituiscono oggi un uiteriore 
segno dello sviluppo della prò 
testa popolare per il dramma 
SCTTS più grav* che s! vive 
nelle zone della Sicilia occiden
tale devastata più di cinque 
mesi fa dal terremota 

Per Q sostegno dell'agricol
tura in crisi, per le baracche 
e 1 magazzini, per un sostegno 
alle attività artigianali e com
merciali, per l'occupazione e 
ravvio della ricostruzione, sta
mane sono seesi in lotta hi ven
timila lavoratori a Castelvetra
no. raccogliendo l'appello uni-
tarlo della CGIL, della CISL e 
dell'UlL che hanno dato vita a 
un corteo e un comizio. C'erano 
anche U sen. Correo e gli on. 
Pellegrino e Giulinata Sempre 
In provincia di Trapani, i si
nistrati di Santa Ninfa hanno 
bloccato oggi, per la seconds 
volta in pochi giorni, e per 
quasi l'intera giornata, la sta

tale U9 per denunciare cosi il 
dramma che vivono ormai da 
cinque mesi. 

Una nuova manifestazione è 
stata indetta a Castelvetrano 
per domenica mentre domani 
è Mazara del Vallo a scendere 
in lotta 

Ancora più drammatica la 
protesta a Menfi dove dall'al
ba di Offtfj ^ ry*r Ira gliv-rì! OgJii 
attività è paralizzata, gu eser
cizi pubblici e gli uffici chiusi. 
il popolo sulle strade per una 
silenziosa, imponente lotta che 
ha preso 0 via stamane con 
un corteo al quale hanno par
tecipato 8.000 cittadini e alla 
cui testa erano gli amministra
tori comunali, i dirigenti dei 
partKJ democratici, dei sinda
cati e delle organizzazioni di 
massa. 

La prima giornata di lotta 
della popolazione di Menfi si è 
conclusa con un cornino unita
rio nel corso del quale hanno 
parlato, tra gli altri, i dirigenti 
della Camera del lavoro e del 
Comitato cittadino di agitazione 
Il presidente de dell ammini
strazione provinciale di Agri
gento. Nloosia. e I senatori Se
greto (PSU) e Cipolla (PCI). 
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La biada 
del SIFAE 

Ai giudici 
il dossier 

sui cavalli di 
De Lorenzo 
Alla Procura della Repubblica 

di Roma è stata rimessa, ieri 
mattina, la relazione dell'inchie
sta condotta dal gen. Mellano 
sulle irregolarità che sarebbero 
avvenute nell'acquisto di caval
li destinati ai carabinieri quan
do il gen. De Lorenzo era co
mandante dell'Arma. Il dossier, 
raccolto in tre voluminosi fasci
coli. è stato trasmesso dal mi
nistero della Difesa e dovrà ora 
essere vagliato dalla magistra
tura che vi cercherà « eventuali 
fatti penalmente rilevanti >. 

Secondo l'Espresso, che la set
timana scorsa aveva dato noti
zia dell'inchiesta Mellano. il 
dossier contiene una precisa ac
cusa a De Lorenzo, che avreb
be affidato due cavalli di razza 
irlandese, acquistati dai Cara
binieri, al figlio, tenente dell'Ar
mo e cavallerizzo. Le indagini 
svolte in questi mesi — die a 
quanto pare vanno al di là del
la questione dei due costosi « ir
landesi > da concorso ippico — 
avrebbero avuto come oggetto 
la condotta di De Lorenzo, del 
figlio, dell'ex comandante dello 
squadrone a cavallo di Roma, 
col. Calvanigi, e del col. Ta-
gliamonti, che per un certo pe
riodo ha ricoperto contempora
neamente le cariche di ammini
stratore del SIFAR e dell'Arma. 

È DERAGLIATA ANCHE LA GRU 
Era diretta al luogo dello scontro ferroviario nel quale hanno perso la 
vita tredici persone — Non vi sono state altre vittime —• Le indagini 

GINEVRA, 25. — Un altro Incidente, fortunatamente senza conseguenze per le persone, è accaduto nel punto In cui due 
treni si sono scontrati lunedi sulla linea del Sempione, causando la morte di tredici viaggiatori e il ferimento di altri 103, venti
sette dei quali sono tuttora in pericolo di vita. Un carro attrezzi, inviato sul posto per partecipare ai lavori di sgombero del 
binario, che in quel punto è a senso unico, e deragliato, per la forte deformazione subita dalla linea ferroviaria in seguito al 
primo incidente. Questo contrattempo ritarderà ancora la ripresa del funzionamento della linea ferroviaria. L'incidente di 
lunedì è il più grave avvenuto in Svizzera da venti anni a questa parte. Secondo I primi risultati dell'inchiesta la sciagura 
è stata causata da una tragica disattenzione: ai due treni che procedevano in senso inverso è stata data via libera contempora
neamente. La velocità dell'impatto fra i due convogli è stata di circa 150 chilometri orari, tale cioè da poter causare un 
disastro di proporzioni ancora maggiori. L'inchiesta continua. Nella telefoto: due del vagoni deragliati dopo lo scontro 

L'ORDINE TORNA COL FUCILE 
Domata la rivolta nel penitenziario dell'Ohio — I detenuti avevano dato 
alle fiamme la tipografia, l'infermeria, la centrale elettrica — Due feriti 

COLUMBUS, 25. — Alcune centinaia degli oltre 2.500 detenuti 
dosi In uno degli edifici del carcere, dopo avere fatto prigionieri 
ferite. Per riportare l'ordine nel luogo di detenzione, sono sta 
nazionali, in pieno assetto di guerra. La rivolta è scoppiata impr 
Questi prigionieri sono stati aiutati da altri e hanno dato fuoco 
mettendo in pericolo la vita di numerose persone. Gli incendi 
l'Infermeria e la centrale elettrica che è stata completamente di 
i detenuti hanno deciso di arrendersi ancor prima che fosse spar 
carcere in rivolta 

del penitenziario statale dell'Ohio si sono ammutinati, trinceran-
dnque agenti di custodia, a due dei quali hanno provocato gravi 
ti fatti intervenire centinaia di agenti della polizia e 200 guardie 
ovvisa quando 20 detenuti si sono rifiutati di cominciare il lavoro. 

al reparto tipografico e poi a un intero piano di uno degli edifici, 
si sono moltiplicati, raggiungendo in seguito numerose officine, 
strutta. All'arrivo delle forze di polizia e della guardia nazionale, 
ato un colpo di pistola. Nella telefoto: I militari entrano nel 

Sciagura durante una esercitazione nella scuola delle Capannelle 

Giù la cordata di 5 vigili: un morto 
aflLaaBaaaVaVBLaHHalalHBaflHBal^^ 

Gravemente feriti gli altri allievi — La vittima aveva vent'anni ed era in servizio di leva — Stavano calandosi con una fune 
dal « castello » alto dodici metri: la corda si è spezzata alla sommità — Due inchieste sul tragico episodio 

Risarcimento record al cuoco USA 

210 milioni perchè 
non volta la pizza 

NEW YORK — Camillo Calogero, un siciliano emigrato negli 
Stati Uniti, ha ottenuto un risarcimento di 350.000 dollari, pari 
a 210 milioni di lire, per i danni subiti in un incidente automo
bilistico. Dopo l'incìdente infatti il Calogero non 4 più in grado 
di eseguire il suo e numero > nella pizzerìa dove si esibiva ogni 
stra lanciando in aria fino a tre metri d'altezza la pasta della 
pizza e riprendendola a volo. Nella foto: il Calogero, ingessato, 
assiste ad un tentativo di imitazione det suo spettacolare lancio 

Un allievo vigile del fuoco 
morto, altri quattro gravemen
te feriti, alla scuola delle Ca
pannelle. a Roma: si stavano 
calando, appesi a una fune. 
dal e castello > alto dodici me
tri. Con uno schiocco la cor
da si è spezzata e i cinque 
sono precipitati al suolo: Si
sto Lorenzon, 20 anni, nato 
a Treviso e abitante ad Ales
sandria. che era il più bas
so della cordata, è stato 
schiacciato dai corpi dei com
militoni. 

I medici non hanno potuto 
far nulla per salvarlo: £ mor
to infatti pochi minuti dopo il 
ricovero nell'ospedale militare 
del Celio. Anche i feriti sono 
tutti ragazzi di venti anni, che 
avevano scello di compiere il 
servizio di leva come allievi 
vigili del fuoco. Due. Virgilio 
Bocca, di Novi Ligure e Ful
vio Prini di Bolzano, sono ri
coverati al Celio: il primo 
con la frattura del femore, il 
secondo con i polsi spezzati. 
Al S. Giovanni sono invece ri
coverati Michele De Julio di 
Genova e Silvano Corsini di 
Torino: le condizioni del pri
mo sono molto gravi e i me
dici lo tengono sotto osserva
zione. mentre il coetaneo gua
rirà in pochi giorni. 

La sciagura è avvenuta, ieri 
mattina alle 10.10. durante una 
normale esercitazione, che gli 
allievi affrontano con tutta 
tranquillità. Si tratta di sali
re. con le scale fin sul «ca
stello >. vale a dire uno sche
letro in muratura dì costru
zione con numerose finestre, e 
da li calarsi con una fune. 
tesa a piombo, come una per
tica. Nel cortile della scuola 
delle Capannelle c'erano in 
quel momento circa duecento 
allievi: una parte aveva già 
ultimato le esercitazioni (pri-

II tribunale di Palermo non ha raggiunto le prove del traffico 

Tutti assolti i 17 boss 
per il ponte della droga 

Dalla nostra redaiioae 
PALERMO. 25 

Una generale beneficiata ha 
concluso, nel pruno pomeriggio 
di oggi, la vicenda giudiziaria 
del « ponte della droga > orga
nizzato. come sostiene l'accusa, 
tra la Sicilia e gli Stati Uniti 
dalla mafia e da Cosa Sostra. 
Tutti gì» imputati (cui veniva 
contestato, oltre ai traffici ille
citi, anche il reato di associa
zione per delinquere) sono stati 
assolti per insufficienza di pro
ve dalla prima sezione del Tri
bunale. compresi i due presunti 
Oftpi dell'organizzazione. Frank 
Garofalo e Joe Banana*. pev'i 

quali fl PM aveva chiesto la 
condanna a 7 anni di carcere. 

In conseguenza della sentenza. 
John Bonventre. Frank Garofa
lo, John Scandariato. Giuseppe 
Magaddino e Frank Coppola so
no stati rimessi in libertà que
sta sera stessa: m libertà an
che Giuseppe Gene© Russo e 
Diego Plaia che dovranno tutta
via tornare l'uno a Lovere (Ber
gamo) e l'altro a Grandinata 
(Chieti) per scontare un lungo 
periodo di confino. Grazie alla 
sentenza sono stati anche di
sposti il ritiro dei mandati 
di cattura spiccati nei con
fronti dd latitanti Gaspare 

Magaddino. John Briziola. Sen
to Sorge, Carmine Galante, joe 
Bananas. Fefé Quarasano. Cico 
Scimone. tutti hi America. 

Uno sconcertante episodio ha 
siglato l'ultima udienza del pro
cesso: due operatori della Rai-
TV — Pietro Sctnmmenti e Mat
teo Marsala — e due fotore-
porters — il nostro Gigi Petix 
e Pietro Labruzzo dell'AP — 
sono stati abusivamente tratte
nuti in stato di fermo dai ca
rabinieri. per una buona mezzo
ra a palazzo di giustizia pei 
impedire che gli imputati fosse
ro ripresi dagli obiettivi del 
foto-reporters. 

g. I. 

ma avevano eseguito esercizi 
ginnici e dei e voli d'angelo » 
lanciandosi dal e castello > sui 
teloni tesi a scivolo) gli al
tri aspettavano il loro turno 
per salire sulla costruzione. 

I cinque giovani con le sca
le hanno raggiunto la sommi
tà del e castello » e quindi 
hanno cominciato a calarsi lun
go la corda, a una distanza di 
due metri l'uno dall'altro. Poi, 
quando Sisto Lorenzon era 
giunto quasi al suolo, la fu
ne ha ceduto: ancora non è 
chiaro se si sia spezzata la 
corda o se invece si è sgan
ciata dal sostegno superiore. 
Con un urlo, in un groviglio di 
corpi e corda, i quattro sono 
piombati addosso al Lorenzon, 
schiacciandolo. Probabilmen
te, il giovane se la sarebbe ca
vata con qualche contusione. 
se gli altri non gli fossero 
piombati addosso. I vigili, gli 
ingegneri che avevano assisti
to atterriti alla sciagura si so
no precipitati a soccorrere i 
giovani, immobili al suolo, che 
urlavano disperatamente. 

Su cinque rosse ambulanze 
gli allievi sono stati portati nei 
due ospedali: ma per Loren
zon la generosa corsa dei suoi 
coetanei non è servito a nulla. 
Gli altri allievi oltre alle frat
ture. hanno riportato un grave 
stato di choc. Due inchieste 
sono state aperte sul tragico 
episodio: una dal magistrato. 
dottor Zema. l'altra dalle au
torità militari, poiché la scuo
la delle Capannelle è in pra
tica una caserma e i cinque 
sfavano appunto effettuando il 
loro servizio di leva. Tutti e 
cinque avrebbero ultimato a 
giorni i loro quattro mesi di 
addestramento e sarebbero 
quindi stati trasferiti nei vari 
comandi provinciali, tutti nel
le sedi vicine ai luoghi dì re
sidenza. 

Adesso le inchieste dovran
no stabilire come sia potuta 
accadere la sciagura: a capo 
della commissione militare, so
no il comandante della scuo
la. ing. Mario Gabotto. il co
mandante provinciale dei vigili 
Rosati, il generale Aristide 
Roggero. La tragedia è tanto 
più assurda quando si pensa 
che si trattava appunto di una 
esercitazione semplicissima. 
soltanto calarsi con una fune. 
un esercizio che sì pratica an
che nelle palestre scolastiche. 
E quindi la possibilità di un 
incidente doveva assolutamen
te essere esclusa. Tra l'altro. 
poiché il direttore della scuo
la. sì è rifiutato di commen
tare il tragico episodio, non è 
ancora chiaro da che altezza 
siano caduti i cinque, né se 
si sia spezzata la fune (come 
sembra probabile) o abbia ce
duto il supporto. Tutto ciò che 
è trapelato sulla sciagura in
fatti è stato ricavato dalle frasi 
smozzicate che hanno mormo
rato i feriti, negli ospedali. 

In una galleria parigina 

Asta miliardaria con 
Picasso Renoir Ma net 

Attività piena, ieri, per le gallerie d'arte che si occupano 
di aste. 

A Parigi, nel corso di una animata seduta, un quadro ai 
Picasso è stato aggiudicato per un mih'one di franchi (125 mi 
lioni di lire). Il ricavato totale dell'asta è stato di un miliardo 
e 200 mila lire. L'opera di Picasso fu donata dall'artista, nei 
1905. ad un suo amico, il poeta francese Guillaume Apollinaire. 
Un altro quadro regalato da Picasso ad ApolMnaire. in occa
sione del matrimonio, è stato venduto per 516 mila franchi 
(62 milioni di lire). Un quadro di Renoir e uno di Manet sono 
stati aggiudicati, rispettivamente, per 84 e 55 milioni di lire. 

A Bonn, nel corso di una seduta d'asta, è stato venduto 
un acquerello di Goethe di 12 centimetri per 18, intitolato 
e La sosta del viandante >- Il ricavato è stato di 5 milioni 
di lire. Quattro acqueforti di Giovan Battista Piranesi. fra 
cui le famose « Carceri ». sono state vendute per 31.000 marchi. 

A Londra, alla casa d'aste di Sotheby's, sono stati venduti 
molti manoscritti ed edizioni rare del Rinascimento italiano. 
per un giro di affari di cento milioni di lire. Fra il prezioso 
materiale acquistato da collezionisti e case editrici, c'erano 
620 volumi del carteggio Ranuzzi: uno degli undici manoscritti 
del « Principe » di Machiavelli e lettere varie delle autorità 
fiorentine. 

Decine di mandali di comparizione contro universitari e operai 

SCATENATA A FIRENZE 
la repressione 

antistudentesca 
Incriminato anche il preside della facoltà di ar
chitettura — Oggi venticinque giovani davanti al 
magistrato per aver alzato cartelli durante una 

manifestazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25. 

Guanti di velluto e pugno 
di ferro: ecco in sintesi l'at
teggiamento della Procuia ge
nerale fiorentina che da una 
parte si preoccupa paternali 
sticamente degli esami di uno 
studente universitario detenuto 
per omicidio e del rilievo che 
la stampa darà all'avvenimen
to, e dall'altra attacca gli stu
denti che hanno attivamente 
partecipato alle manifestazioni 
di protesta contro le violenze 
della polizia, per la pace nel 
Vietnam, per una università 
rinnovata e aperta a tutti, per 
una società più avanzata e più 
sensibile ai problemi delle gio
vani generazioni. Si contano a 
decine gli universitari e gli 
operai ai quali è stato reca
pitato l'ordine di comparizio
ne in base a reati pesanti die-

UNA DICIOTTENNE SVEDESE ELETTA A RIMINI 

È miss mezza estate 
! ̂  ~ -' , ,-v, 

Ha 11 anni, si chiama Elisabeth Hedin, i svedese: si fratta di una della tanta balla ragazza che 
scendono in Italia par goderà il sola • il caldo dalla nostra spiagge. Caldo a soia* astivi sembra
no ancora lontani, ma eie non ha impedito a Elisabeth di astore elette a Kimlnl e Miss mena 
ostata I H * » 

tra i quali si avverte il pugno 
di ferro del procuratore gene
rale della Repubblica, profes
sor Mario Calamari, già noto 
in tutta la Toscana per la sua 
visione conservatrice e arre
trata. E" lui che iniziò la bat
taglia con una sene di pro
cedimenti penali contro gli 
studenti delle università di Pi
sa e Siena, è lui che ha inviato 
il mandato di comparizione a 
25 studenti i quali innalzando 
cartelli davanti alla sede della 
Procura generale, bollavano lo 
atteggiamento del suo dica
stero. 

Ma la Procura generale, che 
non è stata mai attiva come 
in questi ultimi tempi — le 
istruttorie contro gli studenti 
sono condotte anche da altri 
due magistrati, i sostituti pro
curatori generali dottor Cata
lani e Mazzanti. quello che 
chiese l'assoluzione del vesco
vo di Prato — è andata oltre 
ogni aspettativa: il procura-

1 tore generale, infatti, ha noti
ficato l'ordine di comparizione 
anche al presidente della fa
coltà di architettura dell'Uni
versità degli studi di Firenze. 
professor Giuseppe Gori. per 
omessa denuncia di un reato 
da parte di un pubblico uffi
ciale. Il prof. Gori. secondo il 
dottor Calamari, ha violato lo 
articolo 361 del Codice penale 
per non aver denunciato alla 
autorità (insomma avrebbe do
vuto trasformarsi in poliziot
to!) l'interruzione di una di
scussione di laurea. 

L'ordine di comparizione è 
stato notificato anche a cin
que studenti della facoltà di 
architettura per il reato di in
terruzione di ufficio o servizio 
pubblico: Lapo Binazzi. Rodol
fo Bracci. Alessandro Gioii. 
Alessandro Magris e France
sco Pirera. Nell'accusa contro 
i cinque studenti si legge che 
essi lanciarono dei petardi. 
polvere per starnutire e bom
bette di liquido puzzolente per 
turbare la discussione della 
tesi di laurea sostenuta dalla 
studentessa Renata Galli pres
so la facoltà di architettura. 
il 21 maggio scorso. I cinque 
studenti — nei confronti del 
Gioii inoltre è stato contestato 
anche il reato di oltraggio — 
verranno interrogati stamani 

Domani mattina invece sa
ranno ascoltati i venticinque 
studenti che 1*11 maggio in via 
Cavour nel corso di una mani
festazione innalzarono alcuni 
cartelli inneggianti a] movi
mento studentesco e di con
danna nei confronti dell'auto
rità giudiziaria che aveva 
promosso i procedimenti pe
nali contro gli studenti. 

g . s. 

E' venuto alla luce 
in una cava 

Un mostro 
fossile 

come quello 
di Loch Ness 

LONDRA, 25. 
Lo scheletro di un animale 

preistorico è venuto alla lu
ce in una cava di argilla a 
Stamford, nel Lincolnshire. 
Si tratta di un pleiosauro un 
rettile vissuto 150 milioni di 
anni or sono, lungo una de
cina di metri, con testa mol
to piccola, coda lunga e quat
tro arti pinniformi adatti al 
nuoto. Le sue caratteristiche 
corrisponderebbero esatta
mente a quelle del favoloso 
mostro di Loch Ness. 

Il biologo del museo di 
Leicester, Adam Ritchie, ha 
definito la scoperta < ecce
zionale » e Tln Dinsdale, che 
ha intenzione di organizzare 
tra breve una nuova spedi
zione sulle sponde del Loch 
Ness alla ricerca del e mo
stro », ha dichiaralo: « Que
sta scope ri a è meravigliosa: 
non ho mai dubitato che il 
mostro di Loch Ness sia un 
pleiosauro >. 

E' la terza volta 
che tenta di ucciderlo 

Olio 
bollente 

sul marito 
nudo 

TORINO, 25. 
Una donna ha versato ad

dosso al marito, un pentolino 
di olio bollente procurandogli 
gravi ustioni. Virginia Ce-
stiglia, di 54 anni, già da 
tempo aveva dato segni di 
squilibrio mentale e proprio 
oggi H marito, Nazzareno 
Foce, doveva accompagnar
la per una perizia psichia
trica. 

Il Foce stamane si trovava 
nel bagno, quando la moglie 
gli si è avvicinata tenendo 
un pentolino nel quale aveva 
fatto bollire dell'olio e gliene 
ha rovesciato II contenuto 
sulla schiena. Nonostante II 
dolore, l'uomo è riuscito a 
immobilircare la Castiglia e 
a chiedere aiuto. Più taro! 
il Foce ha dichiarato che la 
moglie aveva già tentato due 
volte di ucciderlo, una volta 
con una coltellata, la secon
da colpendolo alla testa ce* 
un martello. 
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In piena crisi le aziende comunali J 
« 
• 

Municipalizzate j 
la malattia j 

si chiama de \ 
I problemi dell'ATAC e dell'ACEA al centro del ; 
dibattito sul bilancio di previsione — L'Inter- • 
vento del compagno Pio Marconi — L'anno del l 
trasporto pubblico è stato l'anno della moto-J 
rizzazione privata — 155 milioni di passeggeri* 
persi dall'ATAC — Come la DC scarica l e ! 

responsabilità sul PSU J 

La « malattia •» delle aziende municipalizzate ro
mane si chiama DC. Il concetto è emerso con chia
rezza ieri sera in Campidoglio nel corso del dibat
tito sul bilancio di previsiono. Il compagno Pio Marconi, che 
ha parlato sull'argomento, ha offerto al Consiglio una /precisa 
documentazione delle responsabilità democristiane per la crisi 
che ha colpito le municializ-
zate, particolarmente nel set
tore dei trasporti. Lo stato di 
crisi delle aziende è dimostra
to da alcuni dati assai signi
ficativi. L'ATAC prevede in 
bilancio un pesante calo del 
numero degli utenti. Nel 1968 
avremo probabilmente perdu
to, rispetto al 1964, 155 milioni 

Stasera alle 19,30 

Amendola 
parla 

ad Aciiia 
Successi nella sotto
scrizione - Le prime 
feste dell'«Unità» 

Oggi ad Aciiia ha luogo una 
manifestazione di zona per la 
apertura della campagna del
la stampa comunista. Alle ore 
19.30 nel cinema locale, 
parleranno Giorgio Amendo
la «Iella Direzione del PCI, 
Renzo Trivelli segretario del
la Federazione romana e 
Italo Maderchi, della Segre
teria. La manife-.ta/ione è 
indetta dalla « zona mare » 
del l'CI e vi partecij)eranno, 
oltre ai lavoratori di Aciiia, 
delegazioni di compagni e 
lavoratori provenienti da tut
te le località del litorale. 
Vorsa menti per L'UNITA* 
sono preannunziati per l'oc
casione dalle varie organiz
zazioni del partito. 

I*a « settimana » della sot
toscrizione è in corso di 
svolgimento e vede impegna
te tutte le Sezioni. Piovono 
gli impegni di versamento. 
Citiamo fra gli altri quelli 
assunti dalla Se/ione di Val 
Melaina. di Pietralata, di 
Italia. In particolare segna
liamo l'impegno della Sezio
ne di San Lorenzo per un 
secondo versamento di lire 
200.000: della sezione Macao 
Statali per lire 50 000; della 
sezione dei Comunali per li
re 200.000; della sezione del
le FF.SS. per 110.000 lire. 

Domenica si conclude la 
« settimana » ed il bilancio 
sarà tratto nel corso del con
vegno dei segretari di se
zione che è convocato per 
lunedi 1. luglio. Hanno ver
sato intanto in Federazione: 
le sezioni Val Melaina lire 
10 000; Guidoni» 29 000; San 
Saba 31.500 lire; Borgo Pra
ti lire 20 000; l'Amministra
zione degli Editori Riuniti li
re 50.000. 

Sono annunciate le prime 
Festa dell'l/nifà. I compa-
ftni poftelegrafoniei la ter
ranno l'8 e 9 luglio, orga
nizzando una mostra, un di
battito e un comizio. I com
pagni di Centocelle annun
ciano la loro per il 2-3 set
tembre. 

partito 
CORSI DI BASE: Fiano, ore 

20, 5. lezione con Modica; No-
menlano, ore 11.30, 4. lezione 
con Moretti; Centro, lezione con 
Nicese; Prima Porta, ore 21, 2. 
lezione con Fracassi. COMUNA
L I : ore 11 a via La Spezia, 
riunione C D . ZONA ROMA 
NORD: ore 20 (Aurelia) comi
tato di zona con Quattrucci. AS
SEMBLEE: Primavalle, ore 19, 
attivo sezione con Peloso; Ci
tte mote, ore 19,30, con Ranie
r i ; Oievano, ore 21, con Maria
ni; Borgata Collatina, ore 20, 
con Colasanti; EUR, domani ore 
20,30. con Natoli. GALLICANO: 
domani alle ore 20,30, riunione 
C D . con Fredduui. CASTEL 
MADAMA: ore 21,30, conferen
za di organizzazione con Fred-
duzzi. ZONA CASIL1NA NORD: 
«Ile ore 19,30 presso la sezione 
Torpignattara riunione dei se
gretari di sezione. SEMINARIO 
FEMMINILE: il seminario de
dicato alle attiviste di sezione 
ed alle giovani compagne pro
segue oggi e domani presso la 
Scuola di Partito alle Fratloc-
chie. 

FGCI 
ATTIVI ZONE: Castelli (Al

bano) ore 19,30, Castelfranchl-
Ftrrante; Centro (Campo Mar
ito) domani ore 20,30, Trapani; 
Roma Nord (Trionfale) ore 19, 
Alegla-Trapani; Salaria (Sala
rio) ora IMO, Querelino; Ottien-
ae-Mare-Pomezia (presso la se-
alone Garbatela) ore 20, Fred-
a)t lantodenat*. 

di passeggeri: un terzo di 
quelli previsti per quest'anno. 

L'ACEA ha perduto la possi
bilità di produrre energia elet
trica e l'incertezza del rapporti 
con l'ENEL ha provato una 
confusione estremamente grave 
nella organizzazione dei ser
vizi. Ora l'azienda non è asso
lutamente in grado di elabo
rare piani organici per lo svi
luppo della rete cittadina. Di 
più. non conosce nemmeno 
l'area della città che è di sua 
competenza. 

Questo è il risultato della 
« efficienza » del centro-sinistra. 
un'efficienza che nei fatti agisce 
solo quando si tratta di addos
sare le conseguenze della crisi 
sul personale. 

Il 19f>7. nelle intenzioni del 
centro sinistra — ha rilevato il 
compagno Pio Marconi — do
veva essere l'anno del rilancio 
del trasporto pubblico. E' in-

• vece stato l'anno in cui la 
motorizzazione privata ha avu
to un ulteriore incremento. 
l'anno in cui la velocità com 
mereiaio dei mezzi pubblici è 
ancora diminuita. Certo, vi so
no delle responsabilità gene
rali. ma vi sono anche precise 
scelte politiche la cui respon
sabilità può essere soltanto im
putata all'azione della Giunta 
di centro-sinistra. Anche nel bi
lancio di quest'anno, per e.sem 
pio. rimane aperto il problema 
delle rimesse che non vengono 
costruite, non perchè manchino 
i soldi, ma perchè la Giunta 
non ha ancora deciso su quali 
aree debbano sorgere. Lo stesso 
si dica per gli interventi in 
materia di traffico che garanti
scono la priorità dei mezzi 
pubblici. Si afferma che ad 
agosto entreranno in funzione 
i primi quattro itinerari riser
vati ai mezzi pubblici e una 
nuova disciplina della sosta nel 
centro. Ma è palese, in questo 
annuncio, il tentativo di dimo
strare la possibilità per questa 
Giunta di esercitare una azione 
in qualche modo positiva. Co
munque. si facciano questi fa
mosi itinerari e si esca fi
nalmente dalla linea sperimen
tale che si è tenuta fino ad ora. 

In margine alle discussioni e 
le polemiche fra i partiti del 
centro sinistra occorre segna
lare che nella relazione al bi
lancio del '68 il presidente del
l'ATAC critica la Giunta su 
tre punti: la mancata attua
zione di una politica di prio
rità del mezzo pubblico; la 
mancata attuazione dei regola
menti restrittivi della sosta: 
una politica di concessioni di 
trasporto ai privati che sottrae 
gli utenti all'ATAC. Niente di 
strano in tutto questo. Lo strano 
è che chi muove queste cri
tiche è il signor La Morgia. 
che copre insieme la carica di 
presidente dell'ATAC e di se
gretario della DC romana. Nel
la sede dell'ATAC La Morgia 
tuona contro la Giunta e contro 
le inadempienze dell'assessore 
socialista, mentre nella sede 
della DC. a piazza Nicosia. si 
batte per un centrosinistra 
ancor più moderato (se possi
bile). e contro le « fantasie > 
riformatrici di un'ala della 
coalizione. La posizione di La 
Morgia. anche se grossolana. 
riassume abbastanza bene la 
concezione che la DC ha del
l'alleanza di centro-sinistra: 
una concezione che vede gli 
« alleati socialisti » posti non 
solo m un ruolo subalterno, ma 
qualificati ad addossarsi tutte le 
responsabilità di una politica 
di riforme non realizzata, tutto 
il peso di una politica conser-
\atrice tesa alla paralisi e al 
blocco degli strumenti di in
tervento pubblico. . 

I! problema dei rapporti del
l'ACEA ccn l'ENEL è stato af
frontato a lungo da Marconi. 
La politica dell'ente nazionaliz
zato non soltanto rischia di 
mettere in crisi l'azienda del 
Comune con la imposizione di 
un prezzo esorbitante per la 
energia (il debito dell'ACEA. 
se tknesse passare la posizione 
dell'ENEL. sarebbe già di 12 
miliardi), ma la situazione di 
incertezza nella quale il mi
nistero dell'Industria mantiene 
IACEA risch a di provocare un 
profondo di ardine tecnico e 
amministrativo nell'Azienda. Il 
problema — ha osservato Mar
coni — è quello di un atto po
litico del Comune che denunci 
la gravissima inerzia del mi
nistro dell'Industria e il gra
ve comportamento del centro
sinistra. 

Marconi ha concluso ricor
dando il voto del 19 maggio 
che ha tolto la maggioranza al 
centro-sinistra nella Capitale. 
Non facciamo un problema nu
merico — ha detto — ma un 
problema politico. Non può con
tinuare a go\emare il Comune 
un'amministrazione che rinuncia 
ad ogni intervento ordinatore. 
un'amministrazione che con
trasta le riforme. Per questo il 
gruppo comunista ritiene che 
questa Giunta non possa prose
guire nella sua attività e che 
si debba dare di nuovo la pa
rola agli elettori con la via 
dell'autoscioglimento del Con
siglia 

Più forte la lotta contro i licenziamenti 
A pollon 

Domani lo sciopero 
del settore grafico 

La protesta per solidarietà con i lavoratori 
che occupano l'azienda da ventidue giorni 

Delegazione a Manziana 

DOMANI tutto 11 settore delle aziende grafiche commerciali 
e periodiche, oltre duecento stabilimenti per un totale di circa 
10 000 dipendenti. BI fermeranno per tre-quattro ore. Le tre se
greterie del sindacati di categoria CGIL, CISL e UIL hanno 
proclamato lo sciopero di tutto il settore per solidarietà con 1 
lavoratori dell'Apollon asserragliati nello stabilimento da 22 
giorni per respingere 1 licenziamenti. I lavoratori sciopereranno 
dopo 5 ore di lavoro ogni turno. Durante l'astensione delega
zioni si recheranno nell'azienda occupata sulla via Tiburtina. 
Lo sciopero unitario dei grafici vuole soprattutto essere un ri
chiamo alle autorità di governo ad Intervenire per scongiurare 
la chiusura dell'azienda e per salvaguardare 11 posto a tutti l 
320 "dipendenti. Ieri il presidente della Provincia Mechelll ha 
fntto pervenire al lavoratori un assegno di 100000 per 11 fondo 
di solidarietà. A loro volta 1 lavoratori dell'Apollon hanno in
viato a Manziana una loro rappresentanza per portare la loro 
solidarietà di operai in lotta alle ragazze che occupano la pic
cola fabbrica di confezioni. 

NELLA FOTO: Operai e operale dell'Apollon. 

Pischiutta 

Dall'officina occupata 

delegazioni al ministero 

I lavoratori non debbono. pagare per il 
mancato accordo fra la ditta appaltatrice 

e la Romana gas 

OTTANTA lavoratori operai. Impiegati e tecnici della im
presa Pischlutta continuano l'occupazione dell'officina.magazzi
no di via di Monteverde. Sono stati licenziati. La Pischlutta 
vorrebbe far pagare al lavoratori le conseguenze di un man
cato accordo su un contratto di appalto con la Romana gas. 
Aveva chiesto un aumento, le è stato negato e allora 1 dirigenti 
dell'impresa hanno licenziato tutti 1 dipendenti, Benza neppure 
rispettare la prassi sindacale e cioè dare una comunicazione 
preventiva al sindacati e all'Ufficio del Lavoro. Questo uffi
cio ha ora convocato un incontro per domani. Ieri ì lavoratori. 
in delegazione, si sono recati al ministero delle Partecipazioni 
Statali e in Comune. E ieri sera in Campidoglio. In seguito al
l'Intervento del compagno Vetere. il sindaco e il prosindaco 
hanno annunciato un loro Intervento. La Romana Gas e la dit
ta Pischlutta sono state Invitate ad un incontro in Comune. 
Nella giornata di Ieri delegazioni di lavoratori si sono recate 
anche presso le sezioni del partiti del quartiere. 

NELLA FOTO: lavoratori della Pischlutta nell'officina occu
pata. 

Maliziami 

Le madri appoggiano 
le ragazze in lotta 

L'industriale Amitrano non si presenta in 
Comune — Continua la solidarietà — Ur
gente un deciso intervento delle autorità 

L'INDUSl HIALK Antonio Amitrano non si ò presentato Ieri 
mattina all'incontro con il sindacato e le lavoratrici convocato 
dal sindaco di Manziana nel suo ufficio. Non è stata una sor
presa, visto il tipo di imprenditore contro cui le sessanta ra
gazze lottano da sette giorni occupando l'azienda. Dal sindaco 
si sono recate le madri delle giovanissime operaie, per invitar
lo nel una azione decisa contro 1 licenziamenti. A questo punto 
al sindaco di Manziana. visti falliti tutti 1 tentativi sinora messi 
In atto por comporre la vertenza, non dovrebbe rimanere altro 
che attuare, in forza dei suol diritti e della legge, la requisi
zione dell'azienda Ma ci si può attendere tanto da Alberto Al-
bicini') I e madri delle ragazze si sono riunite poi assieme alle 
fighe nella piccola fabbrica occupata: esse hanno voluto ancora 
testimoniare alle figlie il loro appoggio, più pieno. Le madri 
certo sono preoccupate, sessanta famiglie sono in ansia, ma di 
fronte alla decisione delle ragazze di proseguire la lotta e l'oc
cupazione. nessuna ha consigliato la propria figlia a desistere. 
Anche ieri è proseguita la solidarietà. Commovente è stato l'in
contro con gli operai dell'Apollon. Anche 11 compagno on. Gino 
Cesaronl si ò recato tra le lavoratrici. 

NELLA FOTO: Ragazze della fabbrica di Manziana. 

Nove bambini sfuggono per miracolo alla morte alla periferia di Velletri 

Salvi dal crollo della caserma 
Stavano giocando nel vecchio edificio quando, con un boato assordante, è venuto giù il tetto — Sono riu

sciti a fuggire sotto la pioggia di massi — Panico tra le famiglie — Le affannose ricerche dei vigili 

L'appello delia delegazione della CGIL tornata da Hanoi 

Dalle fabbriche solidarietà 
al popolo vietnamita in lotta 

L'appassionata manifestazione alla Sala Brancaccio - L'unità della CGIL sulla questione vietnamita 
permette una nuova grande mobilitazione dei lavoratori - Le testimonianze di Guerra, Didò e Lama 

La delegazione della CGIL, 
r ientrata di recente da un 
soggiorno nella Repubblica de
mocratica del Vietnam — La
ma, Didò, Guerra — ha tenu
to ieri una conferenza al Sa
lone Brancaccio. 

Un pubblico attento di la
voratori , militanti sindacali 
h a segutio Guerra e Didò che 
hanno raccontato con ricchez
za di particolari, episodi col
ti durante la visita, l'impegno 
eccezionale col quale i vietna
miti hanno saputo organizzare 
la difesa e il contrattacco, 
senza perdere il filo della co
struzione di una società più 
giusta nelle condizioni duris
sime di una aggressione spie
tata. 

Guerra ha ricordato i 20 mi
lioni di rifugi (quelli col rudi
mentale coperchio circolare 
che le fotografie hanno reso 
notissimi), i camminamenti 
sotterranei che raggiungono i 
50.000 chilometri. Una cifra in
credibile dalla quale si può de
dur re che si svolge sottoterra 
ogni sorta di attività. Ai bom
bardamenti si è fatto fronte 
con imponenti trasferimenti di 
popolazione dai centri abitati 
nelle campagne dove su nuove 
basi anche l 'industria ha con
tinuato a produrre . Nessuna 
energia, nessun mezzo viene 
scartato. Un esempio: la mo
bilitazione di tutte le biciclet
te ha permesso ad Haiphong 
il t rasporto di 50.000 quintali 
di carbone. Questi sacrifìci 
hanno permesso la resistenza 
formidabile del popolo viet
namita. Le modernissime ar
tiglierie contraeree hanno con
trastato d'altronde in modo 

decisivo 1 massicci bombarda
menti USA. 

Didò ha parlato, con grande 
ammirazione, della ra ra intel
ligenza politica col quale i di
rigenti vietnamiti hanno sapu
to risolvere i problemi della 
organizzazione di una nuova 
società nel fuoco di una guer
ra che dura in prat ica da de
cenni. La ricerca del consen
so. la capacità di suscitare 
una vasta partecipazione po
polare sono una costante di 
questa linea politica. I l de
centramento dell 'amministra
zione dello Stato e dell'appara
to produttivo è stato rea
lizzato senza indebolire, m a 
anzi dando maggiore forza ed 
elasticità al regime di guerra 
imposto dagli aggressori. 

« I vietnamiti sanno difen
dere con le armi la loro ter
ra . — ha detto Didò — e 
sanno fare politica con impo
stazioni originali e br i l lant i». 

Mentre il popolo vietnamita 
sopporta il peso di una guer
ra cosi crudele, nel momento 
in cui gli imperialisti ameri
cani si rifiutano di cessare 1 
bombardamenti per avviare le 
trattative di pace, che cosa 
dobbiamo fare noi? — si è 
chiesto Lama. « I compagni 
vietnamiti apprezzano anche il 
più piccolo episodio di soli
darietà che si registra nel no
stro paese. Ne abbiamo avuto 
una prova leggendo, nei gior
ni della visita, anche da un 
e articolare notato per caso. 

n bollettino dell'agenzia di 
stampa vietnamita dava noti
zia di uno sciopero a Lancia
no, rilevando che t r a le al tre 
parole d'ordine dei lavoratori 
c'era la solidarietà col pa

trioti vietnamiti ». 
Ma noi dobbiamo sentire la 

necessità — ha affermato La
m a — di dare una nuova 
espansione al movimento di 
solidarietà dei lavoratori ita
liani con la lotta del Vietnam. 
Sulla questione vietnamita — 
che pure è una discriminante 
negli schieramenti mondiali — 
nella CGIL c'è piena unità. 
C'è quindi una enorme possi
bilità di mobilitazione dei la
voratori , che ci deve spinge
re ad iniziative più ardite, 
sollecitando anche le al t re 
confederazioni sindacali, 1 loro 
militanti. Siamo convinti che 
la classe operaia italiana può 
essere unita in questa solida
rietà con una lotta contro l'ag
gressione imperialista, il cui 
esito è decisivo per la classe 

lavoratrice in tut to il mondo. 
La forza che ci deriva dall'uni 
tà già esistente ci mette in 
grado di impegnarci perchè 
una mobilitazione di massa. 
di appoggio ai patrioti vietna
mit i . si estenda agli altri pae
si capitalistici europei. 

Lama ha det to che questa 
solidarietà politica deve espri
mersi , anche in forme concre
te , a livello delle possibilità 
dei lavoratori italiani, propo
nendo un rilancio della sotto
scrizione per il Vietnam. 

La conferenza, alla quale h a 
preso parte anche il segreta
rio della C.d.L. Giunti, è sta
ta aperta dal compagno Pic
chetti con un saluto ai lavo
ratori dell'Apollon e della Pi-
schiutta e alle giovani operaie 
di Manziana ih lotta. 

Stasera alle 18 a Montecitorio 

Pensionati si incontrano 
con i deputati comunisti 

Decine di delegazioni di pensionati romani 'incontreranno 
oggi a Montecitorio, alle 18.30. con j parlamentari comunisti 
che hanno presentato, alla riapertura della Camera dei depu
tati. la legge sulle pensioni. L'incontro con i deputati comu
nisti avviene al termine di una serie dì assemblee, comizi 
e manifestazioni, tenute in quasi tutti i quartieri della città. 

L'incontro dei pensionati con i parlamentari comunisti si 
svolgerà nella sede del gruppo comunista (ingresso via della 
Missione). 

Poteva essere una strage. Il 
crollo improvviso in una vec
chia e abbandonata caserma di 
Velletri soltanto per un fortu
nato caso non si è trasforma
to in una tragedia: nove bam
bini. che vi stavano giocando 
dentro, hanno fatto appena in 
tempo a fuggire quando hanno 
udito i primi scricchiolii. Con 
un sinistro boato, in una nu
vola di i»lvere. è crollata una 
gran parte del tetto dell'edifi
cio ed i vigili del fuoco hanno 
scavato tra le macerie per ore 
prima di essere sicuri che non 
fossero rimasti seppelliti dei 
bambini. 

E' accaduto nei pressi di 
piazza Mazzini, in località San 
Francesco, dove esiste una vec
chia caserma che. abbandona
ta da molti anni, era diventa
ta un luogo di giochi por i ra
gazzini della zona. Ieri pome
riggio erano da poco pacate 
le 17,30) gli abitanti delle case 
vicine hanno sentito un sinistro 
boato e sono corsi alle finestre: 
una nuvola di polvere si stava 
sprigionando dal vecchio fab
bricato semicrollato ed alcuni 
bambini fuggivano terrorizzati. 
Erano sei. e secondo un calcolo 
sommario, sembrava che tre ra
gazzini mancassero all'appello. 
Sono subito accorse sul posto 
le auto dei vigili del fuoco e 
gli agenti del commissariato. 

Si è cominciato a scavare. 
con molta circospezione per il 
timore di nuovi crolli e con la 
ansia di arrivare in tempo. Do
po circa un'ora si è diffusa la 
voce secondo cui anche gii altri 
tre bambini erano ritornati 
alle loro case, salvi. Ma la 
notizia non era ancora certa. 
e nel .dubbio le ricerche dei \ i-
gili sono proseguite. Soltanto 
dopo un paio d'ore. prat :ca-
menfe dopo aver setacciato tut
te le macerie crollate, l'anzo-
scia è svanita: neanche una 
vittima. 

L'edifìcio, vecchio e fatiscen
te. era stato adibito a caserma 
s.no all'epoca dell'ultima guer
ra. e poi abbandonato dal mi
nistero della difesa. Sjccessi-
vamente. dopo le enormi distru
zioni provocate nella cittadina 
dei Castelli dalla guerra, molte 
famiglie di senza tetto vi ave
vano trovato una sistemazione 
di fortuna che era djrata fino 
a circa dieci anni or sono. Poi 
erano state t rasferte in un 
comple=so di palazzine che 
prese il no-re dalla vecchia ca
serma. appunto village.o San 
Francesco. 

Da allora la ca-orma. o me 
gI:o il rudere della caserma. 
d:\enne teatro dei giochi dei 
ragazzini che. inconsapevoli 
de! pericolo, vi entravano sca
r i c a n d o un muretto e vi tra
scorrevano molte ore della trlor-
nata. L'amministrazione comu
nale attuale, così come molte 
altre nel passato, non hanno 
fatto nulla per eliminare que
sto pericolo né con sistemazio
ni provvisorie e tanto meno 
battendosi per l'unica soluzio
ne efficiente, radicale, qjella 
della demolizione del fabbrica
to. Molti anni or sono l'amm: 
nistrazione di sinistra in cari
ca tentò di avviare a soluzione 
il problema ma si trovò di fron
te alla insensibilità del mini
stero della difesa. Cosi. ieri. 
nove bambini hanno rischiato 
di morire. A questo punto si 
vedrà se la mancata tragedia 
servirà a qualcosa. 

« Sor du' fodere » 

senza patente: 
4 mesi di carcere 

Fiorenzo Fiorentini, il popo
lare « sor du' fodere » della ru
brica radiofonica € Campo de' 
Fiori » è stato arrestato, e con
dotto a Regina Coeli. dove do
vrà scontare quattro mesi di 
reclusione per guida senza pa
tente. L'attore, che è tra l'altro 
autore, con Enzo Jannacci e 
Dario Fo. della canzone < Ven. 
go anch'io ». fu sorpreso nel '66 
al volante di un'auto sprovvisto 
del documento di guida. A di
stanza di due anni il giudice 
ha emesso un ordine di carce
razione che è stto eseguito. 
l'altra notte in piazza della Ro
tonda. mentre e sor du* fodere » 
stava facendo ritomo a casa. 

I chimici 
per lo 

sciopero 
generale 

Denunciato dal PCI in 
Campidoglio il continuo 
calo della occupazione 
Impegno per un dibattito 

Si fa più ampia e più forte la 
lotta contro i licenziamenti, per 
un nuovo impulso all'economia 
della citta e della provincia. 
Nuove categorie di la volatori 
si esprimono per una prima 
manifestazione di sciopero ge
nerale pro;H>sta dall'eie», utivo 
della Camera del Lavoro, men
tre prosegue la battaglia dei la
voratori dell'Apollon. delle ra
gazze di Manziana. dei lavora
tori delia Pischiutta che via più 
giorni occupano i loro po>ti di 
lavoro. Ampi settore del com
mercio sono in scio,>ero ed m 
agitazione. E ieri sera in Cam
pidoglio, dopo la forte denun
cia fatta dal compagno Vetere 
sul drammatico stato dell'occu
pazione, il sindaco ha pre.-o im
pegno a indire al più presto un 
dibattito su qiii'.sto argomento. 
l,e cifre parlano chiaro: nel 
19G3 gli occupati nel set tot e 
industriale nel Lazio erano 
3911.000. nel 1%7 sono scesi a 
367.000, cioè trentamila in me
no. E in questi primi mesi del 
1968 lo stillicidio non ha cono
sciuto soste. Soltanto nel setto
re grafico e dei cartai sono sta-
ti( licenziati 2.600 lavoratori. 
L'ultimo drammatico caso è 
quello dell'Apollon. Sono oltre 
1.300 i licenziamenti effettuati 
o minacciati per chiusure o tra
sferimenti, ha sottolineato Ve
tere: 320 all'Apolidi. 100 alla 
Ferram. 80 alla Ca<wine!li. 100 
alla Lord H-umell. 25 alla Sil-
vietto. 20 alla Motta. 50 alla Si
billa. 80 a Manziana. 250 asili 
appalti del gas. 80 alla Solvav. 
100 alle Distillerie Italiane e 
all'Elettronica sospensioni fra 
i 400 dipendenti. 

Il rappresenUuite del urup-xi 
comunista ha invitato pertanto 
la Giunta a premiere concrete 
e immediate iniziative, come la 
grave situazione richiede. V>-
tere ha chiesto un dibattito sul 
problema generale dell'occupa
zione. La proposta è stata ac
cettata. Il sindaco ha anche ri
cordato di aver scritto a! gover
no una lettera per chiedere di 
non concedere alcun finanzia
mento all'Apollon e non dietro 
precìse garanzie sull'oeciipizio. 
ne operaia. 

Nelle fabbriche, ne-4li attivi 
sindacali, intanto pro-.e-.Me la 
consultazione per .sostenete con 
un'azione di sciopero generale 
le proposte dell'esecutivo della 
Camera del Lavoro per l'occupa
zione e per un nuovo indirizzo 
produttivo ed economi "o del'a 
provincia. Anche le segreterie 
provinciali dei settori chimko. 
farmaceutico, gomma e petro
lio della FILCEP-CGIL e condì-
vidono l'esigenza di una gene
ralizzazione della lotta per la 
occupazione, anche perchè le 
lotte rivendicative aziendali e 
le numerose battaglie smehea-
li in corso abbiano un memento 
unitario >. 

Il documento approvato dalle 
segreterie della FILCEP CGIL 
denuncia il pericolo di smob.h-
tazioni in diverse azien ie del 
.settore, come all'Eridania. alla 
Solvav, alla Cledca e la con
trazione degli organici alla BPD. 
alla Squibb, alla Palmolive. alla 
Pirelli. all'Angelini. 

Anche gli edili dei cantieri 
che sorgono sull'area dell'ex 
Purfina (oltre 700 lavoratori) e 
i braccianti e salariati agricoli 
dell'Istituto Sperimentale di Tor 
Ma rancia si sono pronunciati 
per lo sciopero generale. 

Una vasta lotta è in corso. 
ne! frattempo, nel settore del 
commercio. p-omo,ssa dalla 
FILCAMS CGIL. Alla società 
Distributori Associati è in cor
so uno sciopero contro il licen
ziamento per rappresaglia di 
10 lavoratori: per il contratto 
aziendale si sono astenuti dal 
lavoro i 140 dipendenti della 
Unione editoriale italiana: con
tinua alla Casa dello Studente 
la protesta dei dipendenti della 
Casa dello Studente, 
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Lumache, spighetta, campanacci, un pizzico d'aglio e tante luci 

La notte p iu lunga a San Giovanni 
Una festa che combatte confro la concorrenza della TV, del cinema, del fraffico — Un fuffo di cenl'anni con Gregorovius — Ro-
molo Balzani e Zara prima sostiluili da Patty Pravo e Ninetta — Delle vecchie tradizioni reslano solo la spighetta e le lumache 

' 

die, seghe e inartelli. vast. stof. 
fe e soprattutto quel cumulo 
di cianfrusaghe assolutamente 
inservibili ma che sono I'cle-
mento principale d'attrazione 
d'ogni fiera. 

E poi e'e la sp'whetta. che ha 
preso il posto della saggina 
perchi, oltre ad essere svento. 
lata, serve ottimamente per 
profumare i panni. nel fondo 
di un cassetto. Paolo Lodico da 

A Monteverde V. 

Dibattito sui 
problemi 

della scuola 
Questa sera, alle 20.30. pros-

so la se/ ione comunlsta di Mon
teverde Vecchio. in via Sprovie-
ri. avra Itios?o un pubblico di
battito sul temo: «I problemi 
della .scuola e i movimenti stu 
donte^chi Pa*tecipora 1'onore-
vn!e Gabrielp Giannantoni. 

In via Cairoli 

Lumache, spighetta, campanacci, un pizzico d'aglio e tante luci: da questo 
cockail nasce ogni anno la jesta di San Giovanni. Ogni volta con sfumature di
verse, spesso perdendo alcuni degli aspetti piu caralteristici, ma conservando 
sempre, nonostante la spietata concorrenza che si chiama TV, cinema, auto, week-end, il volto 
di una gratule fesla popolare che attira e diver te minliaia e migliaia di rontani. Una festa 
nata oltre due millenni or sono, quando i rotnani si riunivano per onorare una divinita 
solare e nello stcsso tempo 
per propiziarsi la dea Cerere 
affindie scucciasse le delta in-
jernali die avrebbero rovinato 
il raccolto. I'er I'occasione si 
accendevano i fuochi e si fa-
ceva il magnior fracasso possi
ble proprio per mettere in fu-
(ja i demni. K quest'ultima ca-
ralteristica e vissuta per seco-
U. iniiemc alia festa che, nata 
pagana. ha poi a.\sunlo. oltre 
al noma di San Giui atmi. un 
aipetto rcligtoso, soprattutto 
nel tecolo scot so. 

E' un cromita d'eccezione, 
Ferdmando Gregoroviwi, nelle 
sue i Passenoiate per I Italia », 
a farci fare un iuffo di cento 
awn. «Venite meco o lettori 
stilla piazza di San Giovanni 
in Laterano e ricordate che 
siamo nello splcndido mese di 
giugno: qui deve svolgersi una 
gran proeessione, vi saranno 
tutti gli ordini religiosi, inntu 
merevoli confraternite. parec-
ehie belle raga/ze con coron. 
cine dargento in ca|>o e abiti 
che non sono cuciti ma tenuti 
insieme unicamente a forza di 
spilli...: vedrete cioci gigan-
tesche oscill.ue nelfaria non so-
stenute dagli uomini d i e le 
portano, ma che si appoggiano 
soltanto su una borsa di cuoio 
che i portatori recano sul pet
to. e ciA malgrario son maneg-
giate con tale destrezza the 
ogni Riocolicre invidierebbe. 
Qucsta proeessione sterminata 
passera in mez/o all'ospedale 
San Giovanni fra una fila di 
Ietti. sui quali sono donne e 
ragazze malatc che riceveran-
no !a bene<iizione Avete vLsto 
o sentito mai. lettori miei. nul
la di simile? Ragazze ammal.i-
te che ricevono visile non so . 
lo dai loro cari ma da I no-
polo romano. da tutti i Ouiri. 
ii? Le porte dell'ospedale so
no aperte. dovunque sono fiori 
e frontle. alabardieri svi/zeri 
stanno impalati sulla soRlia im-
ponentl e rossfcci come garo-
fani o RiRli rossi. Ma a nes-
suno e vietato 1'ingresso: en-
trano le persone a centinaia. 
Entriamo noi pure. . ». Ma 
ugualmentp sia i frati che la 
genie avanzavano sventolando 
Vanlio e la saggina per com-
battcre il malocchio lancialo 
dalle strpghe. 

Un altro bdlzo di dnquanta 
anni e stavolta trnviamn un al
tro crnnista. un lucidn testimo. 
ve della fetta di * nllnra >. Si 
chiama Antonio (il coannvie non 
vuol dirlo fane per paura del
le tatsp) p da 51 anni d pun. 
tuale all'apmmtamento con la 
sua hancarella di o'weattoli Dal 
tamhuro di tatta k passato al 
missile, ma. a quasi ottant'an-
n't. Antonio ricordn ancara la 
prima festa. « E ' cambiato 
molto. quasi 'utto — dice, con 
Vocchio puntato sui raaazzini 
che t'aggirano attorno alia han
carella — prima e'erano i car-
ri alleRoricI. erano l'attrazione 
principale. venivano piii dai Ca-
ftelli per vederli... le luci arri-
vavano fino a piazza Viftorio. i 
carri slllavano per tulto il 
quartiere. si cantovano le can-
zoni...». Adessa Zara prima e 
Tfnmolo P>al?ani sono stati so-
stituiti dai dischi stereo di Pat-
t» Pravo o di Ninetta. che 
raccoaUe Veredita dei vecchi 
stornrfli roinani. 

Anche sulle bnncarellc lo 
spettacoto & cambiato. < Prima 
si vendevano I campanacci. i 
flschictti. le Irombc — ripren-
de ancora Antonio — tutto cio 
che poteva ser\ ire a far fra
casso. quando a mezzanotte si 
spalanoavano le rtf""*0 della cbip-
s/i... e'e rimasto soltanto il tor-
rone. la porchetta e la spi
ghetta... ». 

Infatfi i banchi dove si ven-
de la porchetta (autentica di 
Ariccia. a^vcurano i carfrllf) 
p i torroni sono la schiarcinn-
tr manainranza: e d'altronde 
e imposiihile immaainare una 
frtta sen?a Qvr*ti elrmcnti in-
disnensahili .ITn sulle aitrr 
bancarelle ada^o «i rende di 
tutto: eleUrodomestici. libri. 
oiindri. ararntcria. occhiali. se-

Franco Yelletri 
segretario del 

comitate zona del 
PCI dei Casfelli 

La sinistra 
dopo le 
elezioni 

Domani. alle ore IK. in via 
Cairoli 131. presso la Casa del 
popolo Di Vittorio. avra IUORO 
un pubbli'jo dibattito indetto dal
le orRanizzazoini di partito dei 
ferrovieri del PCI. PSIUP e PSU 
sul tema: * Le prospettive della 
sinistra italiana dopo le ele
zioni >. 

23 anni vende la spighetta a 
.Son Giovanni. «Siamo rimasti 
in cinque o sei dei " vecchi " 
— dice — e la feota ormai e 
molto cambiata. delle vecchie 
tradizioni resta soltanto la spi
ghetta. Con il trafflco. con gli 
altri svaghi. di gente ne viene 
di meno... ecco almeno il traf
flco dovrebbero bloccarlo. altri-
menti verranno sempre di me
no... ». 

Ma Paolo Lodico e smentito 
dalla catcata di luci che si ri-
versa sulla folia, sulle m'wlia!a 
di persone che fanno ressa di-
nanzi al padialionc dove si esi-
hisce una orchestrina. che sfi. 
lano lentamente tra due all. 
sfolaoranti di bancarelle. che 
sdraiati sul prato sbocconcella-
no il pane casareccio infarcito 
di porchetta. e soprattutto sui 
bambini, che come sempre so. 
no i veri protagonisti. 

A mezzanotte forse manche-
rd I'assordante. festoso epilogo 
della festa, ma in compenso ci 
sard Vatfra tradizlone da ri-
spptlare. Gia. percM la guazza 
della notte di Son Giovanni da 
sempre p rnnsi'lerata hewfica: 
cos'i in Snrrlfirma. in nlcune 
parti dell'VRSS si nn<i*a la n"t 
tc all'iperto n tuffrmdns't vV<> 
orotic A Pnma invece dnlla 
auazza "l'e lumache il passo e 
breve. E hen lo sanno i gestori 
delle trattoria e osterie delta 
zona, che al mercato si sono 
contesi aspramente ftna all'ulti-
ma lumaca, certi che in dispen-
sa non ne rimarranno. t Tradi-
zione? La verita e che le lu
mache sono buone soltanto co . 
si, a giueno. quando e'e la lu-
na .. > commenta scettico Pao. 
lo Loflico. Prnbahilmente ha 
raoione ltd Ma proprio ppr-
ehr le luvmche sono cost ou-
ttosp. a Sou Giovanni, nono
stante oli inevitahili cambia-
mpnti clip tratformpranno an
cora la festa. sicuramentp an
che nei prossimi anni questa 
tradizione sard rispeftata. 

Marcello Del Bosco 

Dibattito 

PCI - PSIUP - PSU 

L'Europa 
eil 

socialismo 

San Giovanni con le bancarelle e le luminarie 

Depone in Assise il fratello del «< plagiato » 

Sfuggiva anche da Braibanti 
Seconda udienza. in Corte di 

Assise, interamente dedicata al-
1'interroRatorio di Afiostmo San-
fr<itello, \\ ftdtello maRRiore di 
uno del due Riovani che secon-
<lo l'accusd sono st.iti plajiiati 
dallo scnttore e filosofo Aldo 
Hiviibaiiti. il quale, pev (|iiesto 
reato. nschia qmndici anni 

Agostino Sanfratello e un te
ste duro nei confront! di Brai
banti che ieri ha acmsato edpli-
citamente di avere causato la 
rovina morale e fisica del fra
tello, Dalla descrizione del te
ste e scaturito un quadro assai 
strauo della personalita di Gio
vanni, il presunto plagiato. A-
gostino Sanfratello ha infatti di-
chiarato che. essendo venuto a 
Roma con il Braibanti. Gio
vanni sfimgi anche alio scritto. 
re filosofo, per correre «verso 
cieli piii tersi >. 

Durante Fintenogatorio di A-
gostino Sanfratello. Braibanti e 
spesso intervenuto t>er fornire 
chiarimenti e per assicurare an
cora una volta di non avere fat-
to nulla per allontanare Gio
vanni dalla famiglia. 

II giorno 
ORi?i. mercoletii 26 (178-183). 

Onomastico ROvlolfo. Tl sole sor-
Re alle 5.37 e tramonta alle 
20.14. 

Museo di Roma 
Giovedi 4 lualio. alle ore 18.30 

sara inaogurata la sezione del
le ceramiche del Museo di Ro
ma. La cerimonia avra IUORO 
nel pala/zo Braschi, a pia/.za 
S. Pantnleo. 

Conferenze 
Domani, alle ore 18.30 la so-

cieta Italiana per 1'organizzazio-
n? internazionale (Palazzetto Ve-
nezia. piazza S. Marco 51) or-
ganizza una confeix?nza sulle 
Nazoini Unite. Parlera il pro
fessor Richard Gardner. 

INPGI 
Al termine delle elezioni dei 

componenti del consiglio d'am-
ministrazione dell'LVPGI, sono 
nsultati eletti i giornali»ti Et-
tore Della Riccia. Cesare Zap-
pulli. Umberto De Franciscis, 
Antonio Squillace, GuRlielmo 
Moretti. In rappresentanza dei 
pensionati e stato eletto Araldo 
Di Crol'alanza Sindaci .sono Ma
rio (lismondi. AUlo SRroi, I«uiro 
Maccaroni. Cristuino GaraRaso. 

Nozze 
La compagna Maria Minu 

della sezione Ostiense si unisce 
oggi in matrimonio con il si-
gnor Franco Pellegrini. Agli spo-
si i sinceri auguri dei compa-
gni della sezione e doll'Unita. 

Era gremita di opera! edili 
l'altra sera la sezione Ottovia 
del PSU. per il dibattito su < 11 
socialismo e l'Europa >. orga-
nizzato dalle sezioni del PCI. 
del PSIUP e del PSU della bor-
gata. Tre i relatori — Trivelli. 
Maffioletti e Querci — e molti 
Cli interventi nella dUcussione. 
Maffioletti ha detto che la bat-
UiRlia per carnbiare l'ltaha e 
l'Euro;vi p.iss<i per 1'invei-sione 
della tendenza socialdemocra-
tica e l'affermazione della h-
nea unitaria a sinistra. E' un 
compito urgente — ha aggiunto 
— perche in tutta la parte occi
d e n t a l del continente si mani-
festa una notevole involuzione 
autoritaria, mentre all'eot si 
cercano invece nuove forme de-
niOwTatfche. 

Querci, dopo aver vivacemen-
te criticato il centro-smistra. 
ha nmproverato ai canunisti il 
voto contrario alia programma-
zione e ha definito « superata ». 
di fronte alia progressiva « uni-
flcazione» delle strutture eiiro-
pee, la concezione della «via 
italiana al socialismo >. 

Trivelli, dopo aver ricordato 
l'azione dei comunisti italioni 
per stabilire contatti e forme 
di collaborazione con le altre 
forze operaie e democratiche 
su scala continentale, ha ricor
dato come la progressiva com-
penetrazione dei gruppi mono 
polistici su scala euro;K*d e in 
terna/ictiale non * unilica » il 
continente. ma fa emergere con 
nuove e piii acute caratteristi-
che le contraddizioni c naziona-
li > dello s\iluppo. Del resto 

— ha aggiunto Trivelli — an
che nei paesi sociahsti e in 
corso un processo di «risco-
perta » della realta c specifica ^ 
nazionale. Di qui la linea co-
munista di una ricerca di una 
strada autonoma al socialismo, 
come unico concreto contributo 
alia rivoluzione eurcpea. 

Le questioni e le scadenze po-
litiche immevlidte sono state sol-
levate in molti interventi. In 
ptirticolare Foietta. del PCI. ha 
invitato i socialisti a trarre dai 
voto un decLso slancio unitario. 
per superare le posizioni social-
democratiche che — ha ricor
dato — «arrivano in Italia con 
dieci anni di ritardo >. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILAR1MONICA 

Luncdl alle 21.30 glardino 
Accademia concerto del Sull-
Hnrd Ensemble. Dlr. DennisJ 
Russel Davies. In programma. 
Mozart. Debussy, Persichettl, 
Renosto. Bussotti. Biglietti al
ia Filarmonlca. 

ASSIK I A / I O N k IMLSICALE 
HOMANA 

Domani alle 21.30. Chlostro de' 
Genovesi: Bach. Mozart. Or
chestra della A M.R. 

AUDITORIO GUNFALONE 
Oggi e domani alle 21.30 
giardlno nll'ltallnna Villa Do-
ria PamphllJ serenata per 
soil coro e orchestra musica 
di B. Marcello, aolistl Oliver 
Zilio Nuppenau e Burchiel-
laro Dlrige G. Tosato 

B.T4 
Solo domani alle 22 eccezlo-
nale concerto Free Jazz e mu
sica elcttronica con Steve 
Lacy. 

CONIIERTI SPIRITUAL! 
DEL CORO POUFONICO 
VAI.LICEI.I IANO 
Alle 21. prima parte mu-
siche di J S. Bach. Vi
valdi eseguite G Agostinl. 2. 
parte musiche di Mozart. Ros
sini eseguite D. Ceccarossl 
(corno) organo G Agostinl 

NIKiVA OINSONANZA 
II concerto dell'a Ensemble 
MW 2 di Varsavia ». previsto 
per stasera alle 21-30 presso 
In Galleria nazionale d'arte 
moderna. 6 — per cause dl 
forza maggiore — rinviato a 
data da destinarsi. 

TEATRI 

A sceouito della elezione del 
oompagno Gino Cesaroni alia 
Camera dei Deputati. U Comita-
to di zona dei Castell! romani. 
ha eletto all'unanimita il conv 
fvizno Franco Velletri a segre
tario del Comitato di zona e 
il compagno Mirto Cochi vice-
segretario. I cornpagni Raffaele 
Marciano e Giuseppe Fagiolo. 
rispcttivamentc segretari dei 
comitati mandamentali di Fra-
acati e di Genzano. sono en-
trati a far parte della segre-
teria di zona. 

Ai cornpagni intenessati. il 
Comitato di zona ha formulato 
i migliori auguri per i noovi 
incarichi di lavoro. 

Illllllllllllllllllll IIIIIIIIIIMI 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle c sole • dl-
•fnnzlanl e d fbo l rne srs^null di 
natura nervosa, psichlca. endo
crine (neurastrnie. deflcienze »es-
suali) Consuliazioni e cure ra-
pide pre - postmstrimonlall. 

Dott. PIETRO MONACO 
ROMA: Via dfl Vlmlnale 38. Int. 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
16-19: festtvi: 10-11 - Tel. 47.11.10. 
(Non M curano venerea, pelle. etc.) 

tA l -E ATTE8A SEPARATE 
A- Com. Roma 16019 del 23-11-38 

ALLA RINGHIERA (Via de ' 
Riari. 81) 
Alle 21.45 teatro dl Ottobre 
present a la novita assoluta • 1 
nunvl Santl - Materlale per 
un tratro dl garrrlglla • di 
F Cuomo. Rcgia M. Bogglo 

BORG4) S. SP1RITO 
Sabato e domenica alle 17 
comp. D'Origlia Palm! presen-
ta: « Rita da Cascla », 3 atti 
in 15 quadri dl E. Simene. 
Prezzi familiar!. 

CARARE1 SPORTING CLUB 
Alle 22.30 « Gil anni rnjCKen-
tl •. collage dl Italo A faro 
con A Colonnello. S. Pelle-
grino. M Ferzettl. G Pole-
sinantl. Al piano F. Boccl 
Canta IODO Franco. 

DELI.E MUSE 
Alle 21.30 ultima settimana. 
Paolo Poll con * La nrmlca • 
di Dario Niccodemi Regis dl 
P Poll 

D I O N ! S O CLUB (Via Madon
na del Monti. 59) 
Alle 22: • Da zero • dl G C 
Cellt ron Canale Centrltto. 
Gsrmana. Glammarco, Mar-
kos. Montesi. Romano. 

EL1SEO 
Alle 21 aaggl dl danza clas-
slca 

FESTIVAL DEI D U E MOND1 -
SPCH.ETO 
Domani. Teatro Nuovo alle 
20^0 tnaugxirazione con «TTI-
stano e I«otta » dl R Wagner 
d inge O Dannnn Regia dl 
Giancarlo Menotti Prenota-
Zionl 672fiS3 

FIL.MSILIIIO 70 ( V U Ortl 
d'Alihert 1-C) 
Alle 20 e 22.30 ra*segna film 
Quarta mo^tra Internazionale 

. nuovo cinema: « Satellitl » di 
M. Schifano (Italia). 

FOI.KSTUIMO 
Alle 22 folklore Italiano con 
Ferruccio. ritornano dall'In-
ghilteira Lisa e Francesca e 
dalla Francia Claude. 

MIKO ROMANO 
SuonI e luci: ore 21.30 Ita
liano tnglese, franceae. tede-
*cn ore 23: tolo ingles* 

GOLDOS1 
Domani alle 21,30: «Bl i the 
Spirit • di Noel Coward, corn-
media in 3 nltl con S Far-
vrr. S Wodhouse. D Mills. 
F Rellly. J Jenkyns. G. Jo
nes. S Amaru Presenta P 
Persichettl-

MICHKLANUELO 
Alle 21,30 Comp Teatro d'Ar
te presenta: # Reclta dl S. 
Francesco Jacopone da Todl 
Ser Oarto dalf'tnclsa >, con 
Mongiovino Tempeata Mara-
ni. Regia: MaeaU. 

SCHERMI E RIBALTE 
•** S>*V^ ' iL— 

S. SABA 
Alle 21.30 « I possibili » in: 
« Storla del into corpo > dl M. 
Barrlcella ovvero • 4 blanchl 
che mostrano 11 loro colore >. 
Regla Ymag Durga. 

TEATRO DEL CON VENTING 
Dl MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana , tel. 900^110 
e O f S . W 5 tel. 673556) 
Martedl alle 21,45 inau-
gurazione con • Recital Spa-
zlale» dl Paola Borbonl. Te-
atl dl: BacchelU. Landi. Pi
randello. Nicolay, D'Asaro, 
Terron Dlr. ar L. Bragaglla. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 
Venerdl alle 21.19 estate dl 
prosa romana di Cbecco e 
Anita Durante. Leila Ducci 
con il succt-sso comico • Cen
to de 'stl glurnl > dl C Ga-
staldi. Ri'gia C Durante. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELL1 (TeleTo-

n o 731.33.06) 
II nostro agente a Casablan
ca. con L. Jeffries A • e 
rivista Tomas 

TRIANON 
Se sparl tl uccldo, con E. 
Purdom A 4> e riv. Canzoni 
in Vespa 

VOI II KMI (Tel 471^57) 
Febbre sulla cltta. con A. 
Margret DR • e rivista Pi-
stoni 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . 363.153) 
Conglura d| sple (prima) 

AMERICA ( l e i . JM6J68) 
Sotto II sole rovente, con R. 
Hudson DR 4> 

ANTARES (TeL 890^47) 
Camelot, con R Harris 

M • 
APPIO (TeL 779.638) 

Man on 70 con C Deneuve 
VM 18) S 4» 

ARCMIMEDE (Tel 875.567) 
A man for all seasons 

ARISION |Te l 353J230) 
Una plccola ragazza calda 
(prima) 

ARLKCCHINO (TeL S58JM) 
Graxle ala, con L Gaatoni 

(VM 18) DR + • • 
AVANA 

L'ora delle pistole, con J. Gar
ner A • • 

AV ENT1NO (TeL 57XJ17) 
Bambl DA ^ 

BAU1UINA (TeL 547J«K) 
Solo sotto le atelle. con K. 
Douglas DR • + + 

BARBEKIN1 (Tel . 47L74/7) 
sale e pepr: caper tple Hippy 
coc S Davt* )r c • 

B O U K i N A (Tel. 428.700) 
I'D attlro sopra I'lnfcrno. con 
S Kendall (VM 18) DR 4> 

BRAM.AUCIO (Tel. 735J855) 
Bambl DA 4> 

(.Ai'iitti del sxxtm) 
I mercenart dl Macao, con J 
Palance DR + 

C \ F K A M C A (TeL 672.443) 
Al dl U della legge, con l_ 
Van Cleef A + 

CAPRANICHETTA (T . C7T4C5) 
I dolel vial della casta So-
•anna, con P. Petit 

(VM 18) A 4> 
a ) L A Dl RIENZO ( T . 3 5 0 J M ) 

n ses<o degll angel!, con R 
Dele ter (VM 18) DR 4» 

CORS4I (Tel 671J91) 
II Inngo coltello dl Londra 
(prima) 

DUE ALLOR1 (Tel . *73.207) 
Bambl DA 4 

EDEN (Tei. sn.im) 
Seqaestro dl persona, eon F 
Nero DR • • • 

E M H A S S t (Tel «7tJt4ft) 
Bandltl a Mllano, con G M 
Volonte DR 4>4> 

E M P I R E (TeL SSSAS) 
L'nnda longa. con T. Fran-
c l o u (VM 18) DR 4> 

FILMSTUDIO 70 
Via degll Ortl d'Allhert 1-c 
(V. Lungara) ore 20 e 22,30 

RASSEGNA FILM DELLA 
IV MOSTRA INTERNAZIO
NALE DEL NUOVO CINEMA 

SATELLITE 
dl MARIO SCHIFANO 

• • • • • • • • • • • • • • 

• La algto caw appatotw a*. 41 
^ eanto al tftall tfal tttm m 
_ corrUpondon* alia a»> T 

gawata irlasalfleaaiottB pm • 

C 

• A a A m i l 
• C as CoamlM 
• OA at DIM 
• DO at DocaaMatart* 
t O l a DrasBBMtJa* 
• O m Olalla 
• M at Miislcaaa 
• • m g«aUaaeataai 
• » * » • » 
• tat at 

• • • • • • s accexlonal* • 
• • • • • » etttea • 
• • • • at kaoM • 
• • • «s snacra— « 
• • c •Mdtocra • 
• V »• M at vietato ml mO- • 
0 mart dl It mmmi Q 

! • • • • • • • • • • • • ! 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR - Tel. 591JW88) 
Privilege, con P. Jones 

DR • • • 
EUROPA (TeL 863.736) 

II cerchlo dl sangue. con M 
Crawford G • 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Un racazzo. ana ragkzza, 
con J P e m n 

(VM 14) DR + 
F1A.>LMET1A ( l e i . 470.4M) 

The Incident 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Gangster story, con W Beat-
ty (VM 18) DR • • 

GARDEN (Tel. SX2JM8) 
II sesso degll angell, con R 
Dexeter (VM 18) DR • 

GIARDINO (Tel 8943t6) 
SI salvl chl pnO, con L- De 
Funes C • 

LMPERIALCINE N. 1 (Tele-
fono 686.745) 
Glovanl prede. eon V. Joan-
nides (VM 13) S • 

IMPtlRIALClNE N. 2 (Tele-
fono 686.743) 
II mlo amico II dlavolo con 
P Cook (VM 18) SA • • 

ITALIA (Tel 836D30) 
Chlu'urs estiva 

MAESTOSO (Tel 786JW6) 
II sesso degll angell. enn R 
Dexeter (VM 18) DR + 

.MAJESTIC (TeL 674.903) 
II Clarlatano, con J Lewis 

C • • 
MAZZ1N1 (TeL S3LM2) 

L'ora delle pistole, con J. 
Garner A • • 

M E I K O D R I V E IN ( l e l e f o -
n o 605J)12«) 
Marcelllno pane e vino, con 
P. Calvo s • 

METROPOLITAN ( 1 . C89.400) 
Qnella earngna dell'lsprtinre 
Sterling, con M Sttva 

(VM 14) G * 
MKiNON (Tel . WM.493) 

Bnttatl Bernardo, con P 
Kastner SA + + 

MOI1KRNO (Tel. 460^X3) 
II znosalco del crlmlne. con 
B. DiUman (VM 14) G + 

MODERNO SALETTA (Teltv 
fono 460JJ«) 
La colleilonlsta. con R. Poll-
toft (VM 11) • 4> 

MONDIAL (Tel. 834JJ76) 
Privilege, con P. Jones 

DR • • • 
NEW YORK (Tel . 780.271) 

I mcrcenarl dl Macao, con 
J. Palance DR • 

NUOVO GOLDEN (Telefpoo 
755.002) 
II mosalco del crlmlne, con 
B. Dillman {VM 14) G • 

OLIMPICO (Tel. 302J{35) 
II cerchlo dl sangue, con J. 
Crawford G • 

PALA/./O (Tel. 4H-S6.631) 
Splaggla rossa, con C. Wilde 

DR • 
PARIOLI 

Donne vl Insrgno come si se
duce un uomo, con N. Wood 

SA • • 
PARIS (Tel 754-168) 

Attacco aila costa dl ferro, 
con L. Bridges DR • 

PLAZA ( l e i . 681.193) 
La scuola della vlotenza, con 
S Pokier DR • 

UUATTRO FONTANE (Telefo-
no 470.265) 
II maschlo e la femmlna. con 
J. P. Leaud 

(VM 18) DR + • + 
QUIRINALE (Tel . 462.653) 

Relga DO 4>4> 
QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 

Un dollaro d'onorc 
RADIO C U V ( l e i . 464Jt03) 

Indovlna chl vlrne a etna?, 
con S Tracy DR • • • 

REALE (Tel. 580.234) 
Attacco alia costa dl ferro 
con L Bridges DR • 

RKX (Tel. 864.165) 
La scuola della violcnza. con 
S. Poitier DR + 

R1TZ (TeL 837.481) 
Attacco alia costa dl ferro 
con L. Bridges DR • 

RIVOLI (TeL 460JK3) 
La calda notte drllispettore 
Tlbbs, con S poitier G • • 

ROYAL (TeL 770319) 
Operazlone Crossbow, con G. 
Peppard A • 

ROXY (Tel. 870J04) 
II Inn^o vlaggio pcrso la not
te, con K. Hepburn 

(VM 14) DR + + + 
SALO.VL MAKl iHLRlIA (Te-

lefono 671.439) 
Cinema d Essai: Vlolenza per 
una glovane, con K. Meers-
man DR • • 

SAVOIA ( l e i . 861J59) 
L'uomo venato per uccldtre. 
con R Wyler A • 

S.MER.%LDO (Tel . 451.581) 
Un noma chUmato FUntstone 

DA • 
SUPERC1NEMA (Tel. 483.498) 

L'oomo che vaieva mlllardl, 
con R, Pellegrin A • 

TREVI (TeL 683.619) 
Eva, la verita sull amore 

(VM IS) DO • • 
TRIOMI'llb ( l e i 8J8.0UM3) 

Conglura dl sple (prima) 
Vlt.NA t.LAKA ( l e i »-"-i59) 

Come salvare an matrimonio 
e rovlnare la propria vita. 
con D. Martin SA • • 

Seconde visioni 
AFRICA: Conto alia rovescl*. 

con J. Caar A • 
AIRONE: Dellttl e chrmpagne. 

con A. Perkins 
(VM 13) G • 

ALASKA: 20.000 dollarl sul 7, 
con G Wilson A • 

ALBA: Un dollaro bncato, con 
M. Wood A « 

ALCE: II planeta delle sclm-
mle. con C Ileston A • • 

ALCYONE: l.tM dollarl sul ne-
ro. con A. Steffen A • 

ALFIF.RI: indovlna chl viene a 
cena?, con S Tracy DR +4>4> 

AMBASCIATORI: Scotland 
Yard chiama Interpol Parlgl, 
con II Moxey G • 

AMBRA JOV1NELLI: H nostro 
agrnte a Casablanca, con L 
Jeffries A • e rivista 

ANIENE: IJI masrhera di Zor-
ro, con J. Carrol A • 

APOLLO: Uno scerlffo tutto 
d'oro 

AQUILA: 10 000 dollar! per uu 
massacro, con G. Hudson 

A • 
ARALDO: Vietnam guerra scn-

za fronte DO + 
ARGO: Sllvestro e Gonzales in 

orblta DA 4> 
ARIEL: Zurro II rlbellc, con 

F. Rabat A • 
ASTOR: II giorno della clvetta, 

con F Nero DR • • 
ATLANTIC: Solo sotto le stel-

le, con K. Douglas DR + + + 
AUGUSTUS: lo, 2 vllle e 4 

scocclatorl. con C. Brasseur 
C • 

AURELIO: Svegliatl e uccltll, 
con R. Hoffman 

(VM 18) DR • • 
AUREO: ASS 7 Operazlone 

Deutschland 
AURORA: I nostrl marlti, con 

A. Sordi (VM 18) A • 
AUSONIA: II giorno della cl

vetta. con F Nero DR • • 
AVORIO: Sllvestro e Gonzales 

in orblta DA • 
BF.LSITO: L'uomo che non sa-

peva amare, con C. Baker 
(VM 18) DR • 

BOITO: E venne II giorno del
la vendetta, con G. Peck 

DR • • • 
BRASIL: II massacro del gior

no di San Valentino, con J. 
Robards DR • 

BRISTOL: I 39 scalinl, con K. 
Moore G • • 

BROADWAY: Un uomo chla-
mato Flintstonc I>\ 4> 

CALIFORNIX: Un attlco so
pra I'lnferno. con S Kendall 

(VM 13) DR • 
CASTELI.O: N> nnorc n^ glo

ria, con A. Qulnn DR • 
CINESTAR: Camelot, con R 

Harris M • 
Cl .on iO: Dellttl e champagne. 

con A. Perkins 
(Wl 18) G + 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Lord Jim. con P. 

O'Toole DR • • 
CRISTALLO: Chlamata per il 

morto. con J. to«on G • • 
DEL VASCELLO: L'ora delle 

pKtnle, con J Garner A • • 
DIAMANTE: Pecos e qui pre-

ga e mtiorl 
DIANX: L'ora drlle plsfolr. 

con J Garner A • • 
EDELWEISS: II grande parse. 

con G Peck A • • 
ESPERIA: Gil occht della notte. 

con A Hepburn (VM 14) G 4. 
ESPERO: Matrimonio all'ita-

liana, con S Loren DR 44* 
FARNESE: La caduta del gt-

gantl. con G. Douglas 
(VM 14) DR 4> 

FOGLIANO: Quel fantastlcl 
pazzl volantl. con T. Thomas 

C • 
GIULIO CESARE: Django kil

ler per onore 
HARLEM: Hipoao 
HOLLYWOOD: Una Colt, 5 

dollarl. nna carogna 
IMPERO: II vecchio testamen-

to SM 4* 
INDUNO: Seqnestro dl persona. 

con F Nero DR 4>4>4> 
JOLLY: lo tl amo, con A. Lupo 

S • 
JONIO: Vera Cruz, con G Coo

per A • • 
LA FEKICE: L'astronave degll 

esseri perdntl. con J Donald 
A • LKHLON: El despetado, con A. 

Giordana A + 
LUXOR: Lontano da| Vietnam 

DR • • • • 
MADISON: La gang del dla-

mantl. con G. Hamilton 
A • 

MASSIMO: Peter Gnn 24 ore 
per l'assasslno. con C Ste
vens G • 

NEVADA: La spla che viene 
dai mare 

NIAGARA: I nanfraghl 
NUOVO: II cavallere dl La-

gardere. con J. Piat A + 
NUOVO oLYMPIA: Pelle dl 

donna, con M J. Nat 
(VM 18) DR • • 

PALLADIUM: Un mlllone dl 
dollarl per 7 assasslnl 

PLANETARIO: II marlnalo dl 
Glbllterra, con J. Moreau 

DR • • 
PRENEtTE: 1.0M dollarl sal 

•era, con A- Steffen A + 

PRINCIPE: Un attlco sopra 
I'lnferno, con S. Kendall 

(VM 18) DR 4. 
RENO: 48 ore per non morlre, 

con G. Ford DR + 
RIALTO: Come far carriera 

senza Iavorare, con R. Morse 
SA + 

RURINO: parlgl brucla?. con 
A. Delon DR 4. 

SPLENDID: Killer story, con 
A. Steffen A • 

TIRRENO: lo . 2 vllle e 4 scoc
clatorl. con C. Brasseur 

C • 
TRIANON: Se sparl tl uccldo. 

con E. Purdom A 4. e rivista 
TUSCOLO: Cat Ballou, con J. 

Fonda A 4-4-
ULISSE: All'ombra del rlcatto 
VERRANO: II giorno della cl

vetta. con F Nero DR 4.4. 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: I 2 maflosl, con 

Franchi e Ingrassia C 4 
DEI PUTOLI- Rlposn 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DORIA: La donnacrla. con D 

Boschero (VM 18) DR 4 
EI.DORADO: Chiu«o 
FARO: I domlnatorl della pra-

tcrla A 4 
FOLGORE: Riposo 
NUOVO CINE: I 2 torerl, con 

Franchi e Ingrassia C 4 
ODEON: The Bounty killer. 

con T. Milian A 4 
ORIENTE: Africa addlo 

(VM 18) DO 4 
PLATINO: Maclste alia corte 

dello zar. con K. Morris 
SM 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Johnny Dark bolide 

ro*<o 
REGII.LA: I hucanlerl, con J 

Brynncr A 4 
ROMA: Petrollo rosso A 4 
8ALA UMBERTO: Amori pr-

rlcnlosl. con F. Wolf 
SA 4 4 

ARENE 
AURORA 

I nostrl marlti, con A. Sordi 
(VM 18) A 4 

D E I X E PALME 
La notte e fatta per ruharc. 
con P. Leroy S 4 4 

FELIX 
Ballata per an plstolero, con 
R. Danton SA 4 + 

NUOVO 
Prossima apertura 

ORIONE 
Sono un agente FBI, con J 
Stewart G 4 

PARAD1SO 
Stazione luna, con J. Lewis 

Mo Rothman 
prodirttore 
indipendente a Londra 

Leo Jaffe Presidente della 
Columbia Pictures, ha annun-
ciato il 19 giugno che Mo 
Rothman Vice Presidente della 
Columbia Pictures, lascera New 
York per dedicarsi alia prodj 
zione cinematografica indipen 
dente. a Londra. II Sig. Jaffc 
ha precisato che sono stati rag 
giunti accordi per un conUnua 
tivo rapporto tra Mo Rchmar. 
e la Columbia, in modo che 
Rothman sia disponibile per la 
Compa enia quale consulcnte 

Jaffe ha inoltre aggiunto d 
essere certo che il Sig. Rothman 
avra nella sua nuova attivita 
lo stesso successo che lo ha 
sempre accompagnato nello 
s\olgimento della sua attivita 
quale responsabile della distri 
buzjone mondiale della Societa 

Rothman che lascera la Co 
lumbia alia fine dell'estate 
entrd nella Societa nel 1960 
Egli ha ricoperto dappnma Tin 
carico di Vice Presidente Ese 
cutivo della Columbia Interna 
tional e quindi, e stato elevate 
a] posto di Vice Presidente in 
caricato della distnbuzione mon 
diale della Consorella. 

Prima di tale incarico Roth
man aveva lavorato alia United 
Artists quale direttore continen
tale. con sede a Parigi. 

f# k^^R'̂ x^^i 

Non si uccide solo 
con la pistola 
0 col coltello 

In questt ultimi tempi da 
parte di importanti personag-
gi ecclesiastici, polittci ed e-
minentt gtornallsti, si grida 9 
si scrive sulla non violema, 
di cul il sottoscritto e un con-
vinto assertore. 

Ma, si perdoni il mio ardl-
re, vorrei chtedcre a questi 
illustn personaggi delta clau
se dirigente se non e pure cru-
dele vlolenza discrlmtnare gli 
operai dagli xmpxegatt nelle 
questiorii sociali, come la via-
lattia, linfortunio, le ferie, 
ecc, in una Repubblica Ion-
data sul lavoro. 

Non e pure vlolenza il ri-
fluto brutale e cieco 0 il re
store tndifferenti alle suppll-
che, alle disperate implorazto-
ni di giustizla dei disercdati? 
Non e pure cinlca t^iolenza 
opprimere. sjruttare sempre 
piii milioni e milioni di per
sone, operai e studentt, gto-
vani, vecchi e bambini' 

A mio giudizio non si uc
cide solo con la pistola o il 
coltello. 

Ora to penso che la colle-
ra, i risentimenti, la dlspera-
zione, non si potranno fcrma-
re piii con le belle parole e 
le frasl fatte nel nome dl Dio, 
poiche oggi le numerose vtt-
time sanno bene che non e'e 
peccato piii grave di quello 
di opprimere Vinnocente nel 
nome di Dio. 

Penso pure che stia per ar-
rivare il momenta del riscnt-
to di milioni c milioni di es
seri umani oppressi. sfruttatt, 
delraudati e aftamnti. per ro-
vesciare e dtstruaaere enn 
qualsiasi mezzo Vattunle siste-
ma e te sue strutture feudali 
e antisociali. Allora si che per 
I'umanita finira I'amarezza, il 
rancore e I'odio! 

Questo e quanto si augura-
no tutti gli uomini dl buo-
na volonta per dar fine al 
brutale c cieco egolsmo, re-
staurando una nuova e sana 
societa. 

GIUSEPPE CALLISTO 
(Milano) 

L'assistcnza privata 
non jnio risolvcre 
i flramniatici pro
blem! degli spastici 

Non molto tempo fa si e 
svolta Vannuale assemble! del-
I'Associazione nazionale derli 
spastici. II presidente. irbf. 
Malaguzzl Valeri, pacatamente 
ma in vwdo fermo Ita de-
nunclato le cose non fatte 
richiamando i delegatl alia 
necessita di sviluppare. piii 
che nel passato, una forte 
pressione politico sul governo, 
sul Portamento, rlcercando la 
collaborazione con organtzza-
zioni simili alle nostre e con 
le amministrazioni provincin-
li. E tutto elb per ottenere 
in sede legislativa, con la r.uo-
va legge, che si affrantino 
alia radice i problemi dei ra-
gazzi minorati, chiedenda lo 
aumento delle pensionl. la co-
stituzione dei Centri di riabl-
litaztone al lavoro, ecc. II pre
sidente ha anche accennato 
alia eventualita — dopo un at-
tento ed equilibrato esame ca-
so per caso — df chledere 
un passagglo di gestior.e del 
Centri spastici agli Enti lo-
call, previa la garanzin che 
le sezioni provinciall riman-
gano rappresentate in vianie-
ra adeguata nei conslgll dl 
ammlnistrazione. 

Puriroppo una parte dei de-
legati — fn particolare qudll 
del Sud, notoriamente legati 
al sottogocerno — hanno e-
spresso la loro opposizione 
alia relazione. Ad esempio il 
prof. Maurelli di Bari ha af-
fermato che parlando di que-
ste cose si faceva della « pr>-
litica 9 estranea alia nostra 
associazione. Ixx signora D'A-
mato (nonostante, displace 
saperlo, sia madre di due ra-
gazzi spastici) che e dirigen~ 
te dl dirersi Centri a Cosen-
za, e giunta a dire che gli spa
stici non hanno piu bisogno 
di nulla, che sono stati trat-
tati bene, che le rette che pas-
sa il minlstero sono sufflcien-
ti: ed t persino arrivata a 
concludere affermando che i 
Qenitori, anziche protestare 
dovrebbero ringraziare il go
verno per € quello che ha fat-
to per gli spastici: 

Di fronte a queste dichia-
razioni sono insortt sdegnati 
numerost spastici adultl con 
i loro genltori di Firenzt, al 
grtdo di t Catanzaro! », rolen-
do cos\ ricordare la tamige-
rata clinica dove si sono non-
sumati delitti infami sulla Del
le dei nostri figliolL 

Occorre qui dire che sono 
oltre centomila gli spastuH in 
Italia (e sono solo quelll ac-
certati), e appena cinquemila 
sono assistitt nei Centri di Tie-
ducazionc, senza parlare del
le decine di migliaia di fan-
ciulli subnormali abbandunc-
ti per Vincvria stalale E al
lora come e possibile che cer
ti delegatt pensino che vas-
slstenza pritata possa risol-
•cere problemi di questa por-
tata? E considerare Pinter-
vento pubblico come una co-
lamita da scongiurare? 

Io iono dell'opinione (e Pho 
detto senza sotttntest nella 
riunione romana) che in Italia 
troppi sono gli enti e le or-
ganizzazioni che st tntere*sa\o 
in modo *privato» all'asststen-
za, Organizzazioni, sia chiaro, 
che magarx sono sor'e con le 
migliori intenzioni; ma stra
da facendo. si sono creati — 
ed e nella logica dell? T»tt» di 
questa societa — degli interes-
si che possono essere contide-
rati anche legittimi da parte 
dl qualcuno ma che a mio 
varere. senza volerlt defintre 
dei € carrozzoni». non sono 
certamente al passo con le 
trasformaziont politiche e so
ciali del nostro Paese. 

Noi genltori toscanl non 
permetteremo che I nostri di 
ritti siano elusl, e ci batte^t-
mo affinche VarL 39 della Co-
stituzione — che rigvarda e-
splicitamente gli tnabili al la 
voro ed I minorati — diven-
ga una realta. 

B. MASCHERINI 
(Firenze) 

Presentare ricorso 
per contcstare la 
legge che vieta il 
cumulo di 
pensione e salario 

Stamo un gruppo di dipen-
denli dell'Istttuto Foligrafico 
dello Stato, pensionati INPS, 
con oltre 42 anni di lavoro ed 
oltre 60 anni di eta, con pen-
none di anziunita categoria 
VO. Malgrado si sia a suo 
tempo tnoltrata domanda per 
la ricostituzione a quclla di 
vecchtaia, con la nuova legge 
vedtamo decadere tuttt 1 no-
strt dtrtttt e ci vtene effettua-
ta una trattenuta sullo sttpen-
dio pari alia pensione perce-
pita, senza diritto tiemmeno 
alia franchigia di L. 15 600, co
me itabtltsce la nuova legge 
per alcune categorte. 

£" mai possibile che dopo 
una vtta di lavoro ed aier pa-
gato vontrtbuti non tndifferen
ti per oltre 40 anni, coloro che 
si trovano in questa situazmne 
non possano avialersl m al-
cun modo della nuova legge? 

In sostanza not non abbia-
mo le L 15 600 mensilt. ne 
possiamo avere Vagganciamen-
to alio stipendio del 65'• , ma 
dobbtamo Iavorare sino a 66 
annt. pagare fior di contribu-
ti ed andare poi tn pensione 
con la legge vecchia con una 
modesta cifra. 

E' giusto che qucsta nostra 
situazione non venga affronta-
ta v risolta da alcuno9 

Eppure la somtna mensile 
che ci temva coirtsposta al
tro non era vhe il frutto di 
versamentt ettetluati obblioa-
tormmente per molti anni dei 
nostri sudati denari 

Chi ha avallato qucsta leg
ge. sapeva qualt conscguenze 
e qualt dirttti toglieva ad un 
numero non inditlerente di 
lavoratort, giunti con I'cta al 
traguardo della loro carriera 
e bisognosi di godere tranquil-
lamente, quello che in molti 
anni hanno con fiducia accan-
tonato. 

Grazle. 
SEGUONO 4 FIRME 

(Romn) 

IJI situazione dcntinciata nl Poll 
cmflco non o Isolota Ccmslijliiimo 
a quanti si trovano in t.ili cino 
M:inze cil nwi."i'.irt' imim-dtnto ri 
corso, tr.imitc pli UIIK I IN'f'A 
COIL, che hanno annuncinto il pro-
poslto ill porture uwinti i:i umte-
stiizmne lino all.« Corte Costitu/io-
nale JXT chletlere l'imaluljzione 
dellu legge per tutta la parte con-
cernente la non cumtilubilttil fra 
pensione e salario, ed nltrl aspet
ti. I-a CGIL. per parte sua. riaprl-
rft col go\emo la vertenza delle 
pensionl entro 11 mese dl lugllo: 
si tratta dl ottenere una nuova 
legge che. ellettuando una serla n-
forma del flnanziamento, annulll 
gli aspetti negutlvi della leggo nt-
tuale e dla al pensionati conslsten-
tl aumentl (r.s.) 

Ormai non si 
intcressano piu 
dei terremolati 

Sono un tcrremotalo della 
Sicilia del 15 qeunaio. Allora 
il governo ci forn) il biqhetto 
del trcno per levarcl dai pe-
ricolo, perche come sapete 
ci sono stati tanti morti e 
distruzioni. II governo si in-
teressb di mettere tutti qtiel-
li che scapparono ncgll al-
berghl e dl dargli da mangia-
re; ami nel prirno mese ci 
passavano un po' di sussi-
dio, cioc lire 5 000 oqni die
ci giorni, poi gli altri died 
giorni lo ridussero a lire 
3 000 e lire 300 per ogni fl-
gho, poi lo ridussero ancora 
a lire 1 000 e lire 300 ai flgll. 
Nolo bene che gia il 30 mar-
zo ci volerano mandarc in 
Sicilia che ancora e'erano del
le forti scostc e che si dor-
miva nelle baracche; e chi 
aicva ancora la casa all'im-
piedi aveva una paura paz-
za di restore schiacciato per
che il terremoto e piii brut-
to della guerra. 

Cos\ noi terrematatl abbla-
mo fatto una protesla e con 
Vaiuto dei deputati comunisti 
siamo andati alia Camera, ac-
compagnati dall'on. Corrao e 
dall'on. Cipolla e altri che 
non so I nomi. Abbiamo ot-
tenuto di stare a Roma a tem
po indeterminalo. Come ri-
peto, non ci danno una lira 
da piii di tre mesi c mez
zo. e cosl non abbiamo ncp-
pure un soldo per scrivere 
una lettera in Sicilia o per 
farci acconciare le scarpe. 
Ora siamo di punto a capo. 
Alcuni giorni fa un mio ami-
co e stato chlamato in que-
stura, dove I'ho accompagna
to, e gli hanno comunicato 
che doveta lasciare I'albergo: 
tornare in Sicilia oppure se 
televa restore dovera arran-
giarsi a aftittarst una casa. 
Io sono uno anziano e non ho 
trorato lavoro qui a Roma, 
eppure mi dtssero che fra 
breve devo ntorncre anch'io. 

Spero che quata mta let
tera venga letta- se potete fa
re qualcosa, cari deputati co
munisti, fatela. 

UN TERREMOTATO 
(Roma) 

Ai tempi dell'Ario-
sto, Costa sarebhe 
caduto in duello 

A proposito delta denuncia, 
e della con%eguente depots 
ztone testtmomale del dottor 
Giacomo Costa, che nel pro
cesso penale contro Iio Chie-
sa, Luigi Squarzina e Ivo 
Garrani, dichtarb di non aver 
letto il testo, ni vista la corn-
media « Emmeti» incrimina-
ta, pClTTTtl TtOTl Stu SUfjcfftUO 
ricordare al denuncuxnte che 
qualche secolo fa un tale, so-
stenendo che il Tasso era 
piu grande dell'Ariosto, si bat-
te per fino m duello contro 
colui il quale, invece, procla-
mava la tuperiorita dell'Ario
sto. Fu ferito a morte, ma pri
ma di esalare Vultimo respi-
TO, ebbe la forza di ricono-
scere la sua stupidita escta-
mando: * Mi sono battuto in 
duello e muoio per sostene-
re che il Tasso e piii gran
de dell'Ariosto e non ho mai 
letto M il Tasso, ni I'Ario-
sto! a. 

S .A. 
(Conegliano - Trevlso) 
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Un'importante opera 

di Giuliano Procacci edita da Laterza 

CU ITALIANI 
DAL 1000 A OGGI 
L'opera che Giuliano Pro-

eacci ha scritto sulle vicen
de italiane dal 1000 ai nostri 
giorni s'Intitola «storia degli 
italiani » e non « storia d'Ita
lia » istoria degli italiani, Ba
ri, Laterza, voli. 2, pp. 574. 
L. 1800). In essa è narrata, 
infatti, la storia degli uomini 
che hanno vissuto nella peni
sola, è studiata la civiltà che 
essi hanno creato, sono ricor
date le loro lotte, con le scon
fitte e le vittorie, è ricostrui
ta la loro vita quotidiana, nel 
periodi di benessere e di 
splendore ed anche in quelli 
di crisi e di sofferenze Sce
gliendo a soggetto della pro
pria ricerca gli « italiani ». il 
Procacci ha evitato 11 perico
lo di dare ad essa un carat
tere finalistico, di considerare 
cioè otto secoli di storia sol
tanto come preparazione al
l'unità d'Italia, e. nello stes
so tempo, ha trovato un ele
mento unitario, perchè nelle 
vicende degli italiani ha po
tuto cogliere un senso di con
tinuità, che costituisce 11 filo 
rosso della sua ricostruzione. 

Al Procacci sembra di po
ter rendere questo senso so
prattutto con due termini: vi
talità e rassegnazione. Ma que
st'ultima è da lui intesa co
me « consapevolezza che la 
vita va comunque accettata e 
continuata e che vi sono mo
menti e occasioni in cui oc
corre fare appello a tutte le 
proprie risorse perchè la vi
cenda della vita non si inter
rompa ». Si comprende per
ciò perchè il Procacci discor
ra di « rassegnazione » non 
soltanto a proposito della re
ligiosità francescana, delle idee 
del Manzoni o dell'atteggia
mento del protagonista di La
dri di biciclette, ma anche 
perchè, a proposito del primi 
film di Rossellini, definisca 
« affamati e rassegnati » 1 par
tigiani del Polesine. La ras
segnazione è, In realtà, la ma
niera popolare di resistere al 
colpi della avverse vicende. 
Lo studio di essa porta fi 
Procacci ad Illuminare Impor
tanti aspetti della storia ita
liana, dal « revival » francesca
no al romanticismo cattolico, 
agli avvenimenti che seguiro
no 1*8 settembre, ma forse 
non sarebbe stato Inutile ri
cordare che l'invito alla « ras
segnazione» è stato, In qual
che caso, anche uno strumen
to di dominio della classe di
rigente. 

Le cento città 
del Medioevo 
Nello studiare 1 piti impor

tanti fenomeni economici e 
politici della storia della so
cietà Italiana 11 Procacci ne 
mette in evidenza la molte
plicità di aspetti, talvolta an
che contraddittori. Si veda, 
per esempio, come egli af
fronta 11 problema del rap
porto tra città e campagna 
nel Medioevo. Non c'è solo 
un processo di conquista del
la campagna da parte della 
città, ma ce n'è anche uno 
Inverso, di conquista della cit
tà da parte della campagna 
ed U Procacci, studiandolo, 
mette in rilievo le due ani
me del comune italiano, «l'uria 
borghese e imprenditrice, l'al
tra fondiaria e redditiera». 

n Procacci sottolinea 1 ca
ratteri particolari assunti dal 
comune in Italia e che sono 
dati proprio dalla compene
trazione di città e campagna 
•d accentra l'analisi delle vi
cende italiane dopo il Mille 
sul pluralismo della vita so
ciale, sulle « cento città * (mol
to belle sono le pagine sulle 
repubbliche marinare, « isole 
di progresso tecnico », « labo
ratori sperimentali », in cui 
l'autogoverno è possibile pro
prio per lo stadio assai avan
zato, in relazione al resto del
l'Italia, raggiunto dallo svi
luppo economico ed intellet
tuale). La sola koiné panita-
liana è da cercare sul piano 
linguistico e culturale, e 1 ca
pitoli che il Procacci scrive 
sugli intellettuali sono tra 1 
più interessanti di tutta la 
opera. 

La storia della cultura è 
per il Procaca parte essen
ziale delia storia della civil
tà italiana e lo spaso che egli 
vi dedica è spesso molto più 
ampio di quello che viene da
to a questioni politiche o mi
litari. Le guerre, del resto, 
sono in quest'opera solo Q 
momento conclusivo di vicen
de più complesse e vaste, che 
investono le strutture econo
miche e sodali. Quelle, qua
si continue, che si svolgono 
dal 1350 al 1450 sono la «cor 
nice e ricapitolazione di tut
ti gli attriti e di tutte le con
traddizioni di una società di 
sgregata e all'affannosa ricer
ca di un nuovo equilibrio» 
Ma esse agiscono poi forte
mente sulle strutture di una 
società che, proprio per la 
sua disgregazione, non può 
difendersi efficacemente dal 
grandi flagelli che la Investo
no periodicamente, non solo 

la guerra, ma anche le care
stie e le malattie epidemiche. 

Assai notevole è il peso da
to alle grandi pestilenze e 
alle loro conseguenze sociali 
ed economiche, conseguenze 
che talvolta riguardano anche 
la cultura e l'arte: si vedano 
gli accenni al « tema della 
morte », che si diffonde dopo 
la peste del 1348 e che è pre
sente non solo nell'iconogra
fia, ma anche nelle opere di 
Petrarca e Boccaccio. 

Gli intellettuali 
« mediatori » 

Si è già detto dell'impor
tanza delle pagine scritte dal 
Procacci sugli intellettuali, un 
argomento che negli anni pas
sati ha costituito uno dei fi
loni di ricerca a lui più cari. 
Si debbono ricordare almeno 
quelle sugli umanisti e sui 
limiti di una concezione che 
faceva della politica il mono
polio dei letterati e dei dot
ti, sulla dissoluzione e dia
spora del ceto intellettuale 
dopo la Controriforma, sulla 
attività dei primi romantici. 
Le osservazioni sulla funzio
ne agglutinante e di stimolo 
esercitata dagli scrittori del 
Risorgimento sui gruppi bor
ghesi sono assai acute (an
che se il Procacci non consi
dera insieme ad essa anche 1 
momenti di ripiegamento, di 
« rassegnazione ») e danno la 
chiave per la comprensione 
della funzione nazionale di 
quegli scrittori. 

Un rilievo minore di quel
lo che ci si poteva attendere 
ha invece nell'opera del Pro
cacci il cosmopolitismo degli 
intellettuali italiani, di cui pu
re egli ha ampiamente trat
tato in altri lavori, sulla scor
ta delle indicazioni gramscia
ne. Si può anche osservare 
che 11 Procacci preferisce met
tere l'accento sugli aspetti po
sitivi dell'attività svolta dagli 
Intellettuali, sulla loro capa
cità di mediare ed Interpre
tare spinte ed esigenze pro
venienti dal basso o anche di 
anticiparle, più che sulla fun
zione conservatrice o reazio
naria a cui alcuni di essi, in 
qualche momento, hanno pu
re assolto. 

Nel corso della ricerca 11 
Procacci ha modo di studia
re il sorgere dei grossi pro
blemi che hanno reso più fa
ticoso e lento il progresso eco
nomico e civile dell'Italia uni
ta. Le rivolte contadine, che 
scoppiano episodicamente nei 
momenti di crisi (ma vi è 
anche la grande rivolta anti
spagnola del Seicento) mostra
no uno stato di grave disa
gio nelle campagne, che si fa 
più acuto nei periodi diffici
li, ma che non - viene mai 
del tutto eliminato, nemmeno 
in quelli in cui 11 benesse
re e la prosperità generali 
raggiungono livelli più eleva
ti. Esso trova infine l'espres
sione più acuta nel brigan
taggio postunitario, e nel mo
mento del decollo capitalisti
co la società italiana si tro
va ancora di fronte a pro
blemi non risolti dalle socie
tà preunitarie. Anche l'arre
tratezza del Mezzogiorno, in
fatti, ha radici antiche e nel
l'analisi delle grandi crisi che 
colpiscono la società italia
na nel secolo XTV ed In quel
lo XVI! (due momenti assai 
importanti nella periodizza-
zione che egli dà alla sua ri
cerca) il Procacci mette in ri
lievo il fatto che le conse
guenze per il Mezzogiorno fu
rono più gravi che per altre 
parti d'Italia. 

Nello studiare II Risorgi
mento, 11 periodo liberale (da 
Cavour a Gioiitti, passando 
per Crispi) e. infine, il se
condo dopoguerra, il Procac
ci ricorda i risultati più con
vincenti a cui è arrivata la 
ricerca storica, ma avanza an
che nuove ed originali inter
pretazioni (fondate, d'altra 
parte, anche sui lavori da 
lui già compiuti sull'età gio-
Uttiana e soprattutto sulla 
classe operaia e sugli elemen
ti di crisi della società pre-
fascista). Egli ricorda 1 limi
ti delle concezioni sociali del 
Mazzini per quanto riguarda 
il e popolo ». ma sottolinea an
che la tensione e serietà del
la sua azione, confermando 
cosi i giudizi di Cantimori. 
Berti e Della Feruta. Di Ca
vour, 11 solo uomo del Ri-
sorgimento che abbia avuto 
non il fascino del vinto, ma 
quello del vincitore, ti Pro
cacci ricorda soprattutto le 
grandi doti di politico empi
rico (e l'insistenza sull'empi
rismo del Cavour è assai uti
le per spiegare il processo 
risorgimentale ed il suo sboc
co moderato). 

Quanto al Crispi. 11 Procac
ci scrive che non a torto U 
fascismo ne ha fatto un suo 
precursore. Il legame tra fa 
seismo e periodo liberale per 
il Procacci esiste e va cer
cato sia nella politica della 
classe dirigente sia nei parti
colari caratteri dello sviluppo 
dell'economia italiana. La cri 
si delia società liberale por 
u all'intervento, che secondo 
il Procacci (e mi sembra che 
questo sia un punto ancora 
aperto alla discussione) è es
senzialmente un fatto di po
litica intema. Assai acute so
no le considerazioni sulla 
guerra come «esperienza col
lettiva del popolo italiano» • 
sul diverso significato che da 
quegli anni la parola patria 

I compromessi delle democrazie all'origine della seconda guerra mondiale 

1938 

assunse per gli operai e per 
1 piccoli borghesi. 

Le ultime cinquanta pagine 
sono dedicate a) fascismo ed 
agli anni che stiamo viven
do. Esse sono ricche di pas
sione politica ma sono anche 
percorse da una nota di ama 
rezza, per la visione di una 
società a gaudente e volgare », 
che si affretta a godere di 
una prosperità, nella cui so
lidità essa stessa non sem 
bra credere L'ultima parte i 
della storia del Procacci può | 
apparire soprattutto espositi
va, ma in realtà è assai den
sa di problemi (si veda il di
scorso sulle « due anime » del 
partito comunista) ed anche 
l'immagine che chiude l'ope
ra. quella del milione di ita
liani che accompagnano 1 fu
nerali di Togliatti è un'imma
gine pregnante, perchè può 
essere assunta simbolicamen
te a chiusura di un intero 
periodo, ma può anche esse
re considerata come l'inizio 
di un periodo nuovo. 

Aurelio Lepre Praga, 19 marzo 1939: mezzi corazzati nazisti attraversane II Ponte Carlo sulla Moldava 

/ «regali» 
dell'Occidente 
a Hitler 
La tragica commedia recitata da Mussolini 
Un'« età dell'oro » per l'Europa - Pubbli
cato in Italia un libro di Wheeler-Bennetf 

Nella storia del inondo contemporaneo il Patto di 
Monaco, firmato il 29 settembre 1938, è un fatto ca
pitale. Esso, contrariamente alle interessate affer
mazioni di Chamberlain e di Daladier, apri definiti
vamente le porte alla guerra mondiale. Non mancano 
quindi gli studi sull'argomento; tra questi, uno dei 
più esaurienti è a II patto 
di Monaco » di John W. 
Wheeler-Bennett, lo storico 
inglese cui si deve una delle 
opere fondamentali sulla ge
nesi del nazismo. La «emesi 
del potere. Il volume su Mo
naco. pubblicato ora da Fel-

Un problema scottante posto con forza dal movimento studentesco 

Il prestigio degli insegnanti non 
poggia sulla stampella dell'autorità 
La crisi dei metodi didattici — La trasmissione culturale come sostegno dell'ordine sociale — La figura dell'insegnante 

nel collettivo di lavoro — Necessaria una rivoluzione nella preparazione e nell'aggiornamento del corpo docente 

N«w York: alcolizzati in Bowery Street 

ANCHE LA PROFESSIONE PUÒ 
PREDISPORRE ALL'ALCOOLISMO 

Primo bilancio del convegno internazionale di Milano - Fattori socio-ambientali e psicologici 
Mancano in Italia efficaci strumenti di studio • Lf«ebbro» e il «folle» - L'esempio della Bulgaria 

Si è tenuto a Milano nel 
giorni scorsi, sotto il patroci
nio dell'Amministrazione pro
vinciale. il XIV Simposio in
temazionale sulla lotta contro 
l'alcoolismo, promosso ed or
ganizzato dalV International 
Council on alcohol and al 
coholism. 

Alcune Indicazioni emerse 
dai rapporti dei congressisti 
convergono quasi tutte sulla 
costatazione del costante e 
graduale aumento dell'alcooll-
smo nella maggior parte del
le nazioni rappresentate al 
congresso, sul fatto che la 
sua diffusione è determinata 
da van fattoti, tra i quali 
quelli socio-ambientali e psi
cologici tendono ad acquista
re la orevalenza e che di con
seguenza occorrono efficaci 
strumenti profilattici per li
mitarne gli effetti nocivi. 

L'Imponenza statistica del 
fenomeno viene dedotta, pe
rò, in via presuntiva, non è 
accertata scientificamente spe
cie per quanto concerne l'Ita
lia; si sa per esempio che da 
noi l'Emilia-Romagna, il Ve
neto, la Lombardia sono le 
regioni in cui il fenomeno è 
maggiormente diffuso, mentre 
non si hanno notizie per U 
Sud e questo non perché al 
Sud non esiste l'alcoolismo, 
ma perché esso non è stato 
studiato ed analizzato; manca 
inibiti a» Italia uno strumen
to di lavoro omogeneo, ido 
nec alla raccolta sistematica 
e permanente del dati riguar
danti gli Individui alcoolizza
ti, che da In (rado di potar 

fornire delle utili Indicazioni 
per poter predisporre un effi
cace programma di interven
to profilattico, tenendo conto 
delle previsioni di sviluppo 
dei fenomeno, delle caratteri
stiche ecologiche dei centri 
epidemiologici e di quelle so
cioeconomiche dei gruppi al-
coalizzati; esistono solo studi 
locali, che analizzano settorial
mente e parzialmente il feno
meno, dovuti più ad interessi 
individuali che alla realizza 
zione di una seria programma
zione dell'assistenza agli Indi 
vidui alcoolizzati. 

Queste lacune scientifiche 
ed organizzative sono aggra
vate poi dal contesto sodolo 
gico e psicologico in cui si col
loca l'immagine dell'alcooliz-
zato e che rende difficile una 
qualsiasi rilevazione statistica 
che non sia frutto di appro
fondita ricerca; è noto infat
ti come nella nostra società 
venga attribuito all'alcool un 
valore dionisiaco, lo si consi
deri come dotato di virtù tau 
maturgiebe, In quanto fa san 
gue, mette allegria, rende for
ti e potenti, aiuta a superare 

la fatica e gli stress della vi 
ta quotidiana; ciò fa si che 
molti alcoolizzati sfuggano al 
controllo statistico, specie nel 
piccoli paesi, dove esiste una 
barriera protettiva nei con 
fronti dell'individuo alcoolls 
zato rispetto all'individuo 
«matto»; si tende cioè a di
stinguere nettamente l'« eb
bro • dedito al dio Bacco dal 
« folle » indemoniato. D'altron
de la motivazione al bere ha 

delle connotazioni psicologi
che molto profonde e scarsa
mente esplorate, che rendono 
difficile analizzare 1 motivi 
per cui uno beve; esse impli
cano, fra l'altro, un rapporto 
di dipendenza dalla bevanda 
alccolica dell'individuo assue
fatto, e un indice di tolleran
za ail'alcoolismo che sono, è 
vero, funzioni dell'età e del 
sesso ma anche, e soprattut
to, dello stato di integrità del
l'organismo e del mestiere 
svolto; vi sono delle profes
sioni che determinano l'affa
ticamento dell'apparato respi
ratorio che di per sé predi
spongono ail'alcoolismo e di 
conseguenza anche agli inci
denti sul lavoro; cosi come 
vi sono degli organismi forti 
e sani che tollerano maggior
mente l'alcool. 

Tra le varie relazioni con
gressuali, su questi temi, ha 
incontrato notevole favore 
quella di Dimitre Bratanov. 
che ha Illustrato lo stato del
la lotta contro l'alcoolismo in 
Bulgaria dove essa viene con
dotta a diversi livelli: su un 
piano scientifico, mediante la 
costituzione di comitati di ri
cerca formati da specialisti 
che hanno il compito di anali* 
zare a fondo il fenomeno e 
suggerirne i rimedi più op
portuni; sul piano economico. 
con la limitazione della pro
duzione di bevande alcool!-
che e l'Incremento di quelle 
non alcooliche; su un plano 
giuridico, con la condanna a 
pene detentive o pecuniarie 
per chi si ubbriaca o vende al-

coolici ai ragazzi; ed Infine 
su quello educativo, con la 
creazione di un movimento 
popolare progressista che si 
articola in club scolastici e 
comitati di sobrietà che han
no la funzione di propagan
dare con tutti gli strumenti 
m laro possesso (giornali, ra
dio, tv, conferenze, manifesta
zioni) 1 pericoli insiti nell'al
cool. 

Giuseppe De Luca 

Precisazione 
Riceviamo e pubblichiamo: 
e Mentre vi ringrazio per la 

segnalazione del m:o lavoro tea
trale ** Analist-accusa del gior
nale La Nazione" apparsa nei 
saggio di Rotondo I maestri del 
consenso del 18-6 vi prego ret
tificare che il lavoro non è stato 
prodotto dal PSIUP ma dall'au 
tore stesso che lo ha presentato 
nelle sedi di vari Circoli, Asso
ciazioni. che ne hanno fatto ri
chiesta. L* Analisi-accusa dei 
giornale La Nazione è stato ese
guito a Arte viva di Trieste. 
al Circolo Culturale Garoa Loc
ca di Firenze, al Film studio 70 
di Roma. all'Istituto di studi co
munisti alle Frattocchie. E" sta
to richiesto dal Movimento stu
dentesco di Torino. Il PSIUP lo 
ha presentato a Siena. La Fede
razione Giovanile comunista a 
Carrara, ecc. ecc. 

Cordiali saluti. 
Giuseppa Chiaria. 

La lotta contro l'autoritari' 
smo anche nella scuola se-
condarìa ha di mira, come 
è noto, non solo certi com
portamenti dei professori in
capaci di e instaurare» nelle 
loro classi un clima di liber
tà nei rapporti con gli alun
ni (che del resto, restando 
nell ambito di una scuola 
strutturalmente autoritaria, sa
rebbe soltanto apparentemen
te democratico) e neppure 
soltanto le strutture del po
tere, ma anche e in certi ca
si con particolare accanimen
to gli stessi metodi didatti
ci basati sulla trasmissione del 
sapere per mezzo della lezione, 
sulle interrogazioni, i giudizi 
espressi in voti e insindaca
bili. gli esami. 

Non c'è dubbio che molti 
professori si chiedono se le 
rivendicazioni antiautoritarie 
non mirino a scuotere il lo
ro prestigio, a svilire la loro 
funzione, ad abbassare ti lo
ro tono sociale. 

Il problema è proprio que
sto: gli insegnanti della scuo
la di oggi, e di ieri, hanno 
davvero raggiunto un presti
lo, un tono sociale che pos
sa subire depressioni? Anche 
quando la scuola era riser
vata a pochi, quando tra i 
suoi insegnanti si trovavano 
personalità di grande impor
tanza, la considerazione del
l'insegnante era estremamen
te bassa, lo è rimasta nella 
scuola attuale frequentata da 
milioni di giovani, nella so
cietà di vecchio capitalismo e 
in quella di capitalismo mo
nopolistico, nel regime fasci
sta e in quello * demo
cratico ». 

Chi ha il compito — e lo 
hanno dì fatto i professori — 
di sostenere l'ordine sociale 
esistente per mezzo della tra
smissione culturale, ed è per 
giunta retribuito piuttosto ma
le. non può godere di gran
de prestigio, e in definitiva 
nel confronto guadagna il 
commissario di pubblica sicu
rezza. che a difendere il po
tere provvede con strumenti 
più efficacemente controllabt 
It Si aggiunga la consapevo
lezza sempre più generalizza
ta che il contenuto della cul
tura trasmessa dalla scuola 
non risponde ad esigenze og
gettive né ai bisogni degli al
lievi. e ancora la mancanza dt 
uno stato giuridico, il super-
sfruttamento (la maggioranza 
dei professori non sono di 
ruolo) e si comprenderà che 
resta ben poco di dignità so
ciale da difendere. Gli inse
gnanti conservatori sono i 
peggiori nemici dei loro stes
si interessi 

Se per i docenti di scuola 
primaria la possibilità di ri
conquistare prestigio si lego 
anzitutto alla riqualificazione 
della loro preparazione cultu
rale e professionale, attraver 
so l'abolizione di una scuola 
secondaria per maestri co
munque venga chiamata e la 
conseguente preparazione uni
versitaria; per i professori, 
insieme con quello della cultu
ra da rinnovare e della pro
fessione da imparare da ca
po, si pone U problema di 
rivalutare la loro funzione e 
dignità nel quadro del tipo 
di trasformazione della scuo
la che la sinistro viene pro
ponendo anche in base alle 
richieste degli studenti. La fi
gura del mMaestro» che tra
smette cultura in questa pro
spettiva tende a ridtmensuy 
narsì per far posto a quella 
del collaboratore • deWorga-
nizzatore della ricerca volta 
eia ad acquisire il e patrimo
nio » per superarlo che a con

quistare conoscenze nuove a 
contatto con la realtà umana 
e « naturale » e con l libri. 

Una trasformazione della 
scuola che non sia una mi
stificazione può svolgersi so
lo con questi criteri; i pro
fessori verrebbero di conse
guenza ad inserirsi in collet
tivi di lavoro, assumendo e 
riconquistando di volta in 
volta funzioni di guida sulla 
base di dimostrate competen
ze e del possesso evidente di 
informazioni valide, ma sen
za pretendere di godere di 
una superiorità acquisita una 
volta per tutte, e che del re
sto fino ad oggi è stata abba
stanza illusoria. 

Ci sono esperienze compiu
te da insegnanti elementari 
che mostrano come un atteg
giamento di umiltà non de
prima ma esalti il valore del 
maestro. E' possibile affronta
re coi ragazzi delle classi ele
mentari vere e proprie avven
ture del pensiero compiendo 
ricerche serte, elaborando in
sieme il materiale reperito in 
vari modi, suscitando il senso 
del problema a se stessi e 
alla classe o al gruppo che 
poi lavorerà, insieme col mae
stro, per la soluzione. Il mo
mento della comunicazione del 
sapere non scompare, ma e-
merge accanto ad esso quel
lo della collaborazione nella 
ricerca. Un simile modo di 
lavorare sarebbe adatto anche 
alla secondaria, specialmente 
se una scuola dell'obbligo fun
zionante preparasse t ragazzi 
a ragionare e lavorare. Pro
fessori inseriti in attività di 
studio collegiale, di ricerca 
sulla base di progetti scatu
riti da discussioni o da bi
sogni culturali veri, acquiste
rebbero tanta maggior digni
tà quanto più culturalmente 
validi fossero i risultati. 

Il fatto di essere così col
locati rispetto all'attività del
lo studio servirebbe anche a 
giustificare, rivalutandola, la 
comunicazione di conoscenze, 
che in certi campi resta in
sostituibile (si pensi alla ma
tematica. ad oleum settori del
le scienze, alle lingue stra
niere). Ora viene messa tn di
scussione anche violentemen
te perchè se resta l'unica for
ma di insegnamento, o anche 
solo quella prevalente, si ca
rica di un contenuto ogget
tivamente autoritario, ma t 
giovani saprebbero valutarla 
in tutta la sua utilità ai fini 
della loro maturazione una 
volta che il rapporto non fos
se più basato sull'autoritari
smo e che la stessa comuni
cazione. purché fosse comu
nicazione di fatti oggettivi, si 
accompagnasse al dibattito, 
all'approfondimento collegiale. 

Il mestiere dell'insegnante 
tn questa prospettiva diventa 
senza dubbio più difficile, e 
comporta una vera rivoluzio
ne nella preparazione e nel
l'aggiornamento. Anche di qui 
scaturirebbe una maggior con 
siderazione sociale. Gli in
segnanti d'una scuola più de
mocratica, meglio preparati, 
occupati più a lungo e per
ciò meglio retribuiti, mente 
rebbero davvero di essere 
considerati di più. Anche per 
questo dovrebbero compren
dere t docenti dt oggi che t 
loro interessi li portano a 
schierarsi col movimento stu
dentesco, dove troveremo fra 
qualche anno, divenuti a lo
ro volta insegnanti, molti uni
versitari che lottano oggi. 

Giorgio Bini 

trinelli (pag. 460. L. 3.500) 
nella brillante traduzione ita
liana di Giuseppina Panzieri, 
è tuttavia precedente alla 
Nemesi. Scritto tra il febbraio 
del '45 e il gennaio del '47. 
è anzi uno dei primi trattati 
sul problema. Ovviamente 
questa tempestività che allora 
costituiva un pregio, diventa 
oggi un difetto perchè, in 
vent'anni, molti altri docu
menti sono divenuti pubblici 
e il panorama s'è sensibil
mente allargato. 

Si confronti, ad esempio. 
l'accenno di Wheeler-Bennett 
alla funzione mediatrice di 
Mussolini, cui dà un certo 
peso, con quanto è afferma
to nel terzo volume delle Afe-
morie di Anthony Eden, da 
poco apparso nelle edizioni 
Garzanti (pag. 765. L. 5 R001. 
Scrive Eden: « Si attribuisce 
a Mussolini il merito di aver 
formulato le condizioni del
l'accordo di Monaco... Adesso 
sappiamo invece che egli si 
comportò semplicemente co
me un fantoccio, mettendo sul 
tavolo della conferenza uno 
schema di proposte che era 
stato suggerito al governo di 
Roma da quello di Berlino. 
Tale schema era stato comu
nicato per telefono a Musso
lini la notte precedente. Il 
resto non fu che abile com
media >. 

Tuttavia, nonostante qual
che sfasatura di questo tipo. 
la ricostruzione di Wheeler-
Bennett resta esemplare per 
la chiarezza dell'esposizione. 
Dalla serie dei fatti, appare 
chiaramente come i governi 
di Londra e di Parigi, ceden
do a Hitler, sperassero di in
dirizzarne gli appetiti ad Est. 
scagliando la Germania con
tro l'URSS. Come scriveva 
l'ambasciatore polacco a Lon
dra in una nota del 29 mar
zo 1939 al suo governo: e Era 
previsto che sarebbe scoppia
ta tra la Russia e la Germa
nia una guerra che le avreb
be indebolite entrambe, non 
senza apportare un vantaggio 
indiretto alle Potenze occiden 
tali». 

Il piano, nota l'ambasciato
re. andò in fumo. Ma esso 
illumina le assicurazioni del 
ministro degli esteri francese 
Bonnet a Ribbentrop secondo 
cui la Francia non si sarebbe 
opposta all'espansione della 
Germania nel bacino danubia
no. E spiega ancor meglio la 
convinzione di Chamberlain 
che lo smembramento della 
Cecoslovacchia fosse addirit
tura auspicabile. Convinzione 
confermata dalla nota del pri
mo ministro inglese a Benes 
per avvertirlo che. se Vosti-
nazione ceka nel resistere alle 
ragionevoli richieste di Hitler 
avesse scatenato una guerra, 
« la Cecoslovacchia non sareb
be potuta essere ripristinata 
nelle sue frontiere, qualsiasi 
potesse essere il risultato del 
conflitto ». 

In tal modo, avvertendo Be
nes che. persino in caso di 
vittoria. la Cecoslovacchia era 
condannata, se ne rendeva 
inevitabile la capitolazione. 
Dopodiché seguirono i tentati
vi britannici di attirare i na
zisti in accordi economici di 
vasta portata, il riconoscimen
to di Franco, la ratifica del 
trattato coll'Italia. il regalo 
al Reich delle riserve auree 
cèke depositate a Londra e 
il riconoscimento della secon
da spartizione colla nomina 
dei consoli a Praga e a Bra
tislava. Tutta una serie di atti 
destinati ad avvicinale l'età 
dell'oro (preannunciata da sir 
Samuel Hoare. ispiratore del 
primo ministro) grazie ali ac
cordo tra i dittatori fascisti 
e i governi inglese e fran
cese! 

Cosi, tra Chamberlain che 
scopriva le proprie e affini
tà » con Hitler, e il Cardinal 
Pacelli (futuro Pio XIT) che 
rimproverava all'arcivescovo 
di Parigi Verdier l'amicizia 
per la Cecoslovacchia. l'Euro
pa marciò alla catastrofe sot
to la bandiera dell'anticomu
nismo. La seconda parte del 
volume di Wheeler-Bennett. 
dedicata alla crisi polacca. 
non lascia dubbi. E' un in
segnamento che non ha perso 
valore. 

Rubens Tedeschi 
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Da domani il Festival del Due Mondi 

scortato dalla PS? 

DOPO II VIOLME DELIA POLIZIA 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 25. 

Tutto £ pronto a Spoleto, 
per la serata inaugurale del-
I'Xl Festival del due Mondi: 
Tristano e Isotta di Wagner, 
giovedi (20,30). Ami, tutto 6 
cosi pronto che si sta gia cer-
cando di sistemare in teatro 
(Teatro Nuovo) il materiale 
per la seconda opera In pro-
gramma: La santa di Bleecker 
Street, di Menotti, eseguita 
circa quindici annl or sono 
alia Scala, senza perd un par-
ticolare successo. 

E' la prima volta che il 
Festival presenta un'opera di 
Menotti e ha prescello questa, 
chissd, per una prova di ap-
pello. leri in teatro e* arrivato, 
con tanto di vallgia, anche 
Thomas Schippers il quale non 
ha fatto in tempo — o non ne 
aveva voglia — ad occuparsl 
di Wagner. Ma sard lui il di-
reitore — olive che del con
certo dl chiusura, in piazza — 
appunto dell'opera di Menotti. 

Menotti, invece, d diventato 
un wagneriano. e un wagne
riano proprio dl vecchlo stam-
po. Curera. infatti. la regia del 
capolavnro di Wagner, volen-
do riproporre — in polemica 
con certe rcalizzazioni astrat-
teggianti — Voperazione sceni-
ca, in chiave figurativa, natu-
ralistica. Cos] pare che anche 
I due giovani — Tristano e 
Isotta — costretti di solito a 
starsene impalatl, ciascuno con 
le manl in mano, si daranno 
ftnalmente una mossa. affatto 
in linea con I'erotismo della 
nostra epoca. 

Tuttavia, questa d snltanto 
una nostra supposlzione. Non 
siamo riusciti a rintracciare 
Menotti. e non sappiamo nulla 
di piu sulla sua regia. Si sa, 
perd. che per le scene e i co-
slumi, Tristano e Isotta hanno 
iniensamente impegnato Luigi 
Samaritanl (quel che c'era di 
huono nella Somiramide di Fi-
renze era opera sua) e, natu-
ralmente. gll interpret^ musl-
call 

Uorchestra e quella, « Fllar-
monica ». dl Belgrado. Si esi-
blra anche in concerti, in ag-
giunta a tutte le fatlche mu-
slcall del Festival e sembra 
seriamente intenzionata a man-
tenere la sua presenza a Spo
leto, dove arriva quest'anno 
per la prima volta. 

Sul podio k il maestro Oscar 
• Danon, nato a Sarajevo, per-

fezionatosi anche a Praga e 
dal 1944 direttore dell'Opera 
di Belgrado. 11 sua estro in-
terpretntivo $ apnrezzato or-
mai internazionalmente, nei 
maggiori festival della musica. 

I cantanti sono di varia 
cstrazione. II tenore Claude 
Heater, che vestird i pannl di 
Tristano. e un lungo califor-
niano, affermatosi inlzlalmen-
te (per circa died anni. e fino 
al 1963) quale baritono. Nel 
1064 debuttd in ruoli tenorill, 
ed d specialista di opere ita-
liana (Pagliacci. Cavalleria. 
Otello) e tedesche (Fidel io, 
Walchiria, Crepuscolo degli 
dei, La donna senza om* 
bra. ecc.). 

Isotta sard interpretata da 
Klara Barlow, dl Neto York, 
gia sulla breccia quale sopra
no leggero e pol prescelta per 
ruoli drammatlcl dall'Hlustre 
regista tedesco Walter Felsen-
stein (Dnnna Anna nel Don 
Giovanni di Mozart, ad rsem-
pio). E' bravissima — dicono 
— anche in Salome, in Tosca. 
nel Trovatore. 

Brangania & affidalo al so
prano Christina Murphy, ir-
landese-americana che debut
td nel 1962, mentre il com-
prenslvo e gentile He Marke 
(dopotutto. Tristano gli porta 
via Isotta) sard impersonato 
dal basso Malcolm Smith, ame-
ricano. aid interprete di Bach. 
di Uaendel e di Mahler, e dal 
1965 entrato trionfalmente nel 
rnelodramma (Angelo di fuo-
co dl Prokofiev, Flairto majjico. 
Barbler* di Sivifriia. ecc). 

Kurvenal, lo sfortunato ma 
fedele amlco di Tristano & An-
tonln Svorc. 

Ma la eittd, questa splendl-
da Spoleto? Palpita per H Fe
stival che i anche suo, e non 
si arrende alia crisl economi
cs e turistlca che mette I ba-
stoni tra le mote. Le fabbriche 
furono {fid ridimensionate. e 
adesso c'i chl pensa di soppri-
mere la ferrovia Spoleto-}lor-
cia, coitntita a svo tempo sul-
Vesemph delle delizlo*e fer-
rovie montane srlzzere. aft-
dandone le funzionl a servizi 
automobtlistici. Pare proprio 
che la cittd debba c scontare » 
questo successo del Festiral 
eon lo smantellamento delle 
sue risorse Industrial! e tu-
ristiche. Sono le spietafe 
c stranerze > del nostro tempo. 

Ed i per una di queste stra-
nezze — chlssd — che va pren> 
dendo corvo un fantomatlco 
assalto al Festival da parte 
dei giorani. Fatto sta. che per 
quanto il Festival abbla acccH-
to il suggerimento di non di-
sturbare le forze deWordine. 
c'i a Spoleto l'erentualitd di 
un TrMnno scortato daTla po-
lizla. Laddore da scortare e 
proteggere, al momenta, c'i in-
tanto appunto Q trenino che 
vm a Norcia. 

Erasmo VaUntt 

Potenza di 

ero: per ia Rassegna 
il Comune entra in crisi 

Le manifestazioni di luncdl sera — L'assessore socialista al 
Turismo costretto a dimettersi — Interrogazione alia Regione 

una parrucca 

HOLLYWOOD — Liz Taylor (a destra) * facllmente riconoicibile, ma la ragazia che ella sta 
abbracctando In questa scena del film < Secret ceremony » (Ctrimonla tegrtta) a di difficile 
identlficazione: si tratta di Mia Farrow, alia cui avvenenza una lunga parrucca scura confe-
risce un carattere Inedito 

II Cantagiro a Marina di Massa 

La Caselli sempre «nsa» 
e Villa non si ritira 

Anloine non si lamenla del 10° posfo - Nessuna novila nel girone B 

Dal nostro inviato 
MARINA. DI MASSA. 25 

«E' vero che sono un cater
pillar. perchi vado avanti anche 
se il mondo e cattivo. Per6 non 
sono Xerone > proclama Ezio 
Radaelll. E aggiunge che non si 
diverte a vedere sbranare il 
gladiatore. U gladiatore in que* 
stlone. riportando la tr-etofo 
ra nel contesto cantagirino. e 
Claudio Villa, violentato ogni se
ra da una parte degli spalti. 
decisi a sommergere con le ur-
la la voce del cantante. II qua
le. a sua volta. non ha rinun-
ciato a battersi. con 1 pucni. 

« Tournee » del 
giovane cantante 

Rico Lanza 
II giovane cantante Rico 

Lanza si appreVa a parti re 
per una lunga tournie che lo 
portera. nel mese di luglio. in 
Francia. Spagna. Portogallo 
e negli Stati Unit] d'America. 
Sara con lui il compleaw dei 
< Black Whites ». 

{ VACMZE LIETE { 

RICCIONC . PENSION! CIAVO-
LUCCI Via Ferraris 1 • Giufno 
««ttembrc L. 1500; dall'l al 15/7 
L. 2000; IS-31/7 L. 2200: dal l l al 
20/8 L 2500. dal 21 al 31/8 L 2000 
tutto compreso Sconto L. 300 al 
giomo per bambini slno a 10 annt 
Oentione propria. 100 metrl dal 
mare. 

RICCIONI PENSIONE PIOALLt 
TtL 42361 • Vtcuw al mart lo 
tona vtramtntc tranquiUa Ogni 
conforta • Magfio. giufno • set 
tembr* L 1.600 compresa cabins 
marc t tasa*. 

RIVAIELLA/RIMINI - EURO-
MAR HOTEL. Tel 51.027. N i» 
vlsstmo sul mare • Camere ser-
v%a • baJcone ascensore - Au-
toparco • bat»a 2.000 - Alta u> 
terpeUstecl • Gettione proprle-
tarlo. 

RIVAZZURRA Dl RIMINI • 
PERSONS • LARIANA». Via 
Bergamo. 9 - TeJ 30 3-W • vt-
clnlssima mare • Ambiente fa-
miliar* • Camere acqua calda 
e fradda • Gtardino • tranquil-
la • glufno-settambre 1500-1600 
tutto compreso • LugUo-afosto 

I tntarpeUataet 

quando qualcuno lo ha chiamato 
c bastardo >. Cosl come si e bat-
ttito. ieri sera a Geno\ra, con 
ammlrevole coraggio. anche se 
una parte dei ventimila spetta-
tori del Palazzo dello Sport fl-
achiavano e piochiavano sui 
cartclli pubblicitari. mentre una 
altra porzione replicava con to-
nanti applau^i: tutto que.sto per 
l'intera durata dell evibizione di 
Villa (che perd, alia fine ha ot-
tenuto 44 punti). Poi e'e stato 
anche un uovo mancio. che al-
cuni testimoni giurano sia par-
tito dal recjnto vicino al pal-
co e che ha col pi to Villa sulla 
schiena all'ingresso in scena. 

Cosi. stamattina. Ezio Radaelli 
ha propose al cantante di con-
tinuare U Cantagiro fuori con-
corso, accusando le giurie di 
< complesso freudiano >: I ba&si 
voti a Villa, che e oncora fer-
mo aH'ultimo pasto. avendo cam-
biato soltanto il partner, che 
non e p:u Xicola Di Bari. ma 
Mauro Lm;'ni, sarebbero. cloe. 
da addebitare al txnore di sen-
Ursi sfottere alzando la poletta 
del due. invece di quella del-
l'uno. «Se le votazloni fossero 
5e-»nete » dice il patron c sono 
sicuro che Villa avrebbe piu 
voti >. 

Villa, naturalmente. non ha 
aocettato la proposta dl pa ware 
al ruolo di ospit* d'onore: non e 
nel suo temperamento. c Xe&sun 
contretto mi lega al Cantagi
ro > ha pnecisato e per cui po-
trei anda^nene da un giorno 
aH'a'tro senza dover pagare 
una lira di penaLta. Ma. cane 
o sammo che sia. credo di es=e-
re. in questo Cantagiro. un per-
&oru?g:o unjco>. 

Ed e vero: come e vero che. 
5e il di<L*en5o e lecito quanto 
rapjV-ejMj. per chiunque. Ia pre-
med.Lizione di portar>i un uovo 
in tasca scade nel teppumo; 
come e vero che il di&senso po-
lemjco e legato, e labbiamo gia 
scritto. al personagr-o Villa co-
si come to e la tenerezza al 
personaggk). per fare un esem-
pio. Cinquettl. 

Villa, dunque. resta e acoetta 
0 combatt.TT-ento: quanti avreb
be ro Ia 5ua stessa lealta? . 

\essuna novita intanto. ai 
verthci del gu-one A. dove U 
maglia rosa resta alia Caselli. 
che e arrivata stasera a Marina 
di Massa con due puntl di van 
tsggio su Morandi. quattro su 
Fontana. sei su Dalnia e i Ca 
maleonti. sette sui Rokes. I qua-
li hanno stamattina conduso la 
loro spola fra Cantagiro e Mi-
lano. dove per quattro giomi 
consecutivi si sono recatl, par-
tendo all'alba. per registrare 
Ciao mamma, U nuovo telequiz 
che inidera il 16 luglio. prasen-
tato da Adoml e LUna OrfeL 

su sfondo sportivo. e nel quale 
i quattro Inglesi, oltre a cantare 
sosterranno, volta per volta, la 
parte di quattro cestisti in mu-
tandoni e baffoni. di quattro 
nuotatori. di quattro judoisti. di 
quattro tennlsti. 

Antoine resta al decimo po-
sto. c Sono venuto. dice, con-
tento di piazzarmi fra il quin-
to e decimo posto». E quindi 
non si lamenta di que^to Can
tagiro che gli sembra « un cir-
co. do\'e e'e l'elefante. il Ieo-
ne e... » aggiunge spiritosamen-
te « anche il pagliaccio ». 

Anche nel girone B nessuna 
novita: gli Sowmen sono anco-
ra primi con 242 punti. mentre 
Elio Gandolfl ha ridotto a sei 
punti Ia distanza. Questa sera 
il cantante emillano ha com-
piuto didas5ette annl ma la 
sua canzone continua a parlare 
di un tale «che ha diciotto an
ni > e quindi < e diventato un 
uomo» ed ha scoperto. beato 
lui. che il mondo e suo. 

Daniele lonio 

L'attore Tony 
Hancock 
suicida 

per amore 
SYDNEY'. 25 

L'attore Tony Hancock, uno 
dei piu brillanti comici in
glesi. si e ucciso ingerendo una 
forte dose di sonnjfero. n corpo 
dell'aitore e stato trovato que
sta mattina nel Ietto del suo 
appartamento dal produttore di 
una serie televislva che Han
cock stava interpretando in Au
stralia: accanto al cadavere la 
polizia ha rinvenuto una botti-
glietta di barbiturki quasi vuo-
ta. mentre qualche altra pillola 
era sparsa per terra. 

Ton>* Hancock aveva solo 
43 anni e sembrava destinato 
ad una brillante carriera. Ma. 
da qualche settimana. da quando 
cioe sua moglie, una belllssima 
donna di cui egli era molto in-
namorato e, pare, anche gelo-
sisslmo. ave\*a chiesto U divor-
tjo. l'attore era caduto In uno 
stato dl profonda depresaione. 

Dal nostro corrispondente 
ALGHERO. 25 

La rassegna del cinema-tele-
visione e narrativa di Alghero. 
organizzata dall'Azienda di sog-
giorno sot to il patrocinio dello 
assessore al Turismo della Re-
gione sarda, si svolge quest'an
no in un clima diverso n assai 
piu movimentato rispetto alia 
grigia tranquillity degli anni 
precedent!. E' que^to il logico 
sbocco di una situazione di 
estremo dlsagio avvertita sia 
dal pubblico, sia dagli operator! 
piu strettamente interessati. 
«Perehd non c'6 posto anche 
per noi? ». queste le domande 
contenute in un documento di-
stribuito dagli operai e dagli 
studenti, documento che era al
ia base della manifestazione di 
protesta svoltasl nella serata di 
ieri all'ingresso del cinema Ml-
ramare dove e in corso di svol-
gimento la rassegna. I manife-
stanti, interpretando uno stato 
d'animo diffuso tra la popolazio-
ne, si rifanno alia Costituzlone 
— la dove sancisce cho c In 
cultura deve essere al servizio 
di tutti » — e sottolineano come 
« la rassegna e al servizio del
la classe privilegiata e borghe-
se »... « flnanziata dai nostri sol
di (circa 50 milioni della Rcgio-
ne — ndr) e arricchisce chi de-
tiene il monopolio >.... 

L'invito discriminatorio dira-
mato dall'Azienda dl soggiorno 
escludeva dalla partecipazione 
operai e studenti e imponeva 
addirittura l'abito scuro, confl-
nando cosl la rassegna in una 
cornice soprattutto mondana. 
Logica quindi la reazlone degli 
esclusi. peraltro prevista dagli 
organizzatori. i quali avevano 
preordinato il massiccio inter-
vento di centinaia di polizlotti 
armati flno ai denti. fatti afflui-
re da Sassari e dagli altri co-
muni. 

La polizia — come e ormai 
noto — ha subito caricato i ma-
nifestanti. tra I quali un ra-
gazzo di tredici anni, « pescato » 
da un gruppo di oltre sei poli-
ziottl. Tre giovani, fra 1 quali 
un compagno della Federazione 
giovanile comunlsta italiana, so
no stati fermati e rilasciati so
lo dopo un intervento autorevo-
le dei consiglieri comunali co-
munlsti e dei dirigenti giova-
nili. - - " . ' - - . •• 

La protesta e arrivata subito 
al Consiglio comunale, che era 
riunito per la discussione del 
bilanclo. La giunta di centro-si-
nistra, virtualmente in crisl per 
contrasti insanabili, ha ieri di-
mostrato palesemente i limiti 
delle sue possibilita di soprawi-
venze. L'assessore al Turismo, 
Macciotta, e stato praticamen-
te costretto dagli alleati demo-
cristiani. a rassegnare le dimis-
sioni. Infatti il capogruppo de-
mocristiano Feniello. ponendosi 
su una posizione demagogica, ha 
attaccato violentemente l'asses
sore socialista al Turismo, per 
le sue responsabilita all'interno 
dell'Azienda autonoma di sog
giorno. (Si dice che i democri-
stianl non tollerino la presenza 
di un socialista nell'Azienda). 
Macciotta ha quindi rassegna-
to pubblicamente le dimissioni 
da assessore. pur strenuamente 
difendendo le sue posizioni. 1 
consiglieri comunisti hanno cri-
ticato duramente la politlca del
la giunta dl centro-sinistra e 
dell'Azienda di soggiorno. abban-
donando poi 1'aula per solidariz-
zare attivamente con i mamfe-
stanti. La stampa locale ha rolto 
1'occaslone per definire «fllocl-
nese» quest'azione di protesta. 

II direttore della Rassegna. 
Motta, ha emesso un comunica-
to in cui afferma che « si trat
ta di uno sparuto gruppo di 
comunisti », pur sapendo che ol
tre ai giovani comunisti erano 
present! i giovani della DC, del 
PSIUP e giovani senza partito. 
I protagonisti della manifesta
zione hanno tenuto a sottolinea-
re che non di filocjnesi si e trat-
tato ma deli'intera gioventu ope-
raia e studentesca di Alghero. 
stanca di sopportare i soprusi 
della classe dirigente e del cen
tro-sinistra. cVogliamo discute-
re durante la manifestazione sul-
i'utilita della rassegna. sul suo 
contenuto culturale e sulla poli-
tica dell'Azienda di soggiorno ». 
hanno detto i giovani di Al
ghero. 

La manifestazione ha comun 
que sortito i primi risultati: so
no stati aboliti i biglietti di 
invito e ringres^o & aperto a 
tutti. 

Intanto Ton. Mario Birardi ha 
rivolto un'interrogazione urgen-
te all'assessore regionale al Tu
rismo. Ghlnami, per chiedere 
se intenda Intervenire presso il 
Ministero del Turismo e Spet-
tacolo per rinnovare | dirigenti 
dell'Azienda e se non intenda 
bloccare i contributi che la Re-
gione elargi«ce alia manifesta
zione flno a quando non sara 
pienamente garantito il carat
tere democratico della manife
stazione stessa. che deve es 
sere aperta alia partecipazione 
di tutti i ceti sociah. 

Salvatore Lordli 

Michel Piccoli 

gangster per Ferrari 
Michel Piccoli, l'attore fran-

ce»e protagonUU, tra gli altri 
film, di Bella di giorno. e giunto 
a Roma da Parigi. Piccoli si 
tratterra in Italia alcune aetti-
mane per interpretare, accanto 
ad Annie Girardot e ad AnlU 
Pallecnbarj. il nuovo film di 
Marco Ferreri DOlinoer i 
tnorta. 

La canzone di protesta 
conquista I'Ungheria 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 25 

Le canzonl dl protesta stanno conquistando I giovani un-
gheresi. Si assiste ad un vero e proprio risveglio di quel fllone 
che sembrava esaurito ntll'immedlato perlodo del dopoguerra. 
Cosl la c protesta» e tornata Improvvlsamente alia rlbalta 
della radio, della televlilone e del dlschl. I teml affrontati 
sono quell) comunl a tutti I progressistl: lotta contro I'lmpe-
rlallimo amtrlcano, solidarieta con II Vietnam, con I negrl 
d'America, con II popnlo Indoneslano colpito dalle feroci re
pression! arttlcomunlste. Ma e'e anche un lato nuovo che dl-
mostra cosa significhi c protestare» in un paese socialista. 
Troviamo cosi canzonl plena di indlgnazione contro coloro che 
vogllono farsl strada nel slstema socialista con I'ozlo, con 
II earrlerismo, con I'insofferema. E la «protesta» cantata 
colpisce duramente I bersagli, llncla moralmente e concre-
tamente personaggi, situazioni, avvenimenti. 

Ma accanto ai test! delle canzonl, ai parolieri, ai chltar-
risti che sempre piu numerbsi frequentano i club della gio
ventu la «canzone dl protesta a aveva blsogsio dl un nome 
dl punta, dl un cantante che rluscisse a rompere la patina 
di Indifferenza del vasto pubblico. CI ha pensato una ragazza, 
una diciottenne in minigonna, che e divenuta la cantante 
c pol-beat a piu richiesta d'Ungherla. E' a lei che si devono 
I success! di varie trasmlssioni radio e felevlslve; e a lei 
che si deve II successo del festival della canzone di Budapest 
ed e a le! che andra a Sofia a rappresentara I'Ungheria al 
Festival mondiale della gioventu. La ragazza si chlama Kle-
mentlna Magay (nella foto), ha gia inciso piu di trenta can
zonl e In quest! glorni sta provando insleme al magglor com-
plesso magiaro dl folk-beat: II trio Tolscval. 

Klementlna Magay canta da quando aveva se! annl. c He 
Inlzlafo come "solista" nelle scuole elementarl. Poi a neve 
anni entrai a far parte del coro della radio ungherese. E da 
allora ho sempre cantato in vari corl, complessl, orchestrine. 
Ma la musica beat I'ho scoperta a 17 annl Insleme alia can
zonl dl protesta ». 

E' passato appena un anno da quando Klementlna Magay 
ha lanciato le canzonl per II Vietnam: era le cantane I gio
vani nei mille local! di Budapest. A lei rlmane II complto 
di porta re avanti la • ricerca a dl nuovl e vecchl motlvi. 
c Lo faccio con entusiasmo — ci dice — perch* credo nel va-
lore sociale della canzone di protesta. Ed e con questo tpl-
rlto che fra un mese andre in Jugoslavia a far conoscere la 
nostra nuove canzonl * . 

c. b. 

le prime 
Cinema 

Violenza 
per una giovane 

Il successo di Belle de jour 
induce alia riscoperta di aspet-
ti anche minori dell'errabonda 
attivita di Luis Buftuel. Sotto 
il titolo Violenza per una gio
vane. viene proposto ora su^Ii 
schermi Italian! il fl!m La ra
gazza. realizzato dal regnia 
spa^nolo in Messico, ma con 
capitah americam, nel 1960. 
Ne e protagonista l'a-io'.eicente 
Evelyn, che in un'isoletta vuo-
ta di presenze umane. ma ric-
ca di sc!;agg;na. vive con ;! 
gjardacaccia Miller, dopo la 
morte del nonno. Mentre le at-
tenzioni di Miller verso Evelyn 
si ftnno sempre piu in«inuanti 
e pressanti. capita in quel luo-
go un Jazzista negro. Traven. 
perseguitato nella sua citta a 
causa delle false accuse di 
tentata violenza. mosse contro 
di lui da un'anziana ubriacona. 
Nasce tra Evelyn e Traven una 
franca amicizia, contrastata da 
Miller, che. zeppo di pregiudi-
zi razziali. sente awersione 
per il negro prima ancora di 
conoscere la sua storia. Quan
do do awiene. Traven potri 
•alvarsi dalle mani di Miller 
(e di un suo pari) solo grade 
all'intervento del reverendo 
Fleetwood, che da Evelyn ha 
saputo del rapportl di lei col 
(uardacaocia, e minaocia que-
at'ultimo di aanHoai lefaU (ol

tre che divine). La ragazza va 
in citta col reverendo. mentre 
si protiia un matnmonfo * npa-
ratore ».„ 

Ma il lieto fine ha un sapore 
amaro. quasi beffardo. B sacer-
dote « moderato > i appena mi-
gliore del < povero bianco» 
Miller: schiavi. entrambi. delle 
convenzioni morali o reI:gio<e. 
che ugualmente stndono con i 
genmni impu'.ti della natura. 
Alio stato di natura vlvono 
E\e!>-n e Tra-.en; sono essen 
pjhti. normah, aincerj e pera6 
destinati. in que<to mooio, a 
odiosi compromessi o a fuffhe 
senza posa. 

Lo spir.to anarchico e csrrc 
sivo dell «utore si mantfesta. 
spesso vividamente, nei disegno 
dei personaggi nel taglio dei 
dialoghi e delle immagini. 
nella sua capacita di conden-
Mre in simboli le situazioni 
reali (Ia bottiglia di vhtsky de-
posta sul tumulo del nonno). 
Tuttavia. i) condizionamento 
della formula produttiva e no-
tevole, e impedisce al risulta-
to complessivo dl raggiungere 
uno spioco magfiore. Gli atto-
ri sono la graziOM e brava 
Key Meersman (che abbiamo 
poi visto neir/.'olo di Arturo 
del nostro Damiani), lo seom-
parso Zachary Scottt. Claudio 
Brook, Berne Hamilton. La 
fotofrafla. in bianco e nero, 
reca la famosa Arma di Ga
briel Fifueroa. 

ag. aa. 
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a video spento 
RI.VSSUNTO STORICO — 
Una delle peggiori catastro-
fi televisive coritiriiia ad es
sere. malgrado gli aminoni-
menti dell'esperienza, la sto
ria offerta in pilloue. Am pi 
riassunti stortei. insomnia, 
letti da uno speaker miste-
rioso, mentre sul telescher-
vio passano immaalnl che 
non sai mai se sono di re-
pertorio cinematografico o 
documento rcale. Vna cata-
strofe: iwrche questa sto
ria — die in prat tea c sol
tanto il frutlo della portico-
lore elahorasione di un ati-
tore — t'/ene invece offerta 
al telespettatore (o da que
sto vtene sovente uitesa) co
me una rerifd indisculihile: 
mm serie di episodi awe-
nuti esattamente in quel mo 
do. per quei motiri e con 
quelle consegueme. (Irazie 
alio schermo tt'lei'isiro, in-
somma, il puhUlico viene ri
dotto — in questi ampl sun-
li — al liiHtllo dello scolaro 
di una scuola ottocentesca, 
verjettamente sulxtrdinatn 
alia autorita culturale del 
maestro. 

Questo discorso generico, 
naturalmente, vale anche 
per IM |wce iierduta: la ri-
costruziona degli anni sue-

cessivi alia prima guerra 
mondiale curata da Hombcri 
Biatichi. Da un punto di vi
sta tecnico questa serie di 
trasmissioni hanno lappa. 
renza della dignitd profes
sional: il montaooio e ser-
rato. la documentazione vi-
SIISJ alAtondante. I'esposizto-
ne chiara. Ma quale e il ri-
sultato complessivo? Quello 
della superftcialitd e della 
confusione. Le lacune si ac- ' 
cumulano nella fretta di dir 
uiolfo in foreiv tempo; e dir-
lo .\ema I'ombra del duhbio 
o della ditcussione ctitica. 
Si veda. nella puntata di ieri 
sera, come *l presentata la 
guerra fra i turchi ed i ofe
ci; si consideri, in particola-
re. come e presentata I'av-
ventura fascista e I'overa 
delle squadracce. Di siIcrt;io 
in silenzw. di fretta in fret
ta <) pi'rfmo stato pombile 
far scoinjwrire il coiifnlnifo 
pagato dal movunento ojie-
rnio nella optwsizione al na-
scere della dittatura: men
tre all interessi che lenavann 
il grande capitate italiana al 
fasclsma, sono risultati il 
frutto di un « er/uinx-o •». 
Ma, insomnia, e storia Que
sta? 

vice 

preparatevi a... 

Italia minora (TV 1° ore 13) 
Dopo la conclusions della rubrlca « In casa », lermino 

OQQI un allro del programml della « Meridians »: « A lu 
per tu . Vlaggl fra la genie » dl Giorgio Vecchlelll. Come 
|« allre tretmltilonl dl questa serie, verranno ancora 
una volta In prlmo piano aipelll e figure deU'llalla mi
nora. II servUlo dl oggl, Infatti, e centrato sul paese ro-
magnolo d| Gambarotto, nolo come la «capllale degli 
ilraccl ». 

America e Leningrado (TV 1° ore 21) 
c Chl ha scoperto I'Ame-

rlca? », questo II titolo dl 
uno del servlxl dl < Alma-
nacco» che affronta un te
nia lornalo d'atluallla negll 
ulllml annl. Da piii parti a 
con magglore o mlnore at-
tendiblllta, moltl slorlcl 
hanno Infatti avoniato la 
Ipoletl che altri navlgilo-
rl prima dl Colombo llano 
epprodall sulle iponde del 
nuovo conllnenle («l parla, 
in parlicolare del vlchin-
ghl). Piu interetsante, tut
tavia, appare un altro ser

vizio In programme, me-
no legato alia « curloilta » 
storlca; sulla bate dl ma
teriale Inedito, Infatti, ver-
ranno rlcoitrultl I tre annl 
delta grande epopen di Le
ningrado asiedlata dni le-
deichl. Le pagine gloriose 
delta retlttenza che doveva 
segnare la grande svolta 
nel corso della seconda guer
ra mondiale, dovrebbero re-
stltuirci II clima di questa 
battaglla collettiva cui par-
tecipo tutta la citta. 

TELEVISIONE 1' 
12,10 LE MERAVICLIE DELLA NATURA 
13,00 A TU PER TU 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE 
19,4$ TELEGIORNALE SPORT - NOTIZIE DEL LAVORO 

E DELL'ECONOMIA - CRONACHE ITALIANS - IL 
TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 
22,00 MERCOLEOI' SPORT 
23,00 TELEOIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 RICORDO 01 SPENCER TRACY - IL VECCHIO I 

IL MARE 
21,4$ L'APPRODO 

RADIO 
NAZIONALE 

Glornala radio: ore 7, I , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Corso di lingua te-
desca; 6.50: Per sola orche
stra; 7.10: Musica stop; 
7.37: Pan e dispari; 8.L0: 
Le canzonl del mattlno; 
9.00: La nostra casa; 9.06: 
Colonna musical*; 10.05: Le 
ore della musica; 11,24: La 
nostra salute; 11.30: Anto-
jogia musicale; 12.03: Con-
trappunto- 12.36: Si o no; 
12.41: Penscopio; 17.47: 
Punto e virgola; 13.20: Ap-
puntamento con Luciano 
Tajoli: I3.S4: Î e mille lire; 
14.00: Trasm«S4ioni regio
nal! • 14.37: Listino Borsa 
di Milano; 14.45: Z;ba!done 
:ta!!ar.o: 15.10: Autoradiora-
duno d'estate 1968; 15.25: II 
giornale di bordo; 15,45: 
Parata di success!; 16.00: 
Programma per I piccoli: 
16^5: Passaporto per un 
microfono- 16,30: Boome
rang; 17,05: I giovani e il 
concerto: 17.40: L"Approdo; 
18.10: Cinque minuti di in-
g]ese; 18.15: Sui no<tn mer-
cati: 18.20: Per v« gio
vani; 19.14: Le avventure 
di Nick Carter: 19.30: Lu
na-park- 20.IS: Invtto alte 
nozre. dommedia in tre aiti 
di Carson Mc Cullers; 21.45: 
Concerto del complesso 
«Sla\ko Osterk»: 22.45: 
Muxica per orchestra en 
archi. 

fECONOO 
Glemale radio: era 6,10, 

7*. t^0 , »^t, 1M0, 114t, 
12,15, 13^0, 14.30, 15,30, 
HJ0 , 17^0, 11^0, 1»^0, 
21,30, 22^0. 

6^5: Bollettino per I na-
viganti: 6.35: Svegliati . e 
canta: 7.43: Biliardmo a 
tempo' di musica; 8.13: Buon 
viagglo; 8.18: Pari e di
spari: 8,40: Goffredo Pa-
rise; 8.45: Le nostre orche-
stre di musica leggera: 
9.09: I nostri ftgli; 9.15: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10.00: II Ponte 
del SospirL Romanzo di 
Michele Zevaco; 10.15: Jazz 
panorama: 10.40; Corrado 
fermo posta; 1145: Lette-

re apcrte; 11,41: Vetrina 
di « L'n disco per Testate »; 
12.10: Autoradioraduno di 
estate 19C8: 12.^): Trasmls
sioni regional!; 13,00: Inco-
sciamente tua 13.35; Miran
da Martino presenta: Can
zonl per tutti; H.00: Le mil
le lire; 14.05; Juke-bos; 
14.45: Dischl In vetrina; 
15.00: Motivi scelti per vo); 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15.56: Tre minuti 
per te; 16.00; Arriva il Can
tagiro; 16.05; Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 18,00: 
Aperitivo in musica; 18.15; 
Jukebox della poe»ia; 
18.55: Sui noitri mercati; 
19.00: Un cantante tra la 
folia; 19.23: Si o no; 19.50: 
Punto e virgtla; 20.01: Jan 
concerto; 20.50: Come e 
perche; 21.00: Italia che lev 
vera: 21,10: KovjtA diseo> 
grafkhe americane; 21,55: 
Bollettino per i naviganti; 
22.00: Musica da ballo. 

TERZO 
10.00: Musiche operisti-

che di G. F. Haendel e G. 
Verdi- 10.20: J. S. Schroeter 
- L. Leo; 1035: F. Men
delssohn Bartholdy. 11.30: 
II. Villa Lobos: tlOo: Lin-
formatore etnomusicologico; 
12.20: Strumenti: L'organo; 
12.50: Concerto sinfonico di-
retto da Jean Martinon; 
14.-J0: Recital de * 1 Solj. 
sti»: 15,30; S, Liapunov -
C. Debussy 18,10: Composi
tor] iuliani contemporanei; 
17.00: Le opinion! degli al
tri; 17.10: Carlo Vetere -
Societa e salute- 17.20: Cor
so di lingua tedesca; 17,40: 
F. Schubert- 18.00: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadran-
te economico; 18J0: Musi
ca leggera: 18,45: Piccolo 
pianeta: 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Musiche 
eameriitlche di Bartok e 
Viaggio fantastlco del 2000; 
Kodaly: 21.00: Gli ibernati. 
21.50: Orchestra dlretta da 
Andre Popp; 22.00: II Gior-
nale del Terzo; 22.30: Ce-
lebri in ritardo; 23.00: Mu
siche contemporanec; 2IJI: 
Rivlsta deUe ri»i»*». 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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Stasera a Napoli 

r«europeo» dei mosca 

Atzori 
Verso il « Tour » 

I CICLISTI «AZZURRI» 

PARTITI PER VITTEL 

LAMAGNA 

Me. Cluskey 
•m 

/ CORRIDORI CICLISTI MINACCIANO 
DI RICORRERE 

ALLO SCIOPERO 

• Natia fata ta alta r« 
paa» ATZORI 

Il programma 
Campionato d'Europa del pe-

Le partite della Coppa Italia 

Stasera Milan-lnter 
e Tori no-Bologna 

Jaussaud migliora 
«y&m 

Dalla nostra redazione NAPOLI 25. 
Domani sera lo scozzese John Me Cluskey tenterà di strappare al nostro Atzori la corona 

europea dei pesi mosca. E se volessimo prendere per oro colato le dichiarazioni sue e delle per
sone del suo e clan », dovremmo dire che per II pugile sardo non esiste alternativa: domani sera, 
al Palazzetto dello Sport di Napoli, sari salutai» un nuovo campione europeo: John Me Cluskey. 
E' talmente skuro di vincere, lo scozzese, che ha gl i firmato un Impegno col campione del mondo 
dalla categoria Chlonol per incontrarlo — titolo In palle — antro 11 15 luglio. (L'incontro pare sia 
stato fissato per II 13 ottobre prossimo a Bangtok). 

Per la verità questo pugile 
esile, di radi capelli, tirato al 
massimo, ha destato una pro
fonda Impressione In chi lo ha 
visto m allenamento. D'altra 
parte II suo e curriculum » si 
esprime In maniera veramente 
convincente: nato a Glasgow 
(Scozia) il 23 gennaio del 1944. 
ha partecipato all'Olimpiade di 
Tokio arrivando sino alla se
mifinale. poi conquistò il titolo 
dell'impero britannico. Ha esor
dito tra i professionisti nell'ot
tobre del 1965. ed ha sostenuto 
in tutto 14 combattimenti, vin
cendone 13 (di cui 4 prima del 
limite) perdendo una sola vol
ta. a Paisley, 1*11 maggio del 
1967, contro Atzori. 

Ora i casi sono due: o lo 
scozzese è veramente convinto 
di poter prevalere con schiac
ciante superiorità contro Atzo
ri. oppure è il ricordo di quel
la unica « macchia » della sua 
carriera di professionista a 
montare la sua prosopopea, a 
renderlo spavaldo per ripicca. 

Cerchiamo di stare nella real
tà: in questi ultimi tempi Me 
Cluskey ha lavorato molto ed 
è riuscito ad ottenere quello 
che si proponeva, e cioè un mi
glioramento complessivo della 
sua boxe, al punto ohe prima 
di preoccuparsi del gioco av
versario. possa mettere in azio
ne il proprio e tentare di im
porlo: Fernando Atzori. di con
tro. pare che abbia qualche dif
ficoltà a ritrovare i suoi «nu
meri » migliori Sul piano della 
condizione, per farla breve, lo 
scozzese starebbe certamente 
meglio del nostro campione. 
Ma Fernando Atzori non è sol
tanto un pugile di buona scuo
la. Atzori è un sardo, e come 
tutti i sardi, tenace, durissimo. 
resistente, generoso. Ecco dun
que che quel tanto di superio
rità ohe si adombra, in questo 
momento, a favore dello scoz
zese. potrebbe facilmente es
sere annullato dalla combatti
vità. dalla esperienza, dalle vo
lenti del pugile sarda Dicia
mo allora che si tratta di un 
combattimento aperto, ohe non 
mancherà di una sua certa 
drammaticità se veramente Me 
Cluskey terrà fede con i fatti 
alle sue ottimistiche previsioni. 

Saranno di scena, nella riu
nione. anche ntalo-austrahano 
GatteDari contro furuguaggio 
Vitella. GatteOarL che si è sta
bilito a Frosinone, spera di ri
cavare da questo match le in
dicazioni necessarie per un suo 
definitivo trasferimento in Ita
lia. 

Molta attesa, a Napoli, c'è 
anche per a rientro di Mario 
Lamagna dopo 0 K.O. subito a 
Roma contro fl francese Leve
que. II pugile napoletano sarà 
opposto allo spagnolo José Her-
nandez di Barcellona, e spera 
di riguadagnare fl terreno per
duta. 

Michele Muro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25. 

I corridori professionisti at
traverso la loro associazione 
hanno preso posizione nei con-
fronti dell'attuale legislazione 
antidoping che definiscono «ina
deguata > ma che rappresenta, 
cosi come è attualmente formu
lata, un non senso contraddit
torio con la possibilità stessa 
di esercitare il mestiere di cor
ridore professionista. 

II processo per doping in atto 
a Roma — non è esagerato af
fermarlo — li ha profondamen
te scioccati e indignati. « Non 
siamo dei capelloni » afferma
no c e le accuse che ci rove

sciare atldosso con tanta lar
ghezza sono profondamente le
sive sia del mestiere che della 
nostra stessa onorabilità che 
non cessa con la fine della car
riera. Rifiutiamo l'acousa di 
" drogati " parola grossa e 
assurda >. 

L'assemblea straordinaria dei 
corridori professionisti — riu
nitasi oggi alle 15 sotto la pre
sidenza di Cinelli e con l'inter
vento di cinquantun corridori 
tra cui pressoché tutti i mag
giori esponenti del ciclismo no
strano, da Gimondi a Motta, 
da Zilioli a Adorni, e conclu
sasi dopo tre ore di dibattito 
appassionato — riflette esatta
mente questa posizione. 

A conclusione della serie B 

Così gli 
\ spareggi 

} 

MILANO, 25. 
Il comitato di presidenza 

della Lega Calcio ha stabilito 
oggi il calendario del torneo 
di spareggio per designare 
le altre due squadre che an
dranno In serie C (con II Po
tenza ed il Novara). Il gi
rone si svolgerà In cinque 
giornate dal 30 giugno al 
14 luglio prossimi. 

Il calendario: 
Prima gioma (30 giugno: 

a Napoli: Messina-Perugia; 
a Bergamo: Genoa-Venezia. 
Riposa il Lecco. 

Seconda giornata (3 lu
glio): a Bologna: Perugia-
Genoa; a Brescia: Venezia-
Lecco. Riposa il Messina. 

Terza giornata (7 luglio): 
a Bologna: Lecco-Perugie; 
a Roma: Genoa-Messina. Ri
posa il Venezia. 

Quarta giornata (10 lu
glio): a Bologna: Perugia-
Venezia; a Firenze: Messi
na-Lecco. Riposa II Genoa. 

Quinta giornata (14 luglio): 
a Roma: Venezia-Messina; a 
Torino: Lecco-Genoa. Riposa 
il Perugia. 

MILANO, 2S. 
Il pilota francese Jean Pierre Jaussaud, rimasto ferito durante 

il G.P- Lotteria a Monza, è ulteriormente migliorato e le sue con
dizioni vengono ora definite soddisfacenti. Al capezzale dell'auto
mobilista, trasferito dall'ospedale maggiora alla clinica e Colum
bus», è sempre la giovane moglie Francois* (nella foto). Il pilota 
ha riportato una contusione cranica, la frattura di due costole a 
altre ferite di minor* entità. La prognosi formulata dal sanitari 
dell'ospedale maggiora è di TI giorni. 

Frazier batte Ramos 
e resta «mondiale» 

NEW YORK. 25. 
L'americano Joe Frazier ha 

conservato fl titolo di campione 
del mondo dei pesi massimi (ver
sione degli stati di New York. 
Maine. Illinois. Massachusetts e 
Pennsylvania), battendo il mes
sicano Manuel « Pulgarcito » Ra
mos per arresto del combatti
mento alla seconda ripresa. 

L'arbitro Arthur Mercante ha 
sospeso rincontro al secondo 
round dopo che Ramos aveva 
subito una dura punizione ed 

era andato al tappeto due volte. 
I « secondi » di Ramos hanno 
protestato perchè mentre l'arbi
tro scandiva il e sette > è suo
nato il gong, ma Mercante è 
stato irremovibile: per lui Ra
mon non era più in condizioni 
di poter riprendere la lotta con 
Frarer ed ha posto fine all'in
contro. Ha fallo bènissiuio per
chè è proprio facendo continuare 
combattimenti senza più equi-
bbrio che si va incontro alie 
tragedie del ring. 

al mosca (15x3'): Fernando 
Atsarl (Italia) detentore contro 
Jofca MeClaskey (Glasgow -
•cada) sfMaate; 

Pesi fallo (8x3' ) : Cartellar! 
CAaatralla) coatro Wellington 
Vuelta (TJraoay); 

Pesi medi (8x3*): tamagna 
(Napoli). Heraaades (Barcei-
esaa) al ttamlt* di kg. 73JM; 

Peri auper leggeri 01x3'): 
Parta* (Napoli) ccatre Tav*-
«m (Penatali*)! 

peet welter leggeri ( l i l 1 ) : 
AageUat (Beaaa), Mlaottl (Pro-

e Mondiale» di nuoto 
di Spiti sui 400 s.l. 

HAYWARO fCaflfer-
ala), *S. — Il nuota 
tara americano Mar i 
Setti ha bathrte fi 
primate del mende 
del 4M metri stile II 
bara In 4 T 7 . Il pre
cedente limita 

diale apparteneva a l 
r aftre americane 
Grea Charieten con 
m ( X / t / t 7 a Te 
kle). I l nuovo record 
4 state stabilito da 
Mark Setti, del San

ta Clara Swim Club. 
domenica, ma le al 4 
apprese soltanto og
gi. Setti ha battete 
nel certo della tara 
Don Scholtender di 
tre lunghezze, 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Milan e Inter di fronte nel 
derby che vale. La classifica 
di questa fase finale della Top
pa Italia obbliga l'Inter a 
vincere a tutti i costi, visto 
che 11 Torino la precede di 
un punto e ha il privilegio di 
giocare in casa contro un Bo
logna ormai tagliato fuori, 
quindi e deconcentrato e. 

Un pareggio non avrebbe un 
significato apprezzabile, per 
gli sviluppi che il prosieguo 
dell'attività potrebbe avere. 
Quindi, Inter all'assalto, gal
vanizzata dal successo sonan
te ottenuto domenica scorsa 
a Bologna. Purtroppo, l'In
ter non potrà disporre di Cap
pellini, che ha riportato una 
contusione scontrandosi con 
Guameri e Foni sarà costret
to a utilizzare Harald Nielsen, 
svogliato e fuori forma, sen
z'altro non all'altezza della 
situazione. L'Inter, ripetiamo, 
per risalire sul tabellone in
ternazionale attraverso la di
sputa della Coppa delle Cop
pe, dovrà vincere sperando 
poi di bissare il risultato sul 
Torino domenica prossima. 
La squadra è su di giri, Foni 
ha compiuto già un grosso la
voro, Suarez, Bedin e Pacchet
ti stanno attraversando una 
forma smagliante per i tempi 
che corrono, ma il Milan ha 
il vantaggio di giocare in estre
ma tranquillità-

Lui, il Milan, potrà impor
re il proprio gioco avendo 
già acquisito il diritto di 
disputare la Coppa dei Cam
pioni. S si sa quel che vuol 
dire agire Uberi da ogni com
plesso. Per di più, il Milan, 
per l'occasione sfornerà nuo
vamente il suo Gianni Rivera, 
riposatissimo e ormai guari
to dall'infortunio che lo ha 
tenuto fuori dai campi di gio
co da Napoli (partita con la 
URSS). E un Rivera all'ottan
ta per cento sanno tutti quale 
apporto può dare alla squadra, 
soprattutto quando già lui 
sente la partita. E Rivera la 
sente più degli altri, se non 
altro per un motivo di presti
gio e di orgoglio. Inoltre, il 
Milan recupererà Scala in mo
do da disporre di un quarto 
terzino da opporre sui due 
centravanti nerazzurri e sulle 
due estreme. 

La partita, come si sa, ini-
zierà alle 21,15 

Il Bologna scende a far vi
sita ai granata a Torino. Il 
pronostico è per I torinesi che, 
in testa con 5 punti a pari del 
Milan, puntano con fiducia al
la • Coppa Italia • o. quanto 
meno, di finire secondi dietro 
Il Milan, cosa che permettereb
be loro di partecipare ugual
mente alla «Coppa delle Cop
pe ». essendo il Milan già Im
pegnato nella « Coppa del Cam
pioni ». 

Finora 11 Torino ha segnato 

due soli gol (Combin a Bolo
gna e Facchin a Milano), men
tre l'altro gol (attivo) l'ha se
gnato con una... bellissima au
torete Dotti dell'Inter. 

Finora nelle quattro partite 
del girone finale di < Coppa », 
il Torino non ha mai mutato 
formazione. Qualcuno dà segni 
di stanchezza, ma avendo in
disponibili Potetti e Bolchi, 
Fabbri non ha molte alterna
tive. 

E' ancora dubbia la parteci
pazione di Cereser. acciaccato 
a causa di un dolore interco
stale di natura reumatica, ma 
Fabbri non l'ha ancora esclu
so dalla formazione. 

Il Bologna domenica sera ha 
perso anche Butgarelli. sicché 
il povero Cervellatl è veramen
te nel guai, tanto che si sa
rebbe deciso (se non è pretat
tica) a lanciare alcuni giovani 
e precisamente: Prini, Aristei. 
Scala e Barbana. Anche Fur-
lanis pare destinato alla tri
buna. 

Romolo Lenzi 

Venerdì 
riunione 
pro-Elze 

A seguito della morte di Jupp 
Elze. il direttore del Palazzo 
dello Sport di Colonia. Hans 
Gruen. ha deciso di rinunciare 
all'organizzazione di riunioni di 
pugilato per profesisonisti finché 
una commissione composta di 
giuristi e di medici non abbia 
fissato le regole precise miranti 
ad eliminare qualsiasi rischio di 
gravi ferite. 

Intanto venerdì al Palazzetto 
U € L T G «jrpGT* u i a%vtiM*t W B O J U S T 

zata da Sabbatiru. si svolgerà 
una riunione pro-Elze alla quale 
parteciperà anche l'è europeo» 
Carlos Duran con una esibizione 
di due riprese insieme a «Ci
clone > Barth. Nel « clou » della 
riunione fl «tricolore» dei wel
ter. Bertini, affronterà l'esperto 
algerino Abderamane Faradji. 
che ultimamente ha fatto sof
frire anche Carmelo Bossi a 
San Siro. Nel sottoclou Giuseppe 
Salese, quello stesso che nel
l'ultima ripresa ha messo in 
imbarazzo Pulcrano (e il ver
detto di sconfitta non ha con
vinto nessuno) se la vedrà con 
il rientrante Zampteri, che come 
ricorderete è finito k.o. di fron
te a Pulcrano. Si tratta di un 
confronto indiretto molto atteso. 
In apertura, infine, Pegolì se la 
vedrà con Stella. 

H comunicato finale contiene 
un duplice ordine di richieste: 
1) che la rappresentanza dei -
corridori in • seno al consiglio 
direttivo dell'UCIP risulti pa
ritaria nei confronti di quella 
degli industriali e degli orga
nizzatori e che le sue funzioni 
non siano unicamente di ordine 
consultivo ma deliberativo; 2) 
che vengano sospese le attuali 
norme antidoping in attesa che 
ne vengano formulate di nuove 
fondate, oltre che su basi scien
tifiche più aggiornate e mo
derne. su una più ampia com
prensione delle necessità di 
quanti esercitano questo lavoro 
che non è eccessivo definire a 
momenti da « forzati ». 

I corridori — in relazione ai 
casi di doping attualmente sub-
judice — affermano la loro vo
lontà di astenersi anche dalle 
corse nel caso non si giunga 
ad una soluzione onorevole per 
tutti gli interessati. 

I corridori in sostanza, dopo 
le ultime vicende, chiedono di 
vedere finalmente integralmen
te riconosciuti i propri diritti: 
di venire cioè riconosciuti come 
uno dei fattori determinanti 
del « fenomeno ciclismo ». Per 
assurdo che possa sembrare. 
infatti, fino ad. oggi tutto cciò 
non si è verificato. 

I corridori, con la loro odier
na presa di posizione, non chie
dono certo, con evidente senso 
di responsabilità, che venga 
soppressa la legislazione anti
doping ma che essa distingua 
anzitutto tra i semplici additivi 
— quelli che valgono a far su
perare il momento di fatica o 
di riflessi appannati — dalle 
droghe vere e proprie: ma che 
si fissi soprattutto un dosaggio 
entro i limiti del quale l'uso di 
determinati energetici risulti 
perfettamente lecito. Tale po
sizione è stata anche sostenuta 
nel corso della relazione me
dico-scientifica tenuta oggi du
rante l'assemblea dal prof. 
Luigi Donno. 

I componenti la squadra del 
Tour, intanto — che oggi alle 
18 si sono riuniti in via Laz
zaretto in attesa della parten
za fissata questa sera dalla 
centrale alle 22.55 — non sa
ranno vincolati in Francia da 
particolari direttive scaturite 
dalla riunione di oggi. 

Ecco il testo del comunicato: 
« La associazione corridori ci

clisti professionisti italiani riu
nita a Milano in assemblea stra
ordinaria dopo avere ascoltato 
una relazione medico-scientifica 
dell'esimio prof. Luigi Donno 
ed aver dibattuto le origini e 
le cause dell'attuale momento ci
clistico, ha emesso all'unanimità 
il seguente o.d.g.: 

Constatato che: 1) nello sport 
moderno, come attestano emi
nenti scienziati, può essere ne
cessario a scopo terapeutico fa
re uso di sostanze che sono at
tualmente proibite dall'attuale 
regolamentazione antidoping; 2) 
che l'evoluzione delle specialità 
mediche renderà sempre più dif
ficile un obiettivo controllo anti
doping già oggi rivelatosi privo 
delle necessarie garanzie; 3) che 
le attuali norme inerenti i con
trolli umiliano la dignità e la 
personalità dei professionisti e 
si prestano ad errate interpre
tazioni presso la pubblica opi
nione. 

I corridori chiedono l'immedia
ta sospensione delle inadeguate 
norme vigenti in materia di an
tidoping. in attesa di una nuora 
regolamentazione da evocare, 
esaminare, ed attuare dopo un 
sereno convegno ad alto lineilo. 
nel quale essi siano equamente 
rappresentati. 

L'assemblea inoltre ha delibe
rato di: chiedere formalmente 
l'urgente riassetto dell'ordina
mento ciclistico professionistico. 
su basi più democratiche attra
verso l'attuazione della pariteti-
cita delle rappresentanze in se
no agli organi direttivi, prelu
dio al totale ripristino delle as
sociazioni di categoria ed al
l'avvento di un potere espresso 
dall'insieme di tutti i rami che 
formano il professionismo cicli
stico, cosicché lo sforzo cicli
stico sia adeguatamente tutela
to e difeso: rivendicare ai cor
ridori il diritto di partecipare 
attivamente, anche a mezzo di 
propri delegati, alla ristruttura
zione del ciclismo professionisti
co secondo i principi di autono
mia sanciti dai regolamenti in
ternazionali: affidare i pieni po
teri decisionali al consiglio di
rettivo dell'associazione corrido
ri in merito alla rapida soluzio
ne di tutti i problemi prospet
tati; sottoscrìvere il presente do
cumento come impegno di tutti 
i soci dell'A.C.C.P.I. ad affron
tare qualsiasi sacrificio pur di 
restituire fiducia agli sportivi 
e piena garanzia sulla validità 
atletico ed agonistica dello sport 
ciclistico professionistico ». 

Seguono 51 firme. Cinquan
tun presenti (su HO) e tre de
leghe. 

S. C . 

GERMANIA 

Le 22 tappe 
27 giugno: Circuito di Vlttel, 

km. 6,1 (a cronometro indi
viduale) 

28 giugno: Vlttel-Esch sur Al-
zette. km. 189 

29 giugno: Arlon-Forest. chilo
metri 210,5 

30 giugno: Forest-Forest, chilo
metri 22 (a cronometro a 
squadre): Forest . Roubalx, 
km. 112 

1 luglio: Roubalx-Rouen, km. 
239.S 

2 luglio: Rouen - Bagnoles de 
l'Orne, km. 165; Bagnoles 

de l'Orne-Dlnard, km. 154,5 
3 luglio: Dlnard-Lorlent, km. 

188 
4 luglio: Lorlent - Nantes, km. 

190 
5 luglio: Nantes-Royan, chilo

metri 223 
6 luglio: riposo a Royan 
7 luglio: Royan-Bordeaux. km. 

137.5 
8 luglio: Bordeaux - Bayonne, 

km. 200,5 
9 luglio: Bayonne - Pau, chilo

metri 183.5 
10 luglio: Pau-St. Gaudens, km. 

226.5 
11 luglio: Bt. Gaudens-Beo de 

Urgel, km. 208,5 
11 luglio: 8eo de Urgel-Perpl-

gnanu, km- 233,5 
13 luglio: rlposu 
14 luglio: Font Romeo - Albi, 

km 240,5 
15 luglio: Albi - Aurlllac, chilo

metri 199 
16 luglio: Aurlllac-St. Etienne, 

km 236.5 
17 luglio: St. Etlenne-Grenohie, 

km 235 
18 luglio: Grenohle-Sallanchei. 

km. 290 
19 luglio: Sallanches-Ilesancon. 

km. 242.5 
20 luglio: Besancon - Auxerre, 

km. 242 
21 luglio: Auxerre - Meltin, km. 

136; Melun-Parlgt. km. 55.2 
(a cronometro individuale). 

Finito il sogno della Coppa delle Alpi ? 

La Roma travolta (3-0) 
dal Kaiserlautern 
La Lazio travolge la Pistoiese (4-1) 

Addio sogni di gloria per la 
Roma: battuta ieri sera a Co
lonia, meglio travolta dal Kai
serlautern. - (34)) la squadra 
giallorossa può dire addio alla 
coppa delle Alpi perché è stata 
scavalcata in classifica dal Ba
silea (che ha raggiunto quota 
6) e raggiunta a quota 5 dalla 
Fiorentina e dallo stesso Kai
serlautern. 

Si ricordi inoltre che la Ro
ma dovrà giocare sabato con 
il Colonia e si vedrà come è 
preossocché impossibile che ac
ceda alla finalissima. Per tor
nare alla partita di ieri sera. 
terminata con un risultato inat
teso anche nelle proporzioni, c'è 
da aggiungere che poche sono 
le attenuanti per la Roma. 

Praticamente le uniche atte
nuanti sono da ricercarsi nel
l'arbitraggio: infatti il primo 
goal dei tedeschi è stato se
gnato su rigore discutibile e 
successivamente l'arbitro ha 
espulso Enzo e Cordova (e il 
terzino destro Kiefaber in cam
po opposto). 

Comunque ripetiamo che non 
si attendeva né una sconfitta. 
né una debacle di tali propor
zioni. Ed ecco il dettaglio. 

ROMA: Pizzaballa; Sirena, 
Carpenetti; Ferrari, Cappelli, 
Los); Stacchini, Pelrt. Taccola, 
Cordova, Enzo. 

KAISER LAUTERN: Slabel; 
Keifaboz, Schwager; Klein, Kll-
marschefski, Koppenhofer; Reh
hagel, Diehl, Kentschke, Hase-
brink, Kaprtulski. 

ARBITRO: Dros (Svizzera). 

MARCATORI: Kapitulskl su 
rigore a l l ' i r e Rehhagel al 17' 
del primo tempo; nella ripresa 
a i r r Rehhagel. 

• • a 

Dal canto suo la Lazio ha 
dirputato l'annancksta amiche 
vo!e al Flaminio contro la Pi
stoiese di fronte ad un migliaio 
scarso di persone. Forte di una 

La Roma vince 
il trofeo Ferrarelle 

La squadra a della A. S. Ro
ma (Bramucci, Spadolini. Jaco-
mini) si è aggiudicata il Trofeo 
Ferrarelle valido quale campio
nato regionale a cronometro 

Al termine della competizione 
svoltasi a Tor Vaianaica il C.T. 
regionale Necci ha convocato in 
vista del Trofeo delle Regioni 
che si svolgerà 0 7 luglio in 
Lombardia i seguenti corridori: 
Bramucci e Spadolini (A.S. Ro

ma), Grifoni (Forestale). Domi-
noni e Pietroni (Ginger 1 Fizx), 
e Rossi (Cosmo Cinque). 

L'ordine di arrivo: 1) AJS. 
Roma A (Bramucci. Spadolini e 
Jscomini) che compiono i 90 
km. del tracciato in ore 2.00T" 
alla media di km. 44.960; 2) Fo
restale A a 2*28"; 3) Cosmo Cin
que B a 3'29": 4) Chiorda B 
a y03M; 5) Commercio Petroli 
a 5'27"; 6) Ginger 1 F i n a 6 W ; 

superiore levatura tecnica (an
che se pochi erano i titolari in 
campo) la Lazio si è imposta 
facilmente coti il punteggio di 
4-1. Hanno segnato Sassaroli 
(2), Bellisari e Lorenzetti. 

Ecco il dettaglio: 
PISTOIESE: Di Cario; Vez

zosi. Breschi (Merattini); Bic
chierai (Bonacchi), Molinari 
(Fabiani). Mazzei (Tuccitto): 
Mancioli (Livi). Fabiani (Mi
gliorini). Cattai. Migliorini (Bar-

tolini). Mantovani. 
LAZIO: Girardi: Oddi. Ma-

siello (De Luca): De Luca (An-
7iiini). Paparclli (Vuerich), 
Ronda (Celli): Brai (Bellisari). 
Marchetti (Pazzelli). Fava (Sas
saroli), Lorenzetti, Dolso. 

ARBITRO: Sig. Stillaci. 
MARCATORI: nel primo tem

po, all'8* Gattai; nella ripresa. 
al 4* Sassaroli, al 27 Bellisari. 
al 28' Lorenzetti. al 39" Sassa
roli. 

Cinque agenzie europee creano 

un organismo internazionale 

di pubblicità e P.R. 

Dopo ana serie di riunioni tenute nelle principali capitali 
europee, è staio siglato a Bologna un accordo fra I signori Cesar* 
Penfisa (Molare delle Stadie CaMtrini), Raymond Casner, dr. A.F. 
Sia, Carlos Da Sebastlan, Edgard Phillips, John Prins, M. Saveo-
berg, titolari, nel rispettivi paesi (Francia, Germenla, Spagna, 
Gran Bretagna, Olanda, Belgio) di agenzia di pubblicità • P.R., 
in basa al quale si è proceduto alla costituzione di un Consorzio 
Europeo per la pubblicltè a II P.R.. denominato INTERPROSPECTA, 
la cui sode e segreteria generale par ratte la agenzia eh* ne fanno 
parta è a Parigi. Questa accorda e stata fatto alla scapo, attraversa 
ima comune politica peabllcHaria a ad ana Integrazione del ser
vizi, di servirà I rispettivi citanti eh* desiderano realizzerà 
propaganda unitaria, nel diversi paesi europei. 
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WASHINGTON — La guardia nazionale si appresta a Intervenire contro I negri partecipanti alla e marcia dei poveri » 

ABERNATHY: «RIEMPIREMO LE CARCERI 
FINCHE NON CI SARÀ RESA GIUSTIZIA» 

Centinaia di manifestanti affrontano la polizia e si fanno arrestare, con i più vari pretesti 
Coprifuoco e « stato d'emergenza limitata » proclamati dal sindaco nella capitale 

WASHINGTON, 25 
« La pulizia ha distrutto la 

città die era il simbolo della 
povertà, ma la povertà rima
ne. Noi riempiremo le prigio
ni di Washington fino a quan
do il governo e il Congresso 
non si decideranno ad affron
tare il problema >: questa la 
parola d'ordine che il reve
rendo Ralph Abernathy, suc
cessore di Martin Luther King 
e uno dei leaders della « mar
cia dei poveri ». ha dato dal 
carcere ai manifestanti. Essa 
viene già eseguita. A centi
naia, i poveri hanno comin
ciato fin da ieri sera a tra
sgredire sistematicamente la 
legislazione della capitale in 
ogni campo della vita socia
le. Quando la polizia inter
viene, essi si lasciano pacifi
camente arrestare e gremi
scono i furgoni, poi le carceri. 

L'appello del reverendo 
Abernathy. passato di bocca 
in bocca, ha raggiunto uomi
ni. donne e bambini sfuggiti 
alle cariche della polizia da
vanti al Dipartimento della 
agricoltura e al Campidoglio 
e quelli scacciati dalla tendo
poli demolita mentre si affol 
lavano nei quartieri poveri «li 
Washington, cercando un ripa
ro e commentando con indi
gnazione l'accaduto. E poiché 
nessuno sembra disposto ad 
accettare l'offerta delle auto
rità cittadine per un ritorno 
ai luoghi d'origine, a cura di 
un « ente assistenziale >. la 
parola d'ordine data dal lea
der ha risposto innanzi tutto 
ad una esigenza molto con
creta: quella di procurarsi 
un tetto. 

Ancora ieri sera, l'odioso 
comportamento delle autorità 
ha provocato spontanee esplo
sioni di collera all'angolo tra 
la 14* Strada e la via U, in 
uno dei quartieri poveri che 
furono teatro degli incidenti 
più drammatici dopo l'assas
sinio di King, alcune setti
mane fa. La polizia ha pro
vocato con arroganza i po
veri. negri e bianchi. Essi 
hanno risposto a sassate e a 
bottigliate. I poliziotti hanno 
immediatamente chiamato rin
forzi e hanno sciolto l'improv
visata manifestazione facendo 

Intellettuali 
italiani 

condannano 
l'aggressione 

di Washington 

Alberto Moravia. Michelan
gelo Antonioni. Furio Colom
bo, Enzo Siciliano. Andrea 
Barbato e Corrado Augias 
hanno diffuso la seguente di
chiarazione: « L'arresto di 
Ralph Aberaaìhy. successore 
del leader negro assassinato 
Martin Luther King, e la di
struzione dell'accampamento 
dei negri poveri da parte di 
centinaia di poliziotti a Wa
shington. ci appaiono un in
tollerabile atto di oppressio
ne e di guerra contro il po
polo negro degli Stati Uniti. 
Noi desideriamo pubblicamen
te dichiarare la nostra vio
lenta indignazione e afferma
re che di fronte a simili at
ti di deliberata aggressione 
e distruzione, come di fron
te alla tragica guerra del 
Vietnam, siamo dalla parte 
t i g l i oppressi». 

largo uso di bombe lacrimo
gene. Essi sono stati, come 
sempre, i principali promoto 
ri della violenza. Ma l'episo
dio. gonfiato ad arte dalle 
autorità cittadine e dalla 
stampa, è stato subito addotto 
a dimostrazione dell'esistenza 
di un « ricorso alla violenza », 
che sollecita contromisure. Il 
sindaco Walter Washington, un 
negro che collabora col « si
stema » per liquidare la ma
nifestazione, ha decretato lo 
t stato di emergenza » e il 
coprifuoco dalle 21 alle 5.30 
del mattino e ha fatto affluire 
i reparti della « guardia na
zionale ». le truppe federali e 
i poliziotti già approntati nel 
Maryland. 

In realtà, nessuno può aver 
dubbi sulle scelte che dirigen
ti governativi e manifestanti 
hanno compiuto. I secondi 
hanno mantenuto fino ad og
gi e continuano a mantenere 
un'autodisciplina esemplare, e 
soprattutto ove si tenga con
to delle loro precarie condi
zioni di vita. E' dai primi che 
è venuto, con l'arresto di 
Abernathy e lo smantellamen
to di Resurrection City, il ri
corso alla violenza. 

La cronaca di ieri, è. da 
questo punto di vista, esem
plare. Anche la manifestazio
ne che il reverendo Abernathy 
guidava era stata, nella sua 
drammaticità, ordinata. I ma
nifestanti hanno marciato 
dapprima sul Dipartimento 
dell'agricoltura. Abernathy è 
stato ricevuto da alcuni fun
zionari. ma la risposta che 
questi hanno dato alle riven
dicazioni dei poveri è stata del 
tutto evasiva. Tornato davan
ti alla folla, sulla soglia dello 
edificio, il reverendo ha det
to: « Ci sono state dette sol
tanto le solite, vuote parole. 
Non abbiamo altra scelta che 
portare la questione in Cam
pidoglio ». La folla si è mos
sa. Sia quando ha raggiunto 
l'edificio del Congresso, si è 
vista venire incontro il capo 
della polizia locale. James 
Powell, il quale ha avvertito 
che chiunque fosse t penetra
to sul terreno del Campido
glio » sarebbe stato immedia
tamente arrestato. « Signore 
e signori — ha soggiunto con 
grossolano sarcasmo 0 poli
ziotto — non avete che da ac
comodarvi ». Abernathy ha 
chiesto allora a Powell di 
prestargli il suo megafono per 
parlare ai manifestanti. Ma 
gli è stato rifiutato. 
• Abernathy ha parlato per
ciò dal marciapiede, levan
do la voce per farsi udire da 
tutti. Egli ha detto: « D Cam
pidoglio è nostro, dei poveri 
come di tutti gli altri citta
dini d'America. Il Campido
glio deve ascoltarci, o arre
starci. Noi poniamo qui la no
stra questione davanti al Con
gresso. che è la fonte della 
povertà. Siamo decisi a riem
pire le prigioni, fino a quando 
non ci sia resa giustizia. En
triamo ordinatamente e che la 
polizia ci arresti >. 

Un mormorio è corso tra 
gli astanti e subito gli uomi
ni delle prime file si sono fat
ti avanti, trascinando i piedi, 
pronti a farsi portare di peso 
dai poliziotti dentro i furgo
ni. Abernathy li ha allora ri
chiamati. gridando: «Cammi
niamo con j nostri piedi, con 
dignità ». 

Nelle stesse ore. la polizia 
iniziava il rastrellamento e la 
demolizione della tendopoli. 
Qui è stato arrestato, tra gli 
altri, Hosea Williams, il «vi
ce » di Abernathy 

WASHINGTON — Il reverendo Ralph Abernathy dopo il suo arrosto 

A Mosca una mostra sul 19 maggio 

« Maggio rosso» 
Ampi commenti sovietici 
sulla situazione italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23. 

Si è aperta al Museo Marx-
Engels di Mosca un'esposmo-
ne documentaria sulla recente 
campagna elettorale italiana 
che comprende una ricca rac
colta di materiale propagandi
stico del PCI. tra cui nume
rose fotocopie del nostro gior
nale e immagini fotografiche 
di manifestazioni e tribune po
litiche. L'iniziativa ha subito ri
scosso grande successo perché 
soddisfa, almeno in parte, il 
diffuso interesse dell'opinione 
pubblica sovietica per la vitto
riosa battaglia della sinistra 
italiana. Segno di questo inte
resse è anche il fatto che su 
un certo numero di organi di 
stampò viene proseguila ì'atw-
lisi della nuova situazione crea
ta dal vota 

In verità, il momentaneo ap
prodo della sconfitta del cen
tro sinistra, cioè l'incarico al 
sen. Leone, non ha destato par
ticolare interesse negli osser
vatori sovietici di cose italiane. 
i quali lo considerano solo co
me un segno di contraddizione 
tra la volontà del paese e la 
linea dei dirigenti democri
stiani. 

Le ìsrtstia si limitano a scri
vere che la ripetizione della 
situazione già creatasi dopo il 
voto del 1963 non deve far pen
sare che le cose oggi siano co
me allora, giacché nel frattem
po vi è stata, si è consumata 
fino alla gravo aooofitu ao> 

cialdemocratica l'esperienza di 
centro sinistra. 

La Pravda di Mosca scrive 
che lo schieramento borghese 
sembra essere preoccupato di 
una sola cosa: risuscitare la 
vecchia coalizione ignorando lo 
scossone del 19 maggio. Ma si 
tratta di un'impresa molto dif
ficile. se non altro perché su 
questa prospettiva grava il pe
ricolo di una nuova scissione 
in campo socialista. Leone sta 
formando un governo che per 
sua stessa confessione non po
trà prendere nessuna decisione 
importante. Unica sua ragione 
di essere è la soeranza di un 
ripensamento socialista Ma — 
conclude il quotidiano — la 
base per manovre politiche che 

Londra: prosegue 

lo sciopero 

dei ferrovieri 
LONDRA. 25 

E' proseguito oggi lo sciopero 
dei ferrovieri inglesi II « work 
to rule». cioè U lavoro effet
tuato in base alla stretta os
servanza di ciascun regola
mento. ba causato oggi la can
cellazione del 00 per cento dei 
treni che coUegano Londra eoo 
lo conto* limitrofo. 

salvino la vecchia linea si sta 
facendo sempre più ristretta. 

Dal canto SJO la rivista di 
politica internazionale Tempi 
nuovi, conducendo un'analisi 
assai ampia della situazione 
che il governo Leone non po
trà rimuovere ma forse solo 
aggravare, scrive: « La novità 
della situazione creata dalle 
elezioni consiste nel fatto che 
il centro sinistra respinto dalle 
masse, se ha potuto evitare un 
fiasco completo, si è però mol
to avvicinato a questo esito. 
n vicolo cieco in cui si è tro 
vata la vecchia coalizione go
vernativa è reso tanto più gra
ve dal crollo delle destre che 
toglie alla DC la possibilità di 
formare una coalizione di cen
trodestra se non ricorrendo 
all'apporto diretto dei neofa
scisti. Ma una tale soluzione sa
rebbe estremamente rischiosa 
nell'Italia contemporanea. 

La borghesia ha quindi di
nanzi a sé una gamma molto 
ristretta di alternative: o ten
tare l'avventura reazionaria 
aperta, rischiando una comple
ta disfatta, o fare concessioni 
sostanziali ai lavoratori, cerca 
re un modus vivendi con le for 
ze politiche che le rapprcsen 
tano. Qualunque sia la scelta 
che verrà tentata, i circoli di
rigenti devono dedicarsi per 
lungo tempo a cercare di re
staurare i cocci delle loro spe
ranze frantumate dal " maggio 
rosso " ». 

• . r. 

Si è concluso la riunione di Reykjavik 

Consiglio ministeriale NATO: 
nessuna decisione raggiunta 

Il comunicato finale non 
accoglie la montatu
ra di Brandt, Brosio e 
Rusk per Berlino - Pre
viste consultazioni sui 
rapporti est-ovest e sul 

Mediterraneo 

REYKJAVIK. 25. 
Si è concluso oggi nella ca

pitale islandese il Consiglio 
ministeriale atlantico, con un 
comunicato sostanzialmente 
generico e di scarso interes
se, che denuncia la difficoltà 
di portare avanti una linea 
politica in funzione della or
ganizzazione del trattato atlan
tico. 

Nel comunicato si afferma 
tuttavia che il consiglio ha 
esaminato i principali proble
mi internazionali del momen
to, e si enuncia per primo 
quello di Berlino, gonfiato e 
montato ieri dal ministro de
gli Esteri e vice cancelliere 
di Bonn. Brandt, dal segreta
rio generale della NATO, Bro
sio, e dal segretario di Stato 
americano Dean Rusk. Come 
è noto, si tratta semplicemen
te del fatto che la RDT ha de
ciso di applicare ai cittadini 
della RFT le disposizioni vi
genti per gli stranieri, per 
quanto riguarda il passaggio 
sul territorio della Germania 
democratica in direzione di 
Berlino-ovest. 

Brandt, appoggiato come si 
è detto da Rusk e da Brosio. 
aveva tentato ieri di coinvol
gere nella questione tutti 1 
quindici membri della NATO. 
ma dal comunicato odierno 
emerge che questi in maggio
ranza hanno risposto con scar
so slancio, riconoscendo che 
le questioni tedesche interes
sano soltanto le potenze di 
Potsdam. Il comunicato dice 
infatti che il Consiglio ha « pre
so nota » delle decisioni delle 
tre potenze direttamente in 
questione (USA. Gran Breta
gna e Francia), e che « sarà 
informato in via continuativa ». 

Il documento afferma poi che 
le relazioni est-ovest sono nel 
complesso migliorate per certi 
aspetti, ma che non si devono 
sopravvalutare - le possibilità 
di rapido progresso verso la 
distensione generale. Ciascun 
paese della alleanza viene 
esortato a prendere iniziative 
in questo senso. Il Consiglio. 
d'altra parte continuerebbe a 
prepararsi per il momento in 
cui divenissero possibili di
scussioni bilaterali o multila
terali dei problemi europei fra 
paesi dell'Est e dell'Ovest. 

Per quanto riguarda il Me
diterraneo. altro problema al-
l'o.d g.. il comunicato afferma 
che una serie di consultazioni 
ulteriori avranno lungo, e che 
uno studio approfondito di que
sto problema sarà condotto. TI 
documento contiene anche un 
goffo riferimento alla Cecoslo
vacchia. 

Sindacalisti romeni ospiti della CGIL 

i 

Commenti 

sovietici 
Dalli nostra redazione 

MOSCA, 25. 
Al di là del generico comuni

cato e della nuova campagna 
propagandistica sulla cosiddetta 
« missione pacifica » del blocco 
atlantico, il compito reale del 
Consiglio della NATO riunito a 
Reykjavik è — affermano i com
mentatori sovietici — studiare 
nuove misure per accrescere il 
potenziale militare dell'organiz
zazione con particolare riferi
mento al Mediterraneo e per tro
vare una linea comune attorno 
al problema di Berlino e a quel
lo della « politica verso Est > 

L'inviato delle « Isvestia » a 
Reykjavik scrive stasera che il 
problema del rapporto Est-(hest 
ha dominato la prima giornata 
e che quasi tutti gli intervenuti 
si sono pronunciati a favore di 
quella particolare politica dei 
« ponti aperti a Est » sostenuta 
da Bonn e che è diretta contro 
i Paesi socialisti. Già ieri sera 
lo stesso giornale notava che i 
generali dell'Alleanza atlantica 
hanno da tempo deciso dì acce
lerare i preparativi di aggres
sione militare, come è dimostra
to dalla particolare attenzione 
da essi dedicata al Nord Euro
pa e al Mediterraneo. 

L'inviato della e Pravda » a 
Raykjavik rileva dal canto suo 
stamane che l'attuale sessione 
della NATO è dominata dall'ini
ziativa degli Stati Uniti e della 
Germania federale 

Parlando dell'accresciuto peso 
della Germania federale nella 
Alleanza. B. Stolpovski si chiede 
sul « Trud » di oggi sino a quan
do gli altri paesi membri della 
NATO potranno permettere che 
l'Alleanza diventi un'arma di 
provocazione contro la pace. Ciò 
che sta avvenendo dimostra. 
continua ti < Trud ». che oggi 
la NATO rappresenta l'ostacolo 
principale per la pace e la si
curezza d'Europa anche perché 
con l'attuale sessione delforga 
nismo si vuole chiaramente pa
ralizzare gli sforzi di quei paesi 
membri dell'Alleanza che prati
cano una politica estera indi
pendente. La realtà del conti
nente, notano però tutti I com
mentatori sovietici, è fatta an
che della vigorosa lotta in cor
so per liquidare Q trattato. 

• • 9-

I sindacalisti romeni a colloquio con I dirigenti della CGIL 

XXII assemblea delle cooperative a St. Vincent 

In continua 
espansione 

il Coop- Italia 
Per quest'anno ha in programma 95 Supercoop 
con un'ampiezza di 100-400 metri quadrati cia
scuno - Solo i lavoratori organizzati possono op
porsi al programma di accaparramento dei grup
pi monopolistici - Le relazioni di Fornasari e 

Cesari - Le conclusioni di Spallone 

D a ! nos tro inviato 
ST. VINCENT. 25 

Un efficiente consorzio na
zionale per sviluppare una pa 
litica cooperativa in difesa dei 
consumatori. Questo il tema af
frontato. predenti oltre 400 de. 
legati, dalla XX[1 assemblea dei 
soci del consorzio di acquisto. 
oggi Coop. Italia, che opera 
per conto delle cooperative di 
consumo Le relazioni sono sta
te svolte ieri dal vice presi
dente Fornasari e dal presi. 
dente Cesari. L'ampio dibatti 
to è stato concluso oppi dal 
presidente dell'Associazione del
le cooperative di consumo, on. 
Spallone. 

La Coop. Italia sta proceden
do al rinnovamento della rete 
di vendita e coordina vn pro
gramma di fusioni fra le coo
perative. che si concluderà al
l'inizio del prossimo gennaio. 
Il suo volume di affari si ag
gira intorno ai 55 miliardi Le 
relazioni hanno rilevalo che d 
processo d'unificazione procede 
con successo e tende a forni
re al morimento cooperativo 
strumenti adeauati per fronteq-
aiare l'aqarpssira espansione 
delle prandi catene di distrihu. 
rione a direzione monopolisti 
ca. L'obicttivo della Coop Ita
lia è. in auesla situazione. 
Quello di realizzare un rapporto 
sempre più diretto fra produt
tori e consumatori 

l successi della Coop. Italia 
coronano un periodo di appas
sionata iniziativa per il rilan 
ciò e l'esplosione del movimen
to cooperativo di consumo. Gra. 
zie allo stimolo del consorzio 
nazionale di acquisto 4W mo
derni punti di vendita sano au
mentati. nel '66. di altre cento 
unità Entro ranno saranno co. 
stituiti 95 < Supercoop » 

Dopo la relazione sul bilan 
ciò illustrata da Fornasari. la 
assemblea — presieduta dal vi 
ce presidente dell''Associazione 
delle cooperative di consumo 
Guarnieri — ha seguito con 
interesse la relazione sulla po
litica commerciale del pres'<den 
te della Cono Italia Cesari Ec
cone una sintesi 

1) Il fatto nuovo che si tro. 
va di fronte la cooperazwne 
di consumo — ha rilevato Ce 
sari — è costituito dal massic
cio programma di sr-iluppo del. 
la « grande distribuzione * a dì 
rerione monopolista. Una « se
conda ondata » di supermercati 
e grandi magazzini sto inre 
stendo il papse j)a linn n - j , , . 
Dazione effettuata in 11 rrorin 
ce deintalia cer.tro-seltentrio. 
naie risulta che sono aia state 
presentale VO domande per la 
apertma di nuovi supermercati 

TI "Cr dì quest'ultime do
mande è dei cosiddetti « ele
fanti » della distribuzione. 

2) H « ni/aro » che ti verifi
ca nella grande distribuzione 
Impone una svolta decisiva alla 
cooperazione di consuma La sua 
rete tradizionale rischia di es
sere travolta dalTanAatn priva
tistica Di avi retigenza — ri
badita da Cesari — di procede
re rapidamente nella concentra-
rione cooperativa e la neces. 
sita di notevoli investimenti per 
aumentare la superfìcie dei ne-
goti, elevare la capacità dì di
rezione operativa e creare isti
tuti capaci dì studi di mercato 

e di una selezione degli mse. 
dxamenti urbanistici, delle lo
calizzazioni e delle dimensioni. 
L'urgenza di estendere la gam
ma merceologica dei moderni 
e supercoop. » è stata ribadita 
soprattutto m rapjnrto alla ne
cessità di installarne in grandi 
centri, ed in particolare a 
Roma. 

3) La situazione va affron
tata con una politica di ven 
dita più aggressiva e dinami
ca. procedendo verso una più 
razionale ed estesa iniziativa 
economica e territoriale 

Al ciclo integrato di produ. 
zione e distribuzione promosso 
dai gruppi finanziari, il movi
mento cooperativo sta contrap
ponendo con successo una avan
zata politica di rapporti inter-
cooperativi. Lo dimostrano, fra 
l'altro, le transazioni fra la coo
perazione di consumo e di prò. 
duzione 

Il presidente dell'Associazione 
nazionale delle cooperative di 
consumo, on. Spallone, ha con
cluso l'ampio dibattito sottoli
neando il rapporto intercorre-.i-
te fra efficienza della coopera. 
zione di consumo e difesa della 
grande massa dei consumatori. 
Tale rapporto richiede un'atti
va e crescente partecipazione 
dei soci alla conquista di una 
maggiore presenza della coope
razione nella vita nazionale. 
L'on Spallone ha inoltre pre
cisato alcune rivendicazioni che 
non richiedono fra Coltro l'ap
provazione di provvedimenti le
gislativi dei pubblici poteri. Es. 
se riouardano il superamento di 
inammissìbili situazioni esisten
ti ad esempio alla Alleanza coo
perativa di Torino o alla Coo
perativa operai di Trieste tut. 
torà rette da statuti speciali 
imposti dal fascismo L'on Spal
lone ha poi rivendicato una im
mediata riforma dello discipli
na sitile licenze che attribuisca 
ai Comuni tutti i po'eri in ma
teria Prefetti e ministero del-
rindustria dorrebbero attenersi 
al parere vincolante dei comu
ni per fi rilascio di licenze ai 
supermercati A proposto del 
credito il pr^s^^nte deTTAssn-
daziare ha sottolineala la ne
cessitò e l'nroen~a deWoccooli-
mento da parte dei pubblici 
poteri, della richiesta avanzata 
per l'istituzione di un fondo di 
rotazione di 25 miliardi di lire 
destinato alla cooperativa e la 
connessa dotazione di fondi 
adeguati alla sezione di credito 
della Banca nazionale del la. 
coro. 

In campo fiscale Con, Spal
lone ha richiesto che la tassa 
zione diretta parta dalla pre
messa che la cooperazione ra 
considerata uno strumento al 
servizio dei soci e si evitino 
le attuali e doppie tassazioni 
deali associati IXJ tutela della 
salute dei consumatori za Infi
ne assicurata con l'immediata 
emanazione del regolamento pre 
visto dalla leaae sulle sofisti. 
covoni alimentari del '11. che 
è rimasto finora nei cassetti. 

L'assemblea della Coop Italia 
ha eletto con qualche variante 
a nuovo consioVo di ommini 
s tra zione. confermando rispetti
vamente alla presidenza e alla 
vice presidenza. Cesari e For
nasari. 

It i* ITI» 

Più intensi 
rapporti 

fra CGIL e 
sindacati 
romeni 

La delegazione sindacale n> 
mena, diretta dal presi.lento del 
Consiglio centrale oell'l'nione 
dei sindacati. Gheorgne Apostol. 
ha concluso ieri la sua \i«ita 
in Italia. La delegazione durati 
te il suo soggiorno, ospite della 
CGIL, ha visitato tra l'altro al 
cune industrie in vana città. 
ha avuto incontri e colloqui con 
dirigenti locali, regionali e na
zionali della CGIL, con operai. 
ingegneri, tecnici e lavoratori. 
ovunque accolta con calorose 
accoglienze II presidente G. 
Apostol e gli altri membri del 
la delegazione hanno a'.uto eoi-
loqui con l'on. Agostino NoveI 
la. segretario generale, e to'i 
la segreteria della CGIL. 

« Durante i colloqui, «voltisi 
in un'atmosfera di sincera an.' 
cizia. cordialità e reciproco ri 
spetto — si afferma t*-a l'.iltro 
in un comunicato consunto -
le delegazioni si sono scambia 
te informazioni sulle pri'iCipah 
attività che impegnano le du" 
centrali sia sul piano nazionale 
sia su quello internazionale » 
f*a delegazione romena ha mfor 
mato sul molo crescente dei -.in 
datati in Romania, sul l o -oon 
tribu'o al continuo migliorami 
to della condizione economi, a 
sociale e spirituale della soci'.*:,! 
e dei lavoratori Dal canto lo 
ro. i dirigenti della CGIL han 
no illustrato la situazione in cui 
si sviluppano le lotte rivendica-
tive in Italia, i risultati rag 
giunti, e le prospettive rie] prò 
cesso di unità sindacale 

Le due parti hanno constatato 
che i rapporti tra l'UGSR e la 
CGIL si sviluppano € nello spi
rito dei principi di solidarietà 
operaia internazionale, del ri
spetto e della reciproca rom 
prensione, nell'interesse dei la
voratori romeni e italiani e al 
servizio della causa della pace 
e del progresso sociale nel mon 
do » Le due delegazioni hanno 
espresso la convinzione che gli 
incontri diretti, gli scambi di 
opinioni e di esperienze appor
tano un contributo positiX'o cai 
una migliore reciproca conoscen
za e favoriscono l'intesa e la 
ricerca di adeguate forme di 
cooperazione internazionale ». 

Sottolineate le possibdità of
ferte dalla realtà per nuove fir
me di collaborazione tra centra
li nazionali e sindacati di cate 
goria di diversa affiliazione o 
autonomi sul piano internazio^ 
naie e su quello di regioni o 
zone omogenee, il documento 
prosegue: « Ciò pone a tutti i 
sindacali — specie a quelli eu
ropei — compiti più avanzati per 
favorire e sollecrare il supera
mento delle remore e dc«?h im
pacci che ancora impediscono 
ai sindacati di influenzare — 
adeguatamente a! loro peso e 
alla toro capante di incidenza 
sulla realta - ì rapporti inter
nazionali e di costruire un si
stema di coopcrazione capace di 
promuovere soluzioni internazio
nali adeguate agli interessi, alle 
esigenze e all'espansione delle 
posizioni della classe operaia e 
delle altre categorie di lavora
tori nei contesti nazionali e In
ternazionali ». Lo sviluppo del 
processo unitario è possibile so
prattutto in un clima di « pace 
e di buon vicinato e di collabo
razione tra ì popoh »• Rihad.ta 
La condanna dell'aggressione a-
mericanj ai Vietnam, conferma
ta la solidarietà con l'eroico po
polo vietnamita, la UGSR e la 
CGIL si impegnano a moltipli
care 1 loro sforzi perchè con la 
cessazione totale dei bombarda
menti americani si creino le 
condizioni per "" buon esito del
le trattative di Parigi. 

< La UGSR e la CGIL - con
clude il comunicato congiunto 
— appoggiano inoltre tutte le 
iniziative ed azioni miranti a 
migliorare il clima politico, la 
cooperazione tra i popoli, la si
curezza europea e a tale riguar
do formulano l'augurio che i 
sindacati europei diano il pro
prio autonomo contributo alla 
realizzazione di questi obiettivi, 
nel rispetto della inviolabilità 
delle frontiere formatesi d«po 
l'ultimo conflitto mondi*!»». . 
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Domenica prossima nel secondo turno si eleggeranno 316 deputati 

Francia : le sinistre alle elezioni 
con ampio accordo sui candidati 

PCF e Federazione bloccheranno i voti sui nomi che avranno maggiori probabilità di battere i gollisti • Anche il PSU invita a 
votare per il candidato di sinistra meglio piazzato - Lecanuet si ritira per favorire l'elezione del candidato del regime 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 25. 

7/ voto di domenica è an
cora al vaglio dei partiti e 
già tutti gli occhi e le spe
ranze sono rivolti a domeni
ca prossima, alle 316 circo
scrizioni dove si tornerà a vo
tare per decidere l'assegna
zione dei 316 seggi in ballot
taggio. 

Tutti i candidati che al pri
mo turno avevano ottenuto 
meno del 10 per cento dei 
suffragi sono già automati
camente fuori gara: scompaio
no cosi dalla competizione i 
gollisti dissidenti di Pisani, 
il ÌÌUOVO raggruppamento 
« tecnica e democrazia » e 
quasi tutti i candidati del 
Partito socialista unificato 
(PSU). 

Comunisti e federati hanno 
deciso stanotte, al termine di 
una riunione congiunta, di ri

spettare la tattica del 1967: 
cosi nelle circoscrizioni dove 
il candidato comunista ha rac
colto al primo turno un mag
gior numero di suffragi, il 
candidato della Federazione 
si ritirerà in suo favore e vi
ceversa. Come nel 1967. i co
munisti hanno accettato le ec
cezioni alla regola generale 
richieste dalla Federazione e. 
ritireranno il proprio candi
dato. anche se questi è ri
sultato in testa al primo tur
no, qualora il candidato del
la Federazione offra più sicu
re garanzie di successo nei 
confronti dell'avversario gol
lista. I federati, dal canto 
loro, si ritireranno a favore 
di qualche deputato del « Cen
tro » là dove un centrista può. 
meglio di un federato, scon
figgere il candidato del po
tere: ma questa operazione 
avverrà soltanto a favore di 
quei candidati del centro che 

nella scorsa legislatura han
no apertamente manifestato 
la loro opposizione al reai-
me. 

In un comunicato pubblica
to in nottata, comunisti e fe
derati constatano che « il ri
catto della sovversione utiliz
zato dal potere gollista gli 
ha pemesso di aggruppare 
tutte le forze reazionarie e 
di ingannare milioni di fran
cesi che erano tuttavia ostili 
ai suoi metodi antidemocra
tici e alla sua politica an
tisociale ». 

Anche il PSU ha imparti
to consegne ispirate all'unità 
della sinistra ed ha invitato 
i suoi elettori a far conver
gere i loro voti sul candi
dato di sinistra meglio piaz
zato. 

Tra i ritiri già annunciali, 
il più clamoroso è certamente 
quello del leader del « Centro 
democratico » Lecanuet. uno 

dei pilastri della politica filo
americana e atlantica. Leca
nuet, superato nel suo feudo 
di Rouen dal candidalo golli
sta, ha preferito ritirarsi dal
la competizione a favore, na
turalmente, del redime. 

La maggioranza gollista, pur 
avendo ottenuto un clamoroso 
successo al primo turno e 
l'elezione di 145 deputati, non 
nasconde ora le sue preoccu
pazioni per gli eventuali cam
biamenti di tendenza che po
trebbero manifestarsi nel cor
po elettorale — come avven
ne nel marzo del 1967 — al se
condo turno. Cosi Pompidou 
ha lanciato un appello agli 
elettori (« Attenzione, la bat
taglia non è ancora vinta ») e 
soprattutto agli apparentati 
« repubblicani indipendenti » e 
ai centristi invitandoli a fare 
blocco contro i comunisti ed 
i loro alleati della Federazio
ne e promettendo, in cambio 

PARIGI — Le delegazioni del PCF e della Federazione delle sinistre durante uno dei loro recenti incontri 

Presentata dal governo al Soviet Supremo 

Importante legge di riforma 
del diritto familiare in URSS 

Maggiore autonomia individuale dei coniugi — Assoluta pari tà giuridi
ca fra figli « legittimi » e « na tura l i » — In nessun caso sarà possibile 

rilevare la nascita extramatr imoniale di un bambino 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Le due Camere del Soviet Su
premo si sono oggi riunite per 
un'importante sessione chiama
ta a prendere decisioni legisla
tive in materia di sanità pubbli
ca. di diritto familiare e di 
diritto agrano e a dibattere i 
problemi della politica intema
zionale del paese. Nei giorni 
precedenti. le commissioni per-
manenti avevano dibattuto !e 
proposte di legge e approvato le 
relazioni che le accompagna
no. Tra le questioni interne, la 
nuova legge sullo difesa della 

Quattro soldati 
nordcoreani 
uccisi lungo 

la fascia 
smilitarizzata 

SEUL. 25 
Un comunicato dell'esercito 

sud-coreano annuncia oggi che 
in uno scontro a fuoco avvenu
to oggi nella parte orientale 
della zona smilitarizzata, sono 
rimasti uccisi quattro soldati 
nord-coreani. Da parte sud-co
reana non vi sarebbero state 
vittime. Salirebbe così a 20 il 
numero dei soldati nord-coream 
uccisi in questi ultimi 9 giorni. 

Colloquio di 
Riad a Stoccolma 

con Gunnar Jarring 
STOCCOLMA. 25 

Il ministro degli Esteri della 
RAU. Mahmoud Riad. é giunto 
a Stoccolma, dove si è meon 
trato con il ministro degli Este
ri svedese Torsten Nilssoo e 
successivamente ha avuto un 
colloquio con Gunnar Jarring 
rappresentante del segretario 
deU'ONU per il Medio Oriente. 
AJ colloquio era presente an
che Nilsson. Al suo arrivo a 
Stoccolma Riad ha dichiarato 
che il governo egiziano desi
dera riavere il Sinai con mel
ai pacifici, ma Israele viola le 
decisioni delle Nazioni Unite 

salute che sostituirà quella degli 
anni trenta, e i nuovi e principi 
legislativi sul matrimonio e la 
famiglia >. il cui progetto è sta
to sottoposto a un vastissimo 
dibattito dell'opinione pubblica 
a partire dal 9 aprile scorso. 

II primo testo legislativo pre
sentato alle Camere è quello 
della difesa della salute. Di es
so e della situazione sanitaria 
del paese si è occupato con una-
ampia relazione il ministro Pe-
trovski. che è anche un illustre 
clinico. Nel 1967. ha detto. Io 
Stato ha speso per la protezione 
dello salute della famiglia me
dia sovietica (A persone) 185 
rubli contro i 3 rubli e 64 co
pechi cne si registrarono nell'an
no precedente la rivoluzione. La 
storia sanitaria dei popoli del
l'URSS compresa tra queste due 
cifre, annovera risultati come la 
diminuzione della mortalità di 
quasi quattro volte (essa è at
tualmente la più bassa del mon
do) e la riduzione della morta
lità infantile di 10 volte. 

L'indirizzo fondamentale della 
politica sanitaria rimane quello 
della profilassi e della maggiore 
purificazione possibile dell'am
biente in cui l'uomo vive e la
vora. Il successo di questo indi
rizzo dipende dall'ampiezza e 
dalla modernità della ricerca e 
delle strutture, il che implica 
un regolare e incessante incre
mento degli investimenti. Già 
oggi sono al lavoro 5.000 istitu
zioni. nelle città e nelle cam
pagne. il cui compito è di assi
curare il p.ù elevato regime sa
nitario e epidemiologico. La do
tazione dei posti ospedale è 
adesso di 2 milioni 400.000 uni
tà. ma anche in questo campo è 
in corso una svolta che si do
vrà concretare in altri 280 000 
posti entro i prossimi due anni 
e nella costruzione di nuovi tipi 
di stabilimenti ospedalieri 

Per quanto di va«to interes
se. la nuova legge sanitaria 
non costituisce Tatto più atte
so di questa sessione del So 
viet Supremo La maggiore at
tenzione è certamente concen
trata sui principi del diritto fa 
miliare attorno ai quali, conte 
si è detto si è sviluppata una 
discussione che ha impegnato ì 
circoli giuridici e legislativi. 
ma anche larghe masse di cit
tadini mossi da interessi so 
ciali e molto spesso da perso
nali esperienze. Tutti I gior
nali hanno pubblicato quasi quo
tidianamente lettere e articoli; 
alla segreteria de) Soviet Su

premo sono pervenute migliaia 
di proposte di emendamenti. 
Questa eccezionale procedura 
si spiega non solo col grande 
significato sociale del provvedi
mento. ma ancor più col suo 
carattere fortemente innovatore 
per una serie di aspetti dei 
rapporti familiari. Bisogna te
nere conto che i « nuovi prin
cipi t dovranno sostituire quelli. 
assai discussi, fìssati nell'im
mediato dopoguerra e che.par
tivano dalla esigenza di raffor
zare l'istituto familiare dopo la 
sconvolgente esperienza del con
flitto che aveva distrutto mi
lioni di famiglie e. in gene
rale. aperto nuovi problemi di 
morale pubblica e privata. 

Pur riservandoci di illustrare 
dettagliatamente la nuova legge 
al momento della sua presenta
zione dinanzi alle camere (il 
che dovrebbe avvenire doma
ni) ci sembra di poter notare 

che tre sono gli aspetti più rile
vanti del disegno di legge: un 
ulteriore rafforzamento della 
autonomia individuale dei co
niugi a cui corrisponde una 
più precisa delimitazione dei 
doveri e dei diritti verso la 
prole e i parenti ascendenti e 
laterali, e la giusta soluzione 
del problema dei figli naturali. 
Per quanto riguarda questi ul
timi delicati aspetti la novità 
è sostanziale: il figlio naturale 
avrà una paternità (reale se 
deriva da un accertamento giu
diziario. o virtuale se il padre 
effettivo rimarrà sconosciuto) e 
l'assoluta parità giuridica ri
spetto ai figli nati da legittimo 
matrimonio. Il meccanismo è 
tale per cui in nessun caso 
sarà possibile rilevare la na
scita extramatnmoniale del 
bambino. 

Enzo Roggi 

Gli studenti protestavano 

contro la brutalità della polizia 

Forte manifestazione 
a S. Paolo del Brasile 

SAN PAOLO. 25 
Dopo la sene di manifesta

zioni e di brutali repressioni. 
durata tre giorni a Rio de Ja
neiro. gli studenti brasiliani 
hanno dato vita ieri sera a una 
grande dimostrazione a San 
Paolo Si calcola che circa 15 
mila giovani abbiano parteci
pato ad una protesta contro la 
bestiale repressione poliziesca 
contro gì: studenti di Rio. co
stata sei morti e centinaia di 
feriti. La manifestazione si è 
svolta in modo compatto, auto
revole e responsabile e la poli
zia non ha avuto modo di inter
venire. 

Al termine della lunga sfilata 
che ha percorso le vie principali 
della città, gruppi di studenti 
hanno occupato la facoltà di di-

r<Uo e ui fìiOóOiid. A questo ^ri
to la polizia è intervenuta per 
sloggiare i giovani. Ne sono na
ti scontri violenti. Gli studenti 
hanno dato fuoco ad alcuni mo
bili della facoltà, che i pompieri 
hanno tacilmente spento. Un 
piccolo incendio è stato appic
cato anche nella sede del gior
nale e O estado ». 

Gli studenti chiedono l'ammo 
demamento delle antiquate 
strutture universitarie e k> stan
ziamento di maggiori fondi per 
l'istruzione. Gli studenti chiedo 
no anche che venga posto fine 
al controllo esercitato dagli Sta 
ti Uniti nel settore dell'istruzio
ne pubblica brasiliana, attraver
so Q programma di e aiuti >. 

Anche a Belo Horizonte si so
no verificati scontri fra studenti 
• polizia. 

di questa i fedeltà all'antico 
munismo », l'allargamento del
la maggioranza nella nuova le
gislatura. 

Il potere, con questa tatti
ca. punta ad un obiettivo mas
simo e ad uno minimo: quel 
lo massimo è di strappare 
una maggioranza omogenea 
gollista alla Camera in modo 
da liberarsi del fastidioso con
dizionamento degli apparentati 
« repubblicani indipendenti ». 

Lo obiettivo minimo con
siste nel formare, in man
canza di meglio, un gran
de raggruppamento anticomu
nista alla nuova Camera, una 
sorta di « blocco nazionale » 
(e nazionalista) che abbracci 
un arco parlamentare dalla 
estrema destra al centro iso 
landò in un « ghetto » tutta la 
sinistra. 

Ma se i « repubblicani indi
pendenti» di Giscard d'Estaing 
dovessero ottenere quella cin
quantina di seggi che le pre
visioni sembrano loro accor
dare. Pompidou si troverà a 
fare i conti con un alleato me
no docile di qualche settimana 
fa. D'altro canto i centristi 
non sono affatto disposti ad en
trare in un « blocco nazio
nale » senza ricevere in con
tropartita la garanzia di un 
programma politico nuovo pur 
mantenendo intatte tutte le 
loro pregiudiziali anticomu
niste. 

A questo punto le previsioni 
del ministro dell'Interno Mar-
cellin, secondo cui in 150 cir
coscrizioni la vittoria gollista 
o degli apparentati sembra 
un fatto acquisito, vengono 
notevolmente ridimensionate 
sia dalle preoccupazioni di 
Pompidou, sia dai giornali 
del mattino che prevedono 
una lotta serrata in almeno 
un centinaio delle 316 circo
scrizioni in cui domenica pros
sima gli elettori torneranno 
alle urne e poche speranze 
per i candidali gollisti in al
tre cento di queste circoscri
zioni. Ma fino a che le can
didature definitive per il se
condo turno non saranno co
nosciute, qualsiasi previsione 
è impossibile: e la presenta
zione di queste candidature 
scade stanotte a mezzanotte. 

Ritornando sul primo tur
no elettorale di due giorni fa 
la stampa è concorde nel ri
levare che le maggiori asten
sioni sono state registrate nel
le zone a più alta percentua
le operaia o, come era preve
dibile, nella circoscrizione di 
Parigi che comprende il quar
tiere latino dove il numero de
gli astensionisti ha toccato la 
cifra record del trenta per 
cento. 

Nella capitale, osserva l'Hu-
manité. la percentuale di 
astensioni ha toccato il 23,1 
per cento (19,99 per cento sul 
piano nazionale) ma i quar
tieri alti della borghesia han
no fatto registrare la minore 
percentuale di astensioni. 
Assieme alle perdite registra
te dai partiti di sinistra, e da 
noi rilevale nella nostra ana
lisi di ieri, anche questo gra
ve fenomeno di astensionismo 
dell'elettorato democratico de
ve fare riflettere e invitare 
alla ricerca dei motivi politi
ci e psicologici (delusione. 
amarezza, senso di frustrazio
ne e di isolamento negli stu
denti e nelle giovani leve ope
raie) che lo hanno determina
to. al di là della giusta pole
mica nei confronti di chi ha 
fatto campagna per la scheda 
bianca. 

Alla Citroen lo sciopero è 
terminato questa mattina, dopo 
35 giorni di lotta. 1 50.000 la
voratori della grande fabbrica 
automobilistica, avevano vota
to ieri, a grande maggioranza, 
per la ripresa dell'attività pro
duttiva considerando che le 
concessioni padronali rappre
sentavano un successo, e ri
spondevano in buona parte al
le loro rivendicazioni. 

Oggi la Citroen ha annun
ciato un aumento del 3 per 
cento delle sue auto. Lo stesso 
avverrà per la Renault. 

La crisi economica francese 
avrà gravi ripercussioni sul 
MEC: la Francia ha chiesto 
questa sera, al Consiglio di 
Bruxelles, che vengano appli
cate in suo favore, almeno fino 
al termine dell'anno in corso. 
misure atte a proteggere il suo 
mercato interno. Nelle liste 
delle merci che la Francia chie. 
de di veder escluse dall'abbat
timento delle barriere dogana
li il primo luglio, figurano gli 
elettrodomestici, i pannelli di 
legno, le automobili, certi pro
dotti dell'industria siderurgica, 
i prodotti fp«9?Ij. snprnltuttft 
maglierie. La richiesta france
se colpisce essenzialmente i 
produttori italiani di questi ar
ticoli 

Le richieste francesi rimet
tono in causa la scadenza del 
primo luglio perchè prospetta
no. in pratica, un Mercato Co
mune a cinque, anziché a sei. 
fino al dicembre prossimo. Non 
è escluso che i cinque partners 
della Francia preferiscano ri
tardare di qualche mese Vab-
battimento delle barriere do
ganali piuttosto che accedere a 
richieste che, in pratica, rin
viano l'applicazione delle clau
sole comunitarie. 

Augusto Pancaldi 
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VIETNAM DEL SUD — Elicotteri americani In azione nella zona 
di Quanc Tri 

Vietnam: come i bonzi buddisti 

Contro la guerra 

tre soldati USA 

si bruciano vivi 
Cinque elicotteri e un aereo Intruder abbattuti: 
strage di americani e thailandesi - Vani tentativi di 
eliminare la «cintura lanciarazzi» intorno a Saigon 

SAIGON. 25. 
Le operazioni tentate dagli a-

mericani per eliminare in qual
che modo quella che viene or
mai chiamata la < cintura di 
lanciarazzi » che circonda Sai
gon si stanno rivelando estre
mamente costose, oltre che inu
tili. Stamane, tre grossi elicot
teri che dovevano trasportare 
soldati americani e thailandesi 
ad una ventina di chilometri a 
nord-est di Saigon per un ra
strellamento diretto appunto ad 
eliminare presunte basi di lan-

Ormai ultimato 
l'oleodotto di 

Tartous, in Siria 
DAMASCO. 25 

La costruzione delle tre sta
zioni di pompaggio dell'oleodot
to Karatchouk-Tartous. in Sina. 
è in corso di ultimazione. L'o
leodotto. costruito dalla Sram 
Progetti in diciotto mesi, è lun
go 648 chilometri ed ha una 
capacità annua di 8 milioni di 
tonnellate. Per 1 lavori sono sta
te impiegate circa 50 mila ton
nellate di tubi e altre 10 mila 
tonnellate di attrezzature e mac
chinari: hanno lavorato all'oleo
dotto 655 persone, di cui 505 si
riani. Il valore delle attrezzatu
re impiegate ha raggiunto i 3 
milioni di dol'an. mentre il va
lore dell'opere è di 18 milioni 
di dollari. 

Haiti 

Oppositori 
o Duvalier 
rischiano 
la pena 

di morte 
NEW YORK. 2ó 

Cinque fra t più influenti uo
mini d'affari di Haiti e altri 
dodici cittadini haitiani stanno 
per comparire di fronte ad un 
tribunale militare di Port-au-
Prince, per rispondere dell'ac
cusa di complotto contro il re
gime del dittatore Francois Du
valier. Essi rischiano la pena 
di morte. La notizia è fornita 
dal New York Times ed è stata 
confermata negli ambienti dei 
fuorusciti haitini di New York. 

ciarazzi. sono precipitati, men
tre altri due elicotteri sono sta
ti abbattuti ad una trentina di 
chilometri a sud-ovest di Saigon 
ed a 14 chilometri a sud-est 
della capitale. Secondo porta
voce ufficiali, il primo disastro 
è avvenuto quando, a causa del
la nebbia, due elicotteri sono 
esplosi in fase d'atterraggio. La 
esplosione investiva un terzo e-
licottero. che andava anch'esso 
distrutto. Bilancio ufficiale: 19 
soldati americani e 16 soldati 
thailandesi uccisi. Altri sette a-
mericani sono morti quando so
no stati abbattuti gli altri due 
elicotteri. Inoltre, da fonte a-
mencana. si ammette l'abbatti
mento di un cacciabombardiere 
« A 6 Intruder » sul. Vietnam del 
Nord, durante i bombardamenti 
effettuati nelle ultime 24 ore sul
la RDV. 

Tra ieri pomeriggio e stamane 
i e B 52 » del comando strate
gico hanno effettuato ben nove 
bombardamenti a tappeto nel 
quadro delle operazioni contro la 
e cintura di lanciarazzi ». sgan
ciando migliaia di tonnellate di 
bombe su zone situate a distan
ze variabili tra i 70 ed i 20 chi
lometri dal centro di Saigon. 
mentre la periferia della capi
tale è stata battuta da apparec
chi pilotati, almeno ufficialmen
te. da collaborazionisti. 

Una calma insolita è scesa. 
sempre secondo fonti americane. 
sul t fronte nord ». cioè sulla 
zona dove si trovano le basi a-
mericane prospicienti la fascia 
smilitarizzata del 17. parallelo. 
Gli americani la definiscono 
« una calma preoccupante ». Il 
generale William Rosson. che co
manda le forze USA nelle due 
province settentrionali del Sud 
Vietnam, ha lanciato un appel
lo ai suoi soldati a e non la
sciarsi ingannare da questa cal
ma ». 

Alla assemblea di Saigon con
tinua a svilupparsi la manovra 

una soluzione politica del pro
blema vietnamita. 1 deputati 
« cattolici » — in realtà esponenti 
dell'oltranzismo di destra — han
no chiesto un dibattito sulla 
< politica americana - nel Viet
nam ». I proponenti hanno come 
preciso obiettivo quello di osta
colare in ogni modo la creazio 
ne di un e governo di coalizione 
co! FNL». 
' Radio Hanoi, che ha ripreso 
una notizia dell'Agenzia Libe
razione. ha detto oggi che nel 
mese di maggio tre soldati a-
mencani si sono sacrificati 
dandosi fuoco, come i bonzi 
buddisti, per protesta contro i 
delitti commessi dal corpo di 
spedizione americano e contro 
l'immorale guerra di aggressio
ne al Vietnam. 

ma democratica che affidi ai 
lavoratori la gestione degli 
enti previdenziali. 

Quali sono i conte
nuti essenziali della 
proposta di legge? 

Proponiamo in primo luogo 
un aumento sostanziale delle 
pensioni più basse, e ciò non 
soltanto per andare incontro 
alle categorie più povere dei 
pensionati, ma perché ritenia
mo che uno dei punti essen
ziali della riforma, anche in 
attuazione dell'art. 38 della 
Costituzione, sia appunto quel
lo di dare un minimo vitale 
a milioni di lavoratori che 
hanno pensioni di fame. 

In concreto, proponiamo: 
che a partire dal 1. maggio 
1968 i minimi di pensione dei 
lavoratori autonomi (coltiva
tori diretti, commercianti e ar
tigiani) siano elevati a 20.(100 
lire: alla stessa data, i mini
mi per i lavoratori dipendenti 
dovrebbero raggiungere le 25 
mila lire. Tutti i minimi di 
pensione dovrebbero essere 
parificati a 30.000 lire men
sili a partire dal 1. gennaio 
1969. L'aumento delle altre 
pensioni dovrebbe partire da 
10.000 lire al mese per le 
pensioni comprese tra le 20 
mila lire e le 40.000 lire, e 
scendere gradualmente a 2-100 
lire di aumento per le pensio
ni che superano le 80.000 lire 
al mese. 

Per le donne, è prevista una 
maggiorazione di lire 2.052 al 
mese onde cancellare il trat
tamento di inferiorità loro ri-
seri ato. 

Per i lavoratori ancora in 
attività di servizio, proponia
mo che la pensione venga 
rapportata al salario nella mi
sura del 75'T> a far data dal 
1. maggio 1968. e deH'80T> a 
partire al 1. gennaio 1969. Per 
rendere più giusto il meccani
smo dell'agganciamento della 
pensione al salario, proponia
mo un sistema di conteggio 
che elevi le quote di pensione 
del primo periodo di assicu
ra/ione. in modo da favorire. 
senza danneggiare nessuno, i 
lavoratori con periodi assicu
rativi inferiori ai 40 anni. Per 
le donne, che maturano il di
ritto a pensione cinque anni 
prima, si prevede una valuta
zione particolare dei contribu
ti per consentire loro di ma
turare una pensione eguale 
agli altri lavoratori. 

Si propone infine che il di
ritto di opzione per il tratta
mento più favorevole sia reso 
permanente e soprattutto che 
il triennio preso a base per 
determinare il salario a cui 
rapportare la pensione, venga 
preso nell'arco dei 15 anni 
che rappresentano il punto più 
elevato della carriera dei la
voratori. 

Per quanto riguarda le 
« pensioni di anzianità ». se ne 
propone il pieno ripristino. 
con due miglioramenti: nel 
computo dei 35 anni di anzia
nità contributiva, devono esse
re inclusi anche i periodi di 
contribuzione figurativa (ser
vizio militare, ecc.) e l'anzia
nità richiesta deve essere por
tata a 30 anni per le donne e 
i minatori che vanno in pen
sione a 55 anni. 

La nostra proposta prevede 
inoltre: la istituzione di un 
congegno per l'aumento auto
matico delle pensioni in rap
porto all'aumento dei salari: 
la corresponsione, ai pensio
nati. degli assegni familiari 
nella misura prevista per i la
voratori dell'industria: la in
clusione dei mezzadri e coloni 
nel regime della assicurazione 
generale obbligatoria dei la
voratori dipendenti; l'abolizio
ne di tutte le trattenute ai 
pensionati che sono costretti 
a continuare l'attività lavora
tiva. 

Un altro punto essenziale 
della nostra proposta di legge 
è quello relativo alla demo
cratizzazione degli enti previ
denziali. poiché prevede la 
modifica degli organi di dire
zione nei quali i lavoratori 
dipendenti dovranno avere 
una larghissima maggioranza. 
Del resto, su questa questio
ne già avevamo presentato. 
nella passata legislatura, una 
apposita e completa proposta 
di legge che riprescnteremo 
al più presto. 

Per quanto concerne 
il finanziamento, quali 
sono le proposte con
tenute nella legge? 

Abbiamo affrontato col do
vuto impegno anche questo 
problema per risolvere il qua
le. onde attuare la riforma 
previdenziale, deve essere af
frontata la questione della ri
forma tributaria Comunque. 
la nostra proposta di legge 
prevede che lo Stato si ac
colli l'onere della e pensione 
sociale ». che si reperiscano 
mezzi finanziari, nducendo le 
spese di alcuni capitoli di bi
lancio. abrogando le leggi di 
esenzione fiscale per le so
cietà che si fondono, facendo 
pagare i imposta cedola re al 
Vaticano e ricorrendo alla 
manovra della emissione dei 
buoni di Tesoro Si propone 
inoltre che le aliquote di con
tribuzione integrativa degli a-
gran siano elevate, mentre i 
coltivatori diretti dovrebbero 
esserne esonerati: che sia da 
to luogo allo smobilizzo delle 
riserve e dei patrimoni degli 
enti previdenziali, che si com 
battano le evasioni dal paga 
mento dei contributi previden 
ziali. 

Sono questi ì contenuti fon
damentali (abbiamo tralascia
to altre questioni contenute 
nelle proposte di legge) della 
proposta di legge Longo sui 

quali chiameremo subito al di
battito e al confronto, tutte 
le forze impegnate nella so
luzione della crisi politica e 
governativa. Sono queste le 
proposte principali sulle qua
li invitiamo alla lotta unita
ria. nel Paese e nel Parla
mento. tutti coloro che. a pre
scindere dalle loro passate po
sizioni. vogliono una effettiva 
riforma previdenziale e l'au
mento delle pensioni. 

Trovata 

la tomba 

di Grirnau 
MADRID. 25. 

Julian Grimau. il Uranio anti
fascista spagnolo fucilato dai 
franchisti nell'aprile del 1963. A 
sepolto nel cimitero di Cara.-
bancol situato alla periferia di 
Madrid. 

Per cintine anni la polizia 
franchista si è rifiutata di co
municale il lua^o deve eia se
polto il compagno Gnmau. Og-
lli finalmente alla ve.lova del
l'eroe. Angela (ìrimaii. è stato 
cctminLato ufficialmente che 11 
corpo del manto n;x>-.a nel ci
mitelo accanto al carcere di 
Caral-anvl. <lo\p Julian tra
scorse gli ultimi giorni della 
sua vita. 

Angela (inni.HI ave\a inten
tato una caa-a giudiziaria al di
letto: e generale dei cimiteri di 
Spagna, il nulle su in licazione 
<lella |Ki!i/ia si rifiutava di co
municale il luogo della sepoltu
ra del manto. 

Comunicato di «El Fatah» 

Sede della polizia 

israeliana 

attaccata presso 

Gerusalemme: 

dieci morti 
BKIHUT. 25 

L'organizzazione palestinese 
« El Fatali » ha annunciato che 
un * conunando » arabo ha de
posto una bomba all'interno del
l'Hotel Ambassador, vicino a 
Gerii sa lenirne, sede delta [Milizia 
militare israeliana: nell'esplosio
ne sono periti 10 militari israe
liani, fra cui 3 ufficiali. 5 altri 
militari sono rimasti feriti ed 
una parte dell'edificio è andata 
distrutta. Nella notte del 2.1 giu
gno — prosegue li comunicato 
— vi è stato uno scontro fra 
militanti di * Kl Fatali t e israe
liani a sud del KibhuU di Beit 
Yussef: un mezzo corazzato ed 
un'autoblinda israeliani sono 
stati distratti: una rliec na di 
soldati israeliani sono rimasti 
feriti. Un'altra o-ganiz/a/ione 
patriottica araba. * AI \s.sifa » 
annuncia dal canto suo che nel
la notte del 21 giugno, una suo 
unità ha attaccato una raffine
ria nella regione di Rakeb. col
pendola con dieci razzi. 

Catturati 

nel Congo 

13 soldati 

portoghesi 
KINSHASHA. 25 

Tredici soldati portoghesi. 
provenienti dall'Angola, sono 
stati arrestati la settimana 
scorsa a Dilolo. in territorio 
congolese. Lo ha dichiarato a 
Kinshasha il ministro degli 
Esteri del Conio. Justm Bom-
boko. il quale ha aggiunto che 
ì tredici uomini, ora in carce
re. saranno presentati nei pros

simi giorni ai rappresentanti 
ideila stampa 
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Roma. Piazza S l^irrn/o Ir 
Lucina n 2« e *ue suct-ur 
«ali In Italia • Tel «bi.Ui 
2 - 3 - 4 - 5 . (Tariffe «nulli 
metro colonna 1 O.mmerria 
te- Cln»-ma L 2SO. IJnm-n» 
cale l_ 300 Pubblicità Re 
(tallonale o <1i Cronaca fé-
rial! L. 250 festivi L 3O0 
Necrologia • fartet-ip-ttonr 
l» 150 + 100. Domenicale 
L 150 4- 300. Finanziaria 
Banche L 500. Legali L 350 

Stab Tipografico GATE 001 ss 
Roma . Via del Taurini n 10 
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La sospensione del servizio avrà luogo oggi dalle 11 alle 15 

ATAF: SCIOPERO DEI DIPENDENTI PER 
L'ACCORDO AZIENDALE E IL TRAFFICO 

« 

I dipendenti dell'Ataf scen
deranno oggi in sciopero dal
le 11 alle 15 per rivendicare 
11 rinnovo dell'accordo azienda
le e misure concrete nel setto
re dei trasporti. Com'è tradi
zione del sindacati e dei lavo
ratori dell'Ataf, anche questa 
volta la battaglia contrattuale 
è stata collegata alla solu
zione di una serie di problemi 
che investono lo sviluppo ed 
il potenziamento dell'azien
da nel quadro di una diversa 
politica dei trasporti, stabilen
do cosi una stretta connessio
ne fra l'interesse dei dipen
denti e quello della cittadinan-

Discriminazioni E 
nella concessione : 

di fondi alle \ 
cooperative = 

agricole \ 
Il Comitato di direzione re- Z 

gionale della Cooperazione Z 
Toscana ha discusso in due -
riunioni la situazione del Z 
settore agricolo. Mentre è -
stato riconosciuto che da Z 
parte dei cooperatori vi è ~ 
stato un serio impegno per Z 
fare della cooperazione uno Z 
strumento seriamente capa- -
ce di contribuire alla solu- Z 
zione dei molti punti di crisi -
dell' agricoltura toscana, è Z 
nuovamente emersa la posi- -
zione discriminatoria assun- Z 
ta dal ministero dell'Agri- z 
coltura nei confronti della -
cooperazione per quanto ri- Z 
guarda la sua partecipazione -
agli investimenti pubblici. Z 

Questo fatto in realtà an- -
nulla ogni buona iniziativa Z 
che la Coo|M?razione ha pie- Z 
so nell'ultimo periodo in rap- -
porto agli stanziamenti sul Z 
secondo Piano verde. Infatti -
la Cooperazione aveva inol- Z 
trato domande di finanzia- -
mento interessanti il settore Z 
viticolo e olivicolo per la ~ 
costruzione di cantine o fran- Z 
toi sociali, regolarmente cor- -
redate di tutti i documenti -
necessari e richiesti per un " 
importo di L. IHG.027.108. Su Z 
tali domande era stato e- ~ 
spresso anche un parere di -
massima degli organi peri- z 
ferici del ministero dell'Agri- • 
coltura interamente positivo. " 
Il ministero dell'Agricoltura -
ha respinto senza una moli- Z 
vazione seriamente giustiH- -
cata tutte le pratiche, esclu- Z 
sa quella relativa alla costru- • 
zione di un oleificio sociale Z 
per l'importo di L. 60.000.000. -

Questa azione discrimina- -
toria • nei confronti della ™ 
Cooperazione non va soltan- -
to sottolineata in quanto ta- Z 
le, ma deve essere connessa -
al fatto che in tutta la To- Z 
Ecaua sono state ammesse ~ 
pratiche per un totale di Z 
L. 650 milioni nei confronti " 
dei 2H miliardi stanziati sul Z 
primo esercizio del secondo ™ 
Piano verde per la costru- — 
zione di impianti di trasfor- Z 
mazione. -

Tagliando fuori queste ini- Z 
ziative cooperative, dunque, Z 
non solo si sono mortificate -
le stesse iniziative e le spe- ~ 
ranze dei produttori agricoli -
toscani, ma è stata clamo- Z 
resamente confermata una « 
linea di politica agraria che Z 
non tende a risolvere la cri- " 
si in agricoltura attraverso -
la modifica delle attuali Z 
strutture agrarie e lo svi- -
luppo della cooperazione per Z 
una presenza organizzata dei — 
produttori sul mercato, ma Z 
lascia campo libero a ogni ~ 
forma di speculazione e Z 
di penetrazione capitalistica Z 
nelle campagne. Z 

Di fronte a questa grave Z 
rituazione il Comitato di di- -
rezione si impegna a prò- Z 
muovere un largo dibattito -
fra i produttori agricoli in- Z 
teressati, facendo partecipe Z 
tutto il movimento contadi- Z 

no, gli enti locali, il CRPT. Z 
l'Ente di sviluppo agricolo, i -
parlamentari toscani affinché Z 
dallo sforzo comune si ot- -
tenga in sede di ripresonta- Z 
rione delle domande, esito z 
positivo. Z 

za, chiamata ad esprimere una 
solidarietà che è parte inte
grante di questa battaglia. 

Esaminando più dettagliata
mente, anche se in maniera 
sintetica la sostanza delle ri
vendicazioni si può rilevare 
innanzitutto la perfetta legit
timità della richiesta di rinno
vare l'accordo aziendale: una 
legittimità che deriva, in par
ticolare, da una clausola che i 
sindacati hanno fatto inserire 
nell'accordo aziendale, come 
correttivo ad eventuali dispo
sizioni nazionali (di fatto poi 
avvenute) che prevedevano il 
prolungamento degli accordi 
aziendali stessi, e con la quale 
si ribadisce la scadenza dello 
accordo nel termini previsti, e 
non in maniera posticipata. I 
sindacati quindi, nel rivendica
re il rinnovo, non hanno fatto 
altro che chiedere il rispetto 
di questa clausola sulla quale 
sembra concordasse piena
mente — anche se sulle que
stioni di merito si sono avute 
diverse valutazioni — lo stes-
so consiglio di amministrazio
ne dell'azienda. 

Le difficoltà, a questo pun
to, sembra siano giunte da par
te dell'amministrazione comu
nale (dell'assessorato alle mu
nicipalizzate in particolare) 
che sembra propensa all'ap
plicazione rigida dei termini 
dell'accordo nazionale, senza 
tener conto della clausola cor
rettiva. Su questa prima diffi
coltà altre se ne sono sovrap
poste, sembra proprio all'inter
no del consiglio di ammini
strazione, una parte del quale 
avrebbe posto l'opportunità di 
contenere in termini estrema
mente limitati e di fatto for
mali le rivendicazioni dei la
voratori, determinando così 
una rottura all'interno del con
siglio di amministrazione stes
so. Su questi problemi, e su 

altri che riguardano la prospet
tiva dell'azienda e i suoi rap

porti con l'amministrazione co
munale, si è avuto nei giorni 
scorsi un incontro col sinda
co che si è concluso con l'ac
coglimento, da parte dell'am
ministrazione comunale, della 
proposta di una conferenza 
triangolare aziendale (avanza
ta al consiglio di amministra
zione dai rappresentanti comu
nisti) la cui convocazione sa
rebbe prevista entro settem
bre. E' stato questo un primo 
successo che ha permesso di 
porre a fuoco il problema dei 
trasporti nel quadro della so
luzione positiva del traffico. 

Abbiamo già scritto, a que
sto proposito, che questa ri
vendicazione si è fino ad og
gi scontrata da una parte con 
un atteggiamento equivoco 
dell'nzienda (che a parole si 
dichiara per la priorità del 
mezzo pubblico e nei fatti 
agisce altrimenti) e dall'altra 
con la mancanza di volontà 
dell'amministrazione comuna
le che non prende misure ade
guate a rendere effettiva la 
necessaria « priorità del mezzo 
pubblico ». 

Non si tratta in effetti sol
tanto del fatto che la commis
sione consiliare sul traffico 
non si è più riunita, che le de
libere sono ferme o che la bu
rocrazia limita l'autonomia 
dell'azienda. No! vi è di più. Il 
problema della volontà politi
ca, infatti, è determinato da 

una serie di scelte che non pos
sono esaurirsi nella cosiddetta 
« sosta vietata » (che per esse
re fine a se stessa non ha av
viato a soluzione i problemi 
del traffico) ma che debbono 
essere collocate in un contesto 
ben preciso che veda, ad esem
pio. la realizzazione della co
siddetta « zona bleu » e che af
fronti in termini nuovi, che 
escano dall'ambito comunale, 
i problemi dello sviluppo del 
trasporti. E' impensabile, infat
ti. che lo sviluppo ed il po
tenziamento dell'azienda possa 
aversi rimanendo confinati nei 
limiti angusti delle mura cit
tadine, cosi com'è assurdo ed 
impensabile il raggiungimento 
di una effettiva priorità del 
mezzo pubblico se non si af
fronta il problema dei traspor
ti a livello comprensoriale, 
colpendo anche le gestioni pri-

A Scandicci 

Grave un operaio 
precipitato dal tetto 

Si è schiantato su un solaio dopo un volo di 5 metri 

Ancora un grave infortunio 
»ul lavoro. Un operaio -edile, 
per la improvvisa rottura di 
un travicello è precipitato dal 
tetto di un edificio schiantan
dosi nel solaio sottostante. Lo 
operaio ^ stato ricoverato in 
gravi condizioni al centro trau
matologico dell'INAìL. L'inci
dente è avvenuto nel primo 
pomeriggio di ieri a Scandic
ci e ne è rimasto vittima il 
muratore Ezio Mercatali, di 
38 *nnj. residente ad Incisa 
Valdaroo in via Laura 2, che 
è stato giudicato guaribile in 
60 giorni per alcune fratture. 

Il pauroso episodio è av
venuto presso la caserma mi
litare dei e Lupi di Toscana > 
a Scandicci dove il Mercata
li stava lavorando alai ripa
razione di un tetto di uno de
gli edifici per conto della Im-

edile Bencinl. Piazxesi 

e Piccardi. con sede in via 
Balbo 5. 

L'operaio era salito appunto 
sul tetto dove doveva mette
re a posto alcuni travicelli 
Improvvisamele uno dei tra
vicelli haeeduto e l'operaio ha 
perso l'equilibrio cadendo nel 
vuoto. Dopo un volo di diversi 
metri il Mercatali si è schian
tato sul solaio sottostante. Al
cuni compagni di lavoro lo 
hanno sollevato portandogli i 
pnmi soccorsi. 

Con un'autoambulanza della 
Misericordia il poveretto ve
niva accompagnato al Centro 
traumatologico dell'INAìL. Qui 
i sanitari dopo un primo esa
me. hanno riscontrato all'ope
raio la frattura di una co3ta 
lombare e diverse contusioni. 
Il Marcatali, come si è detto. 
è stato giudicato guaribile in 
60 giorni. 

vate. Per questi obbiettivi si 
battono i lavoratori, convinti 
di avere l'appoggio e la solida
rietà di tuttfa la città. 

ENTI LOCALI 
Ieri hanno scioperato i di

pendenti degli enti locali per 
il rifiuto delle autorità centra
li e locali di accettare le ri
chieste della categoria per la 
soluzione di alcuni importanti 
problemi. Lo sciopero ha avu
to sia in città che in provin
cia un pieno successo. 

Hanno scioperato infatti la 
pressoché totalità dei lavora
tori. 

A Prato quasi tutti i dipen
denti del Comune si sono re
golarmente presentati al lavo
ro. La sezione sindacale ade
rente alla CGIL, infatti, aveva 
deciso in assemblea, il giorno 
precedente, di non aderire allo 
sciopero, non riconoscendo va
lidi i motivi dell'azione sindaca
le contro il comune di Prato. 

In un comunicato reso pub
blico lunedi scorso, la sezio
ne sindacale dei dipendenti co
munali precisa che mai era 
stato ufficialmente chiesto al
l'amministrazione comunale di 
Prato di procedere a concorsi 
interni per coprire posti di 
ruolo rimasti vacanti. Essen
do appunto questo il motivo 
dichiarato dello sciopero, una
nimemente l'assemblea della 
sezione sindacale aderente alla 
CGIL decideva di non ade-
rirvi. 

Possente manifestazione unitaria intorno ai licenziati 

Difendiamo la Columbus» 
hanno gridato a migliaia 

nel Signese paralizzato dallo sciopero 

Per aver manifestato contro le violenze della polizia 

Ventìcinque studenti surunno 

interrogati dalla Procura Generale 

Notizie 
in breve I 

1 
Concorso di | 
pittura alla . 

Ginestra ' 
Il gruppo culturale « E. 

Curiel» di Ginestra orga
nizza per il 29.6.'68 fino 
al 21.7/68 la quinta Ras
segna d'arte figurativa 
e Val di Pesa » che si svol
gerà nei locali del circolo 
ricreativo e A. Toscanini » 
di Ginestra. Notevole la 
partecipazione: 81 pittori 
già iscritti. IJI mostra sa
rà dotata dei seguenti pre
mi: 1. premio acquisto Li
re 100.000: 2. premio L. 70 
mila; 3. premio L. 30.000. 
Sono inoltre previsti altri 
premi acquisto e di rappre
sentanza messi in palio da 
enti e ditte private il cui 
elenco definitivo sarà reso 
noto all'inizio della mani
festazione. La giuria si 
riunirà il giorno 29 pros
simo. 

Sergio Forti 
rappresentante 

dell'INGIP 
per la Toscana 
Si sono concluse a Pa

lazzo Strozzi le votazioni 
per la designazione del rap
presentante della Toscana 
nel consiglio di ammini
strazione dell'Istituto Na
zionale di Previdenza dei 
Giornalisti Italiani « Gio
vanni Amendola ». E' risul
tato eletto il giornalista 
Sergio Forti. 

Il nuovo 
direttivo 
del LI.D. 

La delegazione di Firen
ze della Lega italiana per 
il divorzio ha provveduto 
alla designazione di un 
comitato direttivo il quale 
a sua volta ha eletto come 
responsabile l'avv. Cosimo 
Pekclis e come segretario 
Ulderigo Innocenti. Sono 
stati inoltre conferiti gli 
altri incarichi a Ramponi 
Anzellotti. Federici. Celen-
za. Vignolini. lombardi ed 
alla signora Salvetti. Le 
riunioni continueranno ad 
aver luogo tutti i martedì 

Tamponamento I 
svila « A l » | 

Drammatico tampona- . 
mento sull'Autostrada del I 
sole che fortunatamente 
si è concluso senza conse
guenze per le persone. 
Verso le 2 di ieri mattina 
un'auto e Giulia » condot
ta Attilio Morelli di 32 an
ni. da Sondrio, mentre si 
dirigeva verso Bologna. 
giunta al chilometro 255, 
è andata a sbattere con 
estrema violenza contro la 
parte posteriore di un au-

| totreno con rimorchio. I 

Sono accusati di r aduna ta sediziosa e di aver ostaco
lato la libera circolazione 

A pochi giorni di distanza 
dall'invio del mandato di com
parizione in Pretura agli un
dici studenti rei di aver « di
sturbato » il comizio dell'ono
revole, Aldo Moro, il Procu
ratore Generale della Repub
blica, dottor Mario Calamari, 
ha emesso un ordine di com
parizione nei confronti di ven
ticinque studenti che 1*11 mag
gio scorso parteciparono ad 
una manifestazione di prote
sta contro le violenze della 
polizia. 

Ancora una volta il Procu
ratore Generale della Repub
blica con l'ordine di compari
zione nei confronti dei venti
cinque studenti, ha dimostra
to la sua scelta chiaramente 
conservatrice, tesa a colpire 
le legittime rivendicazioni de
gli studenti i quali si batto
no per una università rinno
vata e per un reale riconosci
mento del diritto allo studio. 

I reati a carico degli stu
denti sono particolarmente pe
santi. Infatti i seguenti stu
denti sono imputati del rea
to perché in concorso fra lo
ro e con altre persone rima
ste sconosciute partecipavano 
ad una radunata sediziosa di 
più di dieci persone, per pro
testa, espressa con cartelli e 
grida contro la pubblica auto
rità a seguito della contesta
zione di taluni reati e degli 
studenti universitari. 

I denunciati sono: Marcel
lo Alessio, di 23 anni, abitan
te in via Cavour 31; Marghe
rita Anglani in Marzi di 27 an
ni. via Oietti. 33; Pier Vincen
zo Balocchi di 29 anni, via 
dell'Agnolo 59; Claudia Barto-
li, 23 anni, via del Ninfale 
n. 10, Pistola; Giorgio Barto-
litti, 26 anni, via delle Pinzo
chere 3; Carlo Chiappelli 21 
anni, via F. Busoni 14; Paola 
Cordoni, di 19 anni, vi adei 
Serragli 18; Gian Francesco 
Dallerba, 27 anni, piazza S. 
Francesco 3; Franco De Pa
scale di 18 anni, via Baccio 
da Monte!upo 29; Raffaele Del
la Rosa di 22 anni, via Napo
li 10, Pisa; Iradge Ghofranian 
di 28 anni, vìa Ramagllantl 
6; Claudio Greppi di 29 anni, 
piazza Donatello 6; Nicola Gri
foni di 22 anni, via Madonna 
della Pace 72; Antonio Infan
tino, di 23 anni, via della Mat
tonaia 21; Anna Maria Med-
da. di 23 anni, via Romagno-
si 15; Alberto Messane di 21 
anni, via Desiderio da Setti-
gnano 62; Anna Picciolini di 
22 anni, via Galvani 2; An
drea Pieri, 22 anni, via Scia-
loia 4; Elio Claudio Piscite
lo di 20 anni, via Vittorio 
Emanuele 105; Polo Tangoccl 
di 25 anni, via Galliano 36; 
Alessandra Pescarolo di 21 an
ni, via Lamarmora 21; Orfeo 
Masciarelli, 23 anni, via To-
singhi 1 e Giovanni Cossu di 
23 anni, Borgo Albizt 8. Per 

E' morto 
Aldo Ofman 

E' deceduto ieri il compa
gno Aldo Ofman, che per nu
merosi anni è stato direttore 
dell'Associazione provinciale 
dell'ANVAD. Il trasporto avrà 
luogo questa mattina alle ore 
9 e si muoverà dall'abitazio
ne dell'estinto in via Benedet
to Varchi. Alla famiglia, in 
questo momento di dolore, 
giungano le condoglianze del
la Associazione provinciale 
ANVAD e de l'Unità. 

quest'ultimo con l'aggravante 
per aver promosso, organiz
zato e diretto l'attività delle 
persone concorse nel reato. 

Inoltre Margherita Anglani, 
Pier Vincenzo Balocchi, Gio
vanni Cossu, Gianfranco Ma
lerba, Nicola Grifoni, Antonio 
Infantino, Pietro Saraceno, 
Claudio Screti (di 23 anni, 
via Ricasoli 41), Alessandra 
Pescarolo e Orfeo Masciarelli 
sono imputati anche del rea
to perché in concorso fra lo
ro e con altre persone rima

ste sconosciute 1*11 maggio 
scorso, al fine di impedire e 
ostacolare la libertà di circo
lazione dei veicoli e delle per
sone, Ingombravano la via Ca
vour nel punto di confluenza 
con piazza San Marco. Per il 
Cossu con l'aggravante per 
aver promosso, organizzato e 
diretto l'attività delle perso
ne concorse nel reato. I ven
ticinque studenti dovranno 
presentarsi domani negli uffi
ci giudiziari per essere sotto
posti ad un interrogatorio. 

Ieri in Assise 

Sparò al cognato: 
rinviato il processo 

Filippo Quattrone. 42 anni, abitante in via Torre degli 
Agli 138. l'uomo che nel corso di una violenta lite sparò contro 
il cognato Domenico Xucera, di 29 anni, abitante in via di 
Montughi 71. che impugnava un bastone, è comparso ieri da
vanti ai giudici della Corte d'Assise. La causa però è stata 
rinviata: la parte lesa, infatti, non si è presentata e. non ri
sultando citata, la corte si è trovata nell'impossibilità di pro
seguire il processo. 

I difensori dell'imputato, avvocati Guido Carli e Rodolfo 
Lena, avevano chiesto die la corte disponesse un accerta
mento presso il comune per stabilire se la parte offesa, cioè 
Domenico Xucera. avesse ritirato personalmente la citazione 
per l'udienza di ieri. Alle richieste dei difensori si associava 
il Pubblico Ministero, dottor Vigna, e la corte incaricava il 
sottufficiale Piccione della questura di svolgere gli opportuni 
accertamenti. 

A causa dello sciopero dei dipendenti comunali il sottuffi
ciale non poteva accertare quanto era stato richiesto dalla 
corte che. dichiarato nullo il decreto di citazione, rinviava a 
nuovo ruolo il processo a carico del Quattrone. L'imputato e 
i suoi familiari, dopo la decisione della corte, si abbandona
vano a scene di disperazione. Con l'intervento degli avvocati 
veniva ristabilita la calma. Il processo riprenderà a ottobre. 

La vicenda è nota. Domenico Xucera. fratello della moglie 
del Quattrone, si intromise in una discussione fra manto e 
moglie che ben presto degenerò. Il Quattrone. come dichia
rerà poi. convinto che il cognato avesse la meglio, si difese 
sparando alcuni colpi dì pistola che raggiunsero il bersaglio. 
Il Nucera venne rico\ erato con prognosi riservata, ma poi le 
sue condizioni migliorarono. 

Stila foto: Filippo Quattront. 

« Difendiamo la Colum
bus »: questa frase, impressa 
su un enorme cartello, è sta
ta scandita dalle migliaia di 
manifestanti che ieri matti
na hanno percorso in corteo 
le strade di Lastra a Signa 
fino a piazza del Comune, do
ve si è svolto II grande co
mizio durante il quale hanno 
parlato Gianfranco Rastrelli, 
segretario della CCdL, Ma
gazzini, segretario della DdL 
delle Signe e Scarselli, segre
tario della CI della «Co
lumbus ». 

Fin dalle 8 di ieri mattina 
1 lavoratori delle Signe, che 
In massa hanno aderito allo 
sciopero generale proclamato 
dalla CGIL, dalla CISL e dal
la UIL, si sono concentrati 
davanti alla fabbrica, salutan
do con grandi applausi i 180 
lavoratori che da 10 giorni oc-
dipano la « Columbus ». ' Alle 
8,30 il corteo si è mosso, avan
zando lentamente fra due ali 
di folla, metnre 1 negozi a 
bassavano le saracinesche ed 
i distributori di benzina, i 
giornalai e la stessa banca 
interrompevano l'attività in se
gno di solidarietà. 

Ridicolo e provocatorio 6 
apparso, in questo clima, il 
tentativo della polizia di iso
lare le Siejne con un cordo
ne sanitario che ha paralizza
to il traffico per chilometri 
tutt'intorno alla zona, provo
cando in breve tempo una si
tuazione tale che h avisto al
lungarsi fino alla periferia del
la città le colonne di auto e 
di camion, e che ha per
fino interrotto il servizio 
dell'ATAF. Abbiamo assistito 
ad episodi assurdi e parados
sali. determinati dalla goffa e 
caotica distribuzione dpi traf
fico operata dalla polizia, che 
sembrava aver avuto l'ordine 
di rallentare le operazioni per 
irritare gli automobilisti di 
passaggio e per indirizzarne 
il malcontento contro i lavo
ratori in lotta. 

In verità è la prima volta 
che si assiste ad una misura 
di questo tipo, non certamen
te dettata dalla esigenza di 
garantire il flusso del traffico 
dal momento che l'unico risul
tato raggiunto 6 stato quello 
di paralizzarlo. L'intento di 
questa operazione probabil
mente è stato ben altro: con 
essa si mirava ad impedire 
un contatto fra i lavoratori in 
lotta (« automobilisti scusate
ci, ma lottiamo per il posto 
di lavoro », stava scritto su 
alcuni cartelli portati dal ma
nifestanti) e i cittadini di pas
saggio. Questo obiettivo, però, 
è fallito e l'eco della manife
stazione, e delle ragion iche 
l'hanno determinata, è rimbal
zato fin nelle colonne intermi
nabili di auto, determinando 
un moto di simpatia e di so
lidarietà che si è espresso 
nella paziente attesa (non un 
clacson ha suonato) e che 
semmai si è rivolto contro gli 
agenti, comandai in una ope
razione di chiaro disturbo. 

La manifestazione, comun
que. ad onta di questi meschi
ni tentativi, c'è stata, possen
te, vigorosa, con uno spirito 
di lotta che è stato espresso 
dalle centinaia e centinaia di 
giovani che l'hanno animata. 
Erano presenti, oltre ai diri
genti sindacali Rastrelli, Roc
chi, Romei, Bacci, Sagrati, il 
compagno onorevole Niccolai, 
il compagno Sgherri, i sinda
ci di Lastra a Signa Paci e 
di Signa, Bellini. 

E' stata una manifestazione 
che ha travalicato la sempli
ce solidarietà per esprimere 
con forza il sentimento di col
lera e di preoccupazione che 
nelle Signe sta montando in 
conseguenza di una situazio
ne che ha portato a 4 1 falli
menti e che ha fatto salire ad 
oltre 600 il numero dei disoc
cupati; una situazione che si 
fa sempre più difficile per 
le centinaia di aziende minac
ciate dalle conseguenze di una 
crisi che investe il mercato 
e che fa apparire ancor più 
paradossale ed assurda (co
me hanno affermato Magazzi
ni e Scarselli) la chiusura di 
uno stabilimento che invece 
può contare su una efficiente 
organizzazione produttiva e 
commerciale e su un merca
to capace di assorbire la pro
duzione. 

Una situazione — ha ripre
so Rastrelli — che è il frut
to di una politica che nella 
nostra provincia ha determi
nato grave disagio con la 
chiusura di diversi stabilimen
ti (la Wuhrer e la Smalti, ad 

esemplo), mentre altri si di
battono fra gravi difficoltà 
(come la Veraci, la dover, la 
Rossi, la Bellini). Tutto ciò 
ha fatto esplodere il potenzia
le di lotta dei lavoratori che 
si battono — ha proseguito 
Rastrelli — non soltanto per 
garantire l'occupazione, ma an
che per migliorare i salari, la 
condiziono operala oppressa 
dall'incremento del ritmi, e 
per affermare i diritti e le li
berta sindacali nel luoghi di 
lavoro. Per questi obiettivi mi
gliaia di lavoratori sono in 
lotta ed il movimento si esten
derà sempre più per ottene
re concreti rsiultati. _ 

Al termine della manifesta
zione una delegazione, compo
sta dal dirigenti della CGIL, 
CISL e UIL e della commis
sione interna della Columbus 
si è recata in Prefettura e si 
è incontrata con il vicepresi
dente della Amministrazione 
provinciale Cantini, che ha as
sicurato tutto l'interessamen
to e concreti interventi per 
salvare l'azienda. 

SUPERPILA 

Successo 

del concerto 

al Rondò 

di Bacco 
Un caloroso successo ha ri

scosso il concerto del duo 
Mario Ancillotti e Giuseppe 

Fricelli svoltosi al teatro Ron
dò di Bacco in Palazzo Pitti. 
I due giovani concertisti. Ma
rio Ancillotti al flauto e Giu
seppe Fricelli al pianoforte. 
hanno eseguito un interessan
te programma che compren
deva due sonate di Mozart, 
una di Rousscl e una di Hacn-
del. 1 concerto ha riscosso. 
come si è detto, calorosi ap
plausi del folto pubblico pre
sente. 

Ieri i lavoratori della Super-
pila hanno interrotto nuova
mente il lavoro per rivendica
re una soluzione positiva del
le rivendicazioni avanzate che 
comprendono lo sblocco degli 
incentivi, la revisione delle 
qualifiche, la tutela della sa
lute e il miglioramento della 
mensa. Sono ormai quasi due 
mesi che questi lavoratori si 
stanno battendo con coraggio 
e con vigore contro l'assurda, 
intollerabile intransigenza del

la direzione, che li costringe 
a gravi sacrifici. Non si com
prende quindi perché le au
torità, così pronte ad Interva-
nire in nitri casi, non avver
tano l'esigenza di prendere po
sizione in una cosi grzve ver
tenza per garantire una sua 
positiva conclusione. 

NELLA FOTO: la manife
stazione dei lavoratori delle 
Signe. 

FILA 
Anche ieri mattina dal

le 10 alle 12, i dipendenti 
della Fila hanno effettuato 
uno sciopero durante il 
quale si è svolta una as
semblea alla quale hanno 
partecipato, oltre alle mae
stranze della fabbrica, an
che una delegazione di stu
denti universitari e medi 
fiorentini. L'incontro è ri
sultato di es tremo interes
se poiché sono state esa
minate le rivendicazioni de
gli operai e quelle degli 
studenti ed i legami esi
stenti fra i due moment i 
di lotta per il rinnovamen
to della nostra società. 

Frattanto, sul piano più 
specif icamente sindacale, 
da segnalare che questa 
mattina, su richiesta del
la direzione aziendale, il 
comitato di agitazione dei 
lavoratori si incontrerà 
con i dirigenti della Fila 
per fare il punto della si
tuazione. 

Strategia rivoluzionaria 

nell'America Latina 

Vivace dibattito al 
Circolo di Cultura 
La discussione è stata introdotta da Corrado 
Corghi, Sergio De Santis e Renato Sandri 

L 

« Strategia rivoluzionaria e 
politica di riforme m Ame
rica Latina ,̂ una alterna
tiva non solo inattuale ma 
inesistente secondo il con
corde giudizio di Corrado 
Corghi. Sergio De Santis e 
Renato Sandri, che hanno 
introdotto un dibattito su 
questo tema al Circolo di 
cultura, nel corso del ciclo 
sui problemi del terze) mon
do. La situazione dell'Ame
rica Latina è tale infatti che 
non offre spazio per una po
litica di riforme all'interno 
delle attuali strutture econo
miche e politiche, ma imjx>-
ne la rivoluzione del potere 
politico. Da una parte la so
pravvivenza del latifondo 
feudale, che costituisce a 
tutt'oggi la struttura portan
te dell'economia latino-ame
ricana. dall'altra la presen
za asfissiante dell'imperiali
smo nord americano, nelle 
sue molteplici forme — dal
la rapina diretta della ric
chezza nazionale alle vane 
pressioni politico ideologiche. 
dalla manovra diplomatica 
all'intervento diretto nelle 
vicende interne dei vari go
verni — come ha messo in 
luce Sandri. e infine l'as
senza di una vera e propria 
borghesia nazionale, di cui 
De Santis ha rintracciato la 
causa in quella divisione fra 
città e campagna al tempo 
in cui le colonie diventaro
no repubbliche. 

Una situazione congelata, 
di cui Cuba ha operato la 
prima rottura traumatica. 
smentendo quella sorta di 
fatalismo geografico, che 
tendeva a fare dell'America 
Latina una riserva di cac

cia degli Stati Uniti, indi
cando nella via rivoluziona
ria la direzione di sviluppo 
dell'intero continente. Non 
sono mancate critiche a quel 
« castrismo ingenuo » che 
tende a vedere nell'esperien
za cubana uno schema rivo
luzionario applicabile dapper
tutto in maniera indiscri
minata. 

Tanto Sandri che De San
tis e Corghi hanno impo
stato il problema della ri
voluzione nei termini di un 
processo più o meno lungo 
di aggregazione sociale e 
politico di forze attualmente 
disgregate, di cui la guerri
glia è uno ma non l'esclu
sivo strumento. Su questo 
punto ha particolarmente in
sistito Corghi. rifiutando an
che per l'America Latina 
l'impostazione di un modello 
di rivoluzione. 

Passando ad analizzare le 
forze disponibili, Sandri e 
De Santis hanno messo l'ac
cento sulle masse cattoliche 
e sulle forze marxiste, men
tre non appare persuasivo 
il rifiuto espresso da Corghi 
di qualificare ideologicamen
te le forze disponibili per 
realizzare un processo rivo
luzionario. 

Di Indubbio interesse è in
vece risultata da parte di 
Corghi tanto la critica al 
viaggio del Papa a Bogota 
che l'accusa al capitalismo 
italiano per la politica eco
nomica condotta nei confron
ti dei paesi dell'America 
Latina, che fa il gioco del
l'imperialismo americano. 

C. p. 

La donna dagli occhi magnetici 

Arrestata mentre esce 
dall'aula del tribunale 
Flora Piccini, 44 anni, la 

donna dagli occhi magne
tici — subì anche un pro
cesso — è stata arrestata 
ieri mattina dai carabinie
ri mentre usciva dal Tri
bunale. Era colpita da un 
ordine di cattura per fur
to aggravato. La cercava
no dappertutto, ma non 
potevano pensare di tro
varla in tribunale e Inve
ce i carabinieri l'hanno 
trovata proprio nelle aule 
della giustizia. 

La Piccini ieri mattina, 
si era presentata davanti 
ai giudici per rispondere 
del furto relativo all'ordi
ne di cattura che nell'ot
tobre dello scorso anno 
era stato emesso nei suol 
confronti. La Piccini è ac
cusata di avere rubato un 
anello del valore di due 
milioni di lire e sarebbe 

stata riconosciuta dalla 
vittima in una fotografia 
segnaletica. 

Il processo alla Piccini 
però ieri mattina veniva 
rinviato a causa dell'assen
za dell'avvocato Gustavo 
Rimini, impegnato in una 
causa di Cassazione. I ca
rabinieri sapendo che il 
processo si sarebbe svolto 
si sono recati in Tribu
nale a dare un'occhiata. E 
appena la Piccini è uscita 
dall'aula è stata fermata. 
Accompagnata in caserma 
e interrogata la donna ve
niva trasferita al carcere 
di Santa Verdiana. 

Flora Piccini come si ri
corderà subì un processo 
per furto: con i suoi oc
chi magnetici ipnotizzò — 
così sostenne l'accusa— 
una impiegata di un uffi
cio di via dei Pucci e 1» 
derubò di alcuni gioielli, 
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Altri provvedimenti 
per il traffico urbano 

Le cacce controllate 

Il nuovo regolamento 
colpisce i cacciatori 
Il ministero dell'Agricoltu

ra e Foieste ha emanato l'at
teso regolamento sulle cacce 
controllate, il quale ricalca 
nella sostanza (niello che già 
i cacciatori conoscevano e 
avversavano, impugnato inol
tre per vizio di legittimità 
dal consiglio regionale tosca
no della Federcaccia. 

Con un colpo di spugna su 
ogni eccezione di legittimità 
giuridica il ministero, ispi
rato purtroppo dagli organi 
nazionali della F.l.d.C. (che 
sembrano proprio aver perso 
il senso della misura) ha fis
sato nel suddetto regolamen
to onerose e illegittime quote 
a carico dei cacciatori per 
accedere alle zone di caccia 
controllata e sembra, il te
sto integrale ancora non lo 
si conosce, si sia derogato 
nuovamente dalla legge per 
altri aspetti di carattere tec
nico. 

Si parla di quote che pos
sono giungere fino a venti
mila lire per cacciatore, nel 
quadro di restrizioni di tem
po, di specie e nel numero di 
capi da abbattere che se at
tuate subito e cosi drastica
mente, sollevano aspetti ol
treché di carattere sociale 
per il loro contenuto di ulte
riore vessatoria azione fisca
le nei confronti dei caccia
tori. già abbondantemente 
oberati da tasse, sovrattasse 
e balzelli vari, anche di ca
rattere tecnico-venatorio di 
notevole portata. 

Questa notizia fornita dal 
presidente Latini nel corso 
della sua relazione all'as
semblea provinciale della se
zione cacciatori di Firenze, 
ha costituito una vera e pro
pria doccia scozzese per 1 
convenuti, i quali pensavano 
di dover discutere ordinaria
mente il calendario venato-
rio per la prossima stagione 
di caccia, l'allenamento dei 
cani e alcuni problemi ine
renti le riserve. Cosi diceva 
l'ordine del giorno dell'as
semblea. 1 lavori della quale 
però sono ben presto usciti 
dal binario dell'ordinaria am
ministrazione, come dimo
strano le conclusioni cui poi 
si è pervenuti. 

L'assemblea infatti ha re
spinto il decreto di regola
mento ministeriale sulle cac
ce controllate, dando man
dato agli organi provinciali 
venatori di impugnarlo nuo
vamente in sede legale, ri
servando loro tuttavia la pos
sibilità di decidere su alcu
ne limitazioni nelle giornate 
dì caccia in tutto il terri
torio provinciale, da osser
vare fin dalla prossima sta
gione venatoria, qualora nel
le altre Provincie della To
scana affiorassero tali orien
tamenti. Restando con ciò 
ferma l'opposizione a qual
siasi nuovo onere finanzia
rio da parte dei cacciatori. 

Questo essenzialmente il 
contenuto di un preciso or
dine del giorno votato al
l'unanimità dall'assemblea. 

Sull' argomento occorrerà 
tornare più ampiamente, 
quando avremo conosciuto il 
testo integrale del regola
mento ministeriale e le va
rie posizioni assunte al ri
guardo dalle altre Provincie 
toscane. 

Un altro qualificante atto 
dell'assemblea dei cacciato
ri fiorentini, sempre meno 
disposti ad accettare passi
vamente tutto ciò che con
corre a eludere l'applicazio
ne delle nuove norme di leg
ge riguardanti le riserve di 
caccia, è un successivo or̂  
dine del giorno col quale si 
impegna il consiglio provin
ciale a predisporre un piano 
di provvedimenti che do
vranno poi essere sostenuti 
dai rappresentanti provincia
li in seno al comitato della 
caccia, allorché saranno in 
discussione le concessioni e 
i rinnovi di riserve. 

Fra tali provvedimenti do
vranno essere contenute le 
seguenti disposizioni. Respin
gere le domande di rinnovo 
di riserve presentate senza 
il previsto « corridoio » di 500 
metri ai loro confini; revoca 
immediata delle riserve ri
tenute non idonee alle fina
lità loro assegnate; divieto 
di caccia alla migratoria nel
le riserve in base agli arti
coli 43 e 62 del T.U.; divie
to di concessione di riserva 
nelle località con ambienti 
adatti alla migratoria; assi
curare il ripopolamento in 
territorio libero fissando nel
la misura necessaria a tale 
scopo i contingenti di selvag
gina che i riservisti debbono 
ora per legge consegnare ai 
comitati della caccia e che 
i fondi resisi in tal modo di
sponibili siano assegnati dai 
comitati caccia stessi alla -
vigilanza, al controllo degli 
animali nocivi, ecc.; adibire 
alla sorveglianza delle riser
ve un guardiacaccia ogni 150 
ettari di territorio; revoca 
della concessione a seguito 
dell'accertamento di infrazio
ni alla legge da parte del 
guardiacaccia addetto al ser
vizio di vigilanza nella ri
serva: rimozione delle reti 
metalliche dai confini e al
l'interno delle riserve; fis
sare nel decreto di conces
sione il divieto a ogni recin
zione con reti; approvazione 
del comitato della caccia dei 
contratti di affitto delle ri
serve. 

Quanto occorre per assicu
rare che finisca una volta per 
sempre l'attuale andazzo del
le riserve e si affermi quel 
più giusto criterio di pub
blica utilità cui la nuova nor
ma di legge insistentemente 
si richiama. 

E' un programma di la
voro e di azione che senza 
dubbio alcuno richiederà un 
impegno serio e responsabi
le degli organi dirigenti ve
natori della nostra provincia. 

G. Ristori 

Le disposizioni rese 

note dal Comune 

L'assessore alla Polizia ur
bana del Comune di Prato ha 
illustrato in una conferenza 
stampa 1 vari problemi esami
nati dalla Commissione del 
traffico e i provvedimenti de
cisi per migliorare la viabilità. 

Nell'ultimo trimestre del 
1967 ed in questa prima me
tà dell'anno in corso, la Com
missione del traffico ha trat
tato molte questioni di viabi
lità la cui soluzione non sem
pre è stata immediata poi
ché investiva stanzlament idi 
spesa, interventi di uffici sta
tali, pareri favorevoli di orga
ni amministrativi superiori e 
altre cause di forza maggiore 
che hanno impedito la realiz
zazione. 

Fra questi ultimi problemi 
che saranno risolti solo dopo 
il prossimo agosto ma non ol
tre la fine dell'anno, sono da 
ricordare: 

— l'installazione dell'impian
to semaforico all'incrocio di 
via S. Gonda, viale Montegrap-
pa; di Via Filai, via dei Gob
bi; di via Galcianese, via S. 
Paolo; di via Rubieri, via Fi-
licaia; 

— disciplina della circola
zione a Iolo — questo pro
blema è legato all'apertura al 
pubblico transito di una stra
da privata, sulla quale dovran
no essere deviati gli autobus 
del servizio urbano —; 

— sistemazione dei parcheg
gi per autovetture nel piazza
le della stazione ferroviaria 
(sarà realizzato in concomi
tanza con l'inizio del nuovo 
campionato di calcio. 

Fra le questioni di prossi
ma soluzione sono invece da 
ricordare: 

a) la disciplina della circo
lazione nella zona di via di 
S. Paolo, via Donizetti, via Zi
poli che prevede l'istituzione 
del senso unico di circolaizo-
ne in queste strade e altri 
provvedimenti minori inerenti 
le soste dei veicoli, 1 passag
gi pedonali, le fermate degli 
autobus delle linee urba
ne, ecc.; 

b) la nuova segnaletica stra
dale prevista all'incordo mul
tiplo di via Ferrucci, viale 
Montegrappa, via Catanl, via
le Marconi; 

e) rimpianto semaforico nel
la frazione di Galciana; 

d) la nuova disciplina del
la circolazione a S. Giorgio 
a Colonica; 

e) l'Istituzione del senso uni
co in via S. Fabiano e la di
sciplina delle soste nelle stra
de adiacenti a piazza S. Ago
stino; 

f) l'elevazione a strada di 
scorrimento preferenziale per 
via Cllianl, via Taro, via Ga-
rigliano e l'obbligo di dare la 
precedenza al veicoli circolan
ti su tale Itinerario per chi 
provenisse dalle strade tra
sversali; 

g) l'istituzione del senso uni
co di circolazione In via di 
Colano; 

h) apposizione della segna
letica all'incrocio di via Stroz
zi, via Marini, via da Filicaia 
con la delimitazione di pas
saggi pedonali, aree di posteg
gio o fermate degli autobus 
in attesa che anche per que
sto incrocio sia progettata la 
installazione di un moderno 
impianto semaforico; 

i) apposizione della segna
letica orizzontale nelle strade 
di collegamento delle frazioni 
di Galciana-Iolo con il centro 
cittadino (appalto ditta Giun
tino. 

Una petizione all'IACP 

Protestano gli abitanti delle 
case popolari di via dei Bassi 

Gli abitanti delle Case po
polari di via dei Bassi, asse
gnatari dì un concorso per ca
se popolari hanno inviato al
l'istituto autonomo delle Case 
Popolari una lettera con ses
santa firme per protestare con
tro alcune inadempienze del
l'istituto nei confronti degli 
abitanti. Ecco il testo integra
le della lettera indirizzata al
l'IACP: 

e Noi sottoscritti assegnatari 
delle Case Popolari di via Dei 
Bassi, in base al concorso n.20 
rileviamo che il canone di af-
titto delle nostre case non cor
risponde alla clausole del ban-
do di concorso stesso. Infatti il 
bando precedeva un canone di 
L. 4.000 circa a stanza per ca
se fornite di ascensore e di ri
scaldamento centrale. In real
tà le case che ci sono state as
segnate non hanno né l'uno ni 
l'altro, mentre è stato addi
rittura aumentato U prezzo del
l'affitto. 

La mancanza dell'impianto 
di riscaldamento centrale ol
tre a svalutare il color* del
la casa, comporta la necessi
tà che noi dobbiamo provve
dere al riscaldamento con si
atemi individuali, come stufe 
# kerosene o a carbone; siste

mi che risultavano inequivo
cabilmente meno efficaci, più 
antigienici e soprattutto più 
costosi. 

Da un calcelo approssima
tivo risulta infatti che dob
biamo spendere in media 
10 mila lire al mese in pia ri
spetto a quanto avremmo do
vuto spendere con U riscalda
mento centrale. 

E' d'altronde inconcepibile la 
costruzione di case a cinque 
piani senza ascensore. Come 
è ovvio ciò arreca gravi disa
gi specialmente per le perso
ne malate ed anziane. Infine 
dobbiamo notare che i nostri 
edifici sono stati costruiti in 
modo tale da far capire chia
ramente che il disegno preve
da l'installazione deWascenso
re e del riscaldamento centra
le, infatti, esiste U vano pre
disposto per l'ascensore come 
esiste la stanza per la centra
le di riscaldamento con Q va
no predisposto per la caldaia. 
Perchè non si è rispettato il 
disegno? I sottoscritti assegna
tari, mentre denunziano que
sta grave situazione chiedo
no che al più presto voi prov
vediate all'istallazione dell'im
pianto di riscaldamento cen
trale e dell'ascensore, come 

previsto dal bando di con
corso >. 

La lettera, come abbiamo 
detto, è firmata da 60 inqui
lini. 

Cullo 
La casa del compagno Lore-

no N'esi della sezione del PCI 
di Figline di Prato è stata al
lietata dalla nascita di un bim
bo a cui è stato dato il nome 
di Fabrizio. Al compagno Nesi 
e a sua moglie Gabriella e. na
turalmente a Fabrizio, tanti au
guri dai compagni di Figline o 
dalla nostra redazione. 

ANNUNCI ECONOMICI 

Un nuovo asilo-nido 

E' stato inaugurato nei 
giorni scorsi a Parto, alla pre
senza di autorità comunali e 
scolastiche, il nuovo asilo ni
do della frazione di Tavola. 
L'edificio, realizzato in mate
riale prefabbricato era stato 
donato al Comune dal Lyons 
Club di Prato per destinarlo 

alla frazione di Tavola, colpi
ta dall'alluvione del novem
bre 1966. 

L'Amministrazione comuna
le di Prato ha provveduto a 
proprie spese a reperire un 
vasto appezzamento di terre
no al centro del quale ha 
montato la costruzione, at
trezzandola delle strutture e 

del mobilio necessari per lo 
uso a cui è stato destinato: 
lettini, tavolini per il soggior
no, giocattoli, nonché un im
pianto di riscaldamento, la 
cucina, ecc. Nei moderni e lu
minosi locali i bambini fino 
all'et adi tre anni vi potran
no soggiornare dal primo mat
tino fino al pomeriggio con

sumandovi 1 pasti fono alla 
merenda. Il personale e tutte 
le altre spese di gestione so
no a completo carico della 
Amministrazione comunale. 

NELLA FOTO: un angolo 
dell'ampio e luminoso soggior
no durante l'ora del pasto per 
i piccoli ospiti. 

TEATRI 

14) MEDICINA • IGIENI L. N 

A A SPECIALISTA veneree pollo 
dlsfMuionl sessuali Dottor MA
GLIETTA • Via Orinolo, 49 • Pi
rofile • Tel. 29M71. 

NEOPATENTATI ! 
Visitandoci diroftamonto 

rtcevorete speciali facilita
t i c i . Plano Libertà Dot
tor Brondfnl. 

TEATRO COMUNALE 
Manifestazioni estive 1958. Ore 
21 precise: « II barbiere di Si
viglia » di Gioacchino Rossi
ni. Direttore Nino Sanzogno. 
Regista Mario Missiroli. P r i 
ma rappresentazione. 

TEATRO GIARDINO 
(Piazza d'Azeglio 37, tele
fono 270.B39) 
Lo spettacolo è sospeso causa 
il mal tempo. Riprenderà ve 
nerdì 28 giugno con « L'ascen-
•lone » di A. Novelli. 

TEATRO ROMANO (Fiesole • 
Tel. 59.477) 
XXI Estate Fiesolana - Pre
mio « Città di Fiesole » al 
maestri del cinema italiano 
Ore 22 proiezione delle opere 
di Michelangiolo Antonioni: 
« Gente del Po » (1W3), cor
tometraggio e « Le amiche » 
(1955). 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romafnotrf • 
Tel. 483.607) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
• Tel. 663.811) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

ARISTON (Piazza Ottaviani • 
Tel. OTJB4) 
I commandos dell'Est 

ARLECCHINO 
L'avventura, con M. Vitti 

(VM 16) DR • • • 
CAPITOL (Via Castellani • 

Tel. 272.320) 
Spie oltre II fronte, con A. 
Franciosa A • 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 
Un buco In fronte, con A. 
Ghidra A • 

EXCELSIOR (Via Cerretani -
Tel. 272.798) 
Giovani prede 

GAMBRINUS (Via Brunelle-
echi - Tel 273.112) 
Killer adlos 

MODERNISSIMO (T.275.954) 
Donna per una notte 

ODEON (Via dei «assetti • 
Tel. 24.068) 
Al Capone, con R. Steiger 

DR • 
PRINCIPE (Via Cavour . Te

lefono 575.891) 
Vendo eara la peli* 

SUPEKC1NEMA (Via Ornato
ri 10 - Tel. 272.474) 
II mosaico del crimine, con 
B. Dilman (VM 14) G • 

VERDI (Tel. 2S6JB42) 
La tunica, con J. Simmons 

SM • 

Seconde visioni 
ALDERARAN (Tel. 4104*4) 

GII assassini dr l karaté, con 
R. Vaughn Q • 

ATOLLO (Via Nazionale. 41 • 
Tel. 270.04*) 
Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA • 

CAVOUR (Tel. 587.700) 
La rapina a) treno postala 

COLUMBIA (Tel. r72J7B) 
L'estate, con E M. Salerno 

(VM 18) DR • • 
FULGOR (Via M. Ftniguerra 

Tel. 270.117) 
Moby Dick 

OALII.EO ( Borro Albud . Te
lefono «UBO) 
I.a spia fantasma, con R 
Lausing G • 

ITALIA tVia Nazionale Tele 
tono 21 0fi9) 
L'onda lunga, con T. Fran
ciosa (VM 18) DR • 

MANZONI (Tel. M6JWJ) 
Si giorni a Pechino, con A 
Gardner A • 

NAZIONALE (Via Cimatori • 
Tel. t7VJ70) 
L'oa meravigliosa realta, con 
G. Peppard SA 4» 

NICCOLI NI (Via RJcaaoU 
Tel ZL282) 
Helga Do • • 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo

lo . Tel. 282017) 
Un bikini per Dldl, con B. 
Hope C <•> 

ASIOK (Tel. taJUBÌ 
Le bambole del desiderio 

ASIOKIA I le i «RUM») 
Arriva DorslUk 

AURORA (Via Pacinotti . Te
lefono 50.41)1) 
Lager X operazione uomo, 
con M. Peach A • 

AZZURRI (Via Petrella Te
lefono Xi.ìDl) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA + + + 
CASA DEL POPOLO (Ca-

stello) 
Domani: Agente X 77 ordine 
di uccidere 

CRISI ALLO (Piazza Beccaria 
- Tel. K6IÌ.552) 
La fontana della vergine, di 
J. Bergman 

(VM 16) DR • • 
EDEN (Via t>. Cavallotti • Te

lefono 225 «43) 
II re del sole, con Y. Brynner 

SM •<* 
ESTIVO DUE STRADE 

I tre del Colorado A + 
FIORELLA ( lei. ttoU240) 

Jlrn 11 primo A + 
FLORA S A L A (Piazza Dalma

zia Tel. 470.101) 
L'uomo del colpo perfetto 

FLORA SALONE (piazza Dal
mazia Tel. 470.101) 
Le quattro chiavi, con G. 
Unghever (VM 18) G + 

GARDENIA (Tel. 600.982) 
La spada nella roccia 

DA + + 
GIARDINO COLONNA (Tele

fono 660.916) 
Conto alla rovescia, con J. 
Caar A • 

GIULIO (Galluzzo) 
Nel parsr delle meraviglie, 
con Stantio e Olilo C + + 

GOLDONI (Via del Serragli 
Tel «2.437 ) 
Morgan matto da legare, con 
D. Warner SA • • 

IDEALE (Tel. 50.706) 
Mondo perduto, con M. Ren-
nie A • 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 
I gladiatori, con V. Mature 

«M • 
MARCONI (Tel BH0.644) 

Pagati per morire 
PUCCINI (Piazza Puccini • 

Tel 12.067) 
II sigillo di Pechino, con E. 
Sommer A • 

STADIO (Tel. 50.913) 
Bambl DA • • 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Gioventù bruciata, con J. 
Dean DR • • • 

le prime 
Il mio amico 

il diavolo 
Sadoul ha scritto di Stanley 

Donen — regista e coreografo 
americano, l'autore di Cantan
do sotto la pioggia — definen
dolo « un maestro della comme
dia americana degli anni '50 », 
ma subito aggiungendo che il 
suo stile decadde inesorabilmen
te dopo il '60. Questa involuzio
ne è. infatti, fin troppo presen
te in Arabesque, Sciarada e 
Due per la strada. Ma con li 
mio amico il diavolo (Bedazzled, 
cioè L'abbagliato) Donen. anco
ra regista-produttore, sembra 
risalire quella china pericolosa 
sulla quale si era incamminato. 
Intanto, il film è il risultato di 
una sceneggiatura intelligente 
se non proprio originale — in 
cui la satira spesso provoca e 
punge anche se non proprio dis
sacra — interpretata dai suoi 
stessi autori. Peter Cook e Du-
d!ey Moore (quest'ultimo è an
che l'autore del commento mu
sicale): ambedue laureati a 
Cambridge, ma con nel sangue 
una vocazione istrionica un tan
tino irriverente. Anche l'altra 
interprete del film. Eleanor 
Bron (Margaret) è una laurea
ta di Cambridge. 

Quasi naturale che il film ri
senta un po' dell'intellettuali
smo dei suoi interpreti. La 
stessa < favola > s'ispira al 
Faust di Goethe: Stanley, un 
piccolo cuoco timido e Impac
ciato. ama Margaret, la came
riera del locale in cui lavora. 
ma è incapace d'esternarle i 
suoi sentimenti. In suo aiuto 
giunge Mefistofele. che. in cam
bio di sette desideri da esau
dire, pretende la sua * anima >. 
Per tutto il film Sianley non 

riuscirà a formulare precisa
mente in tutte le possibili im
plicazioni i suoi desideri, tan
to che la sua imperizia lo con
durrà all'infelicità e, alla fine, 
al suo mestiere di cuoco, alla 
sua vita semplice di * uomo da 
poco». 

Il senso del Faust goethiano 
è naturalmente capovolto, e 
non ci sembra trascurabile il 
fatto che il film — tra l'altro 
un po' manchevole nel ritmo — 
tenda a configurarsi come una 
favola « moralistica ». Tuttavia, 
tra le battute e le immagini. 
s'insinua spesso il sale della 
satira che colpisce con veloci 
notazioni l'inferno della nostra 
civilità, di un mondo dove la 
e felicità » sembra essere una 
parola cancellata dai vocabola
ri. Caustica, anche, la rappre
sentazione dell'Inferno, del Pa
radiso, della religione e dei 
suoi ministri. 

Giovani prede 
Camuffato dietro questo titolo 

che vorrebbe essere invitante, 
è il film greco « Dafni e Cloe ». 
ambientato in Eliade un paio di 
secoli avanti Cristo. Si tratta 
d'una storia d'amore nel mondo 
pastorale (i rapporti diretti col 
mito di Dafni e Cloe sono co
munque scarsi), narrata con una 
certa grazia e con un gusto or
namentale. che spesso prende la 
mano al reg;sta Nikis Koundou-
ro3. ma che testimonia delle sue 
buone qualità, consacrate da un 
premio al Festival di Berlino. 
Xell'inMeme. uno spettacolo non 
disprezzabile (notevo'e. fra l'al
tro. la fotografia in bianco e 
nero), che avrebbe forse meri
tato una pres Citazione meno 
volgare e una stagione meno 
afosa. 

Mostre d'arte 

BORGOGNI E FUSI ALLA 
SALETTA «IL DAVID» 

P$nt,it* x ts* - '* ***-*^T*^ 
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Non si uccide solo Presentare ricorso 

Prosegue con successo di pubblico la collettiva di Aldo Borgognl • Marcello Fusi cho espongono 
lo loro ulutime oporo presso lo e Salotti « Il David» In via do' Pucci, 4 (Intorno Palazzo 
Pucci). La mootra rettore «porta fino al M giugno. Nella foto: una dolio oporo esposte 

con la pistola 
o col coltello 

In questi ultimi tempi da 
parte di importanti personag
gi ecctcsiastici, politici ed e-
ininenti giornalisti, si grida 9 
si scrive sulla non violenza, 
di cui il sottoscritto è un con
vinto assertore. 

Ma, si perdoni il mio ardi
re, vorrei chiedere a questi 
illustri personaggi della clas
se dirigente se non è pure cru
dele violenza discriminare gli 
operai dagli impiegati nelle 
questioni sociali, come la ma
lattia, l'infortunio, le ferie, 
ecc., in una Repubblica fon
data sul lavoro. 

Non è pure violenza il ri
fiuto brutale e cieco o il re
stare indifferenti alle suppli
che, alle disperate implorazio
ni di giustizia dei diseredati? 
Non è pure cinica violenza 
opprimere, sfruttare sempre 
più milioni e milioni di per
sone, operai e studenti, gio
vani, vecchi e bambini* 

A mio giudizio non si uc
cide solo con la pistola 0 il 
coltello. 

Ora io penso che la colle
ra, i risentimenti, la dispera
zione. non si potranno ferma
re più con le belle parole e 
le frasi fatte nel nome di Dio, 
poiché oggi le numerose vit
time sanno bene che non c'è 
peccato più grave dì quello 
di opprimere l'innocente nel 
nome di Dio. 

Penso pure che stia per ar
rivare il momento del riscat
to di milioni e milioni di es
seri umani oppressi, sfruttati, 
defraudati e affamati, per ro
vesciare e distruggere con 
qualsiasi mezzo l'attuale sistc-
ina e le sue strutture feudali 
e antisociali. Allora sì che per 
l'umanità finirà l'amarezza, il 
rancore e l'odio! 

Questo è quanto si augura
no tutti gli uomini di buo
na volontà per dar fine al 
brutale e cieco egoismo, re
staurando una nuova e sana 
società. 

GIUSEPPE CALLISTO 
(Milano) 

L'assistenza privata 
non può risolvere 
i drammatici pro
blemi degli spastici 

Non molto tempo ja si è 
svolta l'annuale assemblei del-
l'Associazione nazionale decii 
spastici. Il presidente, i rò / . 
Malaguzzi Valeri, pacatamente 
ma in modo fermo hj de
nunciato le cose non fatte 
richiamando i delegati alla 
necessità di sviluppare, più 
che nel passato, una forte 
pressione politica sul governo, 
sul Parlamento, ricercando la 
collaborazione con organizza
zioni slmili alle nostre e con 
le amministrazioni provincia
li. E tutto ciò per ottenere 
in sede legislativa, con la nuo
va legge, che si affrontino 
alla radice t problemi dei ra
gazzi minorati, chiedendo lo 
aumento delle pernioni, la co
stituzione del Centri di riabi
litazione al lavoro, ecc. Il pre
sidente ha anche accennato 
alta eventualità — dopo un at
tento ed equilibrato esame ca
so per caso — di chiedere 
un passaggio di gestione dei 
Centri spastici agli Enti lo
cali, previa la garanzia ci e 
le sezioni provinciali riman
gano rappresentate tn manie
ra adeguata nel consigli di 
amministrazione. 

Purtroppo una parte dei de
legati — fn particolare quelli 
del Sud, notoriamente legati 
al sottogoverno — hanno e-
spresso la loro opposizione 
alla relazione. Ad esempio il 
prof. Maurelli di Bari ha af
fermato che parlando di que
ste cose si faceva della « po
litica » estranea alla nostra 
associazione. IM signora D'A
mato (nonostante, dispiace 
saperlo, sia madre di due ra
gazzi spastici) che è dirigen
te di diversi Centri a Cosen
za, è giunta a dire che gli spa
stici non hanno più bisogno 
di nulla, che sono stati trat
tati bene, che le rette che pas
sa il ministero sono sufficien
ti; ed è persino arrivata a 
concludere affermando che t 
genitori, anziché protestare 
dovrebbero ringraziare il go
verno per «r quello che ha fat
to per gli spastici ». 

Di fronte a queste dichia
razioni sono insorti sdegnati 
numerosi spastici adulti con 
i loro genitori di Firenzi, al 
grido di « Catanzaro! », rolen-
do così ricordare la famige
rata clinica dote si sono con
sumati delitti infami sulla pel
le dei nostri figlioli. 

Occorre qui dire che sono 
oltre centomila gli spastici in 
Italia fé sono solo quelli ac
certati), e appena cinquemila 
sono assistiti nei Centri di rie
ducazione, senza parlare del
le decine di migliaia di fan
ciulli subnormali abbandona
ti per l'incuria statale E al
lora come è possibile che cer
ti delegati pensino che "as
sistenza privata possa risol
vere problemi di questa por
tata? E considerare l'inter
vento pubblico come una ca
lamità da scongiurare? 

Io sono dell'opinione fé l'ho 
detto senza sottintesi nella 
riunione romana) che in Italia 
troppi sono gli enti e le or
ganizzazioni che si interessata 
in modo tprivato» all'assisten
za. Organizzazioni, sia chiaro, 
che magari sono sorte con le 
migliori intenzioni; ma stra
da facendo, si sono creati — 
ed è nella logica delle cose di 
questa società — degli interes
si che possono essere conside
rati anche legittimi da parte 
di qualcuno ma che a mio 
parere, senza volerli definire 
dei € carrozzoni », non sono 
certamente al passo con le 
trasformazioni politiche e so
ciali del nostro Paese. 

Noi genitori toscani non 
permetteremo che i nostri di 
ritti siano elusi, e ci batter-.-
mo affinchè l'art. 38 deUa Co
stituzione — che riguarda e-
splicitamente gli inabili al la 
varo ed i minorati — diven
ga una realtà. 

B. MASCHERINA 
(Firenze) 

per contestare la 
legge che vieta il 
cumulo di 
pensione e salario 

Siamo un gruppo di dipen
denti dell'Istituto Poligrafico 
dello Stato, pensionati /ATS. 
con oltre 42 anni di lavoro ed 
oltre 60 anni di età, con pen
sione di anzianità categoria 
VO. Malgrado si sia a suo 
tempo inoltrata domanda per 
la ricostituzione a quella di 
vecchiaia, con la nuova legge 
vediamo decadere tutti i no
stri diritti e ci viene effettua
ta una trattenuta sullo stipen
dio pari alla pensione perce
pita, senza diritto nemmeno 
alla franchigia di L. 15 600, co
me stabilisce la nuova legge 
per alcune categorie. 

E' mai possibile che dopo 
una vita di lavoro ed aver pa
gato contributi non indifferen
ti per oltre -10 anni, coloro che 
si trovano in questa situazione 
non possano avvalersi in al
cun modo della nuova legge? 

In sostanza noi non abbia
mo le L. 15 600 mensili, né 
possiamo avere l'agganciameli-
to allo stipendio del 65' t. ma 
dobbiamo lavorare sino a 6S 
anni, pagare fior di contribu
ti ed andare poi tri pensione 
con la legge vecchia con una 
modesta cifra. 

E' giusto che questa nostra 
situazione non venga affronta
ta e risolta da alcuno9 

Eppure la somma mensile 
che ci veniva corrisposta al
tro non era che il frutto di 
versamenti effettuati obbliga
toriamente ver molti anni dei 
nostri sudati denari 

Chi ha avallato questa leg
ge, sapeva quali conseguenze 
e quali diritti toglieva ad un 
numero non indifferente di 
lavoratori, giunti con l'età al 
traguardo della loro carriera 
e bisognosi di godere tranquil
lamente, quello che in molti 
anni hanno con fiducia accan
tonato 

Grazie. 
SEGUONO 4 FIRME 

(ftomn) 

La situazione denunciutn ut Poli
grafico non è isolata. Consigliamo 
a quanti si trovano In tali circo 
stanze di nvunzim* Immediato ri
corso, tramite gli «thei INTA 
CGIL, che hanno annunciato il pro
posito eli portare avanti la conte
stazione Ano nlla Corte Costituto 
naie per chiedere l'invalidazione 
della legge per tutta la parte con
cernente la non cumulabllita fra 
pensione e salarlo, ed altri aspet
ti La CGIL, per parte sua, riapri
rà col governo la \ertenza delle 
pensioni entro il mese di luglio: 
si tratta di ottenere una nuova 
legge che. effettuando una seria ri
forma del finanziamento, annulli 
gli aspetti negativi della legge at
tuale e dia ai pensionati consisten
ti aumenti (r.s.) 

Ormai non si 
interessano più 
dei terremotati 

Sono un terremotato della 
Sicilia del 15 gennaio. Allora 
il governo ci fornì il biglietto 
del treno per levarci dal pe
ricolo. perchè come sapete 
ci sono stati tanti morti e 
distruzioni. Il governo si in
teressò di mettere tutti quel
li che scapparono negli al
berghi e di dargli da mangia
re; anzi nel primo mese ci 
passavano un po' di sussi
dio, cioè lire S 000 ogni die
ci giorni, poi gli altri dicci 
giorni lo ridussero a lire 
3 000 e lire 30f> per ogni fi
glio. poi lo ridussero ancora 
a lire 1 000 e lire 300 ai figli. 
Nota bene che già il 30 mar
zo ci volevano mandare in 
Sicilia che ancora c'erano del
le forti scosse e che si dor
miva nelle baracche; e chi 
aveva ancora la casa all'ira-
piedi aveva una paura paz
za di restare schiacciato per
chè il terremoto è più brut
to della guerra. 

Coti noi terremotati abbia
mo fatto una protesta e con 
l'aiuto dei deputati comunisti 
starno andati alla Camera, ac
compagnati dall'on. Corrao e 
dall'on. Cipolla e altri che 
non so i nomi. Abbiamo ot
tenuto di stare a Roma a tem
po indeterminato. Come ri
peto. non ci danno una lira 
da più di tre mesi e mez
zo, e così non abbiamo nep
pure un sotdo per scrivere 
una lettera in Sicilia o per 
farci acconciare le scarpe. 
Ora siamo di punto a capo. 
Alcuni giorni fa un mio ami
co è stato chiamato in que
stura, dove l'ho accompagna
to, e gli hanno comunicato 
che doveva lasciare l'albergo: 
tornare in Sicilia oppure se 
voleva restare doveva arran
giarsi a affittarsi una casa. 
Io sono uno anziano e non ho 
trovato lavoro qui a Roma. 
eppure mi dissero che fra 
breve devo ritornare anch'io. 

Spero che questa mia let
tera venga letta- se potete fa
re qualcosa, cari deputati co
munisti. fatela. 

UN TERREMOTATO 
(Roma) 

Ai tempi dell'Ario
sto, Costa sarebbe 
caduto in duello 

A proposito della denuncia, 
e della conseguente deposi
zione testimoniale del dottor 
Giacomo Costa, che nel pro
cesso penale contro Ivo Chie
sa, Luigi Squarzina e Ivo 
Garroni, dichiarò di non aver 
letto il testo, né vista la com
media * Emmeti » incrimina
ta, parmi non sia superfluo 
ricordare al denunctante che 
qualche secolo fa un tale, so
stenendo che il Tasso era 
più grande dell'Ariosto, si bat
tè perfino in duello contro 
colui il quale, invece, procla
mava la superiorità dell'Ario
sto. Fu ferito a morte, ma pri
ma di esalare l'ultimo respi
ro, ebbe la forza di ricono
scere la sua stupidità escla
mando: « Mi sono battuto in 
duello e muoio per sostene
re che ti Tasso è più gran
de dell'Ariosto e non ho mai 
letto né il Tasso, né l'Ario
sto! ». 

S.A. 
(Conegllano - Treviso) 

L 
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Vivace corteo operaio nel centro della città 

MANIFESTAZIONE AD AREZZO 
PER OCCUPAZIONE E SALARI 

Ieri nuovo sciopero alla 
VECA - Protesta contro 
le continue sospensioni 
dal lavoro alla FUTA e 
alla LAB - Le altre riven
dicazioni alla base del

l'agitazione 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO, 26 

Centinaia di giovani operai 
e operaie della Futa, della 
Lab. della Vega. hnnno porta
to ieri nella città la loro pro
testa e la loro lotta contro 
le continue sospensioni dal la
voro che le aziende (e la Fu
ta in particolare) impongono 
loro, contro i bassi salari e 
le brutali condizioni di sfrut
tamento che si attuano nelle 
fabbriche aretine. 

Per più di un'ora operai e 
opeaie hanno sfilato in cor
teo nelle principali vie citta
dine. da piazza Guido Mona
co a via Roma, a corso Ita
lia, a piazza S. Francesco, a 
via Guido Monaco e noi fino 
alla Camera del Lavoro dove 
si sono riuniti in assemblea 
generale. Alzavano cartelli con 
le scritte: « Più potere agli 
operai nelle fabbriche ». « Ba
sta con lo sfruttamento ». 
«• Sciopero per garanzia del 
lavoro », « Più alti salari, me
no sfruttamento ». Fischiavano 
sonoramente e scandivano al
to « I padroni alla catena ». 

La città, forse un po' sor
presa da questa imponente e 
vistosa manifestazione, l'ha 
accolta tuttavia con evidente 
adesione. «Cosa \ogIiono? Vo
gliono lavorare e vogliono sa
lari più giusti. Hanno ra-
g one ». 

Commercianti, artigiani, im
piegati, tutta la città sanno di 
vivere economicamente anche 
per il lavoro degli operai, e 
che migliori condizioni di oc
cupazione e di salario signifi
cano anche migliori condizioni 
economiche generali: la città 
è dunque sempre pronta a 
schierarsi dalla parte della 
classe operaia e lo dimostrò 
un anno fa con gli imponenti 
scioperi generali per il Fab
bricone, e lo dimostra anco
ra oggi solidarizzando con gli 
operai in lotta. 

Riunite in assemblea dopo 
la manifestazione, le mae
stranze delle tre fabbriche 
hanno confermato l'intenzione 
di portare avanti con forza 
crescente la lotta per gli obiet
tivi già fissati: oltre tutto 
quello di una integrazione a-
ziendale (in aggiunta alla in
tegrazione della apposita cas
sa) per garantire, anche du
rante le sospensioni dal lavo
ro. un minimo di salario che 
non siano le 35mila lire dei 
mesi scorsi, e per costringere 
l'azienda a predisporre pro
grammi di lavoro organici sen
za ricorrere alla pratica di 
mandare le commesse di la
voro fuori della fabbrica per 
realizzare profitti ancora più 
elevati. 

Alla Lab e alla Vega si vuol 
contrattare il premio di pro
duzione. e il cottimo: il pre
mio è tenuto tuttora a livelli 
bassissimi senza tenere conto 
dei forti incrementi che ci so
no stati nella produzione. Il 
cottimo viene di fatto imposto 
e non pagato. 

Per questi obiettivi la lotta 
si intensificherà e si esten
derà. 

Stamane sono scese di nuo
vo in sciopero le operaie del-

fc» vega. Fiorenzo Gigli 

BASTA 

LA LAB. fiTT/ftì; fttìri; 
"Il 1IC PN^IuMtNTAPt'n' H 

Due momenti della manifestazione di martedi scorso ad Arezzo 

Con il voto favorevole del PCI, PSU e PSIUP 

Approvato il bilancio '68 
della Provincia di Arezzo 
Democristiani e missini hanno votato contro - Ricco programma di attività 

Livorno 

Conferenza di Parri 
sulla sinistra unita 

Questa sera alle ore 
18,30 al cinema Odeon il se
natore Ferruccio Parri par
lerà sul tema: « Cosa chiede 
il paese alla sinistra unita ». 
Alla manifestazione indetta 
unitariamente dal PCI, dal 
PSIUP e dal MSA interverrà 
anche il sen. Franco Anto-
nicelli. 

AREZZO. 26 
Comunisti, socialisti unificati 

e socialisti di unità proletaria 
hanno approvato il bilancio di 
previsione della Provincia per 
l'esercizio 1968. Hanno votato 
contro ti provvedimento i con
siglieri de e quello missino. 

Il bilancio era stato illustra
to dalla Giunta provinciale con 
una relazione che poneva in evi
denza lo sforzo compiuto per 
dare all'attività dell'Ente, mal
grado l'assenza dell'Ente Regio
ne e di un piano regionale di 
sviluppo, un carattere organico 
e programmatico. 

Sono punti fermi di questo 
sforzo i piani per la viabilità. 
per l'edilizia scolastica, per la 
edilizia ospedaliera, per l'assi
stenza scolastici e post-scolasti
ca ai normali e ai sub-normali, 
per la costituzione di un dema
nio provinciale, che fanno parte 
organica del bilancio 1968 e lo 
impegnano con oltre quattro mi
liardi di investimenti. 

Costituiscono inoltre altrettan
ti aspetti essenziali del pro
gramma di attività provinciale. 
gli interventi in favore dell'agri
coltura, i contributi ai comuni 
per la costituzione di zone indu
striali. i corsi professionali col
legati alle attività economiche 

della provincia, gli interventi 
in direzione dell'artigianato, la 
gestione pubblici delle ferrovie 
secondarie aretine: si tratta di 
iniziative di indubbia validità. 
per lo sviluppo economico pro-
\inciaie. 

Tuttavia i consiglieri de han
no inteso votare contro il bi
lancio perché « sotto molti 
aspetti si tratta di un bilancio 
di ordinaria amministrazione ». 
che non tiene conto dei « pro
blemi di prospettazione di ipo
tesi concrete di sviluppo sul 
piano, ad esempio, infrastrut-
turale ». 

Per una nuova politica agraria 

Si sviluppano le lotte 
contadine nel Pistoiese 

Assemblee in tutta la provincia - Il 20 luglio manifestazione provinciale 

PISTOIA. 26 
La situizione nelle campagne 

pistoiesi si è andata aggravan
do ulteriormente nell'ultimo an
no. II reddito contadino è dimi
nuita Il divario rispetto agli 
altri settori si è accresciuto. 
Le difficoltà maggiori si regi
strano nelle zone Montane col
linari e anche nella pianura. 
specialmente là dove vengono 
praticate le colture agrarie tra
dizionali. cereali, zootecnia, ecc. 

Forte è il malcontento tra i 
contadini, acuito dalle conse
guenze deleterie provocate d"=i 
regolamenti comunitari, ir* par
ticolare sulla zootecnia. A ciò 
si deve aggiungere la beffa delle 
pensioni con la elemosina dcl'e 
200 lire mensili di aumento e la 
politica agraria mare tameng 
anticontadina dei pubblici po
teri che è tutta diretta a favo
rire il diffondersi e potenziarsi 
della azienda capitalistica co
stringendo ogni pnno centinaia 
di famiglie contadine ad abban
donare la terra. 

Una manifestazione di tale po
litica si è espressa nell'ennesi
mo rifiuto da parte del Mini-
ttero dell'Agricoltura di finan
ziere la Cantina Sociale del 
«MflBtalbano» che aveva rac

colto 570 soci il cui impegno di 
conferimento delle uve ammon
tava ad o'.'re 31 mila quintali. 

Anche nel settore della con-
tratt.incnc la situazione è gra
ve. La propr.età continui a ri
fiutare le trattative nella mez
zadria. confermando la posizio
ne retrograda ed intransigente 
che ha sempre contraddistinto 
gli agrari e le loro associazioni. 
mentre è ancora in alto mare 
la trattativa p?r gli ortovivaisti. 
L'occupazione è in continua di
minuzione nel settore e i salari 
rimangono di gran lunga al di
sotto di quelli degli altri settori 
produttivi. 

Su questi problemi è in atto 
un3 vasta consuit zione dei !a-
\ oratori della terra promossa 
unitariamente dalla Federmez-
zadri, Federbraccianti, Allean
za dei Con!3d ni e Coopera'io^e 
Agricola. Sono s t t e convocate 
assemblee comunali m tutti i 
comuni della provincia, sono sta
te assunte decisioni di lotta di 
carattere aziendale e generale 

Intanto per la grande manife
stazione nazionale, che sarà te
nuta a Roma il 5 luglio prossi
mo. i lavoratori della terra pi
stoiesi parteciperanno con 10 

pullman in 500. Infine è stata 
decisa una manifestazione pro
vinciale a Pistoia per il 20 luglio. 

Oggi i l voto 
sul bilancio 
del Comune 

di Pontedera 
POXTEDERA. 26 

Questa sera si concluderà la 
discussione sul bilancio di pre
visione al Consiglio Comunale 
di Pontedera. 

II bilancio, presentato dalla 
Giunta di sinistra, denuncia un 
pesante deficit che si può in
serire nello stato generale di 
dissesto della finanza locale nel 
nostro paese, specialmente per 
quei comuni, come quello di 
Pontedera. che hanno registrato 
un notevole incremento demo
grafico ed urbanistico ed una 
notevole estensione di servizi 
pubblici per far fronte alle esi
genze elementari della popola
zione. 

PONSACCO 

I l Consiglio 
comunale si 

riunisce domani 
PONSACCO, 26 

Venerdì 28 giugno, su deter
minazione della Giunta comu
nale. è convocato il Consiglio 
Comunale di Ponsacco. per 
discutere un importante ordi
ne del giorno. 

Tale ordine del giorno pre
vede l'approvazione del pro
getto generale di potenzia
mento della pubblica illumina
zione; la contrazione di un 
mutuo di 94 milioni per l'ese
cuzione di alcune importanti 
ed indifferibili opere pubbli
che ed alcune importanti va
riazioni relative al bilancio 
di previsione del 1968. 

Il Consiglio sarà chiamato 
anche ad approvare alcuni 
miglioramenti economici al 
personale, quali il congloba
mento relativo all'aumento 
del 20^; la determinazione 
dell'indennità accessoria e le 
controdeduzioni al rim io della 
delibera per il trattamento ri
servato al personale incarica
to da parte della Giunta pro
vinciale amministrativa. 

Una particolare importanza 
rutstono le determinazioni che 
il Consiglio Comunale intende 
adottare in ordine alle deci
sioni del Provveditorato alle 
Opere Pubbliche della Tosca
na circa la delimitazione del 
Centro Urbano. In seduta pri
vata verrà discusso il proble
ma delle richieste avanzate 
dagli abitanti della zona di 
Via Chlavaccini. in ordine al
la non osservanza di quanto 
disposto dalla convenzione da 
parte del sig. PratelJi Remo. 

In conclusione una riunio
ne particolarmente importante 
in vista delle vacanze estive. 
perché saranno in discussione 
alcuni problemi che stanno 
particolarmente a cuore alla 
popolazione una soluzione po
sitiva dei quali può rappresen
tare un valido contributo alla 
aoluxione di alcuni problemi 

Mestatori all'attacco dello scalo che serve soprattutto la zona industriale di Massa 

Esplosa di nuovo la polemica 
sul porto di Marina di Carrara 
Si cerca di mettere in contrasto massesi e carra
resi per la spiaggia di Marina di Massa • L'assur
dità delle tesi sostenute da pseudo tecnici di ope
re marittime - Spiaggia e porto debbono e pos
sono convivere • Perchè i lavori per il porto sono 
in alto mare? • Ferma presa di posizione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA, 26 

E' proprio il caso di dire 
che sembra di essere nel re
gno dell'assurdo, dove è dif
ficile rintracciare un minimo 
di buon senso. Non è una af
fermazione incauta e II letto
re non deve credere che stia
mo scherzando. Tutt'altro. 
Stiamo parlando di una cosa 
estremamente importante e 
fondamentale per l'avvenire 
della industria della provili 
eia di Massa e Carrara, che 
langue e che sembra destina
ta ad un progressivo smantel
lamento se alle buone inten
zioni e ai reiterati appelli 
non subentrerà una lotta ener
gica, articolata che deve in
teressare tutti e che deve pre
figgersi peraltro di richiama
re all'ordine coloro che a Ro
ma decidono per tutti, all'in
saputa di tutti. 

Come è noto, nel tratto di 
terra che costeggia il Tirreno 
da Avanza a Massa, sorge una 
zona industriale che ospita 
delle aziende alcune delle qua
li di notevoli dimensioni. E 
a Marina di Carrara esiste un 
porto che cinquant'anni fa fu 
concepito come necessaria ed 
indispensabile infrastruttura 
per la spedizione dei marmi e 
che, con il passar degli anni, 
è diventato « di fatto » il por
to della provincia e in modo 
particolare il porto della zo
na industriale. 

A nessuno passerebbe per 
la testa di pensare che quel 
porto è una inutilità o qua
si; eppure proprio qui si de
vono registrare voci che van
no pressappoco in questa di
rezione. E' vero: assieme alta 
zona industriale e al porto esi
ste anche una spiaggia, nel
la fattispecie la spiaggia di 
Marina di Massa, ed esiste il 
turismo. Ebbene proprio sul
la spiaggia di Marina di Mas
sa e sul porto sono fiorite 
in questi ultimi anni, da quan
do si pose il problema del 
potenziamento del porto, le 
più svariate teorie. 

In altre parole il porto di 
Marina di Carrara e la spiag
gia di Marina di Massa so
no sempre serviti come * po
mo della discordia » tra mos
sesi e carraresi. La a teoria 
perla ». quella per intenderci 
che dovrebbe secondo improv
visati ((tecnici di opere ma
rittime » e « studiosi » del 
problema, spiegare tutto l 
questa: Marina di Massa è 
una zona balneare, molto fre
quentata in estate, le sue quo
tazioni sono in continuo au
mento. C'è tuttavia un incon
veniente all'ultereiore afferma
zione turistica di Marina: la 
spiaggia fino a qualche anno 
fa andava soggetta ai marosi, 
si assottigliava e la erosione 
che sembrava progressiva suo
nava come preoccupazione per 
decine di esercenti di stabili
menti balneari ed anche, fran
camente, per la economia del
la provincia che dal turismo 
ricava notevoli profitti. 

Di chi la colpa di tutto que
sto? Secondo gli « improvvisa
ti tecnici t> ed «esperti» la 
colpa era (ed è) del porto di 
Marina di Carrara, che devia 
le correnti mariene e quindi 
— sempre secondo questi si
gnori — il porto non deve es
sere terminalo e si deve in
vece puntare decisamente alla 
salvaguardia della spiaggia di 
Marina di Massa. 

La reazione da parte del car
raresi è sempre stata decisa: 
essi hanno sempre sostenuto 
che la spiaggia e il porto de
vono convivere e che le pole
miche fomentate molto spes
so dal «r mestatori » non ave
vano e non hanno senso. Si 
arrivò comunque alta conver
genza, tempo addietro, e sem
brava che tutto filasse per il 
meglio. Fu deciso — ovvia
mente concordando il tutto 
con t competenti ministeri e 
con gli altri organismi — che 
si poteva e si doveva puntare 
da un lato al potenziamento 
del porto, o meglio a termi
nare il porto attraverso l'al
lungamento della diga foranea 
e dall'altro lato alla installa
zione di una idrovora gigante 
al largo di Marina di Carrara 
per il ripascimento della spiag
gia di Marina di Massa: sem
brava che questi due progetti 
fossero da tutti accettati e si 
marciasse decisamente verso 
una * pacificazione » tra mas
sesi e carraresi. Ed invece. 
proprio in questi giorni, è 
esplosa di nuovo la polemica. 

Per la installazione del
la idrovora gigante sono stati 
appaltati i lavori ad una im
presa — la Frassinetti — men
tre per il porto, pur essendo 
stati stanziati i milioni neces
sari e i progetti, tutto sareb
be ancora, per quanto concer
ne l'inizio dei lavori, in alto 
mare. Le vreoccupazioni a 
Carrara sonò molte; di contro 
a Massa, e aprimi della clas
se» sono ancora una volta i 
democristiani, si sostiene che 
i lavori per la diga foranea 
devono iniziare sei mesi do
po l'inizio della installazione 
della idrovora. 

La diffidenza come si vede. 
c'è, e per giunta essa viene ali
mentata da quelli che abbia
mo chiamato i t mestatori ». 
Di più questa volta c'è il ten
tativo, per davvero maldestro, 
di contrapporre la Ammlnl* 
strazione di sinistra al Comu
ne di Carrara alla AmminU 
strazione di sinistra <f«l Co
mune di Massa, La scelta de
va N i m e par quanto eonear. 

ne la idrovora e per quanto 
riguarda il porto la contem
poraneità. Non tanto per te
nere la barca in equilibrio, 
quanto per far andare avanti 
un programma preciso nello 
interesse della economia della 
provincia. 

Non si tratta dunque di ri
dicole polemiche circa la prio
rità: il porto è una infrastrut
tura essenziale per la zona in
dustriale: la spiaggia di Mari
na di Massa di cóntro va po
tenziata nel contesto dt una 
decisa e organica azione po-

l litica, tesa al rafforzamento 
I ed allo sviluppo delle strut-
| ture turisticobalnean, alber

ghiere, ecc.. Per cui non si 
tratta di rivendicare qualche 
uranello di sabbia in più, co
sa indilazionabile e giusta, 
bensì di fare di questa riden
te e ormai affermata stazio
ne balneare un centro le cui 
attrezzature siano sempre più 
adeguate agli sviluppi che. ine
vitabilmente con una giusta 
politica del turismo, rispon
dano sempre più alle esigen
ze della ricettività dei flussi 
turistici che guardano alla no
stra Marina di Massa con en
tusiasmo. 

I comunisti, in coerenza con 
il loro passato, batteranno 
dunque questa strada: poten
ziamento del porto, sviluppo 
di Marina di Massa. E come 
nel passato chiameranno a 
questa lotta tutte le forze po
litiche che hanno a cuore gli 
interessi della economia della 
provincia. 

Luciano Pucciarelli Foto in alto: una veduta del porto di Marina di Carrara. Sopra: il lungomare di Marina di Massa 

Le gare di appalto annunciate dal Sindaco 

Prossimi i lavori di urbanizzazione 
della zona industriale di Pontedera 

Approvato dalla Assemblea Unicoop 

Vasto programma 
dell'Unione 

Cooperative Pisane 
Eletto il nuovo Consiglio di amministrazione 

PONTEDERA. 26 
Si è tenuta al Palazzo Au

rora di Pontedera l'assemblea 
generale dei soci dellIJnicoop 
(Unione cooperative pisane), 
il complesso cooperativo che 
opera nel settore del consu
mo e che è sorto dalla fu
sione delle Alleanze Valdera 
e Pisana e delle cooperative 
di Marti. Le Capanne. Castel 
del Bosco, La Vettola e Mon-
tecalvoli. 

A nome del comitato di di
rezione la relazione sul pro
gramma futuro di sviluppo 
dellIJnicoop è stata tenuta da 
Milvano Ribecai, che ha illu
strato le prossime trasforma
zioni dei punti di vendita che 
dovranno essere apportate al
la rete attualmente a dispo
sizione dellIJnicoop. senza na
turalmente lasciare nulla di 
impregiudicato per quanto ri
guarda i rapporti con le altre 
cooperative della provincia per 
portare avanti un discorso 
concreto in ordine alla con
centrazione della cooperativa. 

Per quanto riguarda l'aper
tura dei Supercoop in pro
vincia, è stata annunciata co
me prossima quella nei cen
tri di San Giusto (Pisa), e 
di Fornacette. mentre sono 
sul tappeto il centro di Pisa, 
Capannoli, Ponsacco ed altri 
importanti centri in cui opera 
attualmente ITJnicoop. 

Il presidente ha trattato an
che del contenuto democrati
co che deve avere un'azienda 
cooperativa e la necessità di 
collegare la base sociale col 
consiglio attraverso la costi
tuzione delle sezioni soci e 
dei comitati di spaccio in 
tutti quei Centri dove u> coo
perativa opera, per sottolinea
re i criteri diversi con cui 
il movimento cooperativo tra
sforma la propria rete ri
spetto ai supermercati che so
no entrati ad operare nel set
tore del consumo solo con il 
preciso scopo di rastrellare 
ulteriori profitti ai consuma
tori. 

Il presidente uscente. Ivo 
Ferrucci, ha sottolineato l'Im
portanza del finanziamento del 
programma di trasformazione 
ed ammodernamento necessa
rio all'azienda e il contributo 
positivo della base sociale e 
del personale dipendente per 
concretizzare le realizzazioni 
programmate. 

Ha parlato brevemente, per 
l'associazione provinciale del 
consumo, la vice presidente 
della Federcoop, Ivana Ba
gli™. 

Nella discussione sono in
tervenuti numerosi soci e poi 
è stato eletto il nuovo Consi
glio di Amministrazione che ri
sulta cosi composto: 

Ribecai (Pontedera), Mala-
soma (Pisa), Ferrucci (Ponte
dera), Bagnoli (Marti), Posa-
rclli (Capannoli), Macaluso 
(Calcinala). Bernardini (Bu-
ti). Carlotti (Fornacette). Bia
se! Floresto (Fornacette), Ric
chi (Perignano). Orsini (Pon
sacco), Nesti (Montecalvoli), 
Ferretti (Pontedera), Mar-
concini Oddo (Pontedera), Qui
nci (Pontedera). Salani (San 
Giuliano), Ballon! (Pontasser
emo), Casali! (San Giusto). Al-
derigi (San Giusto), Sbrana, 
(San Marco). Papinl (Rlglio-
ne). Masini (Ospedaletto), Cas
si (Pisa), Fogli (Le Capanne), 
Freschi (Marti). 

Sorgerà in località «Gello» - Il Comune ce
derà 60 lotti edificabili per un'area comples
siva di oltre 150 mila mq • Necessità di un 

Piano regolatore comprensoriale 

PONTEDERA, 26 
Il sindaco di Pontedera ha 

reso noto che con la massi
ma urgenza avranno luogo le 
gare di appalto per l'urbaniz
zazione della zona industria
le di Pontedera, in località, 
Getto. Tale zona prevede la 
cessione, da parte del Comu
ne, di 60 lotti edificabili da 
concedersi ai privati per una 
area complessiva di oltre 150 
mila mq. 

I lavori di urbanizzazione 
di tale zona, che saranno fi
nanziati con la cessione dei 
lotti, prevedono la costruzio
ne di circa 1 km. di strade 
dell'ampiezza di 3 metri e la 
sistemazione a verde pubbli
co di un'area di oltre 15 mi
la mq. I lavori, che saranno 
prossimamente appaltati per 
l'urbanizzazione della zona, so
no divisi in tre lotti. 

II primo lotto, per una spe
sa complessiva di 53 milioni, 
prevede la costruzione della 
strada di accesso e delle stra
de occorrenti per la viabilità 
interna della zona, oltre alle 
fognature ed all'acquedotto. Il 
secondo lotto che prevede una 
spesa di 13 milioni, prevede 
la costruzione di un impianto 
per la depurazione delle acque 
della fognatura. Il terzo lot
to per una spesa complessiva 
di 57 milioni, prevede l'impian
to di pubblica illuminazione 
e il completamento della re
te viaria intema. 

Il Comune confida di assi
curare l'esecuzione dei lavori 
in questione prima del soprag-

schermi e ribalte 
LIVORNO 

PRIME VISIONI 
(HMJNIM 

Devilman ttory (VM !4) 
GRANIIK 

Per chi suona la campana 
GRAN (.LARDIA 

L'onda lanca (VM 10) 
MODKRNO 

La long» sfida 
M K l K f H f i m A N 

Spie oltre 11 fronte 
(MIM)N 

N'ode.. si muore 
SECONDE VISIONI 

Al'RORA 
Per 11 re. per la patria, per 
Susanna 

AKI.r.t « MINO 
DJarado - I.a tomba Insangui
nata 

JOLLY 
Il fantasma di Londra 

(VM 14) 
QUATTRI) MORI 

L'errlblle segreto é>I stonar 
Hltcbcok (VM 18) 

SORGENTI 
Killer Kld 

ALTRI VISIONI 
LAZZEKI 

Skertock •«tassai aettl «1 ter

rore - Un mondo nuovo 
(VM 1%) 

POLITEAMA 
Il prigioniero di Goim - La 
valle del mistero 

S. MARCX» 
Dne stelle nella polvere - fi 
club desìi Intrighi (VM 14) 

ARDENZA 
Scandalo al sole (VM 16) 

ARISTUN 
Slalom 

ASTRA 
L'affare Beckett 

VICARELLO 
Le ore nude (VM 13) 

PISA 
ARISTON 

Io. dne ville e qnattro scoc
ciatori 

ASTRA 
Ognuno per té 

OPHIN 
La rapina al treno postale 

MlfiNON 
Il magnifico Bobo 

NUOVO 
Natascia 

SI RENELLA 
La battaglia del Moda 

CENTRALE (Riftlooe) ' 
Dlaamlu Jack 

giungere della stagione inver
nale. I vari lotti saranno po
sti in vendita al prezzo di li
re 1.200 al mq. senza che su 
tale prezzo gravino eventuali 
oneri per lavori pubblici ci 
di urbanizzazione da eseguire 
nella zona. 

Le modalità per il pagamen
to dei lotti sono state fissa
te nei seguenti termini: il 10% 
a molo di caparra e in ac
conto contestualmente alla fir
ma del contratto preliminare 
di compra-vendita. Il 45% al 
momento in cui il comune ap
palterà i lavori di urbanizza
zione e il restante 45T al mo
mento in cui verrà fatto l'at
to pubblico per il definitivo 
trasferimento della proprietà 
dal comune all'acquirente 

Le costruzioni che dovranno 
sorgere nella zona industria
le dovranno rispettare deter
minati criteri stabiliti dalla 
amministrazione comunale e 
e i e oo^sopo essere cosi rias
sunti: a) volume massimo co
struibile di 2.4 mq per o<mi 
mq. di terreno acquistato; b) 
è consentita la copertura di 
una superficie pari all"80% del
la p-opnetà; e) il distacco mi
nimo del fabbr.cato dai confi
ni e dal bordo della strada 
deve essere di 5 metri. Inol
tre il piano di attuazione pre
vede una razionalità nella zo
na, per cui si porrà termine, 
almeno così si spera, al sor
gere di costruzioni di caratte
re industriale un po' ovunque), 
senza un filo conduttore e sen
za un organico piano che ai 
proietta nel tempo. 

A quanto ci risulta già nu
merose aziende hanno avanza
to la richiesta per ottenere 
lotti e per trasferire in tale 
zona la loro attività. Una zona 
d'altra parte g;a servita dalla 
provinciale e che collega Pon
sacco con la Statale 67 e che 
è collocata in prossimità del
la superstrada Livorno Firen
ze, della cui realizzazione si 
parla da tempo Oltre a risol
vere il problema dell'insedia
mento delle attività artigiane 
ed industriali che da tempo 
intendevano lasciare il centro 
cittadino, l'iniziativa del co
mune di Pontedera assolverà 
anche una importante funzio
ne nel settore del mercato 
delle aree fabbricabili a sco
po industriale. 

Nel prendere atto di questa 
importante realizzazione, non 
possiamo esimerci dall'invito 
a far si che i Comuni della 
7ona, rispondendo positiva
mente alle proposte del Co
mune di Pontedera, diano ia 
loro adesione alla elaborazio
ne di un Piano Regolatore 
Comprensoriale, che dia a tut
ta la zona un assetto di servi
zi ed urbanistico razionai» • 
in grado di guardare con fi
ducia all'avvenire. 

Ivo Ferrucci 
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II movimento rivendicativo in provincia di Ancona 

Far avanzare I'unitci 
nel f uoco della lotta 

1 ' U n i t a / mereol.di 26 giugno 1968 

«Maretta » 
alia 

Provincia 
di Ascoli 

ASCOLI, 'ah. 
Nuova «maretta u in Pro

vincia: e questo il comircnto 
che con vane sfumature c ap-
parso nei titoli con cul la cto-
naca locale ha riferito sulle 
dlmtssioni dalla Giunta pro-
vtnciale che i Ire assessor! so-
cialisti hanno presentato « per 
ora a alia Segreteria del PSU. 

La decisione del sociatistl 
Maragna, Paotucci e Ramado-
ri riveste scnza dubblo sia 
pure nella forma con cui e sta-
ta presentata, un cararattere 
di particolare rilievo. Anzitut-
to perche e stata presa colle-
gtalmente, poi perche investe 
la via dell'Amministrizione 
provtnclale e, soprattutto, per
che vlene ad un mese esotto 
dal responso elettorale. 

Eppure, la stampa la dcfinl-
see « maretta », la attrtbirsce 
a beghe e dissidi interni. a 
manovre di ispirazione « tec-
nica ». Non sappiamo natural-
mente se e per quanto 3ertl 
dissidi possano aver influen-
zato la determinazione, e ecr-
to perb che restrtngerta unua-
mente a questo campo ci pa
re una diversione alquanto 
infantile. 

Non si pud infatti ne-
gare che le dimissioni abbia-
no una origine comune e ben 
determinutu: la profonda ens: 
che truvagliu oggi il PSU per 
tl fallimcnto clumoroso che la 
politica di centrosinistra ha re-
gistrato anche nella nostra pro
vincia. Al di la delle presunte 
o prcsuimbili « beghe » vi so-
no senza dubbio i contrastt, le 
tncertezze, gli interrogatlvt, le 
pressioni delta base socialista 
dopo il voto del 19 maggio. 

Le conseguenze di questa si-
tuazione si mamfestano un po' 
dovunque, ultimo il «caso» 
della Provincia, E non sara 
certo con la nuova test adot-
lata dat dirigenti locali (« di-
stmpegno politico, ma impe-
gno amministrativo ») che tale 
situazione potra risolversi. Si 
propongono forse «Giunte di 
affari » per chiudere gli occhi 
alia maniera degli slruzzi? 

Un esempio di che cosa sia 
questa specie di formula - sal-
vataggio del centrosinistra ce 
lo offre il Comune dt Ascoli. Da 
mesi il Consiglio non st riu-
nisce, gli « incontri x a tre DC-
PSU - PR1 non si contano or-
mat piii. i tentatwi di ricuci-
re le profonde lacerazioni fallt-
scono regolarmente. E, appun-
to, la citta subisce le gravi 
conseguenze del pericoloso 
immobilismo che ne segue. Jm-
mobilismo, intendiamoci, per 
cib che riguarda gli impegni 
programmaticl e le promesse 
di affrontare i problemi dei 
tavoraton e della citta, dell'oc-
cupazione e della condizionc 
operaia. Per il resto VAmmi-
nistrazione comunale prose-
gue la sua solita politica. 
Quella, per capirci, che ha ri-
pristtnato I'appelto del dazio. 
Ma niente rinnovamento. Per-
sino il piano regotatore con-
tinua ad essere oggetto di ri-

strette dtscussioni « a due », * a 
tre », finanche a a uno ». 

Ora il direttivo provinciate 
del PSU ha proposto un « di-
scorso della sincerita » con i 
dirltti del centrosinistra. E co
me primo atto ha deciso di 
« congelare a nel partito le di

missioni dcgli assessori. Piit che 
formule - salvataggio. le tro-
rate del PSU sono dunque al-

trettanli compromessi - labirin-
to, altri modi per non uscire 
dalle contraddizioni nella real-
tit. Espedienti di formulette e 
di pastette che dovrebbero or-
mai essere superati. 

L'unico. vera sbocco della 
crisl d per il PSU quello di 
continuare e sviluppare il di-
scorso che i lavoraton hanno 
inizlato il 19 maggio. cioe una 
politico che sia reramente ca-
pace di rinnovamenli, attraver-
so la sola via possibilc: l'unita 
dt tutte le forze della sinistra, 
laiche e cattohche. 

II rolo degli elettori e stato 
chiaro in tutta la provincia. 
Adesso bisogna rispettarlo. se 
U PSU non vuole un altro 19 
maggio. 

In provincia di Ancona ver-
tcmc aziendali. agitazioni e 
scioperi sono in corso al Can-
tiere Navale (CNRT). alia OMA. 
alia Castracam tutte nel capo-
luogo. alia Pieralisi di Jesi. al
ia Itahin e Acraf del gruppo 
Angelini. alia Vainer di Sas-
soferrato, alia MD ed alia Fio-
renzuola di Serra di Conti, nel-
le aziende autotrasporti Maz-
zanti. Vitali, Forese. Si tratta 
di un movimento rivendicativo 
che affronta complessivamente 
una vasta gamma di tenii: dal-
l'aumento del salario ai cottimi, 
al premio di produzione, alle 
qualifiche. alle condizioni am-
bientali di lavoro. 

Alle cartiere Miliani in parti
colare (azienda con capitale 
pubbtico) si rivendica anche una 
politica di sviluppo e di stabi
lity della occupazione da realiz-
zar.si con una profonda ristrut-
turazione tecnica e finanziana 
che coinvolge direttamente re-
sponsabilita degli organi centra-
li di governo. 

Queste iniziative sindacali av-
viate nelle fabbriche dove sono 
presenti i sindacati e dove esi-
ste un potere contrattuale oggi 
gia impegnano aziende che lino 
a ieri erano rimaste fuori da 
ogni collegamento con le orga-
nizzazioni sindacali. 

Lo sviluppo dell'azione riven-
dicativa trova validissime ra-
gioni nei bassi salari e nella 
permanente azione di conteni-
mento e di violazione degli isti-
tuti contrattuali e delle leggi 
(declassificazione. prolunijarnen-
to degli orari di lavoro. freneti-
co aumento dei ritmi, condizio
ni ambientali inadeguate per 
la salvaguardia della salute dei 
la\oratori). Kiesee inoltre ad e-
spriniersi perche si colloca in 
una fase di e^pansione delle at-
tivita industrial ed 6 stimolato 
dal crescente costo della vita 
che ad Ancona tocca una del
le p'inte piu alte d'ltalia. Inol
tre viene con;lotto su [>osizioni 
comple-iMvamente unitarie dalla 
COIL. CISL ed UIL. 

Tuttavia. la innegabile ripre-
sa eeonomica e produttiva si 
presenta ancora una volta con 
tutte le caratteristiche neiati 
\ e del p.tvsato: minimo inve^ti-
inento di capitali, massimo 
sfruttamento della mano dopera 
ton la cre-.cita quindi di strut-
ture di carta velina. esposte 
ad o£m \ento congiunturale. 

Le argomentazioni delta As-
sociazione degli Industriali sul-
l.i pre>unta violazione dei lavo-
ratori <klle preme.s^e e delle 
norme dei contratti nazionali di 
lavoro. sono ridicole se pensia-
mo alia maggioranza delle a-
ziende. anche firandi. dove il 
contralto di lavoro e brutal-
mente ignorato; dimostrano una 
congenita incapacity della clas-
se imprenditoriale locale a ri-
cercare la soluzione dei proble
mi proluttivi.-?tici e di mercato 
al di fuori del risparmio. spes-
so abusiio. sul salario dei lavo-
ratori. 

Questi vogliono. a spese dei 
lavoraton". mantenere inaltera-
to un precario equilibrio impo-
sto dnlla politics pi'i generate 
dei monopoli. che condanna ine-
vitabilmente la provincia e 1'in-
tera regione ad un ruolo se-
condario e subordinato alle 
scelte dei grandi gruppi indu-
striali e Hnanziari del paese con 
le conseguenze og^i drammatica-
mente vi%ive-

Di questo quadro esce una 
indica7ione preci^a per i lavo
raton e per i sindacati. 

II movimento rivendicativo de-
ve espandersi. arricchirsi nei 
contenuti e anche nelle forme 
di lotta perchd e Tunico mezzo 
per mialiorare le condizioni con
trattuali dei Iavoratori. e il mo-
do piu pratico ed efficace per 
uscire dall'accademismo impe-
rante nei yari enti e comitati 
determinando scelte e schiera-
menti capaci di spez^ire %era-
mente le contraddizioni e gli 
squilibri che soffocano lo s\i-
luppo della regione. 

Si questi tcmi e nel vho del 

II prof. Vezzosi 
presidente dell'UCI 

PERUGIA. 25 
I rappresontanti di 1800 cie-

chi civiH dell'Umbria hanno par-
tecipato" alia as^emblea regio-
nale della sezione umbra del-
l'l'nione italiana ciechi svoltasi 
nei giorni scorsi a Perugia. 
II prof. Va^co Vezzosi e stato 
eletto presidente della sezione. 

Tra gli intervenuti aH'sssem-
blea. il compagno on. Alfio Ca-
poni. che ha es>"csso ai pnvi 
di \ista la solidarieta dei par-
lamcntari comunisti ed il loro 
impeano per la soluzione dei 

I problemi dei ciechi civili. 

movimento dobbiamo far avan
zare l'unita sindacale. non co
me mediazione ai verticl, ma nel 
confronto. nella ricerca. nella 
somma di contributi a tutti i li-
velli di direzione sindacale per 
arricchire la democrazia. per 
favonre la partecipazione del 
Iavoratori ed in particolare dei 
giovani alle lotte e alia dire
zione di esse. 

Discutiamo e costruiamo, sen
za perdere tempo, l'azione ri-
vendicativa nelle aziende, ag-
gredendo piu ampiamente le zo
ne di sottosalario e in esse le 
grandi fabbriche (Beby Brum-
mell. Orland, Confitalia, Len-
co ecc.). 

Discutiamo e costruiamo posl-
zioni ed iniziative comuni sui 
problemi dell'occupazione, del
ta qualificazione professionale. 
della casa, dei trasporti. ricer-
cando nel contempo nuove sedi 
di contrattazione ed una efTet-
tiva autonomia del sindacato. 

Tutti i Iavoratori e con essl 
1 Sindacati non possono perde
re tempo: perche il movimen
to rivendicativo non corra il 
rischio dell'isolamento: perche 
esso possa incidere sulle scelte 
di assetto economico: perche so
prattutto si possa realizzare un 
generale miglioramento delle 
condizioni di vita dei Iavora
tori. e necessario che la lotta 
rivendicativa nelle aziende e 

con essa l'unita sindacale si 
diffonda in ogni luogo di la
voro. 

Alberto Astolfi 
(Segertario C.C.d.L. di Ancona) 

Lettera 
in redazione 

Caro redattore, 
con Vintroduzione dell'ora lega
le. credevamo che V ATMA ade-
guasse Vorario delle varie corse 
autofiloviarie, invece tutto e rt-
masto come prima. Intendiamo 
dire che. mentre la giornata e 
allunaata tanto che alle ore 21 
ancora si pud leggere il giornale 
per la strada e quindi invita a 
fare una passeggiata dopo H 
lavoro prima di rincasare, sia-
mo costrette a rientrare a casa 
appena dopo le 20, perche" le 
corse servite da autobus che col-
legano il cenlro con la peri-
feria attraverso ifinerari diversi 
da quelli filoviari, cessano in 
quell'ora. 

Noi chiediamo alia Azienda 
Trasporti urbani, di rafforzare 
le corse serali in modo che le 
ultime corse di autobus partano 
dal centra attorno alle ore 21. 

Grazie dell'ospitalitd. 
Un gruppo 

di giovani commesse 

L'attivitd del porto 

Piu merci e 
petroli, meno 

passeggeri 
ANCONA, 25 

Merci secche e prodotti pe-
troliferi: piu 74 mila tonnellate; 
passeggeri: meno tremila unita. 
Questo. in sintesi, il quadro di 
raffronto del movimento por-
tuale anconetano net primi cin
que mesi dell'anno in corso ri-
spetto all'analogo periodo del 
1967. 

Per quanto riguarda il set-
tore mercantile, tra prodotti 
petroliferi e merci secche il 
movimento complessivo e stato 
nei cinque mesi di 2 milioni 
134 mila tonnellate circa. L'in-
cremento, che come abbiamo 
detto supera le 74 mila tonnel
late, si riferisce sia ai pro
dotti petroliferi che alia ma-
nipolazione delle merci secche 
e conferma il costante sviluppo 
dei trafflci che fanno capo al 
porto dorico. 

Per quanto riguarda la lieve 
flessione nel movimento pas
seggeri (quasi totalmente di 
tipo turistico), si e propensi 
ad addebitarlo alle cattive con
dizioni atmosferiche delle ulti
me settimane, che hanno co-
stretto molti turisti italiani e 
stranieri a rinviare i loro 
viaggi. 

Da rilevare che nell'ultima 
riunione la Commissione per
manente marittima si e occu-
pata dello spinoso problema del 
fondali del porto. II presidente 

Cimaglia ha ricordato a que
sto proposito che con lo stan-
ziamento suppletivo di 250 mi
lioni. disposto dal Ministero dei 
LL PP sul primo stralcio del 
piano quinquennale, si potra 
disporre per le opere di esca-
vazione dei fondali di una som
ma complessiva di 410 milioni. 
Secondo Ting. Valletta. dell'Uf-
flcio del Genio civile delle opere 
marittime, tale somma, con ulte-
riori arrotondamenti. e sufll-
ciente per avviare a soluzione 
con mezzi adeguati il problema 
dei fondali. 

Nella stessa riunione si e poi 
parlato dello spostamento, avve-
nuto in questi giorni, del posto 
di controllo doganale al varco 
del Mandracchio. In pratica. e 
stata messa in opera una ga-
ritta prowisoria per la Finanza 
nel piazzale antistante il mer
cato ittico onde evitare il con-
gestionamento del traffico in 
prossimita del passaggio a li-
vello ferroviario dove si svol-
geva fino ad oggi il controllo 
doganale degli automezzi. Tale 
soluzione. accompagnata dalla 
recente installazione di sema-
fori all'incrocio del Mandrac
chio, dovrebbe senire a ren-
dere piu spedito e sicuro il 
movimento degli automezzi in 
questo punto nevralgico della 
circolazione fra molo sud e 
zona industriale del porto. 

Inaugurate) nel reparto chirurgico dell'ospedale Salesi di Ancona 

Moderno Centro specializzato 
per la rianimazione dei bambini 

La sala centrale del Centro rianimazione e terapia intensiva di Ancona 

ANCONA, 25. 
Lunedl scorso e stato col-

laudato e inaugurato nel Re
parto Chirurgico dell'Ospeda-
le del Bambini a Salesi» di 
Ancona, un centro di riani
mazione e terapia intensiva, 
specializzato per la rianima
zione dei bambini affetti da 
gravi stress traumatici, tos-
sici ed infettivi. 

La modernissima organizza-
zione ha richiesto molto tem
po per essere completata de
gli apparecchi piu aggiorna-
ti e specificatamente idoneJ 
per piccoli pazienti e in par
ticolare per neonati. 

Un primo apparecchio di 
anestesia a circuito chiuso, 
fu messo in opera per inter-
venti sul torace in piccoli pa
zienti sin dal 1947; nel 1948 
l'acquisizione di due polmo-
ni d'acciaio consentl di sal-
vare la vita di molti polio-
mielitici; nel 1956 gia era in 
uso un respiratore Engstrom 
per la respirazione artificia-
le (indispensabile per 11 trat-
tamento con curaro nei bam
bini affetti da tetano) e per 
la narcosi particolarmente uti
le per la chirurgia polmonare, 
dei tumori e delle gravi mal-
formazioni. affezioni purtrop-
po tanto frequent! in chirur
gia pediatrica. 

Per la sempre niaggiore fre-
quenza di questa particolare 

l patologia, si e sentita la ne-

La Giornata nazionale del marittimo 

Domani la consegna dei 
Avanti tutta! 

cessita di organizzare nel re
parto chirurgico una sala di 
a Terapia Intensiva», vicino 
all'esistente «Centro per ustio-
nati» e corredata del prezio-
so apparecchio «Astrup Ra
diometer». Tale apparecchio 
elettronico serve per la deter-
minazione dei gas nel san-
gue tramite il prelevamento 
di una sola goccia ed e di 
importanza eccezionale per la 
valutazione del ricambio elet-
trolitico che pub essere con-
trollato facilmente piu volte 
nelle 24 ore. 

Ora 11 Centro di rianima
zione e stato completato per 
poter far fronte non solo al 
decorso pre e post-operato-
rio, ma pure alia rianimazio
ne di bambini affetti da scom-
penso cardio circolatorio e 
respiratorio (intossicazioni, 
traumatizzati gravi della stra
da, annegamenti, ustionati, te-
taruci, ecc.) che abbiano bi-
sogno di una pronta terapia 
rianlmativa e che possa es
sere di necessita, prolungata 
anche per vari giorni. 

II Centro dispone di tre sa
le con aria condizionata 
ed umidificazione automatica. 
Nella sala centrale ci sono 
due lettini particolarmente at-
trezzati; un modernissimo si-
sterna Modura, su binari a 
muro, per facilitare la mano-
vrabilita dei vari apparecchi: 
sfigmomanometri, gorgogliato-
ri, aspiratori, monitor, porta-
cateteri, ecc.: su un carrello 

Al Consiglio di Perugia 

Sulla questione Saer 
la desfra blocca 

con i l centrosinistra 
PERUGIA. 25. 

II nuovo dibattito sul la que
stione SAER si e concluso que
sta notte con un duplice voto 
del Consiglio comunale su due 
o.d.g. presentati da Luigi Belli
ni (PCI) richiedenti l'uno le di
missioni dell'assessore Ricciardi 
(DC), l'altro una censura del-
l'operato del sindaco. Le richie-
ste del consigliere comunista 
sono state respinte con un voto 
difforme. In entrambi i casi i 
consiglieri missini e il liberate 
Vitali hanno perd fatto blocco 
con lo schieramento di centro
sinistra. Contro le dimissioni di 
Ricciardi si sono espressi 22 
consiglieri e 18 a favore. Un 
rapido cakx>!o ha portato a co-
statare la presenza di due fran-

scorrevole e posto l'apparec- chi tiratori fra la maggioranza. 

premi 
ANCONA. 25 

La V Giornata Nazionale del 
Marittimo si svolgera questo 
anno in Ancona, il 27 giu-
gno. La cerimonia avra luogo 
nella iiinltinata sui piazzale 
antistante la Stazione Maritti
ma al Molo S. Maria alia pre
senza del ministro della Ma
rina Mercantile e delle mas-
sime autorita politiche, am-
mimstrative militari della 
citta. Nel corso della cenmo-
nia- verranno consegnati i pre
mi «Avanti tutta!» a quat-
tro marittimi italiani partico
larmente distlntisi per atti di 
valore, di solidarieta e di pe-
rizia marinara. 

La notizia e stata data al
ia stampa dal colonnello Cor-
rado Scarf6 nel corso di una 
conferenza. II Comandantc del 
porto ha tenuto a sottolinea-
re la scelta dello scalo dori
co per lo svolgimento della 
manifestazione la quale in pre-
—dTirn era awenuta in por-

» 

ti ancora piu Importanti. An
cona occupa 1*8 posto nella 
graduatona dei maggiori por-
ti italiani. La scelta caduta 
sulla nosira cittJi solo dopo 
quattro ed:z:om della manife
stazione sta a dimostrare l'tm-
portanza che il bacino dorico 
va rivestendo nella nazione. 

Con il premio « Avanti tut
ta! ». non si vuol formalmen-
te riconoscere labnegazione e 
il sacrificio di soli quattro 
marittimi. ma tutta la bene-
merita categoria che, nella 
modestfa e semplicita che la 
distingue, assicura airintera 
nazione grandi ricchezze. Ba-
sti tenere conto un solo c'a-
to: oltre I'BOT delle importa-
zionl ed esportazioni, awengo-
no per via mare. 

Ancona. in particolare, nel
la Giornata del Marittimo, de-
ve riconoscere nei Iavoratori 

nifestazione si svolgera con il 
seguente programma. ore 
10,20 — anvo del ministro 
e delle autorita sul piazzale 
ar.tistar.tc la Stazione M&rilU-
ma; successivamente giunge-
ranno il Confalone del Co
mune di Ancona e la bandie-
ra d3lla Marina Mercantile. 
Ore 1035 celebrazione della 
Messa; quindi avranno luogo 
i discorsi del Commissario 
Straordinario al Comune e del 
ministro della Marina Mercan
tile. Alle ore 11.20 saranno 
consegnati i premi m Avanti 
tutta!» e verranno lette le 
relative motivazioni; alle 11.45 
sara lanciata in mare una co
rona dalloro in memoria dei 
marittimi caduti. 

Per I'occasione la RAI-TV, 
nel Teatro della Fiera della 
pesca, registrera alle ore 21,30 
una edizione speciale della ru-
brica radiofonica « Avanti tut-del mare il grande merito dl uw«m i « a » » u u i » . n w W . u •.««-

averla fatta assurgere tra le I ta!», un programma d td io* 
grandi citta marinare. La ma- • to alia gente del mare. 

chlo elettronico costituito da 
tre units. L'apparecchio e col-
legato ad un registratore a 
scnttura diretu che documen-
ta l'andamento climco del pic
colo paziente, ora per ora. 
Vi sono inoltre Jue respira
t o r automaUci, jno presso-
rio (Bennet) e l'altro volume-
trico per la ventilazione a 
lunga durata positiva e nega-
tiva (Spiromat 661 Drager). 
Fra le tante attrezzature, vi 
sono anche: relettrocardiogra-
fo, l*Astrup, carrelli per ma-
teriale occorrente per tracheo-
tomia d'urgenza, ed altri. 

Le altro due sale sono or-
ganizzate: una per la cura de
gli ustionati con trattamento 
scoperto e 1'altra per la tera
pia intensiva, anche essa at-
trezxata con il sistema Mo
dura, doUta di varie tende 
ad ossigeno e in particolare 
dl una modernissima incuba-
trioe per neonati prematuri 
In cul questi piccoli pazien
ti possono essere operati e, 
dopo l'intervento, rimanere as-
sistiti nelle migliori condizio
ni ambientali. 

LEGGETE 

Rinascita 

probabilmente componenti il 
gruppo d.c in seno al quale il 
Ricciardi non gode di unanimi 
simpatie. 

Sulla censura al sindaco gli 
schieramenti in aula hanno in
vece ritrovato una fedele espres-
sione nel voto: 24 no e 16 si. 

Perche la richiesta di dimis
sioni di Ricciardi e perche la 
censura al sindaco? Lo ha ricor
dato Bellini, cui hanno fatto se-
guito a piu riprese gli inter-
venti di Serra e Fogu per la 
DC. Cecati per 0 PSIUP. Mo-
dena per il MSI, Vitali per il 
PTJ e Innamotati per il PCI. 
oltre naturalmente al sindaco 
prof. Berardi e all'assessore 
Ricciardi. 

La municipalizzazione della 
azienda dei trasporti pubblici 
(SAER) e stata decisa. a parere 
del gruppo comunista. con un 
procedimento per lo meno stra-
no. praticamente al di fuori del
lo stess) Consiglio comunale 
dal momento che la somma da 
erogare per fl prelievo degli im-
pianti veniva stabilita da una 
commissione ristretta avente po-
teri decisional!. Risultato: una 
spesa sproporzionata per ecces-
so al reale valore dell'azienda 
Ha rilevare e troppo elevata per 
le gia esauste ca.ise comunali. 

Allorche venne affrontato que
sto asoetto non secondario. du
rante una lontana seduta, I'as-
ees«ore Ricciardi sostenne che in 
una situazione analoga l'ammi-

nistrazione di sinistra della pro
vincia di Modena si era compor-
tata alia stessa maniera. Era 
un falso. Vennero chieste infor-
mazioni ufnciali. Da Modena. to 
scorso ottobre. arrivo un votumi-
noso plico attorno al quale la 
maggioranza stese un velo di 
mistero. L'assessore Ricciardi si 
era pen) impegnato a riferirne 
al consiglio. 

II sindaco. da parte sua. ha 
creduto di tirarsi fuori dalla vi-
cenda affermando di avere a suo 
tempo aftidato agli assessori 
Ricciardi e Serra il compito di 
studiare l'oneroso incartamento 
della provincia di Modena. ma 
che poi non ricevette piu alcuna 
informazione o secnalazioae. 

In sede di dichiarazione di 
voto il capogruppo comunista 
Francesco Innamorati ha ricor
dato come la conrp?es-*a vicenda 
de'.la municrpalizzazione dei tra
sporti p-jbbtici sia stata affron-
tata dalla maggioranza di cen-
tro-sinistra all'insegna de! pLu 
.=frenato anticorrrjnLsmo. nel ri-
fiuto costante di ogni s>iegeri-
mento costruttrvo prtn-eniente 
dalt'opposizione di sinistra. 

Gli insegnanti da ieri in sciopero 

Esami bloccati al 
Centro hi di Term 

Documento del Comitate 

regionale umbro del PCI 

II problema delle 
Giunte dopo il voto 

del 19 maggio 

Il prof. Bombi 
presidente regionale 

dell'AVIS 
ANCONA. 25 

II prof. Giulio Bombi e stato 
eletto presidente del Comitato re
gionale dell'AVIS. A far parte 
del consesso sono stati etetti: il 
cav. Dario Ceccherelli (presi
dente per la provincia di Pesaro 
e Urbino): prof. Carlo Bon acini 
(presidente per la provincia di 
Macerata); dotL Orlando Salva-
tore (presidente per la provin
cia di Ascoli Piceno). 

La nomina del nuovo organ!-
smo e awenuta nella sede del
l'AVIS di Ancona at cui conv«»-
gno hanno partecipato nutrite 
rappresentanze degli organism! 
provincial! deU'assodazione di 
tutta la regione. 

II voto del 19 maggio ha i 
creato una situazione politica 
nuova nella nostra regione. 

I partiti del «centrosini
stra « scendono dal 51,4% del 
1963 al 44,47c del 1968. La DC 
arretra e il PSU subisce un 
vero e proprio crollo eletto
rale. La sinistra unita rag-
giunge il 47,5% (PCI 42%, 
PSIUP 5,5%) e supera netta-
mente il centrosinistra. 

Nel Comuni di Perugia, 
Citta dl Castello, Foligno, 
Amelia il centrosinistra ha 
perduto ta maggioranza men
tre nel Comuni di Spnle'n. 
Gubbio, Narni, dove il PSU 
aveva spezzato la collabora-
zione di sinistra e imposto 
in accordo con la DC e il 
PRI il commissario prefclti-
zio, le sinislre conquistano la 
maggioranza. 

II centrosinistra esce quin
di sconfltto duramente. 

La rottura di quel tessuto 
politico unitario, che aveva 
permesso all'Umbria di rea
lizzare una ricca esperlenza di 
collaborazione e d'imziatlvn 
riuscendo a conquistare un 
peso maggiore nei confronti 
del potere centrale. ha pro-
vocato un ulteriore decadi-
mento economico, la stagna-
zione e la p'tralfii ammini-
strativa in molti Comuni 

Questa politica di dwisione 
delle forze di progresso, im-
posta dal centrosinistra in 
nome della pretesa antidemo-
cratica di rendere le maggio-
ranze degli Bull locali omo-
gence a quella nazionale, c 
stata respinta dagli elettori 
che, con un forte spostamento 
a sinistra, hanno affermato 
la necessita, la possibillta e 
I'urgenza dl un'iniziativa uni-
taria, hanno dato nuovo vl-
gore all'unita operaia e po-
polare, alia politica della col
laborazione democratica. Ogpi 
sulla via dell'unita e della 
lotta per la soluzione dei pro
blemi dei Iavoratori e del po-
polo umbro e possibile avan
zare con piit coraggio e de
cisione. II centrosinistra e in 
crisl a livello nazionale e a 
livello regionale mentre piii 
profonde contraddizioni si 
aprono nella DC e nel PSU. 
La llnea nenniana di oltran-
zismo governativo e di subor-
dinazione alia DC provoca an
che nella nostra regione vwi 
contrasti e spinge nuovi grup
pi di socialisti ad uscire dal 
PSU ed unirsi alio schiera
mento di sinistra. La forte 
unita creatasi a sinistra (PCI, 
PSIUP. gruppi socialisti uni-
tari e cattolici) rappresenta 
non solo un decislvo cenlro 
di attrazione per tutti coloro 
che vogliono continuare la 
battaglia per II progresso del
l'Umbria e del Paese. ma an
che una base per costruire 
una nuova unita, un piit arti-
colato e largo sistema di col-
laborazioni. In questo quadro 
si colloca Vautonomo e cre-
scente processo di unita sin
dacale. la vivace spinta del 
movimento studentesco. I'esi-
genza di un ritancio dell'auto-
nomia locale che. respingendo 
il mortificante principio del-
Vomogeneizzazione e delta di-
scriminazione a sinistra, portl 
alia forrnazione di nuove mag-
gioranze. alia creazione di 
giunte democratiche e popo-
lari sulla base di accordi pro
grammaticl che affrontino I 
problemi decisivi della societa 

I punti fondamentali attor
no ai quali noi invitiamo al 
dibattito e all'azione tutte le 
forze che. denlro e fuori i 
partiti, lottano per la costru-
zione e il rafforzamento della 
nuova sinistra sono: 

1) Una politica eeonomica 
antimonopolistica che. attra
verso una programmazione ef-
fettlvamente democratica ed 
operatita. determtni il riequi-
librio tra le diverse zone del 
paese e tra i diversi settori 
produttiti nonchi la plena 
occupazione La programma
zione regionale e quella set-
toriale (acquedotti. ospedali. 
edilizia scolastica. ecc) deve 
muovere dai bisogni delle 
masse popolari e grungere. su 
questa b-ise. alia elaborazione 
di programmi che non siano 
di semplice razionalizzazione. 
ma di effettira riforma. di so-
stanzzale miahoramento delle 
condizioni di vita delle no-
sire popolazioni. A questa im-
postazione gli Enti locali pos
sono e debbono dare un con-
tributo insostituibile non solo 
mdicando le necessita ma pro-
spettando le soluzloni di effet-
tiro progresso economico. so-
ciale. culturale 

2) Una profonda riforma 
agraria. condizione essenziale 
per il progresso dell'economia 
regionale, che realizzi le ne-
cessarie trasformazioni agri-
cole e sviluppi il reddito con-
tadino. Gli Enti locali pos
sono e debbono diventare gli 
strumenti di aiuto e di so-
stegno delle iniziative delle 
masse contadine per il supe-
ramento di tutti i contratti 
agran, per il controllo degli 
investimenti pubblici, per la 
elaborazione dei plant zonali 
dt sviluppo contro la politica 
agraria del governo che, attra
verso il MEC, minaccia U 
crollo della nostra agrlcol-
tura. 

3) Una nuova politica del' 

I'industrla di Stato che as-
solva alia funzione di propul-
stone dello sviluppo indu
striale della regione. Per rea
lizzare questo obiettivo le 
Amministraztoni locali posso
no contribute alia estenstone 
dt un ynovtmento che riesca 
a far sentire la voce dell'Um
bria, che incida sulle scelte 
del governo e dell'IRl, che re-
sptnga la «poltttea dei red-
diti« che si rtsolve nel blocco 
dei salari, degli sttpendi, delle 
pensioni e contributsce ad 
estendere la pratica del sot
tosalario e to struttamento 
dell'apprendtstato. Questa azio
ne deve rtmuovere il blocco 
della spesa pubbltca che oltre 
a ritardare la realtzzazionc 
delle grandi vie di comuntca-
zione interregionali ed opere 
urgenti per la vita civile delle 
noslre popolazioni, paraltzza 
ognt attivtta degli Enti locali 
in materia di lavort pubblici. 

4) Una profonda riforma 
dello Stato e della Pubbltca 
Amminiitrazione che esalti il 
momento del decentramento 
e dell'autonomia. Oggt t citta-
dim vogliono contare di piu, 
essere protagonisti delle deci-
sioni che si prendono a li
vello della comunita nazionale 
e a quello delle comunita lo
cali. Da qui dtscende la ne
cessita di arrtvare raptclamen-
te alia istituztone dell'Ente 
Regione dotato di effettivi po-
teri decisionali e, a tal fine, 
all'approvazione da parte del 
Parlamcnto della legge flnan-
ziaria regionale, della autono
mia delle assemblee elettive 
locali, creando un nuovo rap-
porto tra Ente e cittadini con 
laffermarsi di nuovi stru
menti dt potere dal basso, di 
nuove forme di democrazia 
diretta. La costruzione di un 
Ente locale diverso, che trovi 
nella diretta e continua par
tecipazione dei cittadini la 
prima ragione del suo essere 
c della sua forza pub as%t-
curare una capacita nuova 
ncll'affrontarc e risolvere i 
problemi della vita civile. In 
questo quadro acquistano par
ticolare sigmficato le inizia
tive parlamentari volte a rea
lizzare, con misure immedia
te, la riforma della finanza 
locate e ad affrontare il gran
de e grave problema della si
tuazione urbanistica. 

E' certo che queste pro
fonde trasformazioni non po-
tranno attuarsi senza sconfig-
gere il padronato c la DC 
in Umbria e in Italia, senza 
porre fine alia discrimlnazio-
ne volitica. aglt accordi di 
vertice, alia spartizione dei 
centri di potere e delle pol-
trone. Per attuare le riforme 
necessarie al progresso del
l'Umbria occorre lo sviluppo 
delta lotta delle masse popo-
lari, degli operai, dei conta-
dini. del ceto medio, degli 
studenti, di tutte le forze del
la cultura. 

Ed e alle masse popolarl. 
alia loro combattivita e capa
cita unitarta, che noi ci rivol-
giamo afftnchi esse diano il 
necessario e valtdo supporto 
alia azione di rinnovamento 
economico e politico della re-
gione. Nel quadro di questo 
programma e di questa azione 
dl rinnovamento. il PCI e 
pronto a riesaminare la si
tuazione creatasi negll Enti 
locali al livello delle giunte 
non per riproporre una rtpe-
tizione di tecchie collabora-
zioni ma per dar vita ad una 
nuova unita. per realizzare tl 
massimo consenso popolare 
attorno aglt Enti locali e alle 
loro iniziative 

In questo quadro si colloca 
lo stesso problema dell'Am-
mimstraztone provinciate di 
Perugia tn cui le dimissioni 
del viceprestdente Acton dal 
PSU non solo non possono 
essere prese a pretesto per 
nuove lacerazioni ma in cui 
I invece possibile, partendo 
dalla positiva esperienza um-
taria di questi annt, portare 
avanti un processo di ulte
riore rafforzamento politico e 
amministrativo di questo cen
tro dt potere democratico. 

I comunisti sono pronti. nei 
Comuni ove sono parte delta 
maggioranza, a discutere il 
problema dell' allargamenio 
delle giunte alle forze che si 
richiamano agli t'deali socuth-
sti ed ai gruppi laid e cat
tolici che condividono il pro
gramma di progresso della 
nostra Regione. 

Neilo stesso tempo i comu
nisti umbrt chiedono che il 
PSU, tutti i gruppi di sini
stra, tutte le forze democra
tiche prendano in esame, al
ia luce dei nuovi sviluppi etet-
torali e delle necessita poli
tiche, Vesigenza dt superare, 
nelle Giunte comunali e pro-
tinciali, ogni divisione tra le 
forze di sinistra di raccoglie-
re tutto il potenziale di pro
gresso, di andare alle elezio-
ni nei Comuni sottoposti a 
regime commissartale sulla 
base di un confronto pro-
grammattco e dt una intesa 
che consenta la creazione dt 

Giunte democratiche e popo
larl nelle quali ogni forza, 
pur nella sua individuality ed 
autonomia, possa contrlbulre 
alia comune azione rinnova-
trice della intera societa re
gionale. 

Gli allievi solidali • Cor-
teo nel centro della citta 

Le rivendicazioni 

TERNI, 25. 
II Centro IRI di addestra-

mento professionale e rima-
sto pnrali/zato: lo sciopero 
degli inseananti e degli allie
vi dei Cifap non ha consen-
tito lo svolgimento del pri
mo giorno di esnmi. OH al
lievi del eCntro Cifap hnnno 
scioperato in solidnrieta con 
1 loro InseBnanti, con gli (strut-
tori, con tutto il personalo 
impegnato da alcune settima
ne neirnpjtazionp sindacale. 

Insegnanti e allievi hnnno 
dato vita a un corteo per il 
centro della citth. « Scioperia-
mo contro le paghe di fame ». 
hanno prldato per le vie del 
centro. Le paghe degli istrut-
ton sono a livello di un ma-
novale. circa 70.000 lire nl me
se. «VoRliamo un inqundra-
mento contrattuale. 1 contrat
ti per i ritpendenti dei cen
tri IRI di addestramento Dro-
fessionnle » — ci hanno detto 
i lnvoratori In sciopero 

In alcuni centri 1 dipenden-
fi del Cifap sono stati inqua-
drati nel contratto del crcdi-
to: fatto questo ohe ha con
sent ito un aumento delle re-
tribuzioni. « Vogliamo un con
tratto che sia legato o all'in-
dustria o alia scuola ». Ed b 
giusto che sia cosl. Questi Ia
voratori. questi nsegnnnti non 
possono restare in quest'assur-
da situazione, in cui non so
no ne enrne ne pesce. I di
rigenti del Cifap chiedono 
inoltre la settimana corta, una 
giusta e democratic distri-
buzione dei premi di merito, 
una regolamentazione sulle 
ore struordinarie. 

L'JRI ha speso — si dire 
— tre miliardi di lire per 
realizzare il moderno centro 
di addestramento professiona
le costruito a mnnte dell'Ac-
ciaieria e della Terninos. ma 
la politica che 1'IRI r.*ali/za 
in questo moderno centro e 
davvero tra le piii vecchie: 
bassi salari al personate a 
avvenire incerto per i giova
ni, una specie di addestra
mento alia disoccupazione e 
ai salari dl fame. 

Costituito 
la nuova 
Ternana 

TERM. 25. 
Si 6 costituita la Societa per 

Azioni Ternana. Sara la Societa 
che guidera. amminLstrern. diri-
gera il * clan » ros-soverde nel 
Pfossimo Campionato di calcio. 
divisione nazionale. serie B. 

Alt'alto formate della costitu-
7;0'ie .si 6 per\enuti ieri sera 
nella sala consiliare del Comu
ne. dove, sotto la presidenza del 
sindaco. compagno Ottaviani. si 
e svotta una affollata assem-
Wca. 

E' stato un Comitato formato 
dal sindaco Ottaviani. dal presi
dente delta Provincia. Fiorelti. 
dal p.-e-sidente dell'EPT. Coppoli. 
dai senatori Rossi e Pauselli. 
dai depatati Guidi. Micheli e 
I»ngo. dal vice presidente delta 
Ternana Manini e dall'assessore 
Laureti che ha promosso l'as-
sembtea. diramando I'invito a 
tutti gli enti ed Industrie della 
citta ed ai professionisti. 

Vi e stato 1'impegno di tutti 
a far parte della nuova societa. 
a sostenerla quindi finanziaria-
me.ite e organizzativamente. 

II dott. Manini ha presentato 
il bilancio della S. S. Ternana 
ed ha illustrate i quattro punti 
chiave detla soluzione di cui ha 
bisogno ia Ternana per parteci-
pare al Campionato di serie B. 
Innanzitutto si deve procedere 
alia liquidazione della vecchia 
Societa sportiva che pre_=onta 
un passivo di 164 milioni di lire. 
Ma la S. S. Ternana presenta 
all'attivo it parco-gio?atori che. 
secondo attente vatutazioni di 
mercato. valgono a>wi piu dei 
160 milioni di lire. Per cui. non 
e azzardato dire che la nuova 
SPA. ntevando tanto il passivo 
che il parco-giocaton. non parta 
da sottozero. II problema cen
trale resta che la Terni e la Po
lymer diano il loro contributo 
finanziario e si apra una pub-
blica sott03criz:one. 

Tariffe :peciali 
per la Fiera 

degli sport nautici 
ANCONA. 25 

In occaMone della XXVIII Fie 
ra Internazionale delta Pesca e 
degli Sport Nautici. che a\ra 
l.j-XO in Ancona dal 27 giugno 
a1. 7 lugiio. il ministero dei Tra-
s-jorti ha accordato la tariffa 
speciale per i \iacci degh e^po-
-Mtori. giurati e del personate 
tecnico. nonche per il trasporto 
di ritorno delle cose esposte. nei 
termini di tempo che vanno dal 
12 giugno al 22 lugiio 1968 per 
le persone. e dal 27 giugno al 22 
lugiio 1968 per le merci. 

Per I viaggi del pubhlico vi-
sitatore saranno rilasciati, da 
oarte delle stazioni della rete 
ferroviaria e delle agenzie viag-
giatori F. S.. i bkjlietti di andata 
e ritorno a tariffa n. 3 (ridu-
zione del 30"f). 

I bigtietti di ritorno dovranno 
essere prowisti di una speciife 
vidimazinne che verra praticata 
presso rUfncio ferroviario posto 
ncH'intcrno del quartlere fleri-
*tico. 
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Proposto dolla CGIL a CISL e UIL 

Sciopero generate a Palermo 
contro la serrata di Piaggio 

Per i salari e le libertd 

CALABRIA: 
CRESCE LA LOTTA 

DEGLI EDILI 
I capi-cantiere scagliano i poliziotti, poi li sfa-
mano - Una odiosa montatura • « Taglieggiate» 
le ditte del Nord - Venerdl sciopero nel capoluogo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 25 

I lavoratori edili dell Auto-
strada del Sole, da Scilla al 
« Petrace», hanno dato inizio. 
in provincia di Reggio Cala
bria, all'azione di loita sinda-
cale per «salari piu aiti (con 
l'applicazione integrate dell'arti-
colo 19 del Contratto nazionalo 
di lavoro); cori una giusta at-
tribuzione delle qualiriche; per 
l'adozionc di tutte le niisure aa-
tinfortunistiche; per il rispetto 
delle liberta sindacali in ognl 
cantiere ». 

Intanto, nello giornate di ve
nerdl 21 e di sabato 22 si e 
scioperato in tutti l cantien del-
l'Autostrada: alia Moviter. alia 
Giovannetti. alia Palmieri. alia 
LdB. alia Tor di Valle. alle Con-
dotte lo sciopero e stato totdle. 
Circa due mila lavoratori han
no partecipato alia lotta. 

Un inutile quanto esagerato 
spiegamento di poliziotti 6 sta-
to. molto opportunamente. nti-
rato nella seconda giornata di 
sciopero. 

Alia c Condotte >, nella prima 
giornata di sciopero. decine di 
poliziotti sono stati sfamati dal-
la direzione del cantiere: era 
ancora presto quando, gestico-
lando, il direttore del cantiere 
richiamava l'attenzione dei que-
stunni. In un baleno. sono cor-
si. quasi alia canca: sospetta-
vano un attentato o qualcosa 
di molto simile. Ma un leggero 
sorriso fermd il loro affanno: 
il capo cantiere opri il cofano 
della macchina ed un sottile 
odore di rosticcena colpl. subi-
to. i poliziotti che. dunentichi 
di essere in servizio. in un ba
leno consumarono tutto sotto gli 
occhi < invidiosi > dei lavora
tori. 

C'e una sorta di inte.sa fra 1 
capi cantiere e la polizia: lo 
hanno denunciato esplicitamen-
te. nel corso della lotta. i com-
pagni Catanzariti. segretario re
gionale della CGIL ed Alvaro 
Giovanni, segretario della Fil-
lea provinciale. Come spiegare. 
altrimenti. il ripetersl di gra-
vissmii episodi di rcpres^ione e 
di intimidazione poliziesca 
quando 1 lavoratori dei cantie-
ri reclamano i loro diritti? 

A Platl. a Solano, a Palmi 
decine di lavoratori. spes^o di-
rigenti sindacali, vengono dif-
fidati come mafiosi: si indaga 
sul loro passato, sulle loro ami-
cizie present!. Ma. gli episodi 
criminosi di « taglieggiamento > 
delk* ditte c calate dal nord > 
non diminui,;cono: le ruspe, gli 
attrezzi cdilizi continuano a sal-
tare e gli autori. il piu delle 
volte, restano ignoti. 

II peso di questa anormale si-
tuazione viene fatto ricadere su-
gli operai cui si ncga una giu
sta paga. il riconoscimento dei 
diritti sindacali. persino. la pos
sibility di protestarc contro le 
p:u manifeste sopraffazioni. Un 
pesante clima liberticida e in 
quasi tutti i cantieri: spesso i 
direttori del lavori appaiono dei 
veri kapd. Suscitano l'indigna-
zione e la collera gencrali co
me ieri a Platl ed oggi a So
lano. 

La polizia ripristina i vecchi 
metodi alia Marzano: ba^ta la 
segnalazione di un capo cantie
re e Tindomani il lavoratore vie
ne convocato. Si era. persino. 
tentato di spacc:are il segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Plati come un pcnco'.oso ed 
incallito mafioso. La Porta di 
Bagnara e stato diffidato dalla 
polizia all'indomani della sua 
nchiesta di avere applicate le 
marche assicurative sul libret
to di lavoro. Gli episodi sono 
assai numerosi. Ma. eon Annun-
ziato Cambaren. membro della 
C.L alia Giovannetti. si e pas
sato ogni limite. 

II capo cantiere. geom. Citta-
dini. si rifiuta di nceverlo in 
direzione per discutere sul man-
cato pagamcn:o dei salan g'a 
maturati. lo provoca ed alia fi
ne gli grida: ti faro arre«tare 
perche vuoi fare scioperare i 
lavoratori. 

In serata, I c soliti tgnoi! > 
fanno saltare la macch:na del 
Ctttadini. Per costui non ci so
no dubbi: sono stati il Camba-
reri e Figliuzzi. AI commissa-
riato di Villa S. Giovanni gli 
hanno subito creduto. Mitra in 
mano. calci alle porte. urla e 
fra il terrore dei fami'.iari e 
dei vicini i due. mezzi svestiti. 
vengono trascinati a Villa dopo 
una perquisizione accurata del
le loro abitazHHii. 

B Figliuzzi dopo 15 ore vwne 
rilasciato senza che qualcuno 
gli abbia detto t motivi dell'ir-
regolare fermo. II Cambaren. 
invece. viene tradotto alle car
een di Reggio Calabria e de
nunciato per « porto di esplosi 
vo e danneggiamenti». 

Del nuovo grave episodio di 
repressione poliziesca restera 
la credulita «ingenua > di cer 
ti funzionart Ma si tratta vera 
mente di cid? Quanto sta awe-
nendo in provincia di Reggio 
Calabria lascia poco spazio a 
dubbi in proposito. 

perch* i lavoratori edi

li pongono alia base della loro 
lotta tanto le rivendlcazioni sa-
lariali quanto il riconoscimento 
pieno delle liberta democrat.-
che in ogni cantiere. Ieri in as-
semblca gli edili hanno procla-
mato le prime manifestazioni di 
lotta: venerdl 28 giugno effet-
tueranno una giornata di scio
pero gli edili della citta capo-
iuogo. I lavoratori. in lotta per 
piu alti salari, per la giusta at-
tribuzione delle qualiriche. per 
la sicurezza nel lavoro e le li
berta sindacali. manifesteranno 
in corteo per le vie principali 
di Reggio Calabria. 

Da giovedi 4 a sabato 6 lu-
gho — qu.ilora l'Associa/ione 
industriali ignorera le prime a-
zioni di lotta smdacale — gli 
scioperi degli edili saranno este-
si a tutta la provincia: suU'au-
tostrad.i del sole. sulln super 
strada ionica. nei grossi cantie
ri. muliaia di lavoratori so-
sterranno le loro rivendicazio-
ni con tre giornate consecutive 
di sciopero. 

Enzo Lacaria 

Gia ieri i 3.500 del cantiere navale hanno manifestato — Si 
prepara lo sciopero cittadino — II PCI propone un incontro 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO. 25. 

Uno sciopero generale della 
citta. costituiro. a breve sca-
den/o, la prima risposta dei la
voratori palennitani al pauroso 
aggravamento della crisi indu-
htriale del capoluogo siciliano, 
culminata nella grave provoca-
zione del grupiio Piaggio che da 
ieri attua la serrata dei Can
tieri Navali dell'Acquasanta. da 
50 giornl paraliz/ati per il ri-
fluto padronale di trattare su-
gli aumenti salariali. 

Î a decisione dello sciopero 6 
state presa questa sera dal Co-
miato direttivo della CCdL. che 
ha indicato la durata dell'azio-
ne generale dl lotta in 24 ore. 
proponendo alia CISL (che per 
venerdl ha convocato il Consi-
glio generale delle Leghe) e 
alia UIL di decidere insieme in 
quale giorno della prossima set-
timana ess<i debba e.ssere effet-
tuata. 

Lo sciopero investira non sol-
tanto tutto il settore industria. 
n>a anche i servizi pubblici (di-
pendent! comunali e delle muni-
cipahzzate ac<iua, gas, trasix>i-ti. 
nettezza urbana), l'apparato sta-
tale e regionale della citta, per 
un complesso di svanate die-
cine di migliaia di lavoratori. 

La reazione dei 3500 navalmec-
canici Piaggio 6 tuttavia gia in 
atto. decisa e vigorosa. Sta-
mane, le maestranze del cantie
re si sono riunite davanti alio 
stabillmento vigilato dalla po
lizia dando vita ad una mani-
festazione nel corso della quale 
hanno pariato il co^egretario 
Mazzola e il segretario della 
FIOM Miceli. 

Piu tardi, questa sera. I naval-
meccanici hanno manifestato da
vanti alia sede del Parlamento 
regionale dove si erano radunati 
alia spicciolata per evitare un 
nuovo drammatico scontro con la 
polizia che ha autoriz/ato solo 

Oggi per iniziativa del PCI 

Monifesfazione a Bari in 
solidarietd con le Fucine 

BARI. 25 
Una grande manifestazione 

cittadina in solidarieta agli ope
rai delle « Fucine meridional! », 
che da 29 giornl occupano la 
fabbrica per difendere le liber
ta sindacali, e stata tndetta dal
la Federazione barese del PCI 
per mercoledi 26 giugno alle 
ore 20 In piazza S. Ferdinando. 
Parleranno i compagnl onore-
voli Renato Sclonti e Mario 
Glannlnl. 

Con questa manifestazione II 
PCI barese pone In prima per
sona all'attenzlone dl tutta la 

clttadinanza II grave problems 
delle « Fucine meridional! » con 
tutti gli important! aspetti di 
questa eroica lotta contro la 
politica dl rappresaglle sinda
cali adottata dalle Partecipa-
zioni statali. 

La lotta degll operai delle 
i Fucine >, che e una delle piu 
lunghe che la storia del movi-
mento operaio barese annove-
ra, 6 ormai una lotta dell'intera 
citta perche I principii di li
berta e di dlgnita per cui si 
baltono I lavoratori delle « Fu
cine » sono patrlmonlo dl tutti 

Allarmanfe conferma del convegno degli esperti 

La crisi idrica a Sassari 
e di «gravita eccezionale» 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 24. 

La situazione idrica nel ven-
tuno Comuni della «prima zo
na omogenea > e di una gravita 
eccezionale: sia per cid che ri-
guarda Tacqua per uso pota-
bile. che per uso industrial e 
agricolo. 

Lo ha confermato il prof. 
Fassd. titolare della cattcdra 
di idraulica nella facolta di 
ingegneria dell'universita di Ca-
gliari. che con 1'ingegner Bina-
ghi e stato incaricato dalla Re. 
gionc sarda di studiare un pia
no idro.geologlco nella prima 
zona omogenea di Sassari. nel
la relazione tennta oggi al con
vegno suirutihzzazione delle 
acque nel sa^sarese. II conve
gno e stato indetto dall'Ammi-
nistrazione provinciale. su sug-
gerimenti del comitato della 
prima zona omogenea. Dalla re
lazione e dal dibattito. che e 
stato ampio. proficuo e critico. 

sono scaturite jndicazioni varie, 
anche se non si e riusciti a 
vedere con la chiarezza neces-
saria quali soluziom verranno 
adottate nel futuro immediato. 

II prof. Fassd ha detto che 
I'^quipe di tecnici incaricata 
dalla Regione, ha svolto uno 
.studio imponente fuori dai con. 
fini amministrativi della prima 
zona omogenea, tenendo conto 
della situazione idrografica in-
torno alia zona stessa. Per le 
esigenze acquedottisticho pota-
bili. e stato tenuto conto di 
quanto e previsto nel piano re-
golatore generale elaborato dal 
ministero dei lavori pubblici, 
nel quale sarebbero state re-
cepite le richieste del Comune 
di Sassari per un aumento del
la dotazione di acqua alia cit
ta: per i bisogni irrigul c sta
to tenuto conto delle richieste 
degli enti interessati e del pia
no agronomico (che sarebbe 
quasi pronto), il quale stabili-

Fallimento del centro-sinistra 

II commissario al 

Comune di Matera 
Dal nostro corrispondente 

MATERA. 24. 
La crisi al comune di Mate

ra e stata definitivamente san-
cita con le dimissioni ufficiali 
dei gruppi consiliari della DC 
e del PSU il cui atto ha aper-
to la via alia gestione commis-
sariale. II commissario infatti. 
si e insediato oggi. 

I due partiti, facendo dimet-
tere i propri gruppi consiliari. 
non hanno fatto altro che scap-
pare dinanzi alle loro gra\i e 
pesanti responsabilita. dopo 
aver paralirzato il comune 

Le dimissioni collettive dei 
17 consiglieri democristiani e 
dei 5 rappresentanti del PSU 
riconoscono palesemente 1'im-
possibilita di continuare a col-
laborare nella gestione del Co
mune. 

I socialisti unificati. pur 
avendo da molto tempo, rieo 
nosciuto che con la prepotenza 

I della DC e impossible stabi-
lire legami di collaborazione 
politica amministrativa. non 
hanno pero mai avuto la capa
city di uscire dalla fase della 
denuncia ed hanno invece per-
messo ai democristiani di con
tinuare a gestire il comune ca
poluogo con una interminabile 
serie di illegality e soprusi. La 

DC. per circa quattro anni, ba 
espresso il peggio della sua 
politica. ricacciando indietro i 
problemi che assillano le das -
si lavoratrici della citta, 

Le conseguenze della politica 
del centrosinistra si riscontra-
no nel blocco dell'attivita edi-
Iizia. dal momento che il nuo
vo Piano Regolatore, per le re-
more frapposte dall'immobili-
smo della maggioranza di cen
tre sinistra, non e stato anco
ra redatto. ne e possibile dare 
un termine ragionevole alia 
sua definizione. Ma c'e di peg
gio. Alio stato attuale, mentre 
per circa quattro anni DC e 
PSU hanno giocato alia crisi 
sulla pelle della citta. i fondi 
stanziati dalla nuova legge per 
il risanamento dei Sassi. 5 mi-
Iiardi e mezzo, sono rimasti 
congelati. 

I comunisti. con un manife
sto curato dalle sezioni cittadi-

ne e dal gruppo consHiare del 
pci. hanno rivolto ai matera 
ni un appello « perche contri-
buiscano con il voto a rendere 
possibile la formazione di una 
nuova maggioranza fondata 
innanzitutto sull'unita delle 
forze che si richiamano agli 
ideali del sodalismo >. 

D. Notarangtlo 

see la superficie Irrigabile e 
il fabbisogno per ettaro. 

Sono quindi stati previsti tre 
comprensori irrigui: quello del 
Cuga. del Silis e della Valle 
del Giunchi. A questo propo. 
sito — in risposta ad una no
stra precisa richie^ta — :l prof. 
Fasso ha assicurato che il pia
no regola'ore elaborato preve-
de. fra Taltro. la ca^tnizione 
di un invaso a Santa Maria di 
Cesa (nella Valle del Giunchi) 
per l'irrigazione di circa tre-
mila ettari di terreno. Per 1'in-
dustria sono stati considerati 
gli elementi forniti dal nucleo 
di industrializzazione Sassari-
Alghero. Porto Torres, anche se 
— ha aggiunto il prof. Fassd — 
non sono ancora chiari i pro
positi per 1'industrializzazione 
nella zona di Sassari. 

L'oratore ha detto che la pri
ma zona omogenea ha necessita 
di 282 milioni di metri cubi 
all'anno: il 50% per 1'iiTigazio-
ne (130 milioni di metri cubi). 
il 34% per 1'industrializzazione 
(90 milioni di metri cubi). il 
\51> per uso potabile (42 mi. 
lioni di metri cubi). 20 milioni 
di metri cubi sono previsti di 
perdite. 

Di quest!, solo una minima 
parte sono disponibili oggi. Si 
tratta di disponibilita potenzia-
H. Da tenere presente che so
no considerati disponibili (e 
non lo sono affatto) le dighe 
del Cuga e del Temo. 

Di qui le proposte per l'utiliz-
zazione delle acque del bacino 
del Coghinas per la zona indu-
striale (molti ne hanno propo
sto Tutilizzo anche per u'o po
tabile facendo confluire le 
acque nel bacino del Bidighin-
zu) e delle acque del Rio Man-
nu di Ozieri per integrare le 
acque del Btdighinzu. 

Un'eco particolare hanno avu
to gli interventi del prof. Pie. 
trocapria e Bo. i quali hanno 
indicato soluzioni immediate 
(tenendo conto della dramma-
tica crisi idrica di Sassari e 
di Alghero) per I'utilizzo delle 
sorgenti locali e dei pozzi nei 
van Comuni approwigionati dal 
Bidighinzu E" stata anche pro-
po<;ta una soluzione urgente per 
portare le acque del Rio Mannu 
di Ozieri (in zona di Torralba) 
al bacino del Bidighinzu con 
un impianto di sollevazione e 
di pompaggio che sarebbe rea-
lizzabile entro breve temno 
(circa un anno e mezzo) e re-
lativamente poco costoso. 

Sulla diga del Cuga — di 
fronte a nostra precisa doman-
da — e stato risposto che la 
«vajonite > non consente Tin-
vaso e che «e ne parlera al 
massimo a) 1971 almeno cos! 
ha detto Ting Gianu dirigente 
del oomorzio della \urra. 

L'asses^re alia Rinascita 
Abis — con un tono evasivo — 
ha risnosto che la Reeione con-
Mnuera gli studi. ?s«olvera alia 
funzione dl coordinamento ri 
chiesto da molti. Sul mancato 
Invaso del Cuga ha detto che 
la Regione non ha nes^tma re 
«T*>nsanllitfl e che bhogna cer. 
care i resnon^abili altrove. piu 
In alto della Regione. 

. Salvatore Lorelli . 

per domattina un corteo. Domat-
tma. quindi, nuova e piu ampia 
protesta nel centro della oltta 
e sino alia presidenza della Re
gione che — come sottolinea una 
nota della CCdL — t non riesce 
ad ottenere dalla direzione del 
Cantiere l'adesione a dare ini
zio a trattative convocate dallo 
stesso governo ». t Bppure il go-
verno — prosegue il coimsnlcato 
ponetvdo in luce uno degli aspet
ti piu gravl della vertenza e 
dei suol gravi sviluppi — ha In 
ripetute occasion! consentito alia 
direzione del Cantiere di attin-
gere per decine di miliardi alle 
ca-s.se della Regione»! La nota 
camerale, emessa ieri sera, ri-
badiva quindi la legittimita del
lo sciopero e sottolineava come 
ad esso si foise giunti dopo U 
fallimento di tutti i tentativi 

Sul piano delle nitre gravl 
vertenze aiierte, una improwi-
sa battuta d'arre.sto si registra 
nella manovra per la materiale 
smobilitazione del patrimonio 
immobiliaie deU'EI.Si.: in se-
giMto alle denunzie della stam-
pa. rinteiulente di flnanza ha 
sosjx»so per 70 giorni la vali-
dita dell'asta in danno dei beni 
dell'Klettronica disposta per ini
ziativa dell'esattoria comunale 
che vanta un credito privilegia-
to di 114 mi'ioni. 

Lo stato di crescente tensione 
sociale die si va determinando 
a Palermo (ai gravi sviluppi 
della vicenda del Cantiere biso-
gna sommare il dramma del-
l'El.Si., la crisi delle metalmec-
caniche E^pi. i diecimila dipen-
denti comunali e delle municl-
paliz/ate .sistematicamente sen
za stipendio, i quattromila senza 
tetto clie hanno occupato le case 
po[H)lan disponibili, il risana
mento non attuato. ecc.) e oi;-
getto oggi di una importante ini
ziativa degli eletti comunisti del
la citta per una azione unttaria 
per la soluzione dei piu urgenti 
problemi. 

In una lettera aperta. i consi
glieri comunali e provinciali, I 
deputati regional i e nazionali 
comunisti di Palermo propongo-
no un incontro tra tutti gli eletti 
della citta. di rappresentanti di 
tutti i partiti democratici. delle 
organizzazioni sindacali dei la
voratori, degli artigiani, dei com-
mercianti e delle altre categorie 
produttive per decidere alcune 
iniziative a sostegno della lotta 
delle categorie piu direttamente 
colpite. «Si tratta a nostro av-
viso — e detto nel documento — 
di far scaturire dall'incontro de-
cisioni che costringano gli or-
gani del governo, e tutti gli altri 
centri di decisione. a modificare 
la linea di condotta tenuta sino 
ad oggi >. 

Gli eletti del PCI sottolineano 
come sarebbe per essi facile 
oggi assumere una posizione po-
lemica. scaricando le responsa
bilita della crisi su quelle forze 
che sino ad oggi hanno governa-
to a Roma e a Palermo e che 
non hanno saputo dare risposte 
positive ai drammatici problemi 
della citta. Facile, ma non suffi-
ciente: «Awertiamo il dovere 
di assumerci precise responsa
bilita con l'obiettivo di dare 
sbocchi positivi al gnippo di 
problemi piu scottanti. rLsolven-
do i quali si pud determinare 
una inversione di tendenza nel 
arave proee^so di decadimento 
delle stnitture economiche e ci-
vili della citta ». 

g. f. p. 

Contro gli accordi del MEC e per una politica di riforma agraria 

In tutto il Mezzogiorno 
ondata di lotte contadine 

Usandb il denaro pubblico e i favori dei notabili dc 

Come I'operaio viene sfruttato 

alle «Vetrerie» di Castellana 
II sindaco dc ha regalato i| suolo poi si h presentato come « benefattore» — Furto nella bu-
sta-paga e chi protesta viene licenziato — Ritmi di lavoro infemali — Si prepara la riscossa 

Nostro serazio 
CASTELLANA GROTTE 

(Ban). 25 
Conciene per i padroni pro-

dutre bottiglie. o qualcos'altro, 
in un piccolo centro del Sud 
completamente privo di Jabbri-
che e priro di manodopera re-
ramente qualificata. 71 poco 
— si dice — e sempre megho 
del niente. Uimprenditore non 
corre rischi. Da una parte la 
Cassa per il Mezzoaiorno mette 
a disposizione i suoi contributi 
a fondo perduto ed i crediti 
agevolati, e se il depvtato del 
posto si interessa (in comlno 
saranno assuntt tutti i suoi rac-
comandali) la pralica va a com-

Dibattito a Bari 
BARI. 25. 

c Scuola e contestazione > e il 
tema del dibattito che si svol 
gera giovedi 27 giugno alle ore 
19 nella sala consiliare del Co
mune di Bari. 

Le relaziom introduttive sa
ranno tenute da Aldo Romano 
(Motivi di crisi deH'universiti 
e nflessi sul movimento stu-
dentesco). Raffaele Chiarelli 
(Scuola e programmazione). Ma
ria Ricciardi Ruocco (La con
testazione dei ragazzi di Bar-
biana). Vito Savino (La dimen-
stone politica del movimento 
studente«co). Giuseppe Vacca 
(Gli student): sono un c gruppo 
marginal* »?). 

pimento in pochi mesi: dalFal-
tra gli ammmistratori dc di 
questi comuni depressi (anno 
a gara a chi concede suolo e 
injrastrutture in piu. AlTimpren* 
dttore non resin allora che la 
scelta. 

I padroni della S.p.A. « Vetre-
ria Meridionale > aprirono la 
loro fabbrica circa cinque anni 
fa a Putignano col sistema che 
abbiamo detto. L'esperimento 
andd bene al punto che qual~ 
che mese la si poxero il pro 
blema di un amphamento del-
Vazienda. Pronti gli altri con-
Inbuh della Cassa per il Mez
zogiorno. al capitate locale si 
aggiunse quello milanese e jra 
le offerte che faceva il Co
mune di Putignano e quelle 
del Comune di Castellana (con 
ambedue sindaci dc in concor-
renza tra loro a chi offrivo piu 
agevolazioni agli imprendilori 
prirati) vinse quello di Castel
lana e la fabbrica ampliaia e 
rimodernala sorse qui. 11 suolo 
che questo Comune ha regalato 
agli azionisti della < Vctreria 
Meridionale ». che produce bot-
tiolie che vengono spedite al 
\ord. e costato. fra prezzo e 
interessi (perchi il Com'ine ha 
contratto un mutuo) ben 130 mi
lioni. 

11 tindaco dc di Castellana 
ha fatto la sua campagna elet-
torale presentandosi come U 
benefattore. insieme agli indu-
striali. del paese. * Vi daremo 
lavoro*. aveta detto 0 sindaco 
inaugurando la vetreria. II la
voro I'hanno avuto 120 operai. 
un po' di Castellana. un po' 
dei paesi vicini. Quello che gli 

operai non hanno avuto sono i 
salan dei contrattx, sono i pre-
mi di produzione. le indenmtd 
di mensa e le ore straordinarie 
pagate come si deve. e tutto 
il resto. 

Si produce convenientemente 
dando ai lavoratori solo la 
paga base e la contingenza e 
negando tutto il resto. Un furtc 
ai danni dei lavoratori di di-
versi mihoni al mese. Su quin-
dici operai condultori di mac-
chine. solo tre hanno questa 
quahfica. percependo perd sem
pre solo la paga base e la con-
twoenza. Molti degli operai pm 
gioiam provengono dalle scuole 
tccniche e professionali con 
tanto di qualifica ma sono pa-
gati come operai di qumta ca-
tegona e portano a casa qua-
rantottomila lire al mese. Per 
moid di questi la casa non e 
a Castellana ma distanle centi 
e pm chUometri. per cui le 
otto ore di lavoro diventano 12 
e li. Voperaio eUttncista. in-
valido. Nicola Manna, il giorno 
di Pasqua di quest'anno lo tro-
varono un attimo appisolato; 
aveva lavorato le prime otto 
ore (dalle 6 alle 14) e aveva 
montalo di nuovo dalle 22 alle 
6 del matttno. 

Ebb* un rimprovero e la cosa 
forxe nan avrebbe avuto se-
guito se i padroni non aves-
sero saputo poco dopo che 0 
Manna si stava dando da fare 
per formate la Commissione in
terna. Quando un giorno si pre-
sentd per reclamare 10.000 tire 
di ore straordinarie che non 
aveva trovato nella busta paga 
si ricordarono che era I'ope

raio che un giorno si era a*;;o-
pito sul lavoro. cost lo liccn-
ziarono in tronco. 

Questa i solo materia cor-
rente per i padroni della € Vc
treria Meridionale». come le 
punizioni. U licenziamenlo an
che di invalidi del lavoro (co
me e accaduto per Giovanni 
Angiulli. rccentemente. eppure 
scaricaca sacchi da mezzo quin-
tale). 

La trovata dei padroni ricUa 
t Vetreria Meridionale » t' un al-
tra e non si pud aire che non 
sta oriainale 1 padroni di owe-
sta fabbrica hanno mcentatn 
« listituto della prova ». Opni 
seltimana entrano degli operai 
che chiedoio di essere assunti 
per la prora. La quale dura 
anche diversi giomi. Poi la 
prova non va bene. Un grazie 
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nan si paga. Per un macchi-
nista questo tipo di prova e 
duralo anche 15 aiomi e non 
e stato pagato. 

Sui ritmi di lavoro a sullo 
sfruttamento operaio diremo 
solo che un contadino di ren-
tt'nore anni che ambira entrare 
in fabbrica si fece raccoman-
dare dal parroco. Vendctte Q 
piccolo podere che aveva ed 
un automezzo. Passati pochi 
mesi. non re%istetle piu agli 
t/orzi e lascio la fabbrica e 
tutte le speranze di diventare 
operaio e di guadagnare di piu. 

Gli operai della «Vetreria 
Meridionale* I'hanno sperimen-
tato .sulla loro pelle e si apprc-
stano ad una riscossa. 

Italo Palasciano 

Una ondata di lotte, che 
vede la partecipazlone 
masslccia del contadlni, sta 
sconvolgendo il Sud — dal
la Puglia alia Lucanla, 
dalla Sardegna alia Slci-
lia — ed ha come obiettl-
vo due rivendicazlonl es-
senzlali: la sospensione 
dell'appllcazlone degli ac
cordi del MEC In agrlcol-
tura • I'inlzio di una effet-
tiva riforma agraria e dl 
sviluppo economico e so
ciale delle campagne. 

Ancora non si e spenta 
la eco della grandiosa ma
nifestazione che ha veduto 
migliaia di contadinl, co-
loni e mezzadri pugliesi 
confluire a Bari, e delle 
altre manlfestazlonl conta
dine di Castellaneta (Ta-
ranto), di S. Marco In 
Lamis (Foggia), di Poll-
coro (Matera), di Polenza 
dove i contadinl hanno in
vaso il salone del Consi-
glio provinciale che di-
scuteva la grave crisi pro-
vocata dalla siedta prima 
e dai nubifragi poi, e gia 
altre agitazioni si annun-
ciano, anche in prepara-
zlone del raduno nazlonale 
che il 5 luglio prossimo 
vedra confluire a Roma i 
contadini, braccianti, mez
zadri, colon!, caoperatori 
di futfa Italia per portare 
al Parlamento e al gover
no la voce e le rivendica-
lioni delle masse contadine. 

" 1 
a t . ' 

basso): alcune immagim 
delle manifestazioni conta
dine degli scorsl giorni, 
nell'ordine quelle di S. 
Marco in Lamis, di Ca
stellaneta e di Policoro. 

Domoni all'Aquila 
Comitato regionale 
abruzzese del PCI 

L'AQUILA. 25. 
Si riunisee domani. giovedi. 

alle ore 10 all'Aquila il Comi
tato regionale abruzzese dal Par-
tito ComunisU I t i l i — 
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